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Regimi. Ieri: «Diffamano ii fascismo e 
pretendono di non suscitare la collera. 
Avvertiamo gli oppositori che è ora di 


Il 



finirla». Arnaldo Mussolini, 22 luglio denigrare gli avversari politici. Fino a 
1925. Oggi: «La stampa di regime (vuol quando dovremo tollerare?». Sandro 
dire l’Unità, ndr) è lasciata libera di Bendi, portavoce di F.I., 17 ottobre 2003 


Barca dì mortì nd mare dì Lampedusa 

Nuova agghiacciante tragedia: motovedetta aggancia un barcone alla deriva 
con a bordo 11 cadaveri e altri 14 somali, vivi ma allo sterno delle forze 


Preàdenza Ue 

L’Europa Cammina 
SENZA L’Italia 

Antonio Lettieri 

L a guerra contro l'Iraq ave¬ 
va drammaticamente divi¬ 
so l'Unione europea, li do¬ 
po-guerra con il fallimento della 
politica deU'amministrazione 
Bush, l'impantanamento delle 
forze d'occupazione, la difficol¬ 
tà di uscirne, nonostante!! ricor¬ 
so ritardato all'Onu, stanno mo¬ 
dificando gli scenari dell'U nin¬ 
ne europea. 

SEGUE A PAGINA 26 


N uova agghiacciante tragedia davanti 
alle coste di Lampedusa. Ieri notte 
un'altra carretta di disperati è andata 
alla deriva ad una cinquantina di mi¬ 
glia a sud dell'isola: a bordo c'erano 
11 cadaveri, tra cui tre bambini soma¬ 
li, AltreMpersone, ormai allo stremo 
delle forze, sono state tratte in salvo 
da una motovedetta della Guardia Co¬ 
stiera giunta sul luo^ dell'ennesima 
sciagura. Gli uomini della Capitane¬ 
ria di porto si sono trovati davanti 
uno spettacolo terrificante: accanto a 
14 extracomunitari vivi, ma ormai 


prossimi all'abbandono, c'erano undi¬ 
ci cadaveri. Chi ce l'ha fatta, non ha 
avuto il coraggio di gettarli a mare. La 
barca era stata avvistata nel pomerig¬ 
gio da alcuni pescherecci che hanno 
dato l'allarme alla Guardia costiera 
dell'isola. L'imbarcazione in legno, 
lunga una dozzina di metri, era in 
uno stato fatiscente. I clandestini an¬ 
cora vivi sono stati fatti salire a bordo 
della motovedetta e trasportati nel 
centro di accoglienza dell'isola. 


A PAGINA 9 


Vuole SOOmila euro 


Nuove strategie: Mimun (Tgl) 
come Berlusconi querela i Ds 
La Quercia: «Denunci tutto il centrosinistra» 


FANTOZZI APAGINA2 


La Lega chiama all’ “azione diretta”: «Difenderemo le nostre terre dalla manovre dei palazzi romani» 

Bossi, appello alla rivolta 
contro Fini e gli inunigrati 



Un Conferenziere 

IN SICE.IA 

Catania, sotterranei deli'aeroporto 
Fontanarossa 

Domenica 19 Ottobre 2003, ore 7:15 

(M eno 188 gorni, 23 ore, 45 minu¬ 
ti aila caduta del governo) 

L a gente è pazza, fratei I i. H an¬ 
no invitato Jack Folla a tene¬ 
re una relazione a un meeting in¬ 
ternazionale di medicina. 

SEGUE A PAGINA 24 


MILANO Poche righe in prima pagina 
sotto il titolo "Bossi pronto a lanciare 
l'azionedirettadei cittadini", ma quello 
apparso ieri su la Padania è un 
"telegramma" inquietante. L'annuncio 
in neretto prima invita alla mobilitazio¬ 
ne per dare la caccia all'immigrato (il 
giornale della Lega parla di avviare una 
conta reale del fenomeno perché le cifre 
del ministero dell'l nterno sarebbero sot¬ 
tostimate) e poi conclude con un «Oc¬ 
corre prepararsi pergarantireunadifesa 
della propria terra se lo Stato non prov¬ 
vede alla sicurezza in termini adeguati». 
Cosa ha in mente Bossi con questa sorta 
di "chiamata alle armi"? M entre Fini fa 
di tutto per cercaredi far dimenticare le 
camicienere, il leader leghista, spiazzato 
dalla mossa del vicepremier sul voto agli 
immigrati, si prepara a far muovere le 
camicie verdi della guardia padana? E 
intanto il suo vice Calderoli cerca di 
incunearsi in An adulando l'"azzurro di 
complemento" Gasparri. 

BRAMBILLA A PAGINA 3 


Informazione 

Libertà di Stampa 
CHI LA Difende? 

Giuseppe Giulietti 

L r onorevole Bondi, già comuni¬ 
sta, attualmente coordinatore 
di Forza Italia, ha espresso il suo 
«rammarico per il silenzio della sini¬ 
stra» sul graveattentato alla libertà di 
stampa che si sarebbe consumato ai 
danni de il Giornale, della fami^ia 
Berlusconi.L'onorevoleBondi si rife¬ 
risce alla decisione della Procura di 
Perugia di ordinare una prolungata 
perquisizione con relativo sequestro 
dei documenti del casoTelekom-Ser- 
bia nella redazione del quotidiano. 
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Trecentomila a San Pietro 

Il Papa non parla più 
Beatificata madre Teresa 



Giovanni Paolo II durante la cerimonia MONTEFORTE A PAG. 7 


Prestito 

Personale. 


fino a Z500,00 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Le sorprese della Finanziaria 


AAA Beni Culturali Svendonsi 


Vittorio Emiliani 

V endere, vendere, fare cassa, tra¬ 
sferì rea Tremonti quanto più si 
può, da una parte il condono edilizio 
più vasto che si conosca, dall altra la 
cessione dei beni culturali pubblici. 
Col filtro di un esame da parte delle 
Soprintendenze le quali certifichino 
quali siano vendibili e quali no. Già, 
ma in quanto tempo? Appena trenta 
giorni. Dopo di che, se la Soprintenden¬ 
za competente, povera di mezzi e di 
tecnici e però sepolta sotto le pratiche 
da sbrigare (oltre 20mila in Lombardia 
per appena 22 architetti), non rispon¬ 
de, cosa succede? Il senatore dell'Udc, 
Ivo Tarolli, aveva risposto alla doman¬ 
da con un emendamento esplicativo: 
scattai! silenzio/assenso. 


il Punto G 


il salame di kalac 

Gene Gnocchi 

Bologna-Perugia 2-2 11 Bologna ormai gioca a memoria: sfortuna¬ 
tamente è la memoria di quello che aveva insegnato Guidolin. 
Nd Perugia, che vinceva 2-0 ma è stato rimontato, Gaucci ha 
imposto ai calciatori di tornare da Bologna facendo a piedi la 
variante di valico. 

Purtroppo all'altezza di Roncobilaccio la comitiva umbra è 
stata scambiata per una mandria di cinghiali di passo da alcuni 
bracconieri, e già a tarda sera nel vicino Autogrill erano stati 
messi in commercio il salamedi Kalac, gli strolghini di Ze' Maria 
e la gustosissima pancetta affumicata di Obodo. 


SEGUE A PAGINA 26 


SEGUE A PAGINA 13 


n nazista miliardario 
trionfa in Svizzera 

I razzisti dell’Udc diventano primo partito 
dopo ima campagna contro gli immigrati 
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Un Fantasma 
SI Aggira per l’Europa 

Gianni Marsilli 


P opulismo e xenofobia: vanno e 
tornano come i rigurgiti di una 
digestione laboriosa nell'Intesti¬ 
no europeo. Oggi è ancora una volta il 
turno dello svizzero Christophe Blo- 
cher. È ormai lui il portabandiera di 
quel «populismo alpino», dai tratti codi¬ 
ni e valligiani, che nell'ultimo decennio 
ha portato alla ribalta personaggi come 
Joerg Haider o Umberto Bossi. Di co¬ 
mune hanno il discorso gastritico e i 
nemici designati (Bruxelles, gli immigra¬ 
ti, talvolta rOnu), ma non un preciso 
progetto politico, Lesuccessivedeclina¬ 
zioni del fenomeno assumono carattere 
nazionale, regionale, territoriale: origini 



controllate, cornei vini, da non confon¬ 
dersi l'una con l'altra, Blocher è un mi¬ 
liardario, protestante fondamentalista e 
figlio di pastore. H a detto di lui lo scrit¬ 
tore ed ex deputato soci ali sta Jean Zie- 
gler:,«Non ha nulla di un volgare fasci¬ 
sta. È un uomo intelligenteesimpatico, 
che vede il mondo come la Bibbia l'ha 
descritto». Inizialmente votavano per 
lui dal fondo delle valli o dai villaggi alti 
sulle montagne, dove tradizionalmente 
il visitatore della valle accanto suscita la 
stessa diffidenza di un immigrato koso- 
varo, 

SEGUE A PAGINA 12 

Yosà B&lin 


«Medio Oriente, 
l’Europa appoggi 
il nostro piano» 

DE GIOVANNANGELI A PAGINA IO 



Il mensile rivolto alla disabilità 
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lunedì 20 ottobre 2003 


Federica Fantozzi 


ROMA II direttore del Tgl Clemente 
Mimun ha citato in giudizio il re¬ 
sponsabile Informazione dei Ds Fa¬ 
brizio Morri chiedendogli mezzo 
milione di euro a titolo di risarci¬ 
mento. Lo rende noto l'ufficio stam¬ 
pa della Quercia annunciando a sua 
voita reazioni giudiziarie contro il 
«tentativo di intimidazione». 

La querela è relativa a una di¬ 
chiarazione del 21 agosto scorso, 
quando M orri definì «un'aitra perla 
di giornalismo "marchettaro"»il ser¬ 
vizio mandato 
in onda dal pri- 


In agosto 

ww il responsabile 

deir informazione Morri 
aveva commentato 
un servizio: «è una perla 
di giornalismo marchettaro» 



In occasione del confronto 
tra Igor Marini e l’avvocato 
Paoletti su Telekom Serbia 
il Tg lesse le frasi del ministro 
Gasparri a sostegno della 
credibilità del Conte 


mo Tg Rai delle 
ore 20 sul con¬ 
fronto fra Igor 
Marini e l’avvo¬ 
cato Paoletti nel¬ 
la vicenda Te¬ 
lekom Serbia. In 
particolare, fece 
discutere e susci¬ 
tò critiche - an¬ 
che all'interno 
della stessa reda¬ 
zione - la scelta di M imun di far 
precedere la notizia del confronto 
da una lunga dichiarazionedel mini¬ 
stro Gasparri. Commentò allora 
M orri: «L'integrale lettura di frasi di 
Gasparri a sostegno della credibilità 
di M arini inaugura i servizi di crona¬ 
ca giudiziaria con pre-interpretazio- 
nedel ministro delle Comunicazio¬ 
ni. Non sappiamo più che dire se 


Adesso anche Munun querela ì Ds 

E un 'intimidazione, ribattono dal Botteghino. Il direttore del Tgl chiede mezzo milione di euro 


non che nei Paesi democratici e libe¬ 
ri personecomeM imun non dirigo¬ 
no Tg del servizio pubblico». 

La notizia della querela è stata 
resa nota dall'ufficio stampa della 
Quercia che denuncia «stupore» per 
il «tentativo della direzione del Tgl 
di intimidire e spaventare i Ds che 
non hanno mai fatto mistero di con¬ 
siderare il Tgl di M imun un brutto 


Tg spesso condotto in modo fazio¬ 
so». Via Nazionale annuncia anche 
possibili reazioni in sede giudiziaria 
qualora nelle varie dichiarazioni di 
Mimun fossero ravvisabili «danni 
da quantificare anche materialmen¬ 
te ai Ds, ai loro dirigenti e all'intero 
centrosinistra». 

Protesta anche il portavoce di 
Fassino, Roberto Cuillo: «Mimun 


ha superato ogni limite della decen¬ 
za. Colto da una devastante sindro¬ 
meimitativa come Berlusconi ha de¬ 
nunciato Fassino, lui denuncia M or- 
ri. Lo invitamo a denunciare tutti 
noi del centrosinistra, visto chetutti 
condividiamo il giudizio di Morri 
sullafaziositàdel Tgl». Cuillo pole¬ 
mizza poi con il coordinatoreforzi- 
sta Bondi, che aveva stigmatizzato i I 


«silenzio» ulivista sulla perquisizio¬ 
ne al Giornale. «Qra solidarizzi con 
Morri, vittima di una vigliacca ag¬ 
gressione alla libertà di opinione». 
Ribatte Bondi: «I Ds prima diffama¬ 
no e poi intimidano». Anche Beppe 
Giulietti critica «un principio pesan¬ 
tissimo, quando anche i giornalisti 
ricorrono allo strumento delle que¬ 
rele milionarie contro le opinioni 


diverse». E propone che il gruppo 
Ds «sottoscriva la dicharazione di 
Morri che diventi poi documento 
comune del l'intero partito». 

Replica Mimun: non si può 
«pensare di offendere pesantemente 
e impunemente» e «mi stupisce che 
voler affidare alla magistratura il giu¬ 
dizio su un diritto che ritengo leso 
venga interpretato come un tentati¬ 


vo di intimidazione». Si associa Bo- 
natesta(An): «Daredel marchettaro 
è un’ingiuria, anche Morri avrebbe 
querelato». 

Tace per ora il Cdr del Tgl. Ma 
è noto che la tensione fra il direttore 
e la sua redazione resta altissima da 
mesi. Proprio il servizio con le di¬ 
chiarazioni di Gasparri è stato uno 
dei motivi che portò il Cdradenun- 
ciare un'«informazione politica 
troppo spesso trasformata in propa¬ 
ganda». In seguito, e per parecchio, 
i rapporti fra direzione e Cdr sono 
stati solo epistolari, fino a una ricuci¬ 
tura solo parziale. 

Due setti ma¬ 
ne fa l'ultimo 
episodio: un do¬ 
cumento votato 
all'unanimità 
dall'assemblea 
dei redattori che 
conferma lafidu- 
cia al Cdr. E il 
successivo pare¬ 
re negativo di 
quest’ultimo sul 
«piano» che pre¬ 
vede otto nuovi 
arrivi al Tg fra trasferì menti eassun- 
zioni. Sarebbero infatti troppi nella 
rosa i nomi presi dall'esterno. E 
avrebbe provocato malumore an¬ 
che la scelta della giornalista citata, a 
suo tempo, nel famoso foglietto rac¬ 
comandatorio agitato in video da 
Gad Lerner. Denuncial'Usigrai: «In 
Rai sta tornando prepotentemente 
la logica del bigliettino». 


Mfcriiitervista 

* Andrea Camilleri * 


scrittore 


Lo scrittore 
Andrea Camilleri 
Foto Ansa 
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Ornai comandano i signori deU’illegalità 

I condoni, ì capitali aWestero, il disprezzo per le regole. E E attacco ai giudici che rischiano la vita contro la mafia 


Salvo Fallica 


«Sa qual èladi^raziadi essere mor¬ 
ti? È che non si ha diritto di replica. 
E De Gasperi purtroppo non può 
rispondere. Noto, comunque, un 
certo progresso in Berlusconi, che 
da "unto del signore", una sorta di 
Messia, ora si proclama un uomo 
normale, un uomo politico. Quest' 
atteggiamento è una sorta di rientro 
nella normalità. Forse per chi studia 
questi passaggi mentali, la cosa può 
avere un certo interesse, M i auguro 
solo, e lo auspico per lui, che non 
prenda la parola in una commemo¬ 
razione di Napoleone». Andrea Ca¬ 
milleri, con lasuaironiacritica, com¬ 
menta cosi «la pretesa di Berlusconi 
di essere l'erede di De Gasperi», e 
dopo un lungo periodo di silenzio 
torna ad intervenire sui temi della 
politica. Camilleri spiega: «L'Italia di 
oggi mi appare incredibile, mi sem¬ 
bra una realtà romanzata, come quel¬ 
la che appariva neil'ultima pagina 
della Domenica del Corriere. Vi sono 
cosechesuscitano incredulità. Ed an¬ 
che ilarità. FI a visto, anche due delle 
tre figlie di Alcide De Gasperi, han¬ 
no preso le distanze da Berlusconi». 

Nell’Italia di oggi, il giallo preva¬ 
le nella scrittura, a volte anche nella 
realtà. M ontalbano comesi compor- 
tffebbecon il caso Telekom Serbia? 
«È una cosa talmente povera, mise¬ 
ra, privadi interessedi indagine, che 
M ontalbano non ci metterebbe ma¬ 
no». Con lasuasottileironiaaggiun- 
ge: «le indagini le lascerebbe a Cata- 
rella, la persona più indicata». 

Ma Catarella è un personaggio 
comico nei romanzi incentrati 
su M ontalbano? 

«Perché, questa vicenda le sem¬ 
bra una cosa tragica? È tragico invece 
l'uso che si fa di una commissione 
parlamentare. Nella storia della Re¬ 
pubblica lecommissioni parlamenta¬ 
ri non sono state usate come una cla¬ 
va contro l'opposizione». 

Antonio Padellaro ha scritto 
che ci si potrebbe affidare alla 
penna di Le Carré. 

«Fio letto l'interessante editoriale 
di Padellaro, E dico con simpatia al 
condirettore de l'Unità, che Le Carré 
ètroppo raffinato..». 

La questionedel voto agli immi¬ 
grati è d'attualità nel dibattito 
politico. Sull'immigrazione, 
Lei ha scritto un bel libro «Il 
giro di boa».. 

«Un romanzo nel quale emerge 
con chiarezza che la Bossi-Fini, ribat¬ 
tezzata la "Cozzi Pini", è una legge 
assolutamente sbagliata. Ed i risultati 
si vedono quotidianamente. Che ci 
siano degli aggiustamenti, mi sembra 
una cosa positiva, ma non la ritengo 
rivoluzionaria. Sembra sconvolgente, 
perché la proposta viene da destra, 
ma io la ritengo una proposta del tut¬ 
to naturale che garantisce dei diritti 
l^ittimi di persone che lavorano e 
vi vono i n I tal i a. C redo possa d i rsi che 
da una lotta di potere interna al Polo 
esca fuori qualcosa di difendibile. Se 
vi sarà convergenza fra An, l'Udced il 
centro-sinistra su un disegno di legge 
sul voto agli immigrati, sarà un fatto 
positivo. Si tratterà di una leggelibera¬ 
le, democratica». 


U na proposta che ha fatto salta¬ 
re i nervi ai leghisti e mette in 
difficoità il Polo?Secondo alcu¬ 
ni analisti politici, colpisce od 
aimeno scalfisce l'asse Bos¬ 
si-!remonti Berlusconi. 

«I n questo teatro dell'assurdo che 
èia politica italiana, èparadossaleche 
un governo sia condizionato da un 
partito che non raggiunge il 4%. M a 
vi sono ragioni politiche. L'asse finora 
ha retto perché nella sostanza déle 
cose, la Lega è il miglior alleato di 
Berlusconi. La Lega è la meno recalci¬ 
trante a votare le leggi di Berlusconi. 
In molte votazioni An ed Udc, hanno 
mostrato i loro maldipancia, il loro 
disappunto. Non hanno nascosto la 
loro diffidenza. Vede, su di un punto 
voglio fare massima chiarezza, E lo 



Con Fini potrei 
dialogare, anche se 
da posizioni opposte, 
perché il suo linguaggio 
ha un substrato cultural 
politico 


dico con serenità ed equilibrio. Sono 
assolutamente convinto del fatto, che 
non vi sia nulla da eccepire se una 
coalizione di centro-destravaal potè 
re. L'anomalia è Berlusconi, con il suo 
enorme conflitto di interessi. L'ano¬ 
malia non è Fini, non è il filosofo 
Buttiglione, o gli altri leader centristi. 
Anche se questo fa arrabbiare molti, 

10 ripeto con grandeserenità: l'anoma¬ 
lia è Silvio Berlusconi, con il suo con¬ 
flitto di interesse. So già l'accusa che 
mi faranno: di essere un comunista. 
Allora ricordo che su tali questioni 
insiste Paolo Mieli sul Corriere déia 
Sera. E Mieli è un liberale, non un 
comunista. Su questi argomenti insi¬ 
ste Giovanni Sartori, un altro liberale 
autentico. E allora il problema è il 
conflitto di interesi, bisogna avere il 
coraggio di dirlo. È una questione di 
libertà critica». 

Dunque ha deciso di farsi di 
nuovo etichettare fra gii apoca¬ 
littici? 

«Non vedo lo scandalo di dire 
una verità nota a tutti. Nel 1994 sentii 
direda Berlusconi che avrebbe risolto 

11 conflitto di interesse. Sono passati 9 
anni, il conflitto non è risolto. Berlu¬ 
sconi non avrebbe dovuto essere can¬ 
didato alleelezioni, perché era deten¬ 
tore di concessioni statali. Certe cose 
bisogna pure ricordarle». 

Ma Lei ha sempre sostenuto la 
tesi, che la maggioranza degli 
italiani ha votato Berlusconi e 
dunquesullasciadi Montanel¬ 
li, ha parlato "della teoria del 
vaccino". I n buona sostanza, la¬ 
sciatelo governare e gli italiani 
si ricrederanno. 

«Sono un democratico. Ed ovvia¬ 
mente ho sempre insistito sulla cée- 
bretesi di Indro Montanelli, checerto 
non era un uomo di sinistra, ma un 
conservatore. N on giudico per partito 
preso, ma valutando i fatti. Adesso 
modificherei però lafrase: questo cali¬ 
ce va bevuto sino alla feccia. Perché, 


dapprima pensavo: uno beve il vino 
per scoprire la feccia, qui non vi è 
stato bisogno di berlo fino in fondo 
questo calice, si è subito scoperta la 
feccia. Vede, nél'ltalia di oggi passa 
un messaggio di lassismo, di menefre¬ 
ghismo, di non rispetto delle regole. 
Pensi alle leggi sui capitali esportati 
illegalmente all'estero, epoi fatti rien¬ 
trare come se nulla fosse. Si può co- 
struiresu una spiaggia demaniale, poi 
si pagano un po' di soldi e si rientra 
nella legalità. Questo continuo sposta¬ 
mento da confini tra legalitàeillegali- 
tà produce un disagio altissimo, che 
non è solo morale.,Diventa un fatto 
di costume soci al e, È quel cheio chia¬ 
mo la morale dé motorino, che im¬ 
perversa in Italia. Con il motorino si 
può evitare la fila, destreggiarsi tra le 
auto epoi passare con il rosso. Tanto 
con il motori no si ha facilità di mano¬ 
vra, si può andare contromano, si fa 
lo slalom, Insomma, si fa qué che si 
vuole, fregandosene delle regole. Che 
anzi, diventano un demento di fasti¬ 
dio, di disturbo». 

In Italia si discute moito dei 
toni deiia poiemica poiitica. Si 
dice sempre, non bisogna aiza- 
re i toni. Cosa ne pensa? 

«Credo cheli livello politico dello 
scontro sia alto per via di Berlusconi. 
E non mi vengano adire, poi che è un 
ossessionedella sinistra 0 degli intel¬ 
lettuali. Perché se viene unacritica da 
sinistra, molti buoni giornalisti ti dico¬ 
no: questo non si dice, i toni sono 
troppo alti. Selecritichevengono dall' 
altra parte, si tratta di normaledibatti- 
to politico, di espressioni colorite. Es¬ 
sendo una persona equilibrata ecriti- 
ca, non mi faccio abbindolare. La mia 
àsolo la constatazione di uno stato di 
fatto. Proprio per smontare letesi da 
miei detrattori lediròunacosaimpor¬ 
tante. E nessuno mi potrà accusare di 
essere un nostalgico politico. Con 
Gianfranco Fini potrei dialogare, usa- 
relo stesso linguaggio, pur da posizio¬ 


ni diametralmente opposte. Perché 
quélo di Fini è un linguaggio che ha 
un substrato cultural-politico, s^pur 
diverso dal mio. Con Berlusconi inve 
cenon puoi ragionarein termini poli¬ 
tici, perché ha un linguaggio azienda¬ 
le. A volte irresponsabile. Pronto a 
menar fendenti a destra e manca. A 
defi ni re chi non la pensa come lui un 
cornunista, adel^itti mare gli avversa¬ 
ri. È lui che ha iniziato questo gioco 
delladenigrazioneAnchesemolti fin¬ 
gono di non ricordarlo». 

Come giudica sui piano tattico, 
delia comunicazione, l'alleanza 
fra Berlusconi e Bossi? 

«È una tattica pensata, studiata. 
Vi è il tentativo di Berlusconi di de 
mandare la parolaccia a Bossi, l'ir- 
ruento, che dice le cose come stanno. 
Berlusconi è quello che si propone 
come un mediatore, però finisce per 
essere un giocatore in campo, Berlu¬ 
sconi, parlando di un incontro pubbli¬ 
co, disse in buona sostanza che in 
qué posto c'erano i comunisti, dun¬ 
que il male. Si rende conto? come mi 
debbo sentire io, uomo di sinistra, li¬ 
bero, che non ho mai fatto dé male a 
nessuno ed ho sempre rispettato le 
regole? Quando critico Berlusconi, 
molti si sentono a disagio, altri sorri¬ 
dono con sufficienza. Due pesi, due 
misure. La smetta Berlusconi di dire 
agli americani chelui ha fatto scompa¬ 
rire i comunisti, mentre il Pd subiva 
un duro travaglio, spingendo sulla 
strada ddia democrazia occidentale, 
tracciata da Enrico Berlinguer, che 
aveva fatto lo strappo con M osca. Lui 
va a dire che ha salvato l'Italia dai 
comunisti, quando nel '94 non esiste 
vano più, e non certo per Berlusconi, 
ma per un complesso processo di tra¬ 
sformazione storica, internazionale, 
Berlusconi è un don Chisciotte che 
riesce a convincere gli altri che non 
sta combattendo contro i mulini a 
vento. FI a un po' troppe ossessioni: il 
comuniSmo, la magistratura... Ristabi¬ 


lire alcune verità, ed avere un mag¬ 
gior equilibrio nell'analisi dellevicen- 
de, farebbe bene a tutti». 

In Italia si è abbassata la soglia 
di attenzione neila lotta alla 
mafia? 

«Certo. Del resto quando si inde 
boliscechi èin prima linea, come può 
essere altrimenti. Quando dice che i 
giudici sono antropologicamente mat¬ 
ti, diversi, Berlusconi dice una cosa 
vera. Perché bisogna essere matti co¬ 
me Falcone, Borsellino, Livatino, 
Chinnici e tanti altri eroi civili, per 
sacrificarela propriavita in nomedel- 
la legalità. In questo i giudici sono 
diversi, per combattere la mafia han¬ 
no il coraggio di rischiare la vita. Spe¬ 
ro che mi facciano giudice ad hono¬ 
rem, per condividereed onorareque- 



L’anomalia 
è Berlusconi, e il suo 
conflitto di interessi 
Lo sanno tutti ma 
si fa finta di 
dimenticarlo 


sta diversità dei giudici. Uscendo dal 
paradosso, quando si afferma che i 
giudici sono matti, si fa un favore alla 
mafia, li si delegittima. Fio visto di 
recente una trasmissione su Rai Tre. 
Primo Piano, doveun boss déia mafia 
diceva che i giudici erano l'ultimo 
anello della catena deH'umanità. Poi 
ho pensato alledichiarazioni di Berlu¬ 
sconi sui giudici, antropologicamente 
diversi, M i chiedo, con grandesereni¬ 
tà d'animo, senza pregiudizi: se un 
presidentedel consiglio dicechei giu- 
f dici sono antropologicamentediversi, 
da disturbati mentali, li aiuta? Penso 
che si tratti di frasi irresponsabili, che 
suscitano giustamente indignazione 
dell'opinione pubblica. Si déegitti- 
ma, si denigra chi lotta per la l^alità. 
D'altraparteadessoc'èlatesi da man¬ 
danti linguistici, dunque figuriamo¬ 
ci». 

A proposito di "mandanti lin¬ 
guistici", vi èstata una dura po¬ 
lemica tra Giuliano Ferrara da 
una parte e "l'U nità", Tabucchi 
e "Le M onde" dall'altra... 
«Assurdo arrivare all'accusa di 
mandante linguistico di un assassinio 
in una polemica giornalistica, è una 
tesi da tri bunalefascista,oda tribuna¬ 
le sovietico ai tempi di Stalin. Non è 
discutibile, non c'è da parlarne,. Però 
voglio esprimere la mia totale solida¬ 
rietà a Furio Colombo ed Antonio 
Tabucchi», 

Le pensioni sono un altro tema 
centrale del dibattito attuale. I 
sindacati hanno deciso lo scio¬ 
pero generale. 

«Le pensioni riguardano il qua¬ 
dro generale di politica di questo go¬ 
verno. Fanno parte del disegno del 
governo Berlusconi, che è quello di 
non aumentare le tasse, per poter di re 
di aver mantenuto le promesse. Il pro¬ 
blema però èchei soldi nona sono,e 
debbono far quadrare! conti, il bilan¬ 
cio dello Stato. Ed allora venderanno 
tutto il vendibile per fare cassa., U na 
politica folle, M a toccare le pensioni, 
èunfattodi grande impatto sociale. E 
credo che sull'opinione pubblica ab¬ 
bia lo stesso effetto dél'aumento delle 
tasse. M anca un progetto organico e 
razionale». 

Nelle ultime elezioni il Polo è 
andato male, il centro-sinistra 
è cresciuto.. 

«Nonostante!! conflitto di interes¬ 
se ed il monopolio delletv, da partedi 
Berlusconi, Si potrebbe dire che la tv 
èunacosa, letascheda cittadini sono 
un'altra. Spero chegli italiani si stiano 
ricredendo su Berlusconi, insomma 
spero cheli vaccino stia funzionando. 
I segnali ci sono e sono evidenti. Il 
centro-sinistra ha vinto di recente da 
UdineaRagusa. I berlusconiani mini¬ 
mizzano, dicono che si è trattato solo 
di amministrative Da democratico di¬ 
co: vedremo con le elezioni europee 
ed i prossimi appuntamenti elettora¬ 
li». 

Il suo ultimo libro "La presa di 
Macallè" èambientatoneH'epo- 
ca fascista, ed è anche una de¬ 
nuncia critica delle manipola¬ 
zioni della propaganda fasci¬ 
sta. Cosa pensa delle dichiara¬ 
zioni di Berlusconi allo 
“Spectator" su Mussolini? 

«Non so, francamente uno rima¬ 
ne disarmato. Non sa cosa risponde¬ 
re. Viene voglia di diresi prepari me¬ 
glio e torni ad ottobre. Comesi può 
negare l'evidenza storica? Penso a 
M atteotti, a Gobetti, morti per le bot¬ 
te dei fascisti. Penso a quél! che han¬ 
no subito il confino... M i creda, sono 
senza parole. Se non si rispettano i 
morti...» 
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Carlo Brambilla 


MILANO Avrà anche fatto un «passo 
indietro» per dimostrare che non ci 
sono alternativea questo Governo, tut¬ 
tavia Umberto Bossi ha deciso che la 
guerra a Fini continua e che la storia 
del voto agli immigrati meriti l'agguer¬ 
rita «mobilitazione della gente Nord 
per respingere non solo quella sciagu¬ 
rata proposta», ma anche tutte I e «tra¬ 
me complottarde», ordite dai «palazzi 
romani che vi stanno dietro». Coà sen¬ 
tenziò l'altra sera al comizio elettorale 
di T rento. Concretamente, la mobilita- 
zionedel Carroc- 


La Padania 
ww annuncia: Bossi 

è pronto a lanciare l’azione 
diretta dei cittadini 
per difendersi dalle manovre 
dei palazzi romani 


O OH A//^y 
* * /S: 


Fino all’assemblea federale 

del 9 novembre il Carroccio 

mobiliterà i suoi. Non solo 

contro la proposta di voto 

amministrativo 

per gli immigrati yy 


do significa l'alle¬ 
stimento del mag¬ 
gior numero pos¬ 
sibile di gazebo e 
banchetti per la 
raccolta di firme 
contro la propo¬ 
sta di Fini. Ovve¬ 
ro una messinsce¬ 
na plateale di un 
vero e proprio re¬ 
ferendum contro 


La Lega ìndta: difendiamo la nostra terra 

Contro Fini e i centristi, in attesa delle garanzie di Berlusconi sulle riforme federaliste 


puntamento dell'assemblea federale, 
data scelta per le «decisioni politiche 
irrevocabili» del movimento, decisio¬ 
ni che verranno prese sulla base del¬ 
l'esame dell'«agenda di Berlusconi», 
Bossi intende dare l'idea (virtuale o 
meno che sia) che la Lega è «padrona 
del Nord» e che comunque lui è sem¬ 
pre in grado di operare lo strappo. Il 
copioneègiàscritto: Berlusconi conce 
derà al fido ministro l^hista quanto 
richiesto, cioè legaranzie in materia di 
riformefederaliste blindate «dal vinco¬ 
lo di maggioranza» e Bossi ribadirà 
che questo governo è l'unica soluzio¬ 
ne possibile. Insomma non ci sarà 
strappo, tuttavia 
la lineadi demar¬ 
cazione fra la Le 
gaegli «altri», ov¬ 
vero Fini ei cen¬ 
tristi, «terminali 
politici dei palaz¬ 
zi romani, dei 
massoni, dei vari 
governatori-ban¬ 
chieri, delle curie 
marce», si sarà 
trasformata in 


il vicepremier. 

Da ieri tutta l'organizzazione leghista Una militante 
è in fermento. Radio Padania martella della Lega Nord 
incessantementeperinvitarei militan- raccoglie 

ti al massimo impegno, il quotidiano le firme contro 
La Padania, in un articolo di prima il voto 

pagina, annuncia: «Bossi pronto a lan- agli immigrati 
darel'azionedirettada cittadini». Se- Manco sazzi/Ansa 
gueun inquietante articolo: «occorre 
prepararsi pergarantireunadifesadel- 
lapropriaterraselostatonon prowe 
de alla sicurezza in termini adeguati», 
e promette che «il Nord si difenderà 
con tutti i mezzi». 

C'è da giurare che, indipendente¬ 
mente dall'esito della raccolta. Bossi 
«stravenderà» al rialzo quello che, in 
fondo, ha già annunciato al termine 
del primo giorno (anzi del primo po¬ 
meriggi o) del l'i n i zi ati va: «Sarà u na va- 
langa di adesioni del Nord». Magari 
sarà anche una valanga, ma assoluta- 
mente inveriti cabli e vi sto quanto ègià 
successo fin dalleprimebattuted'esor- 
dio. Mentre il Carroccio di Milano, 
con un solo banchetto allestito in piaz¬ 
za Cordusio e funzionante per circa 
quattro/cinqueore, comunicava saba¬ 
to lo «strepitoso risultato di 10 mila 


Il banchetto di Milano 
ha raccolto in 4 ore 
la strepitosa cifra di 
10.000 firme? Due ore 
dopo Bossi ne annuncia 
100.000 



autografi», il capo leghista sotto il ten¬ 
done della festa leghista di Trento, un 
paio d'ore più tardi, moltiplicava per 
10 quella cifra: «Abbiamo raccolto già 
100 mi la firme». La valanga, appunto! 
Ancora due fine settimana e voleran¬ 


no cifreda milioni di milioni, come le 
stelledi Negroni... 

Il punto è che Bossi fino al 9 no¬ 
vembre vuole la massima mobilitazio¬ 
ne organizzativa del movimento. In- 
sommafino al giorno destinato all'ap- 


un muro invalica¬ 
bile. 

Attento però a non passare per 
sfasciacarrozze. Bossi ha anche avvia¬ 
to la linea del doppio binario. In que 
sto contesto si inquadra l'iniziativa del 
vicepresidente del Senato Roberto Cal- 
deroli, che ha scritto al vicepremier: 
«Caro Fini, lascia perdere con la tua 
proposta che non era nei patti di pro¬ 
gramma. Lascia perdere che così tradi¬ 
sci chi ci ha votato». Peccato che lo 
stesso Calderoli la sera prima aveva 
accusato An di volere il rimpasto per¬ 
chè a a «cacci a di poltrone»edi essere 
del tutto «disinteressata alle riforme». 
Replicadel ministro M aurizio Gaspar- 
ri: «Accuse da respingere al mittente. 
An pensa ai problemi del Paese e non 
allepoltrone. Semmai siamo impegna¬ 
ti a rilanciare la politica della coalizio¬ 
ne. Quando sosteniamo delle posizio¬ 
ni lo facciamo sui contenuti e non 
certo per questioni di pietanze o pol¬ 
trone». Insomma il match Bossi-Fini è 
in pieno svolgimento, cazzotti diretti 
e colpi d'incontro sono destinati a 
moltiplicarsi. A chi a^nerà la vitto¬ 
ria finale l'arbitro Silvio Berlusconi? 

Calderoli scrive a Fini: 
lascia perdere 
gli immigrati, tradisci 
gli elettori. Risponde 
Gasparri: non badiamo 
alle poltrone 


l'uomo del «sogno Italiano» 


«L'antipolitico italiano sale sul palcoscenico mondiale»: titola così il 
Washington Post un lungo articolo dedicato ad un ampio ritratto di 
Silvio Berlusconi. Non èun articolo encomiastico, come lo ha descritto 
Emilio Fede nel suo Tg4. Ma un ritratto di un uomo che guida l'Italia 
«esibendo le sue ricchezzeelesue ville, parlando di cose grandi, piccole 
e intime, e a volte cantando una canzone». 11 giornale sottolinea come 
«non sia più un fenomeno semplicemente italiano». «Dopo Tony Blair, 
Berlusconi si èaffermato comeil più fedelealleato dell'amministrazione 
Bush in Europa e la presidenza italiana dell'Unione Europea gli badato 
una ribalta mondialee la possibilità di di mostrare doti di grande statista 
nel tentativo di guidare l'Eu¬ 
ropa allargata verso la nuova 
costituzione». «Finora la sua 
performance non è stata 
"churchilliana"» commenta 
il Post, ricordando l'inciden¬ 
te all'Europarlamento con 
cui ha inaugurato la sua pre¬ 
sidenza della U e, le affermazioni su M ussolini nell'intervista allo Specta- 
tor, pubblicata una settimana prima che si recasse a New York per 
ricevere il premio dalla Anti-Defamation League, e l'invito rivolto a 
Wall Street ad investire in Italia perché «ci sono pochi comunisti e belle 
spretarle». M a per il corrispondente americano «sebbene molti italiani 
siano imbarazzati per le gaffe d( Berlusconi, nessuno sembra essere 
ferri burnente sorpreso da queste. È quello che si aspettano da un leader 
chesi rappresenta come la quintessenza dell'antipolitico». Considerarlo 
un personaggio da operetta è un errore: i suoi sostenitori, in larga parte 
nei suoi libri paga, lo considerano un intreccio da Reagan e laThatcher, 
i suoi avversari lo vedono come un pericolo per la democrazia. Lui si 
descrive come «la perfetta personificazione del sogno italiano». 
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scenari padani 


Bossi, Tremonti e il partito «bavarese» 


Carlo Brambilla 


MILANO «Il dopo-Berlusconi? Pri¬ 
ma di tutto speriamo il più tardi 
possibile. E poi, per quel che riguar¬ 
da il Nord io non credo che da Ro¬ 
ma possa ritornare un potere che ci 
imponga quello checi imposero nel 
passato. Tanto per capirci una nuo¬ 
va De romana che ci porti via i no¬ 
stri soldi non sarà più possibile. Si 
andrà verso un modello alla bavare¬ 
se: un Partito del Nord». Si tratta 
dello spezzone di un'intervista re¬ 
centissima rilasciata da Umberto 
Bossi a una tv di Varese, ma si tratta 
forse del più esplicito palesamento 
di un'ipotesi politico-strategica del¬ 
la Lega, maturata nelle lunghe sera¬ 
te colloquiali fra il leader leghista e 
il ministro dell'Economia Giulio 
Tremonti. 

U na strategia che altre sibilline 


frasi di Bossi avevano già lasciato 
intuire. Una per tutte, scandita nel 
momento caldo della rottura con 
Fini e la truppa centrista della Casa 
delle libertà, che suonava più o me¬ 
no cosi: «Si vede che dovrò decider¬ 
mi a cambiare nome alla Lega e an¬ 
dare verso un Partito del Nord». Se 
questo è davvero quello che bolle in 
pentola, anzi nella testa di Bossi e 
T remonti, all ora forse meglio si col¬ 
locano e si spiegano le ferocissime 
polemiche a tutto campo scatenate 
soprattutto dalla Lega in generale e 
dalle sparate di Bossi in particolare 
contro i «palazzi romani». Insam¬ 
ma meglio si spiega questa fase tatti¬ 
ca, condotta sul registro dei toni 
brutali, che prende di mira bersagli 
grossi e potenti. Una guerriglia al¬ 
l'interno della coalizione che dà 
l'immaginedello stato avanzato del¬ 
la battaglia finale. E questo a pre 
scinderedalla permanenza di Berlu¬ 


sconi in sella al governo ealla coali¬ 
zione. 

Passando in ra^na gli attac¬ 
chi: la Lega e Bossi hanno via via 


sparato bordate sul Vaticano, accu¬ 
sato di appoggiarci di^ni restaura¬ 
tori della De, poi l'indice è stato 
puntato sul Presidentedella Repub¬ 


blica Carlo Azelio Ciampi, colpe 
voledi frenare! progetti di cambia¬ 
mento costituzionale del Paese, 
quindi èstata presa di miralaCon- 


findustria di Antonio D'Amato, 
troppo nemica del Nord (pensioni) 
efilomeridonale(investimenti), in¬ 
fine! cannoni leghisti hanno indiriz¬ 
zato un tiro pesante contro il Gover¬ 
natore della Banca d'Italia, Antonio 
Fazio, in perenne, gelido e conflit¬ 
tuale rapporto col superministro 
deH'Economia, Giulio T remonti. 

Il tutto èawenuto eawienenel 
più totale silenzio del Premier, co- 
mese la cosa non esistesseo non lo 
riguardasse. E in parte le cose stan¬ 
no cosi. Il suo è un atteggiamento 
politico e psicologico insieme. Pur 
facendogli comodo il ringhiare di 
Bossi verso un insieme di poteri 
considerati nemici del «sistema ber- 
lusconiano», ancheil più piccolo in¬ 
tervento prò 0 contro quel ringhia¬ 
re, definito al massimo comeil «soli¬ 
to linguaggio fiorito dell'U mberto», 
sarebbe di fatto come riconoscere 
l'esistenza di un'ipotesi interna del 


«dopo Berlusconi». Dunque meglio 
far finta di nulla e non avventurarsi 
su un terreno scottante. Berlusconi 
interviene per mediare le posizioni 
solo quando la guerriglia investe i 
leader visibili della coalizione, come 
nel caso della vicenda del voto agli 
immigrati. Fini ha incassato l'ok al¬ 
la proposta senza il vincolo di mag¬ 
gioranza e Bossi ha avuto garanzie 
sul vincolo di maggioranza in mate¬ 
ria di riforme istituzionali. Tuttavia 
gli steccati fra i contendenti conti¬ 
nuano ad alzarsi sempre più alti e 
fortificati eman mano che ciò awie 
ne si palesa un fatto nuovo dentro 
la coalizione: l'esistenza del partito 
Bossi-Tremonti che agisce di con¬ 
serva nella fase tattica (per ora in 
appoggio totale a Berlusconi) ma 
anche in prospettiva strategica. In- 
somma il «Partito del Nord»potreb¬ 
be essere più vicino di quanto si 
possa immaginare. 


a volte ritornano 

((Basta», Bonolis lascia vuota 
la prima casella. Per il premier? 

E '' vuoto il posto del vincitore, nella terza manche del 
giochetto di Domenica In, la classifica dei «Basta» 
che fu vinta la prima volta da Berlusconi. Eppure, 
diceieri Paolo Bonolis, «il primo èsemprelo stesso. Lo si 
può dedurre sommando gli altri disagi espressi dai tele- 
spettatori». Disagi sociali, dal carovita alla sanità all'am¬ 


biente, pursinMizzati in un malessere talmente generico 
da sbiadirsi in un qualunquismo sull'onda dell'italico 
«piove governo ladro». Viene il dubbio, però che sia 
proprio del governo, anzi del presidente del Consiglio 
acchiappatutto, quel posto lasciato vuoto nella casella del 
Numero Uno. Come non pensarlo? Bonolis lo lascia 
intendere, lo dicelui stesso con nonchalance: «Èfacileda 
capire. E speriamo che chi sta seduto su quel primo 
posto si faccia carico dei problemi manifestati, quelli al 
numero due, tre, quattro...». I nsomma, RaiU no ha censu¬ 
rato la valanga di Basta con nomi e cognomi, indicati 
evidentemente con pervicacia dai telespettatori. Ma, se 
pur nell'imbarazzo di mostrarli a milioni di persone, 
nomee cognome a volte ritornano. n.l. 


Giovanni Fimiani è stato arrestato venerdì. Re della carta bollata, ha inondato le procure di denunce su un complotto ordito ai suoi danni. Tra i suoi difensori, Carlo Taormina 


E un bancarottiere il supertestimone invocato da Berlusconi 


Gianni Cipriani 


ROMA A suo tempo si era guadagnato 
l'appellativo di «signor nessuno». E 
quando un coraggioso periodico, ia Vo¬ 
ce de(/a Campania, scrisse che quell'im¬ 
prenditore praticamente spuntato dal 
nulla con l'offerta di 620 miliardi per 
l'acquisto della Sme non aveva nemme¬ 
no «gli occhi per piangere», il signor 
Giovanni Fimiani si adontò e presentò 
una indignata querela. Archiviata per 
manifesta infondatezza. 

Da allora Fimiani, imprenditore di 
Cava de' Tirreni, proprietario del grup¬ 
po Cofima, poi finito in fallimento, ha 
avuto una sola e ricorrente ossessione: i 


suoi guai erano stati il frutto di un com¬ 
plotto ordito dai poteri forti (gli stessi 
poteri di cui il Polo nega l'esistenza, a 
meno che non si tratti di salvare Berlu- 

Ascoltatelo, 
ascoltatelo, aveva 
chiesto il premier 
nelle sue 
dichiarazioni 
spontanee 


sconi) ed in particolareda Carlo De Be¬ 
nedetti e Romano Prodi. Da quel mo¬ 
mento il presunto «supertestimone»del 
presidente del Consiglio si ètrasforma¬ 
to nel re della carta bollata e ha inonda¬ 
to le procure di esposti per denunciare 
le macchinazioni ai suoi danni che lo 
avrebbero fatto fallire E avrebbe conti¬ 
nuato se, l'altro giorno, non fosse stato 
arrestato a Salerno, in esecuzionedi una 
condanna per bancarotta. Tanto agitar¬ 
si per nulla. 

Peccato per Berlusconi e per il suo 
pool di avvocati, che si erano mostrati 
sicuri di avere l'asso nella manica quan¬ 
do tra la posta del Cavaliere, lo scorso 
aprile arrivò una lettera di Fimiani nella 
quale raccontava la storia del complotto 


ordito ai suoi danni. Una verità sacro¬ 
santa. Cosi nel corso della sue dichiara¬ 
zioni spontanee da imputato di fronte al 
tribunale, l'uomo di Arcoreinvocò i giu¬ 
dici: «Ascoltatelo, ascoltatelo». N ell'atte- 
sa, tanto per anticiparsi sul programma, 
arrivò a raccogliere le dichiarazioni il 
settimanale di famiglia. Panorama, al 
quale l'indignato Fimiani raccontò che 
lesuerovineeranocominciatecon quell' 
offerta per l'acquisto della Sme e che 
dopo aver tentato inutilmente di com¬ 
prarlo, il duo Prodi-DeBenedetti decise 
di rovinarlo. Questa (quella di Prodi) 
era la vera corruzione. Altro che Berlu¬ 
sconi, Previti, Squillanteecompagnia. 

Peccato che le sue denunce in pro¬ 
cura hanno trovato una considerazione 


diversa rispetto a quella generosamente 
concessa da Panorama: aveva scritto il 
gip Carlo Sarzana, accogliendo la richie¬ 
sta di archiviazione di uno degli esposti 
di Fimiani: «La sentenza di condanna 
del tribunale penale di Salerno del 12 
novembre 1993 offre un quadro molto 
preciso sia in ordine al fallimento del 
grappolo di società gestito dal Fimiani 
sia alle gravissime responsabilità di 
quest'ultimo. In definitiva il j'accusedi 
Fimiani, relativo ad una specie di com¬ 
plotto, che assume ordito anche ai suoi 
danni, è sfornito di concreti riscontri 
nelle realtà processuale pregresse e di 
nuovi rilevanti elementi». Aveva aggiun¬ 
to, in un altro procedimento, il pm di 
Roma, M aria M onteleone: «Si tratta di 


un soggetto chegià da tempo e reiterata- 
mente ha sottoposto all'autorità giudi- 
ziariafatti concernenti presunte condot¬ 
te illecite che avrebbero connotato le 

Le procure hanno 
archiviato le accuse 
ma trovato gravissime 
responsabilità nel 
fallimento delle 
sue aziende 
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dismissioni della Sme da parte dell'lri 
(... ) Le indagini avviate a seguito delle 
sue iniziative si sono peraltro concluse 
nel senso della infondatezza di quanto 
riferito (...) èstata evidenziata l'insussi¬ 
stenza del complotto ipotizzato ai suoi 
danni». 

Piccola notazionedi cronaca: Fimia¬ 
ni, ad un certo punto dellesuevicissitu¬ 
dini giudiziarie decisedi affidarsi ad un 
avvocato di grido che, tra le altre cose, 
gli consigliò di presentare una querela 
contro Romano Prodi econtro il diretto- 
redi Repubbiica, Ezio Mauro. Un avvo¬ 
cato d'assalto: Carlo Taormina, Mar¬ 
chio di garanzia per i «supertestimoni», 
come gli osservatori di Telekom Serbia 
hanno intuito da tempo. 
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l’Unità 



lunedì 20 ottobre 2003 



Il presidente dei 
ww senatori Ds: 

valuteremo le comunicazioni 
del governo, il contesto, il 
mandato, la durata della 
missione italiana 


Sereni, responsabile esteri Ds: 
non guardiamo la risoluzione 
con gli occhiali italiani 
E importante un reale 
passaggio di sovranità 
agli iracheni yy 


Iraq, sulla missione deciderà il Parlamento 

Angius: la risoluzione dell’Onu è un passo avanti. Prima di dividerci discutiamo nel merito 


ROMA II giorno dopo i Ds rilancia¬ 
no la linea dettata da Fassino e 
D’Alema: l'ultima risoluzione una¬ 
nime delle Nazioni Unite cambia il 
quadro del dopoguerra iracheno, fa 
cadere la pregiudiziale di «illegitti¬ 
mità» della missione italiana, lascia 
aperta una questione di merito e di 
«opportunità politica» cheandrà va¬ 
lutata in Parlamento. 

Lo dicono con parole quasi 
identicheil capogruppo della Quer¬ 
cia in Senato Gavino Angius e la 
responsabileEsteri del partito M ori¬ 
na Sereni: «Non si può negare che 
la risoluzione 1511 segni un passo 
avanti» e rilanci 
il ruolo del- 
rOnu nella tran¬ 
sizione dell'Iraq 
a scapito del- 
l'unilateralismo 
in precedenza 
adottato dagli 
Stati Uniti. 

Attacca An¬ 
gius, prendendo¬ 
sela con le criti¬ 
che rivolte da 
Verdi eComuni- 
sti italiani: «È miopeedawero fasti¬ 
dioso chesi siagiàaperto un dibatti¬ 
to a sinistra con accuse di volontà 
di inciucio, prima ancora chesi svol¬ 
ga il dibattito in Parlamento. Credo 
si tratti di un atteggiamento sbaglia¬ 
to e infantile che purtroppo a sini¬ 
straspesso vienepraticato». L'auspi- 


cio èpiuttostocheancheil governo 
«colga il mutato scenario esi presen¬ 
ti in aula in modo credibile e re¬ 
sponsabile» e «tutte le forze politi¬ 
che facci ano altrettanto». 

Cadutoli problema di legittimi¬ 
tà, osserva Angius, resta «quello del 
merito. Il nostro voto in Parlamen¬ 


to valuterà lecomunicazioni del go¬ 
verno e i dati di fatto e di contesto: 
quale sarà l'att^giamento degli al¬ 
tri Paesi europei, il ruolo della U e, il 
comportamento degli altri Paesi ara¬ 
bi, il mandato dei militari italiani, la 
durata della missione». Importante 
andare verso «un realeenon fittizio 


passaggio di sovranità agli irache¬ 
ni». 

Precisa poi: «Noi non abbiamo 
cambiato atteggiamento sulla guer¬ 
ra». Mail nuovo documento ^na 
«un passaggio dall'unilateralismo 
Usa a una gestione sotto l'egida 
Gnu della crisi» tanto che «si parla 


di comando unico unificato» Pro¬ 
prio uno degli obiettivi, prosegue il 
senatore diessi no «che anche a sini¬ 
stra ci eravamo sempre posti». 

È d'accordo la Sereni: «Il ri¬ 
schio è un dibattito provinciale se 
guardiamo all'ultima risoluzione 
con le lenti della politica italiana». 


organismi provvisori iracheni a 
muoversi verso l'approvazione di 
una Costituzione e la convocazione 
di libereelezioni». Quel testo infatti 
«certifica l'impossibilità per gli Usa 
di procedere lungo la strada dell' 
unilateralismo. Non si capiscono 
perciò lo stuporeelepolemicheche 


hanno accompagnato levalutazioni 
dei Ds. Evidenziare gli elementi di 
novità positivi non significa nècam- 
biare idea sulla guerra in Iraq nè 
prefigurare chissà quali svolte nel 
nostro atteggiamento parlamenta¬ 
re. Siamo stati e continuiamo ad 
essere contrari alla guerra preventi¬ 
va e alla la scelta del governo italia¬ 
no di avallare Bush». 

Quanto alla missione italiana, 
prosegue la Sereni, andrà ridiscussa 
alla luce del fatto che ora «una cor¬ 
nicemultilaterale, almeno il linea di 
principio, c'è». Si vedrà se vi corri- 
sonderà nel merito «un reale muta¬ 
mento di scena¬ 
rio». 

Questo, se¬ 
condo l'espo¬ 
nente diessi na, 
potrà valutarsi 
«se si avrà, an- 
chea seguito del¬ 
la conferenza 
dei donatori di 
Madrid, una ini¬ 
ziativa unitaria 
deH'Europa; se 
saranno coinvol¬ 
ti 0 meno paesi arabi o musulmani; 
se effettivamente si muoveranno 
passi per la fine dell'occupazione e 
il trasferimento del poterenellema- 
ni degli iracheni». In conclusione: 
«Su questo e non sugli slogan sarà 
dunque necessario cominciareadi- 
scutere». 


Impossibile legittimare l’invasione. DaH’Ulivo aspetto una mozione eontro il governo 

Pecoraro: il testo dell’Onu 
è solo riduzione del danno 


Simone Collini 


Il presidente 
dei Verdi 
Alfonso 
Pecoraro 
Scanio 


ROMA «Non c'è stata nessuna legitti¬ 
mazione ex post di un'invasione che 
resta sbagliata e fuori dalle regole in¬ 
ternazionali». Per Alfonso Pecoraro 
Scanio si dà una lettura quantomeno 
parziale della risoluzione 1511 delle 
Nazioni unite. Il presidente dei Ver¬ 
di aggiunge poi che se qualche forza 
del centrosinistra votasseafavoredel¬ 
la richiesta del governo di prolunga- 
rela missioneitaliana in I rag «verreb- 



Non si tratta 
di sostituire le nostre 
truppe con i caschi 
blu. Un insopportabile 
inciucio votare 
il governo 



be letto come un insopportabile in¬ 
ciucio». 

Onorevole Pecoraro Scanio, 
per diversi esponenti del cen¬ 
trosinistra ia risoiuzione del- 
rOnu rappresenta un'impor¬ 
tante novità nel quadro della 
crisi irachena, secondo iei? 
«Nella risoluzione c'è semplice- 
mente una presa d'atto del fatto che 
in Iraq c'è una presenza militare. Sa¬ 
rebbe stato difficilecheil documento 
fosse diverso, In qualche modo si è 
cercato di ridurre il danno, E questo 
lo si è fatto soprattutto tentando di 
dareun termineal governo provviso¬ 
rio iracheno, con l'obiettivo di indire 
nuoveelezioni emetterefineall'occu- 
pazione militare. Questo èun aspetto 
che non viene menzionato nei dibatti¬ 
ti di questi giorni. Si parla della venu¬ 
ta meno dell'illegittimità della presen¬ 
za militare, ma non c'è stata nessuna 
legittimazione ex post di un'invasio¬ 
ne che resta sbagliata». 

La questione della legittimità o 
meno della presenza militare 
in Iraq interessa l'Italia perché 
il Parlamento dovrà decidere 
se prolungare la missione delle 
nostre forze armate. 

«I n Italia c'è un governo di destra 
che ha deciso di inviare uomini in 
un'occupazione militare, peraltro 
truffando il Parlamento, parlando di 
una missione umanitaria che doveva 
accompagnare un'ospedale», 
Intanto, nell'Ulivo già emergo¬ 
no divisioni... 

«Certe espressioni, anche da par- 
tedi alcuni esponenti del centrosini¬ 
stra, sono quantomeno sopra le ri¬ 
ghe. Posso capire che esulti il centro- 
destra, che con questa risoluzionecer- 
cadi coprire una posizione incostitu¬ 
zionale e illegale. M i sorprende, inve¬ 
ce, che possano dare giudizi positivi 
esponenti dell'U livo, quando la posi¬ 


zione della sinistra europea è ben di¬ 
versa», 

Nella sinistra europea c'è an- 
cheTony Blair... 

«Che è l'eccezione, Non solo. La 
sua è una posizione criticata da metà 
del partito laburistaedatutto il parti¬ 
to liberaldemocratico, oltre che dai 
Verdi inglesi. Lesinistreeuropeecon- 
tinuano a ritenere illegittima quella 
guerra. E anche la posizione per cui 
bisogna cercare di limitare! danni e 
di finire al più presto lafase dell'occu¬ 
pazione e passare alla democrazia - 
perché al massimo può essere letta 
cosi la vicenda della risoluzione Gnu 
- non legittima assolutamente qua¬ 
lunque voto di sinistra a favore di 
una presenza militare in Iraq». 

Come pensa si presenterà ru li¬ 
vo in Parlamento? 

«Posso direquello che mi aspetto 
dallacoalizione,ecioèla presentazio¬ 
ne di una mozione di censura contro 
il governo, colpevoledi aver inganna¬ 
to il Parlamento parlando di una mis¬ 
sioneumanitaria. Se si vuolefar riferi¬ 
mento alla risoluzione 1511 bisogna 
farlo dicendo che le Nazioni unite 
auspicano chesi ritorni allademocra- 
zia, cioè che si facciano le elezioni. 
Questo è l'elemento di novità vera 
del documento». 

Non tutto il centrosinistra sem¬ 
bra orientato su questa linea... 
«Se qualcuno nell'opposizione 
votasseafavoredellarichiestadel go¬ 
verno, secondo me verrebbe letto co¬ 
me un insopportabile inciucio. Per¬ 
ché sarebbe incredibile che di fronte 
a tutta la sinistra europea che giusta¬ 
mente condanna l'invio di soldati a 
sostegno dell'occupazione dell'Iraq, 
in Italia addirittura si pensasse a una 
qualche intesa con questo governo. 
Come opportunità politica ci sono 
validi motivi per dire no: perché è 
sbagliata la scelta di continuare in un 
meccanismo cheèstato di occupazio¬ 
ne militare e perché non stiamo par¬ 
lando dell'Ipotesi del ritiro delleattua- 
li truppe alle quali sostituire i caschi 
blu. Serietà vuole, soprattutto oggi 
che stiamo costruendo un'alternativa 
a questo governo, che l'unità si trovi 
nell'avere la stessa posizione quanto¬ 
meno dellasocialdemocraziatedesca. 
Una cosa è non boicottare, una cosa 
è aderire o addirittura sostenere, che 
sarebbe pazzesco». 


Importante la convergenza tra Sdi, Margherita e Ds nella politica estera 

Vinetti: l’Italia può 
avere un ruolo di paee 


Il vice 
presidente 
dello Sdi 
Roberto 
Viiletti 


ROMA «La risoluzionedell'Onu èun 
fatto di straordinaria importanza. Pri¬ 
mo, perché avvia a superamento la 
divergenza tra Europa e Stati Uniti. 
Secondo, perché costituisce un primo 
passo verso l'internazionalizzazione 
del la questione irachena». Coa Rober- 
toVilletti commentai! testo delleNa- 
zioni unite che autorizza la presenza 
di unaforzamultinazionalein Iraq. Il 
vicepresidente dello Sdi annuncia an¬ 
che che il suo partito «valuterà con 
attenzione» la richiesta del governo di 
rinnovareil mandato dei soldati italia- 


Se si ricompongono 
i contrasti 
intemazionali 
dovrebbero 
rieomporsi anehe 
in Italia 


ni inviati in primavera, sottolineando 
comunqueche«lecondizioni per una 
permanenza delle nostre forze armate 
sono migliori rispetto a prima», 

OnorevoleVilletti, già in prima¬ 
vera lo Sdi votò a favore delia 
missione italiana in Iraq, per¬ 
ché? 

«Avevamo individuato nella mis- 
sionedellenostreforzeun compito di 
pace. Però, nel dibattito parlamenta¬ 
re, avevamo anche detto con chiarez¬ 
za che nel dare questo voto ci sarem¬ 
mo riservati di valutare nuovamente 
la situazioneseentro l'anno non fosse 
intervenuta una risoluzionedel Consi- 
gliodi sicurezzadelleNazioni unite». 
La risoluzione è arrivata, ma 
non tutti neii'Uiivo la giudica¬ 
no allo stesso modo. 

«Per noi costituisce un passaggio 
molto importante per cercare di por¬ 
tare la crisi irachena all'interno delle 
Nazioni unite, per avviare un proces¬ 
so di normalizzazione istituzionale 
del paese e infine per arrivare a delle 
elezioni libere che possano dare al¬ 
l'Iraq un governo legittimo». 

Questo vuol dire che lo Sdi vote¬ 
rà a favore quando il governo 
italiano chiederà in Parlamen¬ 
to di rinnovare la missione in 
I raq delle nostre forze armate? 
«Dovremo valutare attentamente 
tutti gli elementi che ci presenterà il 
governo. Quel che è certo è che le 
circostanzeoggi sono migliori rispetto 
a quel le in cui abbiamo inviato i nostri 
soldati. Tutto d^one perché si faccia 
un'attentariflessioneesi consideri po¬ 
sitivamente la possibilità che l'Italia 
possa svolgere un ruolo di pace in 
Iraq». 

Sinistra Ds, Verdi e Comunisti 
italiani non la pensano allo stes¬ 
so modo. Crede che ci siano i 
margini per una convergenza o 
l'Ulivo rischia di presentarsi di¬ 




vìso in Parlamento? 

«Intanto, giudico molto positivo 
che si sia realizzata una convergenza 
tra Sdi, Dse Margherita su questa que¬ 
stione di politica estera, Stiamo por¬ 
tando avanti l'ipotesi di una lista rifor¬ 
mista tra queste tre forze, e quanto 
avviene oggi dimostra che non siamo 
di fronte a un'operazione di ingegne 
ria meccanica, ma che c'è un'identifi¬ 
cazione di contenuti. Qltre a questo, e 
Iodico pensando anche a questa vicen¬ 
da, bisogna tener conto del fatto che i 
riformisti vincono in una grande alle¬ 
anza di centrosinistra. E quindi dob¬ 
biamo trovare un modo per rafforzare 
un'alleanza più larga, che coinvolga 
anche Rifondazione comunista e Ita¬ 
lia dei valori. Già da adesso dobbiamo 
trovare un modo per mettere insieme 
le posizioni diverse. Bisogna trovare 
un modo per convivere insieme, che 
consenta a tutte queste posizioni di 
esprimersi, ma che consenta anche di 
avere già da ora una chiara linea di 
governo alternativa a quella della de¬ 
stra». 

Su questa vicenda, viste le di¬ 
chiarazioni di questi giorni, 
una convergenza di tutte le op¬ 
posizioni sembra però molto 
difficile... 

«Partiamo da un dato che ritengo 
fuori di dubbio: se i rapporti tra Stati 
Uniti, Francia e Germania continue¬ 
ranno a migliorare, per l'Iraq ci saran¬ 
no più speranze. E già oggi il quadro 
mostra elementi positivi, perché si va 
verso una progressiva internazionaliz¬ 
zazione del la gesti one del la crisi. Q u i n- 
di, in una situazione in cui i contrasti 
internazionali si ricompongono, do¬ 
vrebbero ricomporsi anche in Italia». 
C'è chi sostiene che con questa 
risoluzione rOnu si è inchinata 
ai voleri degli Stati Uniti e ha 
perso di credibilità, secondo lei? 
«Con questa risoluzione si è aper¬ 
ta una fase assolutamente nuova. 
L'Qnu ha subito uno scacco nella vi¬ 
cenda irachena, però rimane l'unica 
possibilità per impostare una gover- 
nance a livello mondiale. Perché al di 
fuori delle Nazioni unite c'è solo la 
l^gedel più forte, Quindi, l'interesse 
di tutti dovrebbe essere quello di raf- 
forzarel'Onu. E per farlo oggi bisogna 
dare peso a questa decisione presa per 
avviare un processo di pace in Iraq». 

S.C. 


- Decreto antiblack-out L’Ulivo la 
scorsa settimana ha abbandonato il 
lavori della com m iasione Attività pro¬ 
duttive dopo il rifiuto della maggioran¬ 
za di modificare il decreto già appro¬ 
vato dal Senato. Per l’esame in Aula 
di questa settimana si profila quindi 
una dura contrapposizione. Le nuove 
norme rischiano ai aprire una serie di 
contenziosi con Regioni ed enti locali 
e senza una piena collaborazione con 
questi e con il Parlamento è impossi¬ 
bile migliorare la rete elettrica nazio¬ 
nale ed evitare futuri nuovi black-out. 
L’8 ottobre la Córte costituzionale ha 
emesso una sentenza che richiama 
«alla corresponsabilizzazione con le 
Regioni» in materia di energia, dun¬ 
que sul provvedimento potrebbe pe¬ 
sare un nuovo pronunciamento di in¬ 
costituzionalità. L’Authority per l’ener¬ 
gia, infine, ha giudicato le disposizio¬ 
ni inserite dopo il black-out del 28 
settembre pleonastiche, prive di moti¬ 
vazioni, in contrasto con alcune diret¬ 
tive dell’Unione europea e tali da por¬ 
tare addirittura a possibili incrementi 
dei prezzi per gli utenti. 

- Divorzio breve Sarà in Aula questa 


agenda Camera 


settimana per il voto la proposta di 
legge di Elena Montecchi, vice presi¬ 
dente del Gruppo Ds-Ulivo, per abbas¬ 
sare a un solo anno il tempo fra la 
separazione e il divorzio. L’esame, più 
volte inserito nel calendario, ma mai 
affrontato, era stato sollecitato la setti¬ 
mana scorsa da una lettera di Violante 
al presidente della Camera Casini. 
Rendere più rapido l’iter per il divorzio 
è necessario, secondo la proposta, 
perché tre anni previsti attualmente 
dalla legge non sono mai rispettati e 
le cause si trascinano anche fino a sei 
anni. Con gravi disagi per chi vuole 
crearsi un nuovo futuro. Obiettivo del¬ 
la legge è lo scioglimento della comu¬ 
nione dei beni quando il giudice auto¬ 
rizza la coppia a vivere separata. 

- Legge comunitaria Comincia oggi 
la discussione sul disegno di legge 
che contiene «disposizioni per l’adem¬ 
pimento di obblighi derivanti dall’ap¬ 
partenenza all’Ue». L’opposizione ha 
accusato il governo di accogliere le 


direttive europee lasciando però mol¬ 
ta incertezza sui contenuti. Non sono 
state accettate infatti in commissione 
Rnanze le proposte di modifica volte a 
garantire una maggiore trasparenza 
nel mercato, su cui avevano espresso 
un parere positivo tutti i soggetti ascol¬ 
tati durante le audizioni: Consob, Ban¬ 
ca d’Italia, Abi, Assonime. In sostan¬ 
za, si proponeva di dare maggiori pote¬ 
ri al ruolo di controllo della Consob. 

- Prezzo dei libri È in calendario il 
decreto sui prezzi dei libri che la Ca¬ 
mera non ha esaminato la settimana 
scorsa. Si tratta dell’ennesima proro¬ 
ga della legge volta a lim itare gli effet¬ 
ti negativi delle super offerte sulla vita 
delle librerie indipendenti. 

- Voto agli immigrati La commissio¬ 
ne Affari costituzionali questa settima¬ 
na formalizzerà il calendario sulle pro¬ 
poste di legge sul voto agli immigrati 
nelle amministrative. L’esame dovreb¬ 
be svolgersi a novembre. La decisio¬ 
ne è stata presa giovedì dalla presi¬ 
denza della com m iasione su richiesta 
dei Ds. 

(a cura di Piero Vizzani) 


- Decretane Questa settimana una 
sola seduta, giovedì, per incardina¬ 
re il decretane collegato alla finan¬ 
ziaria. L’esame del decreto-legge 
che contiene, per le entrate, i nove 
decimi della manovra, compresi il 
condono, il concordato fiscale, la 
trasformazione della Cassa depositi 
e prestiti e della Sace in spa e i tagli 
alla spesa farmaceutica, proseguirà 
da oggi il suo iter alla commissione 
Bilancio, per concludere il 23 per 
l’immediato inizio il aula, con prose¬ 
guimento, per i voti, il 27 ottobre e 
voto finale il 31. Sono stati presen¬ 
tati 2.175 emendamenti, 1.000 del¬ 
la stessa maggioranz, 7 del gover¬ 
no. Passerà poi alla Camera. Scade 
il 1" dicembre. Si fasempre più con¬ 
creta l’ipotesi che il governo ponga 
sul provvedimento la fiducia. 

- Finanziaria. Subito dopo il decreto- 
ne, sempre giovedì, la commissione 
Bilancio esaminerà la Rnanziaria e il 
bilancio dello Stato. Deve terminare 
entro il 30 ottobre. In aula dal 3 no¬ 
vembre, con voto finale il 13 novem¬ 
bre. Entrambi i provvedimenti passe,- 
ranno poi all’esame della Camera. E 


agenda Senato 


sempre possibile una terza lettura in 
Senato. Il voto definitivo entro il 31 
dicembre, pena l'esercizio provviso¬ 
rio. 

- Pensioni II famoso emendamento 
Maroni al ddl delega sulla previden¬ 
za, in discussione alla commissio¬ 
ne Lavoro del Senato, è diventato 
un giallo. L’emendamento-riforma, 
avversato da sindacati (che hanno 
indetto uno sciopero generale di 
quattro ore il 24 ottobre) e dalle 
opposizioni, approvato al Consiglio 
dei ministri, non è stato ancora pre¬ 
sentato. Un ritardo dovuto alle di¬ 
vergenze nella maggioranza che ha 
bloccato decretone e finanziaria, ri¬ 
presi dopo una dichiarazione del 
sottosegretario Vegas che ricono¬ 
sceva il legame della riforma pen¬ 
sionistica alla finanziaria e una ana¬ 
loga del Presidente del Senato, Mar¬ 
cello Pera. Decisione che permette 
anche alla commissione Lavoro di 
riprendere l’esame del ddl.,. sem¬ 


pre che l’emendamento sia effettiva¬ 
mente depositato. Tramonti sostie¬ 
ne che si farà subito; Maroni lo an¬ 
nuncia per il dopo-sciopero. Miste¬ 
ri di maggioranza... 

- Riforme istituzionali Venerdì scor¬ 
so il governo ha presentato al Senato 
il ddl sulle riforme istituzionali (Sena¬ 
to federale, devolution, riforma della 
Corte costituzionale, riforma del 
Csm, premierato con più poteri al 
Presidente del consiglio, come la po¬ 
testà di scioglimento delle Camere). 

E’ stato deferito alla com missione Af¬ 
fari costituzionali, che potrà iniziarne 
da subito l'esame. In commissione 
numerosi ddl tra cui la modifica delle 
leggi elettorali, dei referendum; dell’ 
elezioni europee; l'immunità parla¬ 
mentare; il conflitto d’interessi; la rie¬ 
leggibilità dei sindaci. 

- Porti La commissione Lavori pubbli¬ 
ci discuterà, a partire da domani, una 
proposta di indagine conoscitiva sul 
sistema portuale italiano e sulle pro¬ 
spettive connesse agli sviluppi della 
normativa comunitaria di settore. 

(a cura di Nedo Canetti) 

























lunedì 20 ottobre 2003 


oggi 


l’Unità 


5 


+Marco Tedeschi 


MILANO Che la settimana appena 
iniziata sia quella dello sciopero ge- 
neralee della grande contestazione 
alla politica economica e sociale 
del governo è cosa risaputa. Quel 
che appare decisamente meno ov¬ 
vio èchefra i principali protagoni¬ 
sti della protesta, oltre ai lavorato¬ 
ri, i sindacati eleforzedell'opposi- 
zione, ci sia anche la Casa delle li¬ 
bertà! Come commentare in altro 
modo il comportamento di una co¬ 
alizione che propone la bellezza di 
mille emenda- 



Palazzo Madama 
ww dovrà approvare il 
documento entro il 31 ottobre 
Il ministro terrorizzato dai 
2000 emendamenti, di cui 
un migliaio del centro destra 


HliìW.-, fflF 



Scajola, che cura 
«l’Attuazione del 
programma», ammette: 
ci facciamo del male da soli 
Oggi parte la battaglia 
al Senato sulla manovra 


menti (la metà 
del totale) ad 
una Finanziaria 
che dovrebbe es¬ 
sere esclusiva- 
mente farina 
del suo sacco? 

E eoa, men¬ 
tre nella com¬ 
missione Bilan¬ 
cio del Senato 
inizia l'iter del 
principaledocu- 

mento economico dello Stato, il 
sempre più criticato ministro Tre- 
monti pensa alla soluzione estre¬ 
ma, quella del voto di fiducia, per 
impedirechelevotazioni a Palazzo 
M adamasi trasformino nelTennesi- 
mo calvario per una maggioranza 
sempre più sfilacciata. Una preoc¬ 
cupazione confermata dal mini¬ 
stro per l'Attuazione del program¬ 
ma, Scajola - «Ormai ci facciamo 
male da soli» - e da Luca Volontà 
deirUde il quale sostiene che «la 
fatica di Berlusconi che ogni lune¬ 
dì invita a cena Bossi eTremonti 
non è servita a migliorare la situa- 
zionedelTeconomia, aevitarelepo- 
lemiche e a garantire il rispetto d 
ella Lega verso gli alleati». Per Gavi¬ 
no Angius (Ds), invece, il centro 
sinistra «farà un'opposizione dura 
nel Paeseein Parlamento contro la 
Finanziaria». 

Sono soprattutto la miriade di 
emendamenti targati Cdl a terroriz¬ 
zare il ministro delTEconomia. Se 
di fronte alle proposte di modifica 
avanzatedall'opposizionesarà pos¬ 
sibile invocare il serrate i ranghi, 
con buona pace del confronto de¬ 
mocratico, quando si prenderanno 
in esame gli emendamenti di An, 


Fìnanziarìa, Tremoliti implora la fiducia 

Litìgi nella maggioranza. Volontè (Ude): le cene di Arcare sono inutili. Angius (Ds): opposizione dura 


CRESCITA 
E DEFICIT 

Le stime 
deH'economista 
Jean-Paul Fitoussi 
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Forzaltalia, LegaeUde, la prospet¬ 
tiva sarà quella di assistere ad 
un'edizione ancor più cruenta del 
tutti contro tutti che il centrode¬ 
stra sta da tempo proponendo agli 
italiani. Fiducia, dunque. Con buo¬ 
na pace di tutti coloro che sperano 
in un ravvedimento dell'esecutivo 


almeno su provvedimenti ipercriti- 
cati quali il condono edilizio, il con¬ 
cordato e la stretta sui benefici pre 
videnziali per i lavoratori esposti 
all'amianto. U n'ipotesi, quella del- 
lafiducia, acui Tremonti si aggrap¬ 
pa fortedelleristrettezze del calen¬ 
dario. Per cominciare, èmolto diffi¬ 


cile che, restando così la situazio¬ 
netutti gli emendamenti siano vo¬ 
tati dalla commissione Bilancio del 
Senato in tempo per l'approdo in 
Aula giovedì 23 ottobre. 

Oggi pomeriggio i relatori al 
decreto e il rappresentante del Go¬ 
verno replicheranno in commissio¬ 


ne Bilancio chiudendo così la di¬ 
scussionegenerale. Subito dopo co- 
mincerà il voto degli emendamen¬ 
ti, che proseguirà fino a mercoledì 
notte. Se non si farà in tempo ad 
esaminare tutte le proposte di mo¬ 
difica, come probabile, gli emenda¬ 
menti non votati saranno ripresen¬ 
tati all'Assemblea che dovrà votare 
il decreto entro il 31 ottobre. Dun¬ 
que, il profilarsi di una cascata di 
emendamenti in Aula e la necessità 
di rispettare! tempi di conversione 
del decreto rende più concreta, ap¬ 
punto, una possibile richiesta della 
fiducia. Con la più che concreta 
possibilità, poi, 
che lo stesso co¬ 
pione si ripeta 
alla Camera dei 
deputati. 

I ntanto, 

dentro la Casa 
delle libertà 
emerge qualche 
segnaledi consa¬ 
pevolezza del 
pasticcio. Il nu¬ 
mero degli 
emendamenti 

presentati comincia a preoccupare 
i gruppi di maggioranza, come se¬ 
gnala la decisionedi An, annuncia¬ 
ta ieri dal presidentedellacommis- 
sione Finanze del Senato, Riccardo 
Pedrizzi,di ri durre ad un terzo (cir¬ 
ca una quarantina) le proposte di 
modifica presentate dal gruppo. 


Oggi Epifani, Pezzetta e Angeletti incontrano i vertici deU’azienda, chiedono di poter parlare al Paese 

I sindacati alla Rai: quando tocca a noi? 


MILANO Oggi i ^retari generali di 
Cgil,Cisl eUil incontrano il presi¬ 
dente del la Rai, Lucia Annunziata e 
il direttore generale, Cattaneo. Epi¬ 
fani, Pezzotta eAngeletti chiederan¬ 
no che le ragioni da sindacati e dei 
lavoratori su temi decisivi per il fu¬ 
turo del Paese come le pensioni eia 
leggeFinanziaria possano trovarefi- 
nalmenteuno spazio adeguato sulle 
reti televisive e radiofoniche della 
Rai. 

L'incontro di oggi arriva dopo 
le proteste di CgiI, CisI, Uil e delle 


forze di centro sinistra contro l'uso 
personalizzato della tv di stato da 
partedi Silvio Berlusconi. I sindaca¬ 
ti hanno duramente contestato il 
messaggio a reti unificate che il pre¬ 
mier ha rivolto al Paese il giorno in 
cui il governo ha deciso la riforma 
delle pensioni, un messaggio tra¬ 
smesso senza che i sindacati avesse¬ 
ro avuto l'opportunità di illustrare 
le loro posizioni e di contestare le 
bugiedel premier dai canali del ser¬ 
vizio pubblico. Non solo. CgiI, CisI 
e Uil avevano inutilmente chiesto 


che la grande manifestazione pro¬ 
mossa dalla Confederazione euro¬ 
pea dei sindacati (Ces) il 4 ottobre 
scorso a Roma fosse trasmessa in 
diretta, almeno per compensare in 
partelo squilibrio afavoredi Berlu¬ 
sconi e del governo, ma anche que 
sta sollecitazione era stata bocciata 
dal consiglio di amministrazione 
della Rai, in cui il presidenteAnnun- 
ziata era finita, come succede spes¬ 
so, in minoranza. 

Il governo e la maggioranza di 
centro-destra ha continuato a im¬ 


perversare sui canali e nei tg della 
Rai, senza che ci fosse la possibilotà 
di ascoltareleposizioni dé sindaca¬ 
ti. Siamo arrivati al punto che il 
ministro Tremonti ha occupato la 
trasmissione del pomeriggio «la vi¬ 
ta i n di retta» per i I lustare, senza con- 
tradittorio, le sue menzogne sul- 
l'inevitabilità del taglio alle pensio¬ 
ni. A qeusto punto i sindacati chie¬ 
deranno ad Annunziata eCattaneo: 
quando tocca a noi e ai milioni di 
lavoratori che rappresentiamo e 
che pagano il canone? 



NUOVO 

IN EDICOLA 
1 EURO 


CUCINARE, OGGI, È UNO STILE DI VITA. E, PERCHÉ NO, ANCHE 
UN ANTISTRESS. lOCUCINO NASCE PER QUESTO. UN MENSILE 
NUOVO, UNICO. PERSINO TASCABILE. RUBRICHE, MENÙ, 
RICETTE (SEMPLICI MA D'EFFEnO). E UN PIZZICO DI HUMOUR. 

lOCUCINO. E MI DIVERTO A FARLO. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK «Siamo cosi emozionate- 
dice Suor Leticia con un fiio di voce - 
Oggi è un gran giorno di festa, avrem¬ 
mo tanto voiuto essere a Roma». È 
una delie venti suore che vivono nel 
Bronx, sulla 145maStrada, nel conven¬ 
to fondato M adreT eresa nel 71, quan¬ 
do il Bronx era un quartiere malfama¬ 
to, il quartiere più povero di New 
York. È stata la prima casa aperta dal- 
l'ordinenegli Stati Uniti. Un convento 
da periferia urbana, in unacasadi mat¬ 
toni scuri tirata su negli anni '60, fac¬ 
ciata da edilizia 


popolare, grate al- 
iefinestre U n car¬ 
tello di lamiera 
smaltata annun¬ 
cia in inglese: Mis- 
sionariedella Ca¬ 
rità. 

All'interno lu¬ 
cefioca da lampa¬ 
dine con trenta 
candele. «Acco¬ 
gliamo i più pove¬ 
ri tra i poveri, 
quelli che non 
hanno nessun al¬ 
tro posto dove an¬ 
dare. Cerchiamo 
di offrire a tutti 
preghiera e con¬ 
forto». M adreT e 
resa passava di 

qui una 0 due volte l'anno. New York 
era diventata la sua base di partenza 
per visitare le altre case di assistenza 
aperte anno dopo anno a Washington, 
in California, a Tijuana. Oggi sono 
una cinquantina negli Usa, un paio di 
centinaia in tutte le Americhe Ieri, 
mentre il Papa ha fatto beata Madre 
Teresa di Calcutta, le venti sorelle si 
sono alzate all'alba per pregare, come 
tutte le mattine, quindi con otto auto- 
bushanno portato un gruppo di fedeli 
a seguire la messa in cattedrale, a San 
Patrick. Nel pomeripo distribuzione 
di medagliette con l'immagine di Ma- 
dreTeresa e raccolta degli oboli per le 
strade. «N on ho mai incontrato nessu¬ 
no che avesse tanta fede come M adre 
Teresa - ricorda Suor Leticia - Era tan¬ 
to buonaesempredisponibilecon tut¬ 
ti». 

Le sorelle visitano a domicilio alle 
famiglie, agi anziani, ai malati. Insegna¬ 
no catechismo in tre parrocchie della 
zona e d'estate organizzano un cam¬ 
peggio per 150 bambini. Gestiscono 
un rifugio con undici posti letto in cui 
sono ammessi solo uomini, si può sta¬ 
re al massimo due setti mane Apre alla 
sera, le brande devono essere liberate 


Le soreUe del Bronx 
Musica celestiale 
e un mucchio di doDarì 


al mattino. Non c'è la televisione, non 
c'è una radio, mali telefono ha l'attesa 
con musica celestiale Al piano di so¬ 
pra ci sono un'altra decina di posti 
ietto, ma non vengono più utilizzati da 
quando una delle due volontarie che 
aiutano le sorelle se n'è andata. In 
trentanni il quartiereèmolto cambia¬ 
to, il ghetto ha ceduto terreno alle zo¬ 
ne residenziali, il livello di vitaèstraor- 
dinariamenteaumentato, ma la pover¬ 
tà c'è ancora. «Vengono da noi senza¬ 
tetto, molti tossicodipendenti. Alcuni 
ci chiamano perché vogliono venire da 


noi allafinedi un trattamento di disin¬ 
tossicazione, per essere sicuri di non 
ricominciare. Siamo state le prime ad 
accoglierei malati di Aids, quando tut¬ 
ti pensavano che si trattasse di una 
malattia contagiosa come la lebbra». 

Suor Leticia spiega che il convento 
non ha nessun tipo di accordo con il 
comune, anche se gli assistenti sociali 
fanno spesso visita al rifugio. I n genere 
cercano di assegnare gli ospiti delleso- 
relleaservizi pubblici, siadi tipo medi¬ 
co che assistenziale, perchéil convento 
non offre nessun tipo di cura, o di 


Manetta 
Virgili, 
ora Suor Rio 
nelle strade 
di Caloutta 


L’esercito di Teresa: 4500 suore in tutto il mondo 

CITTÀ DEL VATICANO Sono oltre 4.500 le suore déle M Isaonarie della carità, l'ordine 
rélgloso fondata dalla beata M adre Teresa, die ha proprie case in 132 paesi. 

Alle suore d sono anche 132 diesano solo contemplative, a aggiungono anche gli ordini 
maschili di fratelli e padri, oltre 400 persone, presenti in arca IO paesi. 

In totale, le case della suore M Issionarie della Carità sono 703, delle quali 228 sono in 
India, 91 in Africa, 16 in Medio Oriente 110 in Europa, 45 in America del Nord e 108 in 
quella del Sud, 24 in Oceania e oltre 70 in Asia (India esdusa). 

Alle suore già in servizio effettivo, vanno aggiunte poi 335 in formazione in totale le 
M issionarie ddia Carità provengono da 89 paesi. 



Viaggio nella 
missione fondata 
a New York nel ’71: 
«Aeeogliamo senzatetto 
e tossicodipendenti» 
Qui non c’è né tv né radio 


«Siamo così emozionate, 
vorremmo essere tutte a 
Roma». Nel ’98 Tinchiesta 
di un settimanale: questo 
centro è il primo al mondo per 
la raccolta delle offerte » 



assistenza infermieristica. Lemissiona- 
rieci tengono a precisare che sono del¬ 
le religiose, eche il loro compito princi¬ 
pale è di pregare. «Siamo grate a D io e 
soprattutto siamo grate ai poveri che 
ci danno la possibilità di servire Dio. 
Comunque tutti sono sempre molto 
generosi - assicura Suor Leticia - non 
ci possiamo lamentare». 

In un'inchiesta pubblicata nel '98 
dal settimanale tedesco Stero, in occa¬ 
sione del primo anniversario della 
morte di Teresa, è stato calcolato che 
la Casa di New York fosse la prima al 
mondo per la raccolta di offerte. L'or- 
dinedelleMissionariedella Carità non 
pubblica il proprio bilancio, neppure 
nei paesi dove è esplicitamente richie¬ 
sto dalla legge a tutte le organizzazioni 
di beneficenza. Susan Shieids, che pri¬ 
ma di abbandonare i voti ha servito 
nove anni nel Bronx, ha raccontato a 
Stern: «Passavamo la maggior parte 
delle giornate a scrivere lettere di rin¬ 
graziamento e a preparare il deposito 
degli assegni in banca». Un lavoro or¬ 
ganizzato come una catena di montag¬ 
gio: una sorella batte a macchina, l'al¬ 
tra fa lesomme, un'altra chiude le bu¬ 
ste e mette i francobolli. «Le offerte 
andavano dai 5 ai lOOmila dollari, la 
maggior parte arrivava per posta, ma 
molti facevano scivolare una busta sot¬ 
to la porta. Il periodo migliore è sem¬ 
pre quello di Natale, sembrava d'im¬ 
pazzire con i sacchi di corri^ondenza 
scaricati dal postino. Assegni da 50mi- 
la dollari non erano affatto rari». Suor 
Vergi ne ricorda che sul conto corrente 
di New York transitavano circa 50 mi¬ 
lioni di dollari l'anno. Il denaro non 
viene investito nella Casa del Bronx né 
per offrire servizi ai bisogni nella co¬ 
munità locale, ma affluisce sul conto 
dell'Ordine presso la Banca Vaticana. 
Èva Kolodziq, una donna polacca che 
ha fatto parte delle M issionarie della 
Carità per cinque anni, ricorda che «in 
canti na a N ew York venigano accumu¬ 
lati libri antichi, gioielli, oro. Og^i 
donati 0 lasciati in eredità, che noi ac¬ 
cettavamo con un sorriso e di cui non 
facevamo uso». 

Nei locali dall'altra partedellastra- 
da le M issionarie della Carità dopo 
mezzogiorno offrono a un centinaio di 
persone una minestra con un pezzo di 
pane «God'sLoveWeDeliver», fonda¬ 
ta nel 1985, per consegnare a domici¬ 
lio pasti caldi a chi non fosse in grado 
di prepararseli quando in città è scop¬ 
piata la crisi dell'Aids, con un budget 
annualechetrail rosso e il nero supera 
di poco i lOOmila dollari, distribuisce 
ogni giorno adomicilio oltre2mila pa¬ 
sti, ciascuno priorato per forni re gros¬ 
so modo l'^ui vai ente del fabbisogno 
giornaliero in proteineevitamine. 


la Storia/I 


Suor Rio, che voleva riempire il Paradiso di poveracci 


Sandra Amurri 


S an Ruffillo, un pugno di case che 
fann 0 da corni ce al l'Abbazia romani- 
co-gotica ai piedi dei Monti Sibillini, 
nelle Marche. Inizia da qui il cammino di 
M aria Virgili, M arietta, per gli amici. Lau¬ 
reata in M atematica a Bologna con 110 e 
lode. Poi la carriera universitaria come ri¬ 
cercatrice. U n fidanzato di Roma, Tonino, 
con cui si sarebbe dovuta sposare dopo 
qualche mese. M a era comesetutto quello 
che aveva, e non era poco, non fosse abba¬ 
stanza per cogliere la vera essenza della 
vita. Le mancava qualcosa ma non sapeva 
cosa. 

Un' inquietudine che non l'abbandonava 
mai, neppure nei momenti più felici. Co¬ 
me quando la domenica si incamminava 
su per la montagna Priora fino ad arrivare 
al ruscello: «Vado al mio Rio», diceva salu¬ 
tando mamma Elda. Poi una domenica di 
agosto di 23 anni fa sua sorella Rosanna, 
di ritorno da Pescara dove si era svolto il 
Congresso Eucaristico al quale era interve¬ 
nuta Madre Teresa di Calcutta, le riporta 
in regalo un libretto che racchiude il suo 


pensiero. 

È già tardi. M arietta sta andando a dormi¬ 
re. M a non resiste dalla curiosità di logor¬ 
io. «Se dovessi scegliere tra la Chiesa e 
Galileo starei ancora dalla partedella Chie¬ 
sa. Sento dire che rifiuto la scienza, grande 
fede delio cadente. M a allora perchél'Oc- 
cidente lascia morire la gente per le stra¬ 
de? Perché tocca a noi a New York, a 
Washington, in tutte queste grandi città 
aprire dei posti per dar mangiare ai pove¬ 
ri? Diamo cibo, vestiti, rifugio, amore per¬ 
ché sentirsi rifiutati,a volte, è peggio che 
avere fame e freddo. Q uesta è la vera ma- 
lattiadel mondo. Anchedi quello occiden¬ 
tale». 

Un cuore trafitto 

Parole, quelledi M adreTeresa chele buca¬ 
no il cuore. E ancora: «Dio ha creato noi e 
noi abbiamo creato la povertà. U n proble 
ma che si risolverà solo quando noi avre 
mo rinunciato alla nostra ingordigia». La 
risposta a quell'inquietudineche non l'ab¬ 
bandonava mai, neppurenei momenti feli¬ 
ci, Merletta la stava trovando lì dentro 
quelleparole. Paroledallequali non riusci¬ 
va più a distaccarsi. Continuava a leggerle 
ea rileggerle. Ed infine arriva il sogno che 


M adre Teresa racconta di aver fatto poco 
tempo dopo aver lasciato il suo paesed'ori- 
gine, l'Albania, ed esserearrivata a Calcut¬ 
ta: «H 0 appena varcato la soglia del Paradi¬ 
so, mi vedeSan Pietro chemi vieneincon- 
tro dicendomi: "Via, via, questo non è un 
posto per te. In Paradiso non ci sono i 
poveracci ed i baraccati". E io gli rispon¬ 
do: "Allora riempirò questo posto di quel¬ 
la gente, così poi avrò anch'io diritto di 
venirci"». 

M arietta ha deciso, aiuterà M adre Teresa 
a riempire il Paradiso di poveri. Sarebbe 
diventata una missionaria come lei. Al 
mattino seguente parla a Tonino, il suo 
fidanzato. Gli chiededi seguirla, lui non se 
lasentemanon ri esceneppurea distaccar¬ 
si improwisamenteda lei. Maria va a Ro¬ 
ma, dove per due anni vive in una casa 
dell'Ordine delle M issionarie della Carità. 
Ton i no va a trovarla e pri ma di parti re per 
il Brasile, gli dice: «Devi pensare al tuo 
futuro. Sposa Lina, è una brava ragazza». 
Lina, la sua amica d'infanzia oggi è moglie 
di Tonino e madre dei suoi figli. 

Brasile, Argentina, ed infineM adreTeresa 
la vuole al suo fianco a Calcutta. Maria 
torna a casa, lascia in eredità a sua sorella 


tutte le sue cose personali,frammenti di 
ricordi di una vita chenon rinnega ma che 
appartengono al passato. Di quel prezioso 
corredo fattole da mamma Elda, che mori¬ 
rà senza poterla riabbracciare, porta con 
sé solo un fazzoletto con leiniziali ricama¬ 
te. 

Nulla di più. Arriva a Calcutta con i soli 
abiti cheindossaeun desiderio: chiamarsi 
suor Rio, in ricordo di quel ruscello ai 
piedi della montagna Priora che tanto 
amava. I nizia cosi quella chesuor Rio defi¬ 
nisce «la vera storia della mia vita». È una 
delle tante suore che vivono nella Casa 
Madre sulla Circolar Road di Calcutta. 
Unadelletantecheogni mattina, al sorge 
re del sole, iniziano a distribuirsi nei vari 
centri, quello per i lebbrosi, per gli orfani, 
per i moribondi, per i ritardati mentali e 
per le ragazze impazzite nelle prigioni, co¬ 
me tanteformichineoperose. U no dei tan¬ 
ti sari bianchi eblu chesi vedono spuntare 
mentre danno il latte ad un bambino con 
il pancino gonfio egli occhioni neri chela 
denutrizione rende lucidi comespecchi ad 
ogni angolo dellestradedi Calcutta intasa¬ 
te di auto, risciò, carretti, animali, nell'as¬ 
sordante frastuono dei clacson e le narici 


impregnate dal fetore dell'aria. 

E poi la sera di nuovo nelle loro camerette 
dove non vi è posto per il superfluo: un 
materasso sorretto da una rete e un arma¬ 
dietto per riporreun sari di ricambioeun 
paio di sandali. Non vi è alcuna traccia di 
progresso qui nella Casa Madre: niente 
lavatrice, niente lavastoviglie, niente aspi¬ 
rapolvere, niente asciugapelli. A suo Rio 
viene affidato il delicato compito di sele¬ 
zionare le suore che vogliono entrare a far 
parte del l'ordi ne del Ie missi onarie: tocca a 
lei capi re se saranno in grado di sopporta¬ 
re quella scelta radicale, fatta di fatica e 
rinunce E contemporaneamente diventa 
responsabile della corrispondenza della 
suora albanese arrivata a Calcutta nel'52 
per servi re «i più poveri dei poveri». 
Dall’India al Sudan 

Trascorrono gli anni. M adreTeresa si am¬ 
mala gravemente. Suor Rio sa che racco¬ 
gliere la sua eredità vuol dire solo una 
cosa: conti n uare ad apri re C ase del I a M i se- 
ricordia nei posti più poveri del Mondo. 
M adreTeresa poco dopo muore e lei, as¬ 
sieme ad altre 16 suore clandestinamente 
raggiunge il Sudan a bordo di un cargo. 
Ha compiuto da poco cinquant'anni. Da 


due anni vive in una capanna, in un'aerea 
poverissima seppure ricca di giacimenti di 
petrolio dove infuria la guerra. Insegna a 
leggere e a scrivere ai bambini dell'etnia 
Dinca e cerca, come può, di curare gli 
ammalati. Per attenuare! crampi della fa¬ 
me beve il latte delle mucche selvatiche. 
Ogni tre, quattro mesi, va in Kenia per 
incontrare la sorella Rosanna che arriva 
da San Ruffillo con tutto quello che riesce 
a racimolare: cibo, soldi, medicine. Suor 
Rioèsemprepiù magra esemprepiù sere¬ 
na. Ha dimenticato il dialetto marchigia¬ 
no e ricorda poco anche l'italiano, ormai 
parla solo l'inglese. Rosanna con i suoi 
risparmi e con quelli dei vecchi amici di 
San Ruffillo le ha comperato un fuoristra¬ 
da e un telefono satellitare. 

Suor Rio ieri non era in Vaticano per assi¬ 
stere alle celebrazioni per la beatificazione 
Madre Teresa: «Avrebbero dovuto farla 
santa per acclamazione di popolo quando 
èmorta, tutto il resto stridecon la radicali¬ 
tà della nostra scelta», è la risposta di suor 
Rio all'invito rivoltoledallasorelladi veni- 
reaRoma: «Il mio posto ora èqui eovun- 
que M adreT eresa continua a vivere attra¬ 
verso la speranza degli ultimi». 



Preparatevi alle vacanze di riparazione. 


Scottati da un'estate troppo calda per partire? Rifatevi adesso. Sandokan di ottobre vi porta 
alla scoperta delle mete consigliate per una vacanza fuori stagione: Egitto, Piemonte, Siviglia, 
Lazio e Toscana. E poi, gli itinerari italiani dei Piccoli Arrembaggi, i buoni indirizzi per mangiare 
e dormire del Riposo del Guerriero, le pagine di InDifesa, i ricordi del Tempo Ritrovato. 

In edicola per tutto il mese. Quotidiano pi supplemento euro 3,20. 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Le lingue ed i 
colori del mondo c'erano tutti ieri a 
piazza San Pietro per la beatificazione 
di MadreTeresadi Calcutta. Trecento- 
mila fedeli hanno occupato la piazza e 
tutta vi a del I a C onci I i azi one per rende- 
reomaggio alla santa «missionaria ser¬ 
va dei poveri». Sotto i riflettori dei 
mondo intero il Papa ha dato ufficiali¬ 
tà ad un sentimento popolare diffuso: 
ha proclamato Madre Teresa beata 
per la Chiesa universale. 

M a ieri Wojtyla, il grandecomuni- 
catore, ci ha pro¬ 
posto il parados- 





E la prima volta 
che il Pontefice 
non pronuncia 
r omelia: la preoccupazione 
per il suo stato 
di salute aumenta 




Danze orientali, incenso, 

lingue e i colori 

del mondo per la cerimonia 

di beatificazione 

per la suora di Calcutta 

Domani il Concistoro 


so di questo suo 
fine pontificato: 
non ha_ letto 
l'omelia. È stata 
la prima volta. 

Negli ultimi tem¬ 
pi pronunciava 
alcune frasi dei 
suoi discorsi e 
poi affidava la let¬ 
tura del testo ai 
suoi collaborato¬ 
ri. Ieri vi ha rinunciato del tutto. Forse 
per risparmiarsi, visti gli impegni che 
io attendono in questi giorni. M a più 
probabilmente per raggravarsi del 
Parkinson che lo affligge, 

Quando alle ore 10 in punto ha 
raggiunto la piazza sulla sua «poltrona 
mobile»èapparso sereno, come soddi¬ 
sfatto di poter compiere un atto così 
fortemente voluto. Ha presieduto la 
celebrazione, ma subito si sono perce¬ 
pite le prime difficoltà di linguaggio. 
Con grande sforzo èarrivato a leggere, 
sostenuto dagli applausi dei fedeii, la 
formula in latino di beatificazione di 
madreTeresa. Ma per l'omelia ha la¬ 
sciato il microfono al sostituto alla se¬ 
greteria di Stato, mons. Leonardo San- 
dri e al l'arcivescovo di Bombay. Ivan 
Dias, mentre il cardinale Ratzinger lo 
ha sostituito in altre parti deilaceiebra- 
zione. Solo aliatine, ma con un eviden¬ 
te grande sforzo, è riuscito a leggere 
quasi per intero il saluto dell'Angelus. 

La sua è stata la comunicazione 
dei gesti e degli atti simbolici, piutto¬ 
sto che quella delle parole pronuncia¬ 
te a fatica. Ed è sembrato che i fedeli 
comprendessero. Con un rispetto 
commosso hanno accolto lo sforzo 
del Papa e gli si sono stretti accanto 
con grande affetto, Lo si è visto dal 
modo con il qualelo hanno salutato al 
termine della cerimonia, quando a 
bordo della «papamobile» ha attraver¬ 
sato benedicente piazza San Pietro, 

Ad applaudirlo c'erano I missiona¬ 
ri ed i volontari legati all'esperienza di 
MadreTeresa, E con loro chi nelle 
diverse realtà del mondo ha Incontra¬ 
to la loro azione. U na varietà di popo- 
I i e paesi. Lo testimoni avano le bandie 
re «stelle e strisce» degli Usa afianco a 
quellacoreana, a quella argentina, del¬ 
l'India, deila Giordania e della Fran¬ 
cia, alle tante albanesi e a qualcuna 
«arcobaleno», simbolo della pace. Fol¬ 
te le delegazioni delle comunità di ex- 
tracomunltarl e di Immigrati presenti 
in Italia e molta la «gente comune». 


Eduardo Di Blasi 


CITTÀ DEL VATICANO Passano gli slo¬ 
veni con la loro bandiera, poi il grup¬ 
po dei polacchi; infine, in mezzo a 
piazza San Pietro, chiara, si scorge la 
macchia rossa delle bandiere d'Alba¬ 
nia. Albanesi, a San Pietro, per la bea- 
tificazionedi MadreTeresadi Calcut¬ 
ta. Sono tantissimi: appoggiati sulle 
basi dellecolonne, giacchegrigie, baf¬ 
fi, drappi che sembrano anche risali¬ 
re un po' in là nel tempo. 

Avvicinandosi al centro del radu¬ 
no si notano un paio di suore awolto- 
latedentro quelle bandiere, alcuni si¬ 
gnori con una spilla-distintivo recan¬ 
te l'emblema nazionale deH'aquila a 
due teste, infine, nel cuore, loro, quel¬ 
li con le bandiere. Ragazzi, per lo più, 
sorridenti e disponibili a scambiare 
due chiacchiere nella loro «nuova» 
lingua, l'albanese-toscano imparato 
nella città dove vivono e lavorano da 
anni: Pistoia. Da Dajc cittadina della 
campagna albanese vicino Scutari 
(nel nord del Paese delle aquile), in¬ 
fatti, molti di loro, arrivati clandesti¬ 
ni sui gommoni al tempo della «gran¬ 


Beata Teresa. Ma l’abbraccio è per Wojtyla 

Trecentomila davanti a San Pietro per la missionaria. L applauso per il Papa che non riesce a leggere l’omelia 





«I foochi? Bellissimi...»: il Papa ringrazia Veltroni 


ROMA «Lo spettacolo de fuochi èdta- 
to molto bèlo. Ringrazio per questo 
il sindaco Walter Veltroni eia mia 
amata dttà di Roma». Con queste 
parole, Giovanni Paolo II ha 
presso, affaadandod 
inaspettatamente dalla finestra dé 
suo studio, la sua gratitudine al 
Comunedi Roma cheha or^nizzato 
ieri sera dà fuochi di artificio per 
festeggarela beatificazione di M adre 
Teresa ei 25 anni di pontificato di 
Wojtyla. In piazza c’erano miniala 
di feddi radunati per assdtere allo 
spettacolo pirotenico. Orante la 
beatificazione di M adre Teresa, sono 
stati 242 i feddi colti da maioree 


soccorsi dai volontari. Un bimbo si è 
sentito male nd corso ddia 
cerimonia ed è stato visitato dagli 
operatori sanitari che hanno disposto 
l'immediato ricovero al Bambino 
Gesù, Un uomo, a rischio di infarto, 
è stato trasportato al pronto soccorso. 
Gran parte ddle persone che 3 sono 
rivolte ai sanitari erano anziane e 
lamentavano malesseri da stress 
ricondudbili ai disagi dd viaggio e 
all'attesa in piazza. Il 118, Croce 
Rossa Italiana e Sovrano M aitare 
Ordine di M alta hanno messo in 
campo, complessivamente, 23 mezzi 
di soccorso, due auto mediche e 
numero^ squadre a piedi. 



Bandiere 
albanesi durante 
la cerimonia di 
beatificazioe di 
MadreTeresa di 
Calcutta 


Gli albanesi in piazza: è la nostra santa 

Dall energica suora kosovara ai ragazzi della tv locale di Scutari, la giornata dell’orgoglio ritrovato 


de migrazione», si sono stabiliti in 
quell'angolo di Toscana: tra città e 
provincia la comunità conta almeno 
2000 persone, 

Mena Tereze 

I n viaggio dallequattro deila mat¬ 
tina, 300 di loro si sono mossi per 
assistere alla santificazione di M adre 
Teresa («Nèna Tereze») «Kosovara», 
di Skopje, attualecapitaledella M ace- 
donia. «Albanese, stessa cosa» ci dice 
Gregorj indicandosi il petto, segno 
cheli concetto di nazione, nella com¬ 
plessa geografia balcanica, è ancora 
piuttosto elastico. Una sola sosta in 
autogrill, arrivo a Roma alle9,30, giu¬ 
sto in tempo. 11 viaggio l'hanno prepa¬ 
rato, con l'aiuto di don Alessandro e 
di don Giorgio (arrivato il mese scor¬ 
so dall'Albania), per tre settimane: 


«Non sapevamo bene la data della 
beatificazione e questo ci ha portato 
qualche problema», spiega Gregorj. 

Quello di Pistoia è il gruppo di 
albanesi più numeroso e m^lio orga¬ 
nizzato qui a San Pietro: a riprenderli 
c'è anche Rozafa Tv, televisione loca¬ 
le di Scutari. Una ragazza col proprio 
cameraman, arrivati l'altro giorno a 
Pistoia e imbarcatisi nel viaggio, ri¬ 
prendono l'evento per la piccola co¬ 
munità, «la più cattolica d'Albania», 
ci spiegano. «Perché, fo' per dirti, 
non è che a Valona non lo siano, 
peròaDajcèdiverso». 

Alcuni, qui in piazza, vestono un 
costume tipico, un abito, ci spiega 
Gregory, poco più che trentenne, spo¬ 
sato con una ragazza di Dajc e padre 
di unabambinadi4anni,chein Alba¬ 


nia, ormai, portano solo alcuni anzia¬ 
ni. Però lo indossano, lì a Dajc, dietro 
il lago di Scutari. 

Il cattolicesimo, nel piccolo cen¬ 
tro albanese ha la faccia di un'altra 
suora. Meno minuta di MadreTere¬ 
sa, ma dall'energia spropositata. Do¬ 
po aver salutato calorosamente uno 
per uno tutti e trecento i ragazzi che 
non vedeva da tempo, aver parlato 
allatelecameradi RozafaTv, aver but¬ 
tato un occhio al gruppo che accom¬ 
pagnava affinché non si perdessero 
nei meandri del colonnato, suor Vera 
Fleshi concedeun'intervista«amodo 
suo» anche a noi. «A modo suo»signi- 
ficacheci prende di mano il notese 
scrivein perfetto italiano tutto quello 
che vorremmo sapere. Senza che le 
venga posta alcuna domanda, comin- 

la Storia/2 


da a scrivere. È nata a Prizren, Koso¬ 
vo, ha studiato e preso i voti a Roma. 
Conosce Gregorj egli altri dal 12 no¬ 
vembre 1995. Cometa a ricordarsi la 
data precisa? «Il primo amore non si 
scorda mai - sorride- sono brave per¬ 
sone, li tratti bene». 

Pellegrini di Djac 

Questa donnatuttofareincuriosi- 
sce: una missionaria battaglieraeami- 
chevoleche r^ola il traffico di pelle¬ 
grini albanesi davanti a San Pietro. 
«Quando nel '95 decisero di mandar¬ 
mi in Albania piansi - racconta - ave¬ 
vo paura. A Roma, dove vivevo da 15 
anni, stavo bene e non sapevo cosa 
avrei trovato lì. Qggl, dopo aver lavo¬ 
rato a Djac e a Pentar, rimpiango 
ogni giorno che passo lontano da 
quelle buche per la strada». I ragazzi. 


intorno, sorridono quasi commossi. 
La strada che da Scutari porta a Djac, 
spiegano, è una specie di percorso 
sterrato pieno di conche e di difficile 
passaggio. Aliatine, prima di lasciarci 
per continuare con il suo gruppo la 
visita alla Basilica, ci lascia anche una 
parabola: «Gregorj egli altri sono al¬ 
banesi, e sono bravi. Sono alberi che 
stanno crescendo. Immagina una fo¬ 
resta con tutti questi alberi checresco- 
no. A un certo punto ne casca uno e 
fa un grande rumore. E tutti a preoc¬ 
cuparsi dell'albero che è caduto. DI 
quelli che crescono silenziosi nessu¬ 
no se ne accorge. M i raccomando, li 
tratti bene», ripete, escappa via a rin¬ 
correre il suo gruppo, 

Gregorj, uno dei giovani alberi 
silenziosi, lavora presso un grande vi¬ 


Una piccola rappresentanza di chi nel 
mondo èconvinto da tempo dellasan- 
tltà di M adre Teresa per la sua scelta 
di farsi «serva dei poveri e degli ultimi 
per amore di Gesù». Ed «essere il ser¬ 
vo di tutti» è proprio II cammino che 
conduce alla grandezza evangelica. Lo 
ha ribadito, ieri, il Papa nellasuaome- 
lla Incentrata proprio sul forte rappor¬ 
to che lo ha unito a quella piccola 
suora albanese. «Sono personalmente 
grato a questa donna coraggiosa, che 
ho sempre sentito accanto a me» ha 
riconosciuto il pontefice. L'ha definita 
«icona del Buon Samaritano», pronta 
a recarsi ovunque «per servire Cristo 
nei più poveri tra 
i poveri» e che 
«nemmeno le 
guerre ri uscivano 
a fermare». Gio¬ 
vanni Paolo II ha 
richiamato quel 
«suo vivere radi¬ 
cale», quel suo 
«sfacciato procla¬ 
mare Il Vange 
lo». «Contempla¬ 
zione e azione, 
evangelizzazione 
e promozione umana»: questa è la via 
scelta da madreTeresa che Wojtyla ha 
Indicato alla Chiesa del Terzo millen¬ 
nio. Per II pontefice un Insegnamento 
va tratto anche da quei lunghi anni di 
«buio interiore» vissuti damadreTere 
sa, tentata nella sua fede da dubbi e 
travagli spirituali. «È stata quella - os¬ 
serva - una prova a tratti lancinante, 
accolta come un singolare dono e pri¬ 
vilegio». U na prova così vicina a quel¬ 
la solitudineesistenziale, dramma del¬ 
la civiltà contemporanea. Il pontefice 
ha invitato a trarre esempio da «que¬ 
sta piccola donna Innamorata di Dio, 
umllemessaggeradel Vangelo elnfatl- 
cabile benefattrice deiTumanità». La 
Chiesa la ricorderà il 5 settembre. 

Per la beata di Calcutta è tornata 
in San Pietro la suggestione dei canti e 
delle danze orientali. In particolare 
quando all'offertorlo donne nel tradi¬ 
zionali sari hanno portato all'altarese- 
condo un rituale Indiano e a ritmo di 
danza, petali di fiori, riso e Incenso. 

Alla cerimonia in San Pietro han¬ 
no partecipato delegazioni ufficiali di 
27 paesi con in prima fila II presidente 
dell'Albania e queilo della M acedonia 
e con delegazioni delle altre religioni. 
Qltreagll ortodossi erano presenti al 
rito anche due delegazioni musulma¬ 
ne. Poi 1150 cardinali a Roma per le 
celebrazioni del XXV del pontificato 
di Giovanni Paolo II eperii Concisto¬ 
ro che avrà luogo domani. M a al po¬ 
sto d'onore c'erano anche tremi la «po¬ 
veri» accompagnati dalle M issionarie 
della Carità, ospiti del Papa. 

Ieri la beatlflcazionedella sua Ma¬ 
dreTeresa di Calcutta, domani il Con¬ 
cistoro con lanominadei nuovi trenta 
cardinali, più uno In «pectore»: Gio¬ 
vanni Paolo II, malgrado la malattia, 
assolvei suoi impegni. Come gli èpos- 
si bile. E visto che le sue condizioni di 
salute sembrano peggiorare, dovremo 
forse abituarci a cambiamenti signifi¬ 
cativi nei modi di esercitare la sua po¬ 
testà e di comunicare la sua volontà? 


vaista di Pistoia: «Siamo in tanti a 
lavorare lì», dice. Pur essendo effetti¬ 
vamente giovane, è uno d^li «anzia¬ 
ni», essendo arrivato a Brindisi quasi 
10 anni fa. La sua comunità è abba¬ 
stanza integrata: hanno anche una 
squadra di calcio che milita nel cam¬ 
pionato dilettanti. L'hanno chiamata 
«L'aquila», in ricordo dello stemma 
nazionale. Mirko, altro albero silen¬ 
zioso, invece è a Pistoia da 6 anni, 
anchelui arrivato daValona, col gom¬ 
mone: fa il muratore. Adesso ha la 
sua bandiera in mano («Ce le siamo 
portate l'ultima volta che siamo tor¬ 
nati acasa») eia presta ad altri albane¬ 
si (estranei al gruppo) che, davanti al 
colonnato, si fanno fotografare dai 
parenti. 

Eleganti, alcuni anche con la cra¬ 
vatta, prendono foto ricordo della 
giornata da riportare a Tirana, Gre- 
^rj egli altri, arrivati su sei pullman, 
ripartiranno per lecinque. Lagiorna- 
ta è stata bella, profonda, meglio an¬ 
che della gita a Ganzano (30 chilome¬ 
tri da Roma). Ma alle cinque bisogna 
nuovamente imbarcarsi sui bus: «Do¬ 
mani devo andare a lavorare alle set¬ 
te», fa M irko. 


Un «ragazzo normale» tra i derelitti di Calcutta 


Renzo Cassigoli 


iverea Calcutta stravolge! tuoi punti 
di vista. Capisci che non sa venuto in 
India per cambiare il mondo, ma per 
essere utile». Lorenzo Calamai - 34 anni, un metro e 
novantasei, magro, un'esistenza normaleetanti ami- 
d - lasdato l'impiego in un'azienda di articoli portivi 
da quattro anni lavora per sa mesi ndi'agriturismo di 
fami^ia dove guadagna il necessario per vivere gli 
altri sé mesi a Calcutta, in uno da tanti centri meati 
da MadreTeresa. Il centro si chiama Prem Dam e 
acco^ieadulti malati di menteedi tubercolosi trovati 
per strada. Lorenzo racconta con semplidtà: «In Italia 
puoi sapere che, mentre parliamo, ogni séte secondi 
nd mondo un bambino muore di fame a Calcutta 
non hai di frontedé numeri, ma ddle "persond, col 


loro nome il loro volto, la loro éoria. Se lo capisd il 
rapporto diventa fadle e bèlo». Madre Teresa l'hai 
conosduta? «No, non l'ho conosduta, ma conosco le 
sue suore come Id si prendono cura dd derditti 24 
oresu 24». 

La gornata di Lorenzo inizia alle 7,30 dd matti¬ 
no e finisce alle otto di sera: «Al Centro dè solo un 
medico indiano volontario, viene una volta alla séti- 
manaed sono lesuore alcune sono infermiere Poi d 
siamo noi, volontari di tutto il mondo. Facdamo di 
tutto: le docce ai malati, le pulizie, la lavanderia, 
apparecchiamo e sparecchiamo per il pranzo, diéribu- 


iamo le mediane didnfettiamo piaghe e ferite. Non 
siamo eroi, siamo persone normali. Certo, da qui le 
priorità cambiamo. Quando torniamo a casa la sera, 
dopo aver preso l'aqua per lavard e fard da manga- 
re abbiamo il tempo di leggio un libro. Sì, da qui 
l'Ocddente dd consumismo è molto lontano». È la 
curiosità cheha portato Lorenzo a Calcutta. Neav&a 
sentito parlare da un'amica ed è partito penando a 
un br&esoggiornoin un centro di MadreTeresa. Ma 
li èawenuto qualcosa diel'ha fatto reéare «Il gorno 
dopo il mio arrivo mi ha chiamato una suora: "C'è un 
ragazzo che sta morendo, cerca di dare con lui", mi 


ha detto. La eoa mi ha sconvolto. Entrando ndia 
amerata ho viéoJaipal. Aveva ventanni, magrisd- 
mo, gli occhi chiusi, respirava con affanno. Non ape- 
vo chefare Allora ho prea la sua mano eòo cominda- 
to a cantare una nenia che m'era venuta in mente 
Poco a poco apri i grandi occhi, mi érinala mano e 
arrise Se ne dava andando e sentì tutta la mia 
impotenza. M a almeno non era morto da alo in 
mezzo a una drada. Qualcuno era accanto a lui». 

Lorenzo racconta queda esperienza in Stracci 
leggeri, un libro scritto durante il suo primo mese e 
mezzo in anatorio. Perché Lorenzo ha prea la tuber¬ 


colosi. «La mia fami^ia èpreoccupata ma ano molto 
bravi», dica arridendo. «Hanno semprelasdato che! 
figli facessero dò càeritenevano importante», Ora èdi 
nuovo in anatorio e da scrivendo un altro libro. 
Pena a dd ritratti: «Vogliosjiverela doria di queste 
parane con i loro volti e i loro nomi». 

Fra ledorieracantatein Stracci leggeri d sono 
qudiedi due bambini: BadaldaseBiridas «Una do- 
menia mattina mentrestavo pulendo il ameroneho 
vi do alcune suore trasportare senza fatica un fagotto 
di dracd e didenderlo al lètto. Era un bambino 
complètamente paralizzato, schdéria, i apdii lun¬ 


ghi ma pettinati. La famiglia viv&a in una baracca e 
non poteva più tenerlo e lui si sentiva abbandonato. 
Fu un colpo di fulmine Ci sono pochi bambini al 
Centro da allora mi ano occupato di lui. Badaldasè 
cambiato eora arride Quando ano rientrato a Cal¬ 
cutta dopo un soggorno in Italia, sono andato a 
trovarlo ndia baracca doVera momentaneamente tor¬ 
nato. Il padremi ha modrato il podo dove lui dormi¬ 
va. Sotto il giadgiio teneva la foto ched eravamo fatti 
insieme Badaldas non da bene e non ha molti anni 
davanti a se, ma la doria di Biridasèpiù dolorosa. Fu 
raccolto per drada, sporco e coperto di dracd. Dopo 
averlo lavato e tagliato i capdli ci trovammo di fronte 
un bambino, forse di died anni. «Morì dopo due 
settimane, la tubercolod lo aveva divorato. Le ultime 
ore furono lunghe e drazianti. Chiamava la mam¬ 
ma». E il futuro?SorrideLorenzo: «Fardo il conto alla 
rovesda per tornare a Calcutta». 
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Un terzo del territorio costiero dell’isola andrebbe a Enzo D’Ambra, re delle cave di pomice. Ma l’Unesco si mette in mezzo 

Un pezzo di Lipari in vendita. Per 400inila euro 


Alessio Gervasi 


PALERMO Vendesi isola, Firmato: Regione Sici¬ 
lia. Sembra una burla ma è tutto vero nella terra 
di Sciascia e Pirandello. E un bel pezzo di Lipari, 
la maggioredelle Eolie, potrebbe passare in ma¬ 
no a un privato. Enzo D'Ambra, il re della Pomi¬ 
ce ha già presentato la sua misera offerta: 400mi- 
la euro. Tanto è stato stimato dalle teste d'uovo 
che legiferano nella Trinacria un terzo del terri¬ 
torio costiero di Lipari, un'area complessiva di 
oltreun milionedi metri quadri,stimati all'80% 
del valore catastale e guarda caso annoverati fra 
iterreni incolti improduttivi.Tuttociòèpossibi- 
le grazie a una legge inserita nella finanziaria 
regionale del 16 aprile scorso, che prevede co¬ 
me: «I soggetti occupatori di terre di uso civico, 
proprietari in forza di atto pubblico di prove¬ 
nienza regolarmente trascritto, o titolari di prov- 
vedimeno di assegnazioneda parte del Comune 
possono presentare entro trenta giorni dall'en¬ 


trata in vigoredella legge istanza di legittimazio¬ 
ne». Significa che questa legge ha introdotto un 
meccanismo di silenzio-assenso che consente a 
chi ha occupato i beni originariamente del de¬ 
manio di diventarne pieno proprietario. E sicco¬ 
me da queste parti chi ha occupato è, in un 
modo 0 nell'altro, l'imprenditore Enzo D'Am¬ 
bra- lesuecavedi pomiceirritanorUnesco, che 
già dall'anno scorso ha imposto il diktat per 
stoppare l'estrazione col rischio per le Eolie di 
venir depennate dalla prestigiosa lista di «beni 
patrimonio dell'umanità»- il gioco è presto fat¬ 
to, Ma il nodo Unesco è di quelli difficili da 
sciogliere, perché nessuno finoaoggi si èpreoc- 
cupato del piano di riconversione delle cave, 
anzi: il Comunedi Lipari l'anno scorso si oppo¬ 
se all'approvazionedel piano paesistico deH'ard- 
pelago - indispensabile secondo l'Unesco - per¬ 
ché, la cosa va da sé, l'espansioneedilizia-alber- 
ghiera nel l'arcipelago avrebbe subito un deciso 
stop, con tutte le conseguenze econom i che- poi i - 
tichedel caso... Ci pensò la Corte Costituziona¬ 


le, il 20 novembre scorso, adirimerela querelle 
respin^do le mire degli Enti locali sul Piano 
paesistico; e dunque dando un'ulteriore botta 
all'estrazione della pomice. Le associazioni am¬ 
bientaliste allora cantarono vittoria eora aspetta¬ 
no con fiducia la decisiva riunioneche l'U nesco 
terrà il prossimo febbraio. Ma se fra quattro 
mesi - termine ultimo - l'attività di estrazione 
dalle cave non cesserà definitivamente, le Eolie 
verranno d^ennatesenza indugi dall'elenco del 
luoghi patrimonio deH'umanità. 

In questo bailammedi tutti contro tutti En¬ 
zo D'Ambra ha già versato i soldi per l'acquisi- 
zionedei terreni, forte dei suoi buoni uffici, ese 
lecose dovessero andar lisciesi ritroverebbe con 
parecchi ettari in più di quelli che adesso real¬ 
mente usa per estrarre la pomice. E i boatos 
danno l'imprenditoreindaffaratissimo per cerca¬ 
re di riconvertire le cave in alberghi o palazzi, 
con buona pace dell'U nesco. Mail Comune di 
Lipari stavolta si è messo di traverso, il sindaco 
forzista M ariano Bruno sospetta che a Palermo, 


in occasionedellafinanziaria dello scorso aprile, 
qualcuno abbia voluto una legge ad personam. 
E in effetti fra le richieste finora pervenute alla 
Regione per accedere ai benefici della controver¬ 
sa legge, inserita all'articolo 12 della finanziaria, 
Lipari figura al secondo posto. 

DunqueTamministrazionedi destra del co¬ 
mune eoliano si èri bellataaquanto deciso nelle 
alte sfere deH'amministrazione- sempre di de¬ 
stra- della Regione e, malgrado la legge al cen¬ 
tro della contesa non conceda alcuna facoltà 
d'intervento all'Ente locale che, come in questo 
caso, si vedrebbe «scippare» parte del suo patri¬ 
monio, ha riunito il Consiglio comunaleche ha 
ovvi amente bocciato laleggein questione. Ades¬ 
so è tutto nelle mani del commissario regionale 
per gli usi civici, nominato ad hoc per diri mere 
questi pastrocchi, esoltanto lui potrà - entro sei 
mesi dalla domanda del privato e dunque fra 
pochesettimane- revocare la legitti mazionedel- 
la proprietà «tacitamente» acquisita, L'Unesco 
aspetta. 


Abusivismo, intimidaziom al Comune di Roma 


ROM A «A/essuno pena' di intimohrechi 
sta lottando per contrastare 
l'abusivismo». Lo ha detto il sindaco 
di Roma Walter Veltroni 
commentando l'^isodio che ha vid:o 
protagonista, ieri mattina, il dirigente 
dell'U ffido demolizioni dé Comune 
M asàmo M ig/io, seguito da due 
sconosduti in automobile Erano le 
otto, quando Mi^io, 54 anni, che è 
anche dirigente déla centrale 
comunale su^i abusi edilizi, si era 
messo in macchina insieme alla 
mo^ieper andare a comprare i 
quotidiani. È stata la moglie, alla 
guida, ad accorgersi che due uomini 
con una Nissan grigia stavano 
seguendo la loro Panda. M arito e 
moglie hanno fatto una serie di gri e 
quando si sono convinti che 
effettivamente la Nissan non li 
mollava, M igiio a è awidnato a una 
caserma dei carabinieri di via Salaria 
vecchia ed ha chiamato la polizia. Alla 
vid:a dé lampegganti di una 


pattuglia i due- uno dé quali aveva il 
volto parzialmente coperto da un 
giornale - s sono allontanati. M i^io 
ha ^orto denunda e fornito una 
descrizione dettagliata dé fatti e oggi 
sarà ascoltato dal magstrato. La 
polizia ha avviato accertamenti sulla 
vettura sospetta. La settimana scorsa 
M i^io ha detto di aver subito un'altra 
intimidazione durante un 
sopralluogo ad un cantiere sequestrato 
la sua auto servizio era stata bloccata 
da altre due vetture e solo la prontezza 
di riflessi dèi'autista aveva evitato 
conseguenze Sabato died persone 
erano state sorprese alle 12 in un 
cantiere abusivo sotto sequestro 
mentre stavano prostendo i lavori. 
«M igiio segue disposizioni che dà la 
Giunta - ha detto Vétroni - Se 
proprio cercano qualcuno, seia 
prendano con noi. Questi atti 
intimidatori non intaccheranno la 
volontà dèi'amministrazione di 
difenderei! territorio. Anzi». 


Sardegna, premiato cementificio Fininvest 

H centrodestra blocca la nuova le^e «salva-coste». E così favorisce una società del gruppo del premier 



Davide Madeddu 


OLBIA Dopo la cancellazione dei 
vincoli ambientali il centro destra 
della Sardegna boccia una nuova 
legge «salva coste» e, tra gli altri, 
spiana la strada al progetto di Berlu¬ 
sconi. 0 meglio, a quello presenta¬ 
to da una società della Fininvest 
vent'anni fa e mai attuato a causa 
di unaleggesalvacoste. Per la preci¬ 
sione, la soci età che vorrebbe edifi¬ 
care nellaCostaTurchese, nella Sar¬ 
degna nord orientale, è la Finedim, 
la società del gruppo Fininvest. Un' 
azienda proprietaria di 500 ettari di 
terreno da lottizzare attraverso un 
progetto di sviluppo turistico im¬ 
mobiliare presentato nel 1981 pro¬ 
prio da Silvio Berlusconi. Progetto 
che dovrebbe prevedere la realizza¬ 
zione di ville e strutture ricettive 
super lusso per una volumetria 
complessiva di mezzo milione di 
metri cubi. Un'opera «a cinquestel- 


le»che, nonostante tutto, e in virtù 
delle norme salva coste, non è mai 
stata canti erata. 

«M erito delle norme che han¬ 
no frenato lafamedegli speculatori 
- spiegaCicito M orittu, responsabi¬ 
le ambiente Ds e consigliere regio¬ 
nale- . Gli stessi cheoggi avrebbero 
trasformato le coste in contenitori 
di cemento armato». Oggi però an¬ 
che quel progetto, ma in fila ce ne 
sono anche altri, potrebbe presto 
decollaree portare una buona por¬ 
zione di cemento armato nelle aree 
vicine al mare. Il tutto grazie alla 
cancellazionedel vincoli che, in vir¬ 
tù dei cosiddetti Ptp, piani territo¬ 
riali paesaggistici, vietavano la co- 
struzionedi struttureimmobiliari e 
qualsiasi altra colata di cemento a 
meno di trecento metri dal mare. 
Uno strumento, legger^ionaledel 
1989, voluto dallecoalizioni di cen¬ 
tro sinistra che in passato avevano 
governato la Sardegna per evitare 
che, come spiegano i rappresentan¬ 


ti, «l'isola fosse circondata da un 
muro di cemento armato». Questi 
vincoli, almeno per il momento, so¬ 
no stati cancellati dal Consiglio di 


Stato dopo un ricorso presentato 
una decina d'anni fa perché troppo 
«morbidi». Una sentenza non gradi¬ 
ta agli ambientalisti autori di una 


vera e propria campagna in difesa 
delle coste della Sardegna ma che, a 
questo punto, non potrà che spiana¬ 
re la strada al cemento. È stato inu- 
tileancheil tentativo presentato all' 
assemblea regionale dai diversi 
schieramenti (dai DsallaMargheri¬ 
ta, passando per Udr e sardisti) di 
istituireuna nuova norma salva co¬ 
ste, ripristinando almeno il vincolo 
di inedificabilità nella a meno di 
trecento metri dal mare. Proposta 
bocciata. Per un voto e a scrutinio 
segreto. 

«Il provvedimento cheli centro 
destra ha bocciato in Consiglio re 
gionale, approvato all'unanimità in 
Commissione ambiente, - conti¬ 
nua M orittu - non fa altro chefavo- 
rire il progetto Costa Turchese. 
Chevuol direBerlusconi». Una sor¬ 
ta di via libera a mezzo milione di 
metri cubi di cemento che dovreb¬ 
bero andare a finire in una delle 
zone per il momento incontami ne 
te della Sardegna nord orientale. E 


che non si fermerà con il progetto 
del cavaliere, presentato nel 1981. 
«Dopo Berlusconi - aggiunge- sarà 
la vota di Barrak con il suo M aster 
Pian». Un progetto di lottizzazione 
e cementificazione di una buona 
partedella CostaSmeralda. «A ruo¬ 
ta poi - continua M orittu - segui¬ 
ranno tutti quelli che hanno appeti¬ 
ti imprenditoriali. Basti vederequel- 
lo che è successo a Paiau poco tem¬ 
po fa». Nello specifico, i consigli 
comunali di Paiau eArzachena han¬ 
no approvato i progetti per la co¬ 
struzione di hotel super lusso da 
1100 posti letto, un numero elevato 
di ville a cinque stelle da affittare 0 
vendere, 2 campi da golf con 18 
buche, un campo scuola da 9 bu¬ 
che, per un totale di 180mila metri 
cubi. Gli amministratori giurano 
che l'approvazione dei progetti 
non sia collegata alla «dichiarata in¬ 
costituzionalità dei Ptp» e, anzi, 
hanno fatto sapere che i progetti 
«fermi da tredici anni, dovevano di¬ 


ventare esecutivi» e le opere realiz¬ 
zate. 

«Eravamo pronti ad approvare 
questo progetto anche nel 2001 - 
fanno saperegli amministratori co¬ 
munali dei due centri - quando si 
firmò l'intesa con la Regione». 0 
meglio, l'accordo di programma, 
denominato dal centro sinistra «leg¬ 
ge dell'asterisco» che dava la possi¬ 
bilità a un imprenditore di aggirare 
i vincoli ambientali attraverso un 
accordo di programma tra Comu¬ 
ne, regioneecostruttori in nomedi 
un interesse pubblico preminente. 
«Con questi provvedimenti - fa sa¬ 
pere Luigi Cogodi di Rifondazione 
Comunista - ia destra ha voiuto di¬ 
re agli incursori ed agli speculatori 
di ogni risma che nella debolezza 
della normativa regionaleed in pen¬ 
denza del condono edilizio naziona¬ 
le sarebbe nuovamente possibile, 
ora, arraffare e lucrare a proprio 
piacimento attraverso lo scempio 
deH'ambiente naturale dell'Isola». 


Amore & pudore 
sui banchi di scuola 

Luigi Calcila 


L o trovo sul primo banco, sulla destra. L'ho 
già notato in altre classi, passarséo di mano 
in mano, sorridendo, ammiccando, e ho fatto fìnta 
di niente, perché mi sembrava chequé mostrarlo e 
céarlo, qué renderlo visibile e poi nasconderlo, 
fosse un gioco chea rivolgeva al mio ruolo di inse¬ 
gnante, con la déiberata volontà di provocarne 
l'imbarazzo. Ma ora che in tutta evidenza, quasi 
sfrontato, lo vedo sul banco di Elisa, innocente, 
confuso fra pi altri libri di scuola, mi sembra natu¬ 
rale raccopierlo e sfociarlo. 

Ne ho gà sentito parlare, e molto. Ne scorro le 
primefraa, e d'improvviso avverto un rapido tace¬ 
re délevod, un istantaneo passaparola de^i occhi, 
orientati su di me, ora, in attesa, 
sospea eincurioati. «Professore- az¬ 
zarda eàtanteAndrea - lo leggiamo 
in dasse?» 

Si aspetta che io dica «cosa ti viene 
in mente?» E sembra quasi che con 
quéla sua domanda, di fìnta spre¬ 
giudicatezza, voglia risvepiare in 
mel'autorità, chedentro di lui red- 
ta intermittente la proibizione, il 
confine Come se attraverso lo scu¬ 
do dé mio diviéo, volesse dare voce al suo, chenon 
ha la forza di proteggalo, e che lo induce a leggeree 
ad appassonars, a ritrars, a chiudere il libro e a 
riaprirlo, chiedendosi perché lo attragga, perché lo 
disgusti. 

Cento colpi di spazzola prima di andare a dormi¬ 
re è un romanzo da tre setti mane primo in classifi¬ 
ca. Lo ha scritto una ra^zza, M éissa P., déla loro 
età, che ha raccontato in forma di diario una sua 
personalissima educazione«sentimentale». In quar¬ 
ta di copertina é riportato chelé «il proprio corpo 
lo concede a chiunque lo chieda», parando che 
qualcuno, «guardandola negli occhi, si accorga dé¬ 
la sua séte d'amore». Un'antitea, quindi, che con¬ 
trappone e fonde il gratuito, indistinto darà dé 
corpo el'illusoria, costosa richiesta dèi'amore Co¬ 
me un angéo cheà offre, chenon chiede denaro, 
ma solo d'essere amato. Astutisàma invenzione ro¬ 
mantica. «Perché no?», ridondo, «posàamole^- 
ne inàeme qualche pagina, coà vediamo di che 
cosa à tratta». Chissà se sono àncero in questo mio 
sforzo d'essere freddo, razionale, come se da inse¬ 
gnante dovesà trattare i testi letterari tutti allo 


stesso modo, entomologo con la passone déla pro- 
fesàone, chea ogni insetto, anchea quéli cheai più 
susdtano paura o repulsone concede lo stesso 
sguardo, la stessa benevola, scientifica attenzione 
Andrea va a pagina 52 elegge. M éissa èoon cinque 
ragazzi, né dimax déla sua iniziazione, e prova 
un senso di pienezza, un piacere che é «bélezza, 
gioia, libertà» einàemeil vuoto, il «cuorea pezzi» e 
una «vergogna indidbile». Il linguaggio è descritti¬ 
vo e spudorato, e un po' tutti, vedo dagli occhi, 
scandalizzati e inaeduli, sembra die à chiedano: 
ma queste cose le ha solo raccontate o anche vissu¬ 
te? 

Ogii tanto la lettura à interrompe, Andr^ solleva 
lo sguardo, come per chiedermi seè 
sempre il caso di continuare quin¬ 
di riprende a battere con la voce 
dalla sonorità nasale e sorda, sulla 
pagina, comesevolessepercuoterla, 
nél'aula fredda, poco illuminata. 
Elisa à volta elo osserva. T utti qué 
gesti, lo scandalo, qué misto di at¬ 
trazione e repulsone, le sembrano 
eccesàvi. In fondo, pensa, non à 
tratta che di un romanzo, peraltro 
scritto bene, con un linguaggio misurato e caldo, in 
cui una ra^zza à confessa. Forse ha vissuto una 
parte di dò che racconta, forse nulla o tutto, non 
importa. È una di loro, M éissa, e non à nasconde 
Quando quest'estate ha comprato il libro, lo ha 
fatto perdiéha capito cheà parlava di un personag 
gioedi una storia lontanisàmi da lé. È questo che 
l'ha spinta a leggerlo. Voleva accoàtarà all'altro da 
sé l'ombra chela segueela luànga, echelé trattie¬ 
nea debita distanza. Voleva indamparein quél' 
ombra, cadereeaverla accanto, per poterla guarda¬ 
re osservareda vidno. Loha divoratoin duetreore 
per scoprire dove à nascondesse il suo segréo. E ha 
capito cheera in qué misto di veroàmileeinveroà- 
mile, né giocare con la realtà comeà trattasse di 
una fantaàa, e viceversa; né pretenderei! paradiso 
attraverso l'inferno. Nél'eàbizionedéla spregiudi¬ 
catezza, chein Elisa al contrario èsegretezza, pudo¬ 
re. M a in fondo il romanzo non l'ha travolta, come 
forseinconsdamentesperava. L'ha attraversata sen¬ 
za lasdare tracce, senza arricchirla. Non ha avuto, 
infine la potenza di quél'ombra. 

Iuigalel@tin.it 
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In edicola con rUnità a 3,30 euro in più 


Maltempo 

Nubifragi e neve 
sull’Italia 

Nubifragi in Si dii a, forte vento in Liguria e in Caiabria 
e, addirittura, nevesuH’appennino tosco-emiliano e in 
provincia di Genova. Pieno inverno ieri in Itaiia, 
coipita da forti acquazzoni, vento efreddo che hanno 
provocato allagamenti, soprattutto in Sicilia dove 
l'acqua non ha risparmiato i mosaici delia Vilia del 
Casalea Piazza Armerina ad Enna, trai più famosi del 
mondo, mentre il forte vento ha costretto a vietare un 
tratto di autostrada ai fur^ni pesanti in Liguria eai 
dirottamento di due aerei in Caiabria. 

Leregioni più colpite sono state senz'altro quelledel 
sud: a Palermo si sono ailagati anche il pronto 
soccorso di un ospedaie eia metro, in Campania è 
stata chiusa per frana per diverseore la statale 
sorrentina. 


Incidenti stradali, dodici morti 

Auto contromano 
in autostrada 

Un pesante tributo di sangue, quello pagato ieri dagli 
italiani su strade e autostrade: dodici persone, tra cui 
un bambino di 7 anni, sono morteeaimeno una 
decina sono rimaste ferite in vari incidenti, accaduti 
per la maggior parte nel Centro-Nord. E due di questi 
incidenti sono stati causati da automobiii che 
viaggiavano contromano, di cui una sulia E45. 
L’incidente forse più drammatico è accaduto 
suli'autostrada Serenissima nel tratto M ilano-Bergamo, 
dove un pilota sportivo austriaco ha tamponato 
l'auto sulla quale viaggiavano tre giovani. 


Lucca 

Avvistato alligatore 
Riprese le ricerche 

Sono riprese ma senza alcun esito, le ricerche 
deli'ailigatoreavvistato martedì scorso nel la^ di 
M assaciuccoli. FI anno operato anche nella giornata di 
ieri agenti delia poiizia municipaledei treComuni 
delia zona, Viareggio, M assarosa eVecchiano, del 
corpo forestale del lo Stato e addetti del parco di 
Migliarino e Mossaci uccoii. 
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Un altro disastro al largo dell’isola siciliana. Bloccate intanto per le forti correnti le ricerche dei dispersi di venerdi, scortato a Palermo lo «scafista» 

Lampedusa, tragedia infinita: altri 11 morti 

I cadaveri assieme a 14 vìvi su un barcone intercettato ieri sera dalla motovedetta della Capitaneria 



La barca dei 
profughi 
naufragata 
venerdì scorso 
davanti alle 
coste di 
Lampedusa, 
fotografata pochi 
istanti prima di 
colare a picco 


la «nave fantasma» 


La sciagura del ferry boat 
dopo sette anni il processo 


PALERMO Canale di Sicilia, notte di Natale 1996, 
un ferry boat maltese F 174 va a picco dopo una 
collisionecon una nave battente bandiera dell'Hon- 
durasmadi proprietà di un armatore greco, M uoio- 
no 283 immigrati. Domani, quasi sette anni dopo, a 
Siracusa si apre il processo in corte di assise per 
quella str^, Più precisamente, come recita il capo 
d'imputazione per gli indagati, per 283 omicidi vo¬ 
lontari. Alla sbarra due uomini. Si tratta di Yousself 
El H aliai, libanese, comandante della nave madre 


dei clandestini Yiohan con ciurma siriana che si 
schiantò contro il peschereccio maltese dove erano 
stati trasbordati poco prima gli immigrati: indiani, 
pakistanietamil. Insiemea lui sotto processo anche 
l'organizzatore dei viaggi della speranza, il pakistano 
con oggi cittadinanza malteseTurabSheik. Chepro- 
ceso sarà? L'iter dell'Indagine su quella strageèstato 
per anni un terreno accidentato. La nave infatti restò 
un fantasma sommerso, a più di 100 metri, in acque 
internazionali a 19 miglia da Porto Palo di Capo 
Passero (Siracusa) fino al giugno del 2001, quando il 
cimitero in fondo al mare fu ripreso dalla telecamera 
di un robot sottomarino. Eppurelevoci di un naufra¬ 
gio circolavano fin dall'indomani della tragedia. I 
pescatori continuavano a ripescare cadaveri in quel 
tratto di mare U no viene ricollegato direttamente al 
naufragio. 11 corpo senza vita è quello di un ragazzo 
di 17 anni. Si chiamava Anpalagan Ganeshu ed era 


un tamil. Nelle sue tasche viene trovata quasi inte 
gra la carta d'identità. Sempre nel '97 la Yiohan 
vienefermata nel porto di Reggio Calabria. Lo scafo 
presenta i s^ni ddiacollisionenonostanteil tentati¬ 
vo di coprire tutto con qualche pennellata dalla 
vernice, Inizia un'inchiesta che prestò passerà per 
competenza a Siracusa. Il primo provvedimento dei 
pubblici ministeri siciliani è quello di un'indagine a 
carico del comandante della nave El H aliai per omi¬ 
cidio colposo plurimo. Si pensa ancora ad una re¬ 
sponsabilità marginale. Il 9 maggio 2001 inizia il 
processo. Essendo il reato colposo e non doloso la 
competenza è del tribunale. Il 13 giugno 2001 arriva¬ 
no davanti gli occhi dei magistrati aretusei le imma¬ 
gini del relitto e dei cori senza vita. La tragedia di 
Nataleèawenuta in acque internazionali eper pro¬ 
cedere la Procura aretusea deve cambiare il capo 
d'imputazione II reato ora èomicido volontario. 


Virginia Lori 


LAMPEDUSA Unatragedia senza fineda- 
vanti alla costa di Lampedusa, un altra 
carretta di disperati, altri morti. Questa 
volta sono undici quelli che non ce l'han¬ 
no fatta. Ad appena due giorni dalla scia¬ 
gura che ha visto naufragare un barcone 
facendo almeno otto vittime, di cui tre 
bambini somali, ieri sera intorno alle 21 
era stato avvistato un altro barcone, poi 
raggiunto dalla motovedetta della guar¬ 
dia costiera. Gli uomini della capitaneria 
si sono trovati davanti a uno spettacolo 
raccapricciante: accanto a quattordici ex¬ 
tracomunitari somali, vivi, stremati, alcu¬ 
ni ormai prossimi all'abbandono, c'era¬ 
no undici cadaveri, sparsi sulla coperta 
accanto ad altri extracomunitari che in¬ 
vocavano aiuto. Chi ce l’ha fatta, non ha 
avuto il coraggio di gettarli a mare. I 
sopravissuti, tra cui c'èanche una donna, 
sono stati trasbordati sulla motovedetta 
mentre il barcone di circa 10 metri con i 
cadaveri ancora a bordo è stato legato 
con una cima alla motovedetta per essere 
trainato verso l'isola, 11 barcone era stato 
affiancato dal peschereccio «Sant'Anna» 
ei marinai avevano gettato subito acqua 
e pane ai sopravissuti. Successivamente è 
stato «agganciato» a 53 miglia a sud-est 
di Lampedusa dalla motovedetta CP 878 
della guardia costiera, la stessa che aveva 
soccorso due giorni fa il barcone naufra¬ 
gato. L'imbarcazione in legno, lunga una 
dozzina di metri, èfatiscente. Alle opera¬ 
zioni di soccorso hanno partecipato, ol¬ 
tre a due motovedetta della guardia co¬ 
stiera, anche una nave della M arina M ili- 
tare e un'unità del comando aeronavale 
della Guardia di Finanza. 

Il centro di accoglienza, gestito dalla 
confraternita «M isericordia» si èattrezza- 
taper ricevere gli extracomunitari giunti 
in nottata sull'isola. Nel centro di acco¬ 
glienza per ora si trovano 64 clandestini: 
ad accoglierli un medico, infermieri, vo¬ 
lontari, Anche la cucina della struttura è 
stata preparata subito per un pasto caldo. 

«Questa nuova, sconvolgente trage¬ 
dia impone al Governo di venire imme¬ 
diatamente in Parlamento a riferire sull' 
accaduto», ha chiesto Sandro Battisti, se¬ 
natore della Margherita. Il senatore ha 
sollecitato il ministro degli I nterni a riferi¬ 


re già oggi sugli episodi di questi ultimi 
giorni e presentare proposte concrete per 
fermarequella chedefinisceuna carnefi¬ 
cina». Qrmai la situazione a Lampedusa, 
dopo questeultimedue tragedie, èdispe 
rata. Ieri lericerchedei dispersi della scia¬ 
gura dell'altro giorno non si sono potute 
riprendere: nonostante il miglioramento 


metereologico, al largo le corrente erano 
ancora forti ed il mare grosso. Quel mare 
che ha inghiottito - venerdì scorso - l'im¬ 
barcazione che trasportava sull’isola una 
trentina di immigrati somali: 25 persone 
sono state salvate prima che la carretta 
dei disperati scomparisse nel fondale. Co¬ 
medetto, dalledichiarazioni dei supersti¬ 


ti si evince che i morti sono almeno otto, 
etra loro ancheduesorelline, un piccolo 
di 18 mesi e un ragazzo di 13 anni. Fino¬ 
ra un solo cadavere è stato recuperato, 
quello di una giovane donna. I carabinie¬ 
ri, intanto, hanno arrestato il timoniere 
della barca, anche lui somalo: avrebbe 
fatto da «guida» per non pagare la som¬ 


ma 800 dollari chiesta in Libia, dovel'im- 
barcazionesarebbe partita per la traversa¬ 
ta nel Canaledi Sicilia. Ieri l'uomo èsta- 
to scortato da tre camionette che lo han¬ 
no accompagnato fino alla scaletta del¬ 
l’aereo per Palermo, dove trascorrerà la 
nottein una cella del carceredei Pagliard- 
li. Per oggi èprevista l'udienzadi convali¬ 


I precedenti 

17 ottobre 2003 Un'imbarcazio¬ 
ne con 30 dandestini affonda al 
largo di lampedusa. Muoiono 1 
immigrati di cui 3 bambine 
3 ottobre 2003 Un'imbarcazio¬ 
ne con 30 nordafricani affonda a 
largo di Lampedusa. Uno muore 
29 giugno 2003 Affonda a largo 
di Cap Bon un'imbarcazione di¬ 
retta a L ampedusa, 3 persone per¬ 
dono la vita. 

20 giugno 2003 Ai largo della 
Tunisia affonda un'imbarcazione 
con 200 persone. I cadaveri reojpe 
rati sono 20. 

17 giugno 2003 Affonda una car¬ 
retta dd mare a Lampedusa con 
70 persone. 3 i superstiti. 

19 gennaio 2003 Al largo ddle 
coste pu^ies vengono recuperati 

6 cadaveri di dandestini curdi e 
iracheni. 

I dicembre 2002 Veigonorecu- 
perati 44 cadaveri vittime di due 
naufrag a largo ddle coste ddia 
Libia e dd Marocco. 

22 settembre 2002 Unoscafista 
abbandona a 300 metri dalie coste 
ragusanedd tunisni. M uoiono in 
14. 

15 settembre 2002. A mezzo 
miglio da Agrigento affonda un' 
imbarcazione M uoiono 37 libe¬ 
riani. 92 sono i superstiti. 

II marzo 2002 Al largo ddia 
costa di Otranto vengono recupe¬ 
rati 6 cadaveri di immigrati legati 
allo scafo di un gommone in ava¬ 
ria. Salvati 23 dandestini. 

7 marzo 2002 Al largo di Lampe 
dusa naufraga un'imbarcazione 
M uoiono 12 dandestini. 


da davanti ai giudici dé tribunaledi Agri¬ 
gento. Dovrà risponderedi omicidio col¬ 
poso plurimo econcorso in immigrazio¬ 
neclandestina. Erano stati i connazionali 
che viaggiavano con lui, suH'imbarcazio- 
ne che si è capovolta, ad accusarlo: lui 
finora si è avvalso della facoltà di non 
rispondere. 


M a l’esasperazione sull’isola è gran¬ 
de «Il sindaco dell'isola non può specula¬ 
re sul naufragio». Lo "gridano" i lampe- 
dusani, che ieri hanno tappezzato l'isola 
di manifesti, con la scritto «Il sindaco 
deve dimettersi». Il motivo della prote¬ 
sta? Le insistenze - prendendo a pretesto 
l'ultima tragedia dell'immigrazione - per 
la realizzazionedel nuovo Centro di per¬ 
manenza temporaneo per gli immigrati. 
E intanto in serata, un'altra carretta del 
mare è stata avvistata a 50 miglia a sud di 
Lampedusa, Il Cptdellemillepolemiche, 
quello che il governo vuole realizzare a 
Poggio Monaco - su un'area d'interesse 
paesaggistico - e che già nel giungo scor¬ 
so aveva già suscitato le ire della popola¬ 
zione, dell'opposizione di centrosinistra 
e degli ambientalisti. Cosi ieri la cittadi¬ 
nanza come allora è tornata sul piede di 
guerra, minacciando nuovamente la ser¬ 
rata dei n^zi e di tutte le attività: «Sia¬ 
mo pronti ad un nuovo sciopero genera¬ 
le», sottolinea Peppino Palmieri, uno dei 
leader del neo Comitato spontaneo per 
Lampedusa. «Cosa c'entra - sottolinea il 
Comitato- larealizzazionedi un Cptcon 
la tragedia avvenuta in alto mare che ha 
provocato tanti morti? Piuttosto - si leg¬ 
ge in un comunicato - dovrebbe prowe- 
deread attrezzareil cimitero di una came¬ 
ra mortuaria tuttora inesistente dotata di 
celle refrigerate per la conservazione dei 
cadaveri di questi poveri sfortunati, in 
attesa della sepoltura». E ancora: «A Lam¬ 
pedusa non esiste neppure un ospedale 
L'isola è sempre più sporca e le strade 
sono intransitabili per le buche». «Basta 
con le tragedie del mare», ha detto nel 
corso dell'omelia domenicale Don Leo 
Agrigento ricordando le vittime. «È ora 
di dire basta»- aveva detto ieri mattina ai 
fedeli che gremivano la chiesa, «Bisogna 
quindi intervenire sui criminali che per¬ 
mettono che ciò accade ancora». Secon¬ 
do il parroco, la Somalia è uno dei paesi 
più emarginato del continente nero. 
«Nessuno di noi può quindi pensare che 
gli immigrati che vengono qui lo fanno 
per svago o divertimento». E rivol^do- 
si ai bambini seduti tra i banchi della 
messa, ha aggiunto: «Tutti li chiamano 
clandestini sono invece dei fratelli, come 
li chiamerebbe Gesù». 


Hanno arrestato rimam «itinerante» 

E sospettato di aver collaborato agli attentati di Casablanca. Pisana: il livello di sicurezza e alto 


Sardegna 


Lula, il paese del tritolo: 
due attentati in una notte 

NUORO Prima una pioggia di pailettoni poi una 
bomba. È stata una notte di paura quella trascorsa 
da abitanti e amministratori a Lula. Il paese a tren¬ 
ta chilometri da Nuoro, salito alla ribalta della 
cronaca nera per gli assalti al tritolo contro gli 
amministratori e i carabinieri e per dodici anni 
amministrato (sino all'anno scorso) da un commis¬ 
sario prefettizio. Ieri notte, dopo una pausa di un 
anno, il ritorno dell'anonima del terrore. Intorno 
alluna del mattino una vera e propria pioggia di 
pailettoni calibro ha investito l'abitazionedi Giam¬ 
pietro Cicconi, assessore al Turismo e Ambiente 
con la giunta di Maddalena Calia, il sindaco dell 
unica lista politica, in quota Forza Italia. 

Le pallottole hanno crivellato il portone d'in¬ 
gresso della casa dell'amministratore e la finestra 
della stanza da letto dove dormiva. I carabinieri 
della stazione locale e gli uomini del nucleo radio- 


mobiledi Bitti, dopo i controlli nella casa dell'am¬ 
ministratore, hanno dovuto chiedere l'intervento 
degli artificieri in un'altra casa. Per la precisione 
nell'abitazione, situata in via Karl M arx, di Giovan¬ 
ni Becciu, imprenditore di 55 anni originario di 
Buddusò. Nella porta di casa dell'uomo, molto 
legato all'assessore comunale colpito e sostenitore 
della lista civica che oggi governa il paese, è stata 
trovata una bomba senza innesco. Gli artificieri 
hanno poi appurato che si trattava di gelatina «in 
pessimecondizioni», priva di innesco e miccia. Per 
gli inquirenti i due attentati sarebbero strettamen¬ 
te collegati. 

Assalti che non sono certo isolati. Pochi mesi 
fa, infatti, la macchina dell'assessore al Turismo di 
Lula ignoti hanno lanciato una bomba nella mac¬ 
china facendola saltare in aria. La pista seguita 
dagli inquirenti sarebbequella locale. Ossia l'anoni¬ 
ma del terrore che per anni ha seminato panico nel 
piccolo paesedel nuoreseeimpedito la presentazio¬ 
ne di liste per l'elezione del sindaco. Due assalti 
che, come ricordano anche le cronache del passato 
(ricchedi assalti al municipio, allecasedegli ammi¬ 
nistratori e ai carabinieri), che sembrano un film 
già visto. 

d.in. 


ROMA Un'operazionecongiuntatrala 
Digos di Varese, Cremona e Firenze, 
coordinate dall'Ucigos e con la colla¬ 
borazione dell'Interpol, ha portato la 
notte scorsa in carcere trecittadini ma¬ 
rocchini, sospettati di far parte di asso¬ 
ciazioni fondamentaliste islamiche e 
di aver avuto, nel nostro Paese, un 
ruolo di supporto e fi ancheggi amento 
per lecelluleterroristicheoperanti sul 
territorio. I tre uomini, tra cui l'ex 
imam dellemoscheedi Sorgane(quar- 
tieredi Firenze) e di Cremona, sono 
stati arrestati su mandato della magi¬ 
stratura marocchina (atto diramato 
tramite l'Interpol), che contesta loro i 
reati di costituzione di associazione 
terroristicaeraccoltadi fondi destina¬ 
ti al finanziamento del terrorismo. 
Tutti etregli arrestati, nel nostro Pae¬ 
se, svolgevano tranquillamente la loro 
attività ed erano in regola con i per¬ 
messi di soggiorno. 

Ouaziz Daoud, 41 anni, sposato 
con due figli, è stato prelevato dalla 
sua casa di Scandicci, periferia di Fi¬ 
renze, dove abitava con la moglie e 
due figli. Qperaio in una ditta della 
zona, Quaziz sarà probabilmenteestra- 
dato in M arocco. Nel suo appartamen¬ 
to, perquisito dagli uomini della 
Digos, non è stato trovato nulla che 
potessefar pensare ad un suo coinvol¬ 
gimento con attività terroristiche di 
matrice islamica. 

A Malnate, provincia di Varese, 
invece, è stato tratto in arresto M oha- 
med Raouiane,trent'anni «frequenta¬ 
toremolto attivo della moschea di Va¬ 
rese, permesso di soggiorno in regola, 
senza precedenti penali in Italia», spie¬ 
ga un funzionario della Digos locale. 
Ai due, leattivitàmarocchinecontesta- 
no anche l'uso di passaporti falsi. 

A Cremona, infine, èstato cattura¬ 
to quello che sembra essere il vero 
leader del movimento, quel Moha- 
med Rafiq, fino all'anno scorso imam 
di una delle due moschee di Firenze, 
poi, fino a settembre, di quella di Cre¬ 
mona. Qui aveva sostituito Mourad 
Trabeisi, arrestato lo scorso anno su 


mandato della procura di M ilano; lo 
stesso aveva preso il posto di Ahmed 
El Bouhali, incarcerato nel '98, poi rila¬ 
sciato, e che si pensa sia morto com¬ 
battendo in Afghanistan. 

A differenza degli altri due arresta¬ 
ti di ieri, Rafiq era noto agli inquiren¬ 
ti: dopo l'il settembre fu interessato 
dalleindagini della Procura di Firenze 
che sondò gli ambienti del fondamen¬ 
talismo islamico italiano. Di più: Ra¬ 
fiq risulta iscritto nel registro degli in¬ 
dagati nell'ambito della vicenda della 
moschea di Cremona del 2002. Il Gip 
M aurizio Grigo si imbattènel suo no¬ 
me al tempo dell'inchiesta sull'allora 
imam cremoneseTrabelsi. Secondo la 
procuradi Milano che curò l'inchiesta 
(subito «raddoppiata» con l'ingresso 
di Brescia), l'«imam itinerante»risulta¬ 


va «averequalificati contatti con estre 
misti presenti in Germania per attività 
di reperimenti di fondi». In una telefo¬ 
nata a Trabelsi, fatta da una cabina di 
Santa Maria Novella a Firenze (dove 
al tempo risiedeva, assieme alla mo¬ 
glie e al figlio di pochi mesi), Rafiq 
parlò di un incontro con i «fratelli 
tedeschi», pare organizzato con l'obiet¬ 
tivo di trovare denaro. Per gli inqui¬ 
renti quei soldi sarebbero serviti a fi¬ 
nanziare il mantenimento dei campi 
d'addestramento del Kurdistan irache 
no; Rafiq si difese affermando invece 
che quel denaro serviva ad acquistare 
uno stabile nuovo dove collocare la 
moschea di Cremona. L'imam itine 
rante è ricercato nel suo Paese per co¬ 
stituzione di associazione terroristica 
e detenzione di esplosivo (che pare 


essere servito per gli attentati di Casa¬ 
blanca del maggio scorso). 

Da La Baule, in Francia, dove si è 
recato per una riunioneinformalecon 
i suoi colleghi, ministri dell'Interno di 
Francia, Germania, Spagna, e Regno 
Unito, Giuseppe Pisanu, nel giorno 
s^uente le minacce all'Italia da parte 
di Bin Laden, non ha perso occasione 
per appuntare sul petto dell'ltaliaque 
st'altra medaglia: «Il livello di sicurez¬ 
za nel nostro Paese è già molto alto - 
ha affermato il ministro rispondendo 
a una domanda diretta sulla vicenda 
della cassetta attribuita a Bin Laden - 
tant'èche nella notte sono stati arresta¬ 
ti tre marocchini sospettati di avere 
coll^amenti con organizzazioni inter¬ 
nazionali». Su richiesta della magistra¬ 
tura marocchina. e.d.b. 
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Questa intervista ha come 
prima ragion d'essere i'appeilo 
lanciato alle istituzioni comuni¬ 
tarie, ai governi, alle opinioni 
pubblichedeil'Europa: «Ciò che 
chiediamo è di sostenere il no¬ 
stro tentativo di dare una chan¬ 
ce alla pace. Questo "Patto" di¬ 
mostra non solo che in campo 
palestinese esistono interlocuto¬ 
ri disponibili al dialogo e alla 
ricerca di un compromesso, ma 
esso entra nel merito dei conten¬ 
ziosi ancora 
aperti e offre 
soluzioni ra¬ 
gionevoli, pra¬ 
ticabili, molto 
più realistiche 
del fallimenta¬ 
re avventuri¬ 
smo militare 
cheanimaSha- 
ron e la destra 
oggi al gover¬ 
no nel mio Pa- 



L’ex ministro 
ww laburista è uno 

degli artefiei dell’aeeordo 
eon esponenti dell’Anp 
Al eentro dell’intesa 
il rieonoseimento dei due Stati 


lìntervista 




«I nostri interloeutori 
hanno saputo affrontare 
con coraggio la questione 
del diritto al ritorno dei profughi 
Sharon si è infuriato perché 
abbiamo colto nel segno» 


ese». 

A lanciare l'appello èuno dei 
massimi artefici del «Patto per 
la pace»: l'ex ministro della Giu¬ 
stizia israeliano Yossi Beilin. 

Alla base di questo «patto», 
chiarisce Beilin, vi «è la concre¬ 
tezza delle soluzioni proposte, 
l'indicazione delle rinunce ri¬ 
chieste ad ambedue le parti, eia 
chiarezza dello sbocco dadareal 
processo negoziale: quello della 
definizione dei caratteri di uno 
Stato palestinese indipendente 
che non rappresenti una minac¬ 
cia per la sicurezza d'Israele». 

Ai suoi interlocutori palesti¬ 
nesi, Beilin riconosce il corallo 
di aver affrontato in termini in¬ 
novativi la questione cruciale 
del diritto al ritorno dei rifugia¬ 
ti: «Per la prima volta - sottoli¬ 
nea la "colomba" israeliana - i 
palestinesi riconoscono in un 
piano di pace non solo il diritto 
all'esistenzad'Israele, cosagiàav- 
venuta a Qslo, ma riconoscono 
il diritto ad esistere d'Israele in 
quanto Stato ebraico. Allo stes¬ 
so tempo, Israele riconosce che 
quello dei profughi palestinesi 
non è un problema umanitario 
ma pienamente politico eindivi- 
dua forme concrete di risarci¬ 
mento, economico, politico, sta¬ 
tuale». 

Il 4 novembre a Ginevra 
verrà sottoscritto il «Patto 
per la pace». Quale riscon¬ 
tro avete finora avuto di 
questa iniziativa? 

«Un riscontro molto incorag¬ 
giante, sia per i consensi registra¬ 
ti nella società israeliana, non so¬ 
lo nei sondaggi ma nel le centi na¬ 
ia di iniziative messe in cantiere, 
per il sostegno ricevuto da im¬ 
portanti personalità politichein¬ 
ternazionali ed anche per lecen- 
sure durissime avute da Sharon 
dai suoi ministri, il checi fa com¬ 
prendere che questo "Patto" ha 
colto nel segno». 

Il premier israeliano vi ac¬ 
cusa di volervi sostituire al 
governo legittimo d'Israe¬ 
le. 

«È un'accusa strumentale, 
cheintendemascherarela ragio¬ 
ne politica del nervosismo di 
Sharon edei suoi ministri: il fat¬ 
to è che ogni atto di questo go¬ 
verno era ed èteso a dimostrare 
che in campo palestinese non 
esistono controparti con cui dia¬ 
logare, echeil problema di fon¬ 
do è come eliminare Arafat. La 
nostra iniziativa smonta questo 
teorema e di mostra che nella lea¬ 
dership palestinese esistono in¬ 
terlocutori credibili eautorevoli 
disposti a ricercare un compro¬ 
messo equo con Israele». 

Un compromesso fondato 
su quale principio? 

«Il principio di due Stati, 
uno dei quali, quello Palestine 
se, con la piena sovranità su tut¬ 
to il suo territorio nazionale, il 
che significa senza insediamenti 
ebraici al proprio interno». 

Uno Stato che molti in Isra¬ 
ele percepiscono come una 
minaccia. 

«La minaccia alla sicurezza e 
ai principi democratici d'Israele 
viene dal perpetuareil regimedi 
occupazione nei Territori. Nel 
"Patto" si delinea uno Stato pale¬ 
stinesesmilitarizzato, si configu¬ 
rano confini certi, difendibili, e 


Abbiamo registrato 
molti consensi 
alla nostra iniziativa 
ce lo dimostrano 
anche 
isondaggi 


«L’Europa appoggi la road map alternativa» 

L’israeliano Yossi Beilin lancia 1’appello: il patto di Ginevra unica chance di pace con i palestinesi 

Trini. Li 




Basato sulle intese che erano state raggiunte tra 
negoziatori palestinesi e israeliani alla fine del secon¬ 
do mandato dell'ex presidente Usa Bill Clinton, e 
soprattutto nei colloqui di Taba (gennaio 2001), il 
«Patto per la pace» prevede in sostanza uno scam¬ 
bio tra la rinuncia palestinese al diritto al ritorno per i 
profughi e quella israeliana alla sovranità sul Monte 
del Tempio (o Spianata delle Moschee) a Gerusa¬ 
lemme. I palestinesi riconoscerebbero inoltre Israe¬ 


le come Stato ebraico, nel quadro di una intesa che 
comporterebbe il ritiro israeliano nei confini prece¬ 
denti alla Guerra dei Sei Giorni (1967), salvo aggiu¬ 
stamenti minori (pari al 2,5% di Cisgiordania e Stri¬ 
scia di Gaza) che verrebbero compensati con il tra¬ 
sferimento di territori oggi interni a Israele nel deser¬ 
to del Neghev. Il nuovo Stato palestinese sarebbe 
smilitarizzato ma dotato di una forte polizia, e i vali¬ 
chi di confine con Israele, oltre che i luoghi santi di 


Gerusalemme, verrebbero presidiati da una forza 
internazionale. Per ciò che concerne la questione dei 
rifugiati, il Patto prevede la realizzazione di un fondo 
di risarcimento, con il contributo della Comunità 
internazionale, e la definizione di una possibile quo¬ 
ta di rifugiati che potrebbero far ritorno nelle città e i 
villaggi di provenienza, oggi parti integranti dello 
Stato ebraico, ma solo su Visione insindacabile di 
Israele. 




Yossi Beilin, a destra 
un palestinese salta 
un tratto del muro in 
costruzione 




Agguato in Israele, uccisi tre soldati 

Paura di attentati, richiamati i riservisti Polemica con Chirac: non ha condannato Pantisemita Mahatir 


Migliaia di riservisti richiamati con ordini di 
convocazione «straordinari». Così Israele si 
attrezza a far fronte ad una nuova ondata di 
attacchi terroristici palestinesi: almeno cin¬ 
quanta sarebbero in fase di avanzata prepara¬ 
zione, avvertono i servizi di sicurezza dello 
Stato ebraico. Mafra i riservisti serpeggia il 
malessere dopo che alcune unità - che crede 
vano di dover presidiare la linea di demarca¬ 
zione con la Cisgiordania per impedire infil¬ 
trazioni - sono statedislocateall'Interno degli 
insediamenti, a difesa dei coloni. Secondo 
quanto rivelato dallo Yediot Ahronot, il più 
diffuso giornale israeliano, un gruppo di riser¬ 
visti ha inoltrato una lettera di protesta al 
ministro della Difesa Shaul Mofaz. Uno dei 
firmatari, coperto dall'anonimato, ha spiega¬ 
to le ragioni della protesta: «La difesa della 
sicurezza d'Israele - spi^a - non ha nulla a 
chevederecon il mantenimento degli insedia¬ 


menti nei territori occupati». «Stiamo affron¬ 
tando un'altra ondata di terrorismo», replica 
aradioGerusalemmeil portavocedeil'eserd- 
to, Ruth Yaron. «Lecose- spiega - sono cam¬ 
biate negli ultimi mesi e queste decisioni so¬ 
no obbligate; purtroppo, a causa di tagli di 
bilancio, ora quando dobbiamo affrontaresi- 
tuazioni di allarmeo attacchi, siamo costret¬ 
to a richiamare al servizio riservisti con un 
preavviso brevissimo». 

Ed èin questo clima di crescente tensione 
cheieri sera una pattuglia dell'esercito israelia¬ 
no è caduta in una sanguinosa imboscata in 
Cisgiordania: tre soldati sono stati uccisi. Se¬ 
condo una prima ricostruzione, un ordigno è 
esploso al passaggio di una pattuglia in perlu- 
strazioneai margini della strada che collega il 
villaggio palestinese di Ein Yabrud (Ramal- 
lah) alla vicina colonia ebraica di Ofra. Subi¬ 
to dopo, sui militari di è abbattuta una piog¬ 


gia di proiettili. Gli assalitori - probabilmente 
militanti di Tanzim, il gruppo di fuoco legato 
ad Al-Fatah - sono riusciti afuggire, approfit¬ 
tando delletenebreedella natura della zona 
caratterizzata da boscaglia eda rocce. La zona 
èstata subito circondata da ingenti forze mili¬ 
tari israeliane che hanno scatenato una mas¬ 
siccia caccia aH'uomo. E alla guerra combattu¬ 
ta sul campo - razzi Qassam sono stati sparati 
da integralisti di Hamas contro tre colonie 
ebraiche nella Striscia di Gaza, senza provoca¬ 
re vittime né danni materiali - si accompagna 
quella «diplomatica». Nel mirino d'Israele è 
finito il presidente francese Jacques Chirac, 
colpevole per le autorità di Gerusalemme di 
essersi rifiutato di condannare le dichiarazio¬ 
ni antisemitedel primo ministro malaysiano 
M ahatir M ohamad, che ha accusato gli ebrei 
di «dirigere il mondo per procura» e di «man- 
darea morire gli altri per loro». «È un pecca¬ 


to - denuncia il ministro degli Esteri israelia¬ 
no Si Ivan Shalom - che un Paese leader come 
la Francia, lasci intenderecon il proprio com¬ 
portamento che esista un barlume di com- 
prensioneedi accettazioneverso lesciocchez- 
ze espresse dal premier Mahatir». «Non è 
accettabile- pro^ueShalom - cheun prota¬ 
gonista internazionale possa avere un atteg¬ 
giamento inferiorealla piena condanna di tali 
farneticazioni antisemita». Ancora più duro è 
l'articolo in cui il direttore del quotidiano 
M aariv, Amnon Dankner, ha qualificato Chi¬ 
rac «il volto antisemita della Francia». Secon¬ 
do il giornale, il presidente francese avrebbe 
bloccato una risoluzione dell'Unione Euro- 
peadi condanna. Ma Chirac, cheieri ha scrit¬ 
to al premier M ahatir per condannare le sue 
affermazioni elaUe, che per bocca di Solana 
che ha definito infondate le accuse al presi¬ 
dentefrancese, smentiscono. u.d.g. 
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La moglie N orma e i famigliari an¬ 
nunciano la scomparsa di 

DOMENICO BUGGERI 
“PinORE” 

mancato ieri a Bologna. Le esequie 
saranno celebrate martedì 21 otto- 
brealleore 16 nella chiesa della Cer¬ 
tosa di Bologna. La famiglia ringra¬ 
zia sentitamente medici e infermie¬ 
ri deli’Ant, in particolare il Dott. 
Roncano per l'umanità e la profes¬ 
sionalità dimostrate. Non fiori ma 
offerte all'Ant c/c postale 11424405 
Bologna, 20 ottobre 2003 
O.F. Cari sonda srl T é. 385858 Bo 

N el settimo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

CISELDA COGITO 
FERRARIS 

Bruno il marito, i famigliari, lecom- 
pagneed i compagni astigiani la ri¬ 
cordano con amore, affetto e rim¬ 
pianto 


Atre mesi dalla scomparsa dell'ami¬ 
co e compagno 

PIERLUIGI GHERARDI 

ne ricordano la passione civile e 
l'amore per i libri e per la cultura, 
gli ex collabi Renato, Giorgio, 
Adriano, Giampaolo, Anna, Gian¬ 
carlo, Vittorio, Lima, Giorgio C. 
Adolfo, M arcello, Adele, Lauro. 

M llano, 20 ottobre2003 
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le modifiche apportate alle linee 
di confine del 1967 si fondano 
sul principio della reciprocità, e 
cioè, a territori inglobati nei 
nuovi confini di Israele corri¬ 
spondono territori, di analoghe 
dimensioni, ceduti ai palestinesi 
nell'area del N^hev. Questa è la 
nostra idea di sicurezza, fondata 
su una pace ^ua, condivisa, e 
non sull'esercizio dellaforza che 
da solo non potrà mai garantire 
a Israele un futuro da Paese nor¬ 
male". 

Uno dei nodi più intricati 
da sciogliere al tavolo nego¬ 
ziale è 
sempre 
stato quel¬ 
lo dei dirit¬ 
to al ritor¬ 
no dei rifù- 
giati pale¬ 
stinesi. 
Qual è il 
punto di 
svolta con¬ 
tenuto nel 
«Patto»? 
«Il ricono¬ 
scimento da parte palestinese 
deU'identità ebraica dello Stato 
d'Israele, che è insito nella rinun¬ 
cia ad una applicazione meccani¬ 
ca e gen^alizzata del diritto al 
ritorno. È questo il sostanziale 
passo avanti compiuto rispetto 
agli accordi di Qslo e agli stessi 
negoziati di Taba». 

A questo riconoscimento 
cosa corrisponderebbe da 
parte israeliana? 

«La possibilità, graduale e 
concordata nelle sue dimensio¬ 
ni, di un rientro, sostenuto da 
un fondo internazionale, dei ri¬ 
fugiati nello Stato palestinese». 
Un fondo internazionale 
presuppone un'assunzione 
di responsabi iita nel i'attua¬ 
zione deir«Accordo di Gi¬ 
nevra» della Comunità in¬ 
ternazionale. 

«Certamente. U na pace pos¬ 
si bile non può che essere il por¬ 
tato di un'azionedal basso, capil¬ 
lare, capacedi coinvolgereecon- 
quistare la maggioranza degli 
israeliani edei palestinesi, e di 
una iniziativa esterna, di soste 
gno ai contenuti dell'Accordo e 
di assunzione di responsabilità 
per la loro attuazione. Un impe 
gno non solo economico, per¬ 
ché nel "Patto" il controllo dei 
luoghi santi di Gerusalemme e 
dei valichi di frontiera con Israe 
le verrebbe affidato a una forza 
internazionale. Ma per vivere, 
questo "Patto" ha bisogno del so¬ 
stegno attivo non solo dei gover¬ 
ni maanchedellaopinionepub- 
blica europea, dellesueforzede 
mocratiche, di tutti coloro che 
puntano a costruire un pontedi 
dialogo trai duepopoli eabbat- 
tere ogni "muro" di odio e di 
reciproca diffidenza». 

Nel suo Paesec'èchi la con¬ 
sidera un pericoloso illuso, 
se non addirittura un tradi¬ 
tore. 

«111 usi, oltre che i rresponsabi- 
li, sono coloro che pensano di 
rispondereal bisogno di sicurez¬ 
za e di una vita normale che ac¬ 
comuna tutti gli israeliani, per¬ 
petuando una pratica militarista 
che ha prodotto solo maggiore 
insicurezza e rafforzato le fila 
dei gruppi estremisti palestinesi. 
Al momento del suo ritorno al 
potere, Sharon aveva promesso 
di sradi care in tre mesi il terrori¬ 
smo. Tre anni dopo, Israele si 
scopre più insicuro elaforzami- 
litarenon riesce più a maschera¬ 
re un assoluto vuoto di strategia 
politica da parte della destra». 

L'«Accordo di Ginevra», ha 
scritto recentemente ii quo¬ 
tidiano Ha'aretz è un'altra 
espressione del risveglio 
della sinistra. 

«Il risveglio dopo l'incubo 
del governo di unità nazionale, 
un'esperienza di subalternità al¬ 
la destra e alla sua politica "mu¬ 
scolare" che ha contribuito in 
m i su ra deci si va al traco 11 o el etto- 
rale registrato nelle ultime eie 
zioni. Ma se di risveglio si deve 
parlare, esso riguarda settori im¬ 
portanti della società israeliana 
che rifiutano di accettare la guer¬ 
ra come condizione ineluttabile. 
Questo "Patto" èun risveglio del¬ 
le coscienze che va ben al di là 
de confini partitici della sini¬ 
stra». 


Lo Stato palestinese 
non dovrà avere 
eolonie israeliane 
al suo interno 
Avrà piena 
sovranità 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush chiede aiu¬ 
to a chi può. Si èaggrappato a un salva¬ 
gente lanciato da Russia eCina per sal¬ 
varsi dalla crisi con la Corea del Nord, 
cheminacciadi trasformarein un nau¬ 
fragio internazionaleil vertice dei paesi 
del Pacifico. Ha offerto una garanzia 
scritta di non aggressione al paese che 
fino a un anno fa considerava parte 
dell’«assedel male», purché rinunci a 
produrre altre armi nucleari. 

RussiaeCina, due potenze cheGe- 
orge Bush trattava con arroganza quan¬ 
do si insediò alla 
Casa Bianca nel 




A Bangkok il capo 
ww della Casa Bianca 
ha aperto a Pyongyang 
promettendo garanzie 
di non aggressione in cambio 
della rinuncia al nucleare 






Russia e Cina si sono dette 
disponibili ad aiutare gli Usa 
a risolvere la crisi 
Dopo le nuove minacce 
appello al mondo a pros^i^e 
la guerra a Bin Laden 


lemme 

77 


2001, conferma¬ 
no eoa il loro ruo¬ 
lo di stampelle a 
cui si appoggia 
adesso il gigante 
americano, azzop¬ 
pato dall’avventu¬ 
ra in Iraq. Il presi- 
denterusso Vladi¬ 
mir Putin e il suo 
collega cinese Hu 
J intao hanno rega¬ 
lato a Bush un 
trionfo puramen¬ 
te simbolico nel 
Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu, in¬ 
ducendo i recalci¬ 
tranti europei ad 
approvare la riso¬ 
luzione sull'Iraq. 

Ieri si sono detti 
disponibili a met¬ 
tere sotto pressio¬ 
ne la Corea del 
Nord perché ac¬ 
cetti quanto levie- 
ne offerto, senza ^ 
esigere un tratta¬ 
to formale chefa- ^ 
rebbe perdere la , 

facciaal presiden- f 

te americano. Na¬ 
turalmente la col¬ 
laborazione ha 
un prezzo. Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno do¬ 
vuto prendere at¬ 
to chelaCina con¬ 
tinuerà a imporre 
un cambio forzo¬ 
so per la propria 
valuta. La Russia 
ritorna da prota¬ 
gonista sulla ribal¬ 
ta mondialeesi ri¬ 
serba libertà di 
azionecontro i ri¬ 
belli ceceni. 

Bush ha abba¬ 
stanza gatte da pe¬ 
lare per poter sop¬ 
portare una crisi 
con la Corea del 

Nord in piena campagna elettorale. An¬ 
che ieri ha dovuto reagre come poteva 
alle nuove minacce di Osama Bin La¬ 
den, mentre il Pentagono ècostrdto a 
preparare i piani per un ritiro di oltre 
metà dei soldati americani dall'Iraq en¬ 
tro due anni senza sapere come sosti¬ 
tuirli. 

I nordcoreani possiedono almeno 
due bombe atomiche, non si curano 
più di nasconderei programmi perfab- 
bricarnealtreevendono i loro missili a 
chiunque li voglia comprare. In altre 
parole, fanno tutto quello che l'Iraq di 
Saddam Hussein non era in grado di 
fare, quando Bush ha scatenato la guer¬ 
ra in nome della sicurezza nazionale 
americana. Il presidente che aveva giu¬ 
rato di non trattare mai con i protetto¬ 
ri del terrorismo cerca disperatamente 


I nordcoreani 
non si curano più 
di nascondere i loro 
programmi nucleari 
«Vogliamo discutere 
con gli Usa» 


Bush offre un patto alla Corea del Nord 

Al vertice dei paesi del Pacifico il presidente Usa insiste: la guerra al terrorismo continua 



Londra 


Blair in ospedale per un lieve malore 
«Sta bene, è tornato a Downing Street» 


Ragazzi danzano sui resti del camion americano distrutto dall’esplosione 


LONDRA Non c'èpaceper Blair. Ai proble¬ 
mi sul fronte politico, si aggiungono an¬ 
che quelli di salute. Ieri il primo ministro 
britannico è stato ricoverato per breve 
tempo in un ospedale di Londra, dove è 
stato sottoposto a controlli cardiologici, 
dopo aver accusato un malore. 

Un portavoce di Downing Street ha 
annunciato che, effettuati gli esami del ca- 
so,il premier è stato dimesso ed è ritorna¬ 
to nella sua residenza. Blair aveva accusato 
palpitazioni cardiache. Blair èstato ricove¬ 
rato nell'ospedale londinese di Hammer- 
smith edopo i controlli ètornato nella sua 
residenza. 

Downing Street ha emesso in serata 
un comunicato sulle condizioni di salute 
del premier inglese. «Questa mattina il pri¬ 
mo ministro si è sentito poco bene ed è 
andato all'ospedaleStoke M andeville, do¬ 
ve gli hanno consigliato di andare a Ham- 
mersmith. Lì è stato verificato che aveva 
un battito cardiaco irregolare e gli è stata 
praticata una cardioversioneper regolariz¬ 
zare la situazione. L'operazione è riuscita 
completamente. È stato in ospedaledalle4 
alle 5 ore ed è ora al n.lO di Downing 
Street. L'ospedale ha detto che si tratta di 


una condizione abbastanza comune ed è 
facilmente trattabile. N on ha sofferto dan¬ 
ni ed ora sta bene. Non c'è una ragione per 
cui questo possa accadere di nuovo. I me¬ 
dici hanno consigliato un riposo di 24 
ore», conclude il comunicato. 

11 portavoce, dopo aver letto il comuni¬ 
cato, ha anche annunciato che oggi ai Co¬ 
muni il ministro degli Esteri Jack Straw 
riferirà sul vertice europeo di giovedì e 
venerdì scorsi a Bruxelles al posto di Blair. 
Nella giornata di oggi, comunque, il pre¬ 
mier incontrerà alcunepersoneeri prende¬ 
rà la normale attività martedì. 

Negli ultimi mesi Blair èstato più vol¬ 
te attaccato sia sul piano interno che a 
livello internazionale per la questione ira¬ 
chena. Il ciclone provocato dal caso David 
Kelly - l'esperto inglese suicidatosi dopo 
che aveva più volte dichiarato che Saddam 
non possedeva armi di distruzioni di mas¬ 
sa - aveva creato seri problemi al governo 
britannico di Tony Blair i cui meccanismi, 
per anni oliati alla perfezione, sembrano 
improvvisamente incepparsi in più punti. 
La bufera politica intorno al caso Kelly 
aveva fatto crollarenei sondaggi il premier 
britannico ei laburisti. 


» 


Due soldati americani uccisi a Kirkuk 

Il Washington Post: pronto il piano per il ritiro Usa, entro il 2005 solo 50mila militari in Iraq 


Toni Fontana 


11 «triangolo sunnita» si allarga e comprende 
anche regioni dell’l raq chesunnite non sono. 
Ieri, 0 meglio l'altra notte, si è sparato a Ki¬ 
rkuk, grande centro a nord di Baghdad e 
cuore della grande, ma arrupnita, industria 
petrolifera irachena. I miliziani prò-Saddam 
hanno teso l’ennesimo agguato ad un convo¬ 
glio di humvee, le jeep blindate dell'esercito 
americano. 

I soldati Usa sono stati bersagliati daraffi- 
cheerazzi, duesono morti per le ferite ri por¬ 
tate e un terzo è rimasto ferito. M a la novità 
più preoccupante per letruppedi occupazio- 
neèche, per la prima volta dalla fine «ufficia¬ 
le» della guerra, gli attentatori hanno utilizza¬ 
to un razzo Katyusha ben più pericoloso e 
devastante degli ordigni che vengono lanciati 
dagli Rpg. Pocheoredopo aver teso la trappo¬ 
la agli americani i miliziani iracheni, che evi¬ 
dentemente posseggono una rampa, hanno 
cercato di colpire una stazione di polizia di 


Kirkuk. Il tiro non era preciso e l'ordigno 
non ha provocato vittime, ma l'attacco ha 
nuovamente messo in luce la pericolosità dei 
gruppi armati che stanno intensificando la 
loro azione in una regione altamente esplosi¬ 
va. Kirkuk infatti è stata teatro, nelle scorso 
settimane, si scontri tra milizie curde, turco- 
manne e arabe e qui sarebbe stata scritta da 
Saddam la sua ultima lettera della quale si è 
avuta notizia ieri. L’ex rais esorta gli iracheni 
alla «guerra santa» contro gli invasori. 

A Kirkuk gli equilibri fra le tre comunità 
vacillano. I curdi, cacciati dal regime di Sad¬ 
dam, hanno fatto ritorno in massa in città e 
pretendono le proprietà occupate dagli arabi 
sunniti. Qui potrebbero essere schierate in 
un prossimo futuro le truppe che il governo 
turco ha promesso agli americani. 11 voto una¬ 
nime all’Qnu che apre la strada all'arrivo di 
contingenti di altri paesi ha accelerato i prepa¬ 
rativi per il rientro in patria dei militari ameri¬ 
cani. A sentire il Washington Post al piano di 
rientrogradualedi gran partedei militari Usa 
manca solo la firma del segretario alla Difesa 


Donald Rumsfeld che avrebbe già il docu¬ 
mento nel cassetto. Attuai mente gli Stati U ni- 
ti impi^no in Iraq circa IBOmila uomini 
schierati prevalentemente a nord e ad ovest 
della capitale. Bassora, principale centro del 
sud, èsotto il controllo d^li inglesi. 

Secondo i piani, il cui contenuto sarebbe 
stato rivelato al quotidiano da fonti del Penta¬ 
gono, gli organici scenderebbero a meno di 
lOOmila entro l'estate del prossimo anno (la 
progressiva riduzione inizierebbe nel secon¬ 
do trimestre 2004) eaSOmiladopo la secon¬ 
da metà del 2005. Tra un anno e mezzo vi 
saranno, secondo le rivelazioni del Washin¬ 
gton Post, solamente40mila soldati america¬ 
ni in Iraq. Non solo: gli strateghi del Pentago¬ 
no leforzealleatelascerebbero al altri contin¬ 
genti il controllo di importanti centri quali 
Bassora e Mosul. 

Entro il 2003, ricorda il Washington Post, 
è previsto anche un avvicendamento alla gui¬ 
da delle truppe U sa nel paese mediorientale. 

11 generale Ricardo Sanchez sarà sostituito dal 
collega Thomas M etz che pochi giorni fa, nel 


corso di una visita a Baghdad, ha detto che le 
truppe Usa resteranno in Iraq almeno fino 
alla fine del 2006. L'avvicendamento dei sol¬ 
dati, il cui morale risente dei continui aggua¬ 
ti, è l^ato, sostiene il Washington Post, al¬ 
l'Imminente campagna elettorale per l'elezio¬ 
ne del presidente. La riduzione delle forze 
schierate potrebbe ridurre le critiche al presi¬ 
dente Bush efavorire la sua candidatura. Re 
sta da vedere quali paesi accetteranno di man¬ 
dare! loro soldati al posto di quelli american 
e a chi toccherà il compito di sostituire gl 
inglesi nel sud dove sono schierati anche 
militari italiani e nel «triangolo sunnita» in 
fiamme. 

Ancheieri, come accade ormai tutti i gior¬ 
ni, un convoglio americano èstato attaccato 
a Falluja. Un mezzo è stato incendiato dai 
razzi lanciati dagli aggressori. I soldati ameri¬ 
cani sono fuggiti mentre una piccola folla 
circondava il blindato in fiamme inneggian¬ 
do a Saddam. Poco dopo i soldati Usa sono 
tornati in forze e, nella sparatoria che ne è 
seguita, èstato ucciso un iracheno. 


una via di uscita a Bangkok, dove si 
riuniscono i capi di governo dei paesi 
del Pacifico. Dopo un incontro con H u 
J intao ha s^nalato di essere disposto a 
concessioni. «Ho detto chiaramente- 
ha dichiarato - che non ho intenzione 
di invadere la Corea del Nord. Ho det¬ 
to anche che mi aspetto una rinuncia 
allesue ambizioni nucleari. La firma di 
un trattato è esclusa, ma forse ci sono 
altri modi di confermare quel lo che ho 
giàdetto pubblicamente, con il consen¬ 
so dei nostri alleati». 

Il ^rd:ario di stato Colin Powell è 
stato più chiaro. «Potremmo fornire- 
ha spiegato - leassicurazioni chei nor¬ 
dcoreani dicono 
di volere, senza ar¬ 
rivare a un tratta¬ 
to formalechedo- 
vrebbeessere rati¬ 
ficato dal sena¬ 
to». In altre paro¬ 
le, Bush è pronto 
ad accettare per 
iscritto le condi¬ 
zioni dei nordco¬ 
reani, se gli sarà ri¬ 
sparmiata l'umi- 
liazionedi chiede- 
real senato ameri¬ 
cano una ratifica 
difficiledaottene- 
reeeontroprodu- 
cente per la sua 
campagna eletto¬ 
rale. La Corea del 
Nord si è presa il 
lusso di una pri¬ 
ma reazione 
sprezzante, affida¬ 
ta a un portavoce: 
«Il verticedi Ban¬ 
gkok - ha rispo¬ 
sto - non è la se¬ 
de per affrontare 
un problema che 
deveesserediscus- 
so tra noi egli Sta¬ 
ti Uniti». Tutta¬ 
via il presidenteci¬ 
nese H u ha con¬ 
fermato i suoi 
buoni uffici. «Ci 
adopereremo per 
una soluzione pa¬ 
cifica», ha assicu¬ 
rato mentre posa¬ 
va per una foto¬ 
grafia con Bush. 
Vladimir Putin, 
giunto anch'egli a 
Bangkok, ha ag¬ 
giunto: «Selepre- 
occupazioni di si¬ 
curezza della Co¬ 
rea del Nord sa¬ 
ranno prese in 
considerazione, 
letrattati ve posso¬ 
no avere un risul¬ 
tato positivo». 

Oggi Bush faràcolazionecon il pre 
sidente della Corea del Sud Roh Mo- 
ohyun,cheha s^nalato in tutte lesedi 
possibili la sua irritazione per il modo 
in cui il ^verno americano ha stuzzica¬ 
to i suoi vicini ed è riuscito soltanto a 
renderli più pericolosi. Ieri haringrazia- 
to il primo ministro ThailandeseThak- 
sin Shinawatra, ospite del vertice, per 
avere mandato truppe in Afghanistan, 
se non in Iraq. «Dobbiamo rimanere 
all'offensiva- ha ripetuto - fino aquan¬ 
do il terrorismo non sarà compieta- 
mente sconfitto. La guerra continua». 
Si riferiva alle nuove minacce di Osa¬ 
ma Bin Laden, che ha annunciato altri 
attentati contro gli americani e i loro 
alleati. La guerra continua anche per¬ 
ché Bush è andato in cerca di guai sul 
fronte sbagliato. 


Colin Powell: 
potremmo fornire le 
assicurazioni che ci 
vengono richieste 
senza arrivare ad un 
vero trattato 


T) 


SARAJ EVO Alija Izetbegovic, lea¬ 
der dei musulmani della Bosnia, 
è morto ieri all'ospedale Kosevo 
di Sarajevo all'età di 78 anni. Era 
stato ricoverato il 10 settembre in 
seguito ad un caduta. Si era ritira¬ 
to dalla vita pubblica tre anni fa 
quando i mali al cuore che lo af¬ 
fliggevano si erano aggravati. La 
radio e la televisione bosniache 
hanno interrotto ieri la normale 
programmazione per mandare in 
onda musica classica. 

Con Izetbegovic scompare un 
«grande vecchio dei Balcani», 
uno dei protagonisti degli anni 
più terribili e degli episodi più 
sanguinosi tra quelli che hanno 
sconvolto la regione. Per molti 
Izetbegovic era soprattutto 
«l'eroe dell'assedio di Sarajevo», 
il dirigente che più di ogni altro 
ha rappresentato sulla scena inter¬ 
nazionale lesofferenze della popo¬ 
lazioneconfinata nella città bom¬ 
bardata dalle milizie serbe. Il lea- 


L’ex presidente bosniaco si è spento all’età di 78 anni. Per tre anni e mezzo visse con il suo popolo la tragedia della guerra voluta da Milosevic 


Muore Izetbegovic, l’eroe dell’assedio di Sarajevo 


der bosniaco era nato l'8 settem¬ 
bre del 1925 a Bosanski Samac, 
nella partesettentrionaledella Bo¬ 
snia. Giurista e docente, era un 
fervente musulmano e, per que¬ 
sta ragione, finì per ben due volte 
nelle carceri jugoslave. Appena 
ventenne vienearrestato dalla po¬ 
lizia di Tito perchè accusato di 
fare parte del movimento dei 
«govani musulmani». Alcuni an¬ 
ni dopo vienenuovamenteincar- 
cerato per aver scritto una «di¬ 
chiarazioneislamica» che, secon¬ 
do i tribunaii di Belgrado, èispira- 
taai principi del radicalismo isla¬ 
mico. 

Questi precedenti saranno 


usati dai suoi accusatori quando, 
durante l'assedio di Sarajevo, si 
saprà chealmeno 500 combatten¬ 
ti islamici hanno dato man forte 
alle truppe bosniache. A queste 
accuse Izetbegovic risponderà 
sempre con decise smentite. No¬ 
minato presi dente del la Repubbli¬ 
ca di Bosnia, una delle sei della 
federazione, indice, nel febbraio 
del 1992, un referendum per l'In¬ 
dipendenza da Belgrado. Tre me¬ 
si prima i serbi di Bosnia avevano 
già proclamato la loro repubblica 
edallajugoslaviadi Slobodan M i- 
losevic si erano già staccatela Slo¬ 
venia, la Croazia e la M acedonia. 

Quando i serbi iniziano l'asse¬ 



dio di Sarajevo il dirigentemusul¬ 
mano, che molti ricordano con il 
berretto calato sulla testa, decide 
di non lasciare la città. Inizia la 
guerra che verrà definita la più 
sanguinosa in Europa dalla fine 
della seconda guerra mondiale. 
La popolazione lo nomina sul 
campo «padre dell'indipenden¬ 
za», nei terribili anni dell'assedio 
di Sarajevo (1992-1995) non ab¬ 
bandona la città sottoposta a terri- 
bili bombardamenti e bersagliata 
dai colpi dei cecchini appostati 
tutt'attorno. Per questo Izetbego- 
vic diventa popolarissimo tra la 
gente di Sarajevo e leader incon¬ 
trastato della comunità musulma¬ 


na bosniaca che lo eleggerà presi¬ 
dente per ben due volte, nel 1996 
e nel 1998. 

Nel 1995 gli accordi di 
Dayton, dei quali Izetbegovic è 
uno dei firmatari, pongono fine 
allaguerraeconducono alla crea¬ 
zione di una presidenza tripartita 
(musulmani, croati e serbi) della 
quale diventa uno dei leader. 
Manterrà questa carica fino al 
2000 quando, provato dalla ma¬ 
lattia, annuncia il suo ritiro con 
due anni di anticipo rispetto al 
mandato ricevuto. Considerato 
dagli osservatori un «musulmano 
moderato» si destreggia tra la dife¬ 
sa dei caratteri «multietnici»della 


Bosnia e quella della comunità 
che rappresenta. «Essere multiet¬ 
nici è una buona cosa - afferma 
in un'intervista realizzata duran¬ 
te l'assedio - ma noi abbiamo il 
dovere di difendere gli interessi 
della popolazione musulmana 
prima di tutto». 

Izetbegovic è stato l'ultimo 
dei tre leader regionali in guerra a 
uscire di scena. L'ex uomo forte 
di Belgrado, Il serbo Slobodan M i- 
losevic, si trova attualmente sotto 
processo all'Aja per rispondere di 
genocidio ecrimini contro l'uma¬ 
nità. L'ex presidente croato, il na¬ 
zionalista Franjo Tudjman, è 
scomparso nel 1999. 

I funerali del leader bosniaco 
si terranno mercoledì a Sarajevo. 
Dopo una preghiera nel centro 
della città, lespogliedell'ex presi- 
dentesaranno inumatenel cimite¬ 
ro di Kovaci, dove sono sepolti 
coloro che hanno difeso la città 
durante l'assedio durato 43 mesi. 
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Il miliardario anti-immigrati, anti-Europa, e anti-tasse strappa dodici seggi in più. A rischio la stabilità del futuro governo? 

Svizzera, il sorpasso del razzista Blocher 

// partito dell’ultra destra primo alle politiehe. Si rafforzano i socialisti. Avanti anche i verdi 


Cinzia Zambrano 


È accaduto più di quello che i sondag¬ 
gi avevano pronosticato: nelle elezioni 
per il rinnovo del parlamento federale 
elvetico, ru nione democratica di cen¬ 
tro, il partito della destra populista, 
anti-europeo e xenofobo del magnate 
Christoph Blocher ha sbaragliato, e 
sfondando anchelepiù generose previ¬ 
sioni demoscopiche è diventata la pri¬ 
ma forza politica della Svizzera, riu¬ 
scendo là dove ha fallito il suo amico 
Jòrg Haider nelle elezioni austriache 
del novembre 2002. U na vittoria quel¬ 
la di Blocher, offuscata però dal raffor¬ 
zamento, seppur l^gero, del Partito 
socialistaedei Verdi ascapito di libera¬ 
li e democristiani. 

Leoperazioni di voto per rinnova¬ 
re il Consiglio Nazionale (camera bas¬ 
sa, 200 ^gi, con il sistema proporzio¬ 
nale) e il Consiglio degli Stati (46, in 
quasi tutti i cantoni con il sistema mag¬ 
gioritario), si sono concluse a mezzo¬ 
giorno. In serata le prime proiezioni -i 
dati ufficiali arriveranno oggi- confer¬ 
mavano il netto trionfo del partito po¬ 
pulista: in termini percentuali l'Udc 
sale al 27,2% -ben cinque voti in più 
rispetto al '99- i socialisti si accredita¬ 
no al 24,2% (22,5% nel 1999). In ter¬ 
mini di seggi alla Camera bassa, l'Udc 
otterrebbe 56 seggi su 200, ben 12 in 
più rispetto ai 44 di adesso, i socialisti 
passano da 51 a 54 seggi. Grandi per¬ 
denti, i liberali che perdono 8 seggi e i 
democristiani che passano a 27 contro 
i 35 attuali. I verdi guadagnano 5 seggi 
esalgonoaM. 

In quello che sembrava, e che poi 
èstato, un risultato scontato, lesorpre- 
se però non sono mancate. La prima 
sorpresa: ledimensioni del trionfo del¬ 
l'estrema destra. L'Udc, di solito ben 
piazzato nella Svizzera tedesca, trionfa 
e guadagna consensi anche nella Sviz¬ 
zera francofona, tanto da scatenare 
l'immediato entusiasmo del mattatore 
Blocher, che sottolinea: «l'Udc è una 
forza nazionale e non solo rappresen¬ 
tante della Svizzera tedesca», perché, 
come poi aggiunge, «anche gli svizzeri 
romandi non amano l'aumento delle 
imposte e l’abuso del diritto di asilo». 
È la solita solfa contro l'aumento delle 
tasse e gli immigrati, suoi cavalli di 
battaglia. Ieri e op. L'Udc è primo 
anchenel canton di Vaud, dove perdo¬ 
no i radicali e democristiani. Avanza 
anchea Ginevra, cantone doveil parti¬ 
to del miliardario-prestato-alla-politi- 
ca guadagnerebbe due seggi in Consi¬ 
glionazionale. 

A Ginevra è legata la seconda sor¬ 
presa: l'ascesa del partito socialista. 
Che nella città sul lago otterrebbe tre 
seggi, uno in più rispetto a quattro 
anni fa. La sinistra però si rafforza un 
po’ ovunque Ottieneun risultato stori¬ 
co a Berna, dove Si manetta Sommaru- 
ga, attualeconsigliera nazionalesociali¬ 
sta, è stata eletta al primo turno. Sor¬ 
presa ancheaBasilea città, doveil Par¬ 
tito socialista ha difeso il seggio lascia- 



Toma anche llncubo Le Pen 


Xenofobia e populismo, i mali dell’Europa 


Segue dalla prima 

Oggi Blocher pare far breccia anche nel¬ 
la cerchia urbana, in quegli ambienti 
agiati che vedono con preoccupazione 
barcollare il "modello svizzero" e ne at¬ 
tribuiscono le cause, almeno in parte, a 
quel venti percento di stranieri che con¬ 
ta il paese su sette milioni di abitanti. 
La stessa "brava gente" che sta firman¬ 
do in Italia la petizione della Lega con¬ 
tro il voto agli immigrati. 

La sua parabola assomiglia a quella che 
fu di un altro miliardario, l'aitantejo- 
erg Haider. Se il tabù che Blocher ha 
voluto rompere è quello del linguaggio 
(designa esplicitamente "albanesi eafri- 
cani dell'ovest" come responsabili dell' 
imbarbarimento del suo paese e dice 
che è il momento di mandare alle orti¬ 
che "lo stile e il buon gusto"), Haider 
s'impose all'attenzione amalgamando 
nazismo e patriottismo, confortando 
così i vecchi reduci carinziani delleSSe 
rendendo felicemente immemori il con¬ 
scio e l'inconscio austriaci, prima di 
denunciare l'invasione degli stranieri. 
Solo quattro anni fa fece del suo partito 


(Fpoe) la prima forza politica del paese 
con il 26,9 percento dei suffragi. Ma a 
svuotargli le tasche pensò una vecchia 
volpe democristiana e suo primo allea¬ 
to, l'attuale cancelliere Schuessel. Di 
Haider ha ripreso la dura politica an- 
ti-immigrazione(nel 2003 sono entrati 
in Austria Bmila stranieri, nel '93 furo¬ 
no centomila), stabilendo un rigido si¬ 
stema di quote e dando un giro di vite 
al diritto d'asilo, così stretto da suscita¬ 
re l'allarme dell'Alto Commissariato 
per i rifugiati dell'Onu, lo stesso che 
non ha mancato di criticare la xenofo¬ 
bia dello svizzero Blocher. Risultato: i 
borghesi che avevano votato Haider, 
aggiungendo il loro al consenso di origi¬ 
ne rurale e regionale, son tornati al più 
rassicurante ovile conservatore. Al go¬ 
vernatore della Carinzia, un anno fa, 
hanno riservato neanche il 10 percen¬ 
to. E un mese fa, in Tirolo e nell'Alta 
Austria, al suo partito hanno inflitto 
un'altra cocente sberla collocandolo tra 
il 7 e l'B percento. Al momento H aider 
si è barricato nella sua Carinzia, dove 
l'attende una battaglia epocale: in mar¬ 
zo si vota per le regionali. I sondaggi 


l'attanagliano: dicono che potrebbe 
non superare il 30 percento, laddove i 
socialisti svetterebbero dall'alto di un 
42 percento, la stessa percentuale che 
era del Fpoesoltanto ieri. Tra l'elettora¬ 
to socialistaequello haideriano c'èpas- 
saggio diretto, in gran parte ai livelli 
più poveri della società austriaca. Se 
Schuessel l'ha reso momentaneamente 
superfluo, il socialista Gusenbauer po¬ 
trebbe dargli la mazzata definitiva. Se 
non ci riesce, H aider è abbastanza gio¬ 
vane per ripresentarsi sulla scena au¬ 
striaca ed europea. 

Mail ruggito più allarmante potrebbe 
venire ancora una volta dalla Francia,. 
Anche qui nel prossimo marzo si ter¬ 
ranno elezioni regionali. Per Jean Ma¬ 
rie Le Pen cadono a puntino. Il gover¬ 
no di centrodestra dà vistosi ^ni di 
cedimento, lepolitichedi pubblica sicu¬ 
rezza del ministro Sarkozy mostrano la 
corda. La sinistra non trova ancora le 
ragioni e le strade di una nuova unità: 
rincorre! trotzkisti, seppelliscei comu¬ 
nisti, blandisce i movimenti, cerca un 
leader e un baricentro. Le Pen lo dice 
apertamente: "Per noi si apre un houle 


vard". Ha ancora l'abbrivio del clamo¬ 
roso 21 aprile 2002, quando eliminò 
Jospin dalla corsa all'Eliseo. H a nel mi¬ 
rino, oltre che un'affermazione nazio¬ 
nale, la testa della regione Provenza-AI- 
pi M aritti me Costa Azzurra, un bocco¬ 
ne gigantesco che lo fa salivare da tem¬ 
po. Da quelle parti un anno e mezzo fa, 
al primo turno delle presidenziali, an¬ 
dò oltre il 26 percento. La nuova l^ge 
elettorale impone di avere almeno il 10 
percento al primo turno per poter acce¬ 
dere al secondo: Le Pen potrebbe non 
avere alcun problema, forse in nessuna 
regione. I socialisti non nutrono la stes¬ 
sa fiducia. Ha esemplificato il loro se¬ 
gretario Frangois Holiando: "In Alsazia 
potremmo non esserci". Fuori dal con¬ 
siglio regionale, inesistenti. E il Fronte 
nazionale dentro, ghignante. Beninte¬ 
so, non è una previsione di voto. E' 
però una preoccupazione molto diffu¬ 
sa, che in Francia sta diventando ango¬ 
sciosa. No, l'Europa non è guarita da 
una delle sue peggiori malattie: quella 
di barricarsi attorno a ciascuno dei suoi 
campanili. 

Gianni Marsilli 


to vacante da Gian Reto Plattner: la 
46enne consigliera nazionale Anita 
Fetz è stata eletta già ai primo turno. 
Vittoria ddia sinistra anche in terra 
ticinese, dove il partito socialista passa 
da due a tre mandati. 

La terza sorpresa: la sconfitta in 
«casa» di Blocher. A Zurigo, dove il 
miliardario vive in unaviila-fortezzaa 
Herrliberg, sul lago, l'Udc infatti, 
avrebbe perso un seggio in Consiglio 
nazionale, nonostanteil partito sia riu¬ 
scito a mantenere praticamente immu¬ 
tato la percentuale di elettori col 
32,8%. I Verdi dovrebbero guadagna- 
redue mandati e salirebbero a 3. 

Malo xenofobo Blocher si consola 
guardando altrove: il suo partito è pri¬ 
mo nd cantone di San Gallo, dove 
avrebbe conquistato altri due seggi sa- 
iendo a quota 5. Avanza nd canton dd 
Grigioni, superando nd consensi i so¬ 
cialisti che nel '99 erano stati la prima 
forza politica. Conquista un altro seg¬ 
gio a Lucerna, passando a tre, in Argo- 
vial'Udcvincemafannoun importan¬ 
te scatto in avanti anche i Verdi: gli 
ecologisti manderebbero a Berna un 
loro rappresentate, mentre l’Udc con¬ 
quisterebbe un sesto mandato. 

Come quattro anni fa, anche sta¬ 
volta Blocher èstato bravo a coglieree 
usare poi iticamente le paureche tocca¬ 
no gran parte ddl'opinione pubblica 
di una Svizzera sempre più porta di 
ingresso di immigrati e rifugiati. Da 
abile oratore qual è, il populista im¬ 
prenditore-politico hasaputo catalizza- 
reintorno aséieansiedi moiti. Dicen¬ 
do no a tutto: no agli immigrati, no 
all’abuso dd diritto di asilo, no all'Eu¬ 
ropa, no al voto agli immigrati, no al¬ 
l'aumento dd le tasse I suoi bombarda- 
menti verbali contro gli stranieri, -di 
solito tutti criminali- hanno provoca¬ 
to persino leireddl'Alto commissaria¬ 
to ddl’Onu per i rifugiati, secondo cui 
ia campagna dottorale di Biocher «è 
stata cosi razzista come non si vedeva 
da tempo». Il risultato di ieri ècomun- 
queun bonus importante per ii leader 
deirudc, che, se vuole, può metterein 
pericolo la leggendaria stabilità politi- 
cadd paese Dal 1959 la composizione 
del governo -sette ministri detti dal 
parlamento- è infatti fondata sul prin¬ 
cipio di una vasta concordanza tra le 
quattro maggiori forze politiche e non 
sull’alternanza. Da allora il governo è 
stato composto da due socialisti, due 
radicali, due democristiani ed uno 
Udc. Ora, con il trionfo di ieri, la de 
stra xenofoba avrebbe diritto ad un 
secondo s^io in governo. 

Non è detto però che le pretese di 
Biocher -che ha parlato di «risultato 
superbo per la Svizzera»- vengano 
esaudite. Durante la passata legislatu¬ 
ra, rude ha spesso assunto posizioni 
opposte a qud le dd governo ed al mo¬ 
mento della ridezionedei membri dd 
governo -prevista a dicembre- gli altri 
partiti potrebbero decidere di non ri¬ 
schiare mantenendo nella ripartizione 
delie poltrone il tranquillo status quo 
di adesso. Sarà poi cosi? 


Per i pensionati nel 2004 non ci sarà nessun aumento, fino al 2010 non sarà necessario alzare l’età pensionabile. Scontro sulle riforme nella Spd, si dimette Scharping 

Schròder chiede nuovi sacrifici ma rinvia la «pensione a 67 anni» 



Ndi'attuazione ddle riforme per 
cambiare il volto ddia Germania, 
Schròder va avanti comeun caterpil¬ 
lar. Dopo l’approvazione di venerdì 
ai Bundestag ddia iegge che riduce 
drasticamente le indennità di disoc- 
cupazioneeal Bundesrat, iaCamera 
Aitadd Lànder,dd via iibera defini¬ 
tivo alla riforma della Sanità, il can- 
cdliere passa alla riforma dd siste¬ 
ma pensionistico. E se da un iato, 
confermando le anticipazioni dd 
quotidiano tedesco Die Wét, frena 
suila necessità di innaizare da 65 a 
67 anni l’età pensionabile, non ri¬ 
sparmia un nuovo affondo alle pen¬ 
sioni. T utto questo, proprio mentre 
il suo ex ministro della Difesa Rudol¬ 
ph Scharping, annuncia ad un gior¬ 
naletedesco le sue dimissioni da vi¬ 
ce-presidenteddia Spd, perchécon- 
trario e insoddisfatto ddle rifomre 
messea punto dal nuovo corso poli¬ 
tico ddia socialdemocrazia tedesca. 

Il governo rosso-verde di Berli¬ 
no ha deciso infatti ii congdamento 
ddlepensioni per i prossimi duean- 
ni. E ben sapendo che la scelta non 
piace a moiti, ali'uscita di una riu¬ 
nione dd direttivo durata cinque 
ore Schròder ha subito puntualizza¬ 
to: «È stata una ddie decisioni più 
dure che abbiamo dovuto prendere 
da quando siamo ai governo». «M a 


-ha poi aggiunto- il problema era di 
coniugare la sensibilità sociale con 
le obiettive necessità». «Dobbiamo 
tutti stringere la cinghia, giovani e 
vecchi», ha continuato Schròder du¬ 
rante la conferenza stampa trasmes¬ 
sa in tv. «I giorni degli aumenti an- 
nuaii sono, mi dispiace dirio, finiti 
perii prossimo futuro» hadetto, sot¬ 
tolineando più voiteii suo rammari¬ 
co e preoccupazione per una situa¬ 
zione che però non lascia liberta «di 
scdta ai governo tedesco». «Sono 
personaimente cosciente, come io 
siamo tutti, di quanto sia difficile la 
situazione per molti anziani tede¬ 
schi che fanno affidamento soio su 
un limitato reddito fisso. M a, per il 
bene ddl'equità, temo che non si 
possa agi re altrimenti». 

«Si tratta di una 
delle decisioni 
sicuramente più 
difficili, nessuno 
è più dispiaciuto 
di me» 


Con questa decisione! contribu¬ 
ti pensionistici sostenuti a! 50 per 
cento dai lavoratori e dalle aziende 
potranno restare invariati sull'attua¬ 
le percentuale del 19,5 per cento, 
evitando cosi un aumento del costo 
del lavoro. M a per i quasi 20 milioni 
di pensionati ia piiioia da ingoiare 
sarà piuttosto amara. Oltre a non 
ricevere aumenti per i prossimi due 


anni, dovranno sobbarcarsi a parti¬ 
re da! prossimo anno l'intera aiiquo- 
ta deiri,7 per cento della cosiddetta 
«Pflegeversicherung», il sussidio per 
gli anziani bisognosi di assistenza co¬ 
stante. Attualmente la metà di que¬ 
sta aliquota è sostenuta dallo Stato. 
Un'altra novità dolorosa per i pen¬ 
sionati è quella riguardante l’intro¬ 
duzione, dal 2005, della tassazione 


delie pensioni, chefino ad oggi non 
erano toccate dal fisco. Il governo 
Schròder ha invece deciso di lasciare 
aperta la questione di portare a 67 
dell’età pensionabile, rispetto agli at¬ 
tuali 65 anni, perché ha ritenuto 
«non necessario decidere prima dell 
2010», visto che l’innalzamento de¬ 
correrebbe dal 2035. Riferendo nel 
pomeriggio sui risuitati delia riunio¬ 


ne odierna de! governo dedicata al 
problema del deficit della casse pen¬ 
sioni, Schròder ha detto che per sa¬ 
nare il settore pensionistico, il gover¬ 
no è favorevole ad elevare l’età reale 
di andata in pensione -nel periodo 
fra il 2006 e io 2008- a 63 anni. 
Attualmente tale limite è di poco 
superiore ai 60 anni. Al tempo stes¬ 
so, i I governo rossoverde ha mostra¬ 
to di non volersi impegnare ora ad 
aumentare da 65 a 67 anni, entro il 
2035, l'età pensionabilelegale. 11 can¬ 
celliere ha detto chefino al 2010 ciò 
non è a suo avviso necessario. In 
seguito, ha tuttavia aggiunto, una 
decisione sulla pensione a 67 anni 
potrebbe rendersi necessaria. 

L'aumento a 67 anni deH'età 
pensionabile in Germania è stata 
proposta dalla commissione gover¬ 
nativa sulla riforma pensionistica 
presieduta da Bert Ruerup. A favore 
dei 67 anni si è detta anche un'altra 
commissione deH'opposizione con¬ 
servatrice guidata dall'ex presidente 
tedesco Roman H erzog. 

Le decisioni de! governo Schrò 
dersono stateimmediatamentecon- 
testatedaH’opposizionecristiano de¬ 
mocratica. La presidente delia Cdu, 
Angela M erkel, ha definito «un falli¬ 
mento» la politica pensionistica del 
governo e ha fatto sapere che il suo 


partito «non può dare e non darà 
una mano a queste iniziative». Dalla 
Bavierail vi ce presi dente del gruppo 
parlamentare Cdu-Csu al Bunde¬ 
stag, H orst Seehofer, ha definito «so¬ 
cialmente del tutto irresponsabili» 
le decisioni annunciate. Lo scontro 
tra governo e opposizione appare 
inevitabile al Bundesrat, dovei cri¬ 
stiano-democratici hanno la mag¬ 
gioranza ese vogliono possono bloc¬ 
care tutte le iniziative del cancellie¬ 
re. 

c.z. 


Assemblea Speciale Necchi SpA 

I signori azionisti di risparmio della Necchi 
SpA sono convocati in Assemblea specia¬ 
le in prima convocazione il giorno 25 
novembre 2003 alle ore 15.00, e in 
seconda convocazione il 26 novembre 
alle ore 15.00, presso lo Studio del Notaio 
Bellezza in Milano, corso Venezia 18, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine 
del giorno: 

1. Nomina del Rappresentante Comune 
per il triennio 2004-2006 e determina 
zione del compenso. 

2. Situazione della Necchi SpA. Delibere 
inerenti e conseguenti. 

Milano, 9 ottobre 2003. 

II Rappresentante comune degli azionisti 

di risparmio della Necchi SpA 
dott. Paolo Alberto Brera. 
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Segue dalla prima 

Chievo-Sampdoria 1-1 Partita piacevolissi¬ 
ma funestata da un grave episodio: al 31' 
della ripresa la Sampdoria, che indossava 
una maglia nera è stata arrestata in blocco 
dalla Digos che l'aveva scambiata per un 
corteo di Forza N uova contro il voto a Idris. 
Modena-Lecce 2-0 Pesal'espulsionediCo- 
nan per doppia ammonizione. La prima è 
stata comminata direttamente dalla Guar¬ 
dia di Finanza perché nei supermercati Co- 
nan lo scontrino fiscale verrebbe rilasciato 
con scarsa frequenza. 

Il cartellino rosso è invece arrivato per 
violazionedellenuova leggeCarraio, secon¬ 
do cui ci si può tuffare in area solo se ci si 
chiama Zambrotta. 

Reggina-Siena 2-1 La Reggina sfata il tabù 
del Granino chelavedeva perdente alla sesta 
di campionato da un vecchio Reggina-Spar¬ 
ta del 412 a. C. Il successo si deve al coraggio 
di Colomba, che ha finalmente schierato il 
tridente Mozart-Wagner-M asini. Sfiniti dal 
nuovo album del noto cantautore, i senesi 
hanno prestamente alzato bandiera bianca. 
Tra i bianconeri, da segnalare la prestazione 
del pacchetto arretrato che; per veni re incon¬ 
tro alle esigenze spettacolari di Sky, in occa¬ 
sione dei gol subiti ha mimato un paio di 
vecchie puntate di CasaVianello. 



dalla Digos 


Il punto'^G 


La Samp arrestata 


1 COà's ftiMASTO DELLA MOITE CON L’ARSLNAL? 


Gene Gnocchi 


Roma-Parma 2-0 Dopolaretedel 2-OCas- 
sano si ètolto la ma^ietta, mostrando alcu¬ 
ni tatuaggi che rischiano di minarela sereni¬ 
tà dello spogliatoio, Sulla schiena, il talen- 
tuoso esterno barese porta infatti la scritta: 
«Sandra ti amo», M a si dà il caso che San¬ 
dra sia la fidanzata di Tommasi. Sul brac¬ 
cio, invece. Cassano ha tatuato «Gina sei 
unica», e questo ha provocato ulteriori ma¬ 
lumori perché Gina è la fidanzata di Emer¬ 
son, Zebina e Candela. Deludente il Parma 
poiché, data la squalifica per doping di Sia¬ 
si, nessuno ha trovato il coraggio di assume¬ 
re sostanze proibite. 


Udinese-Empoli 2-0 Continuai! magic mo¬ 
ment dell'Empoli chenon fa punti neanche 
fermandosi a fare benzina all'Erg. 

La striscia di sconfitte sarebbe però do¬ 
vuta a un equivoco: l'allenatore Baldini, 
avendo appurato che al Totocalcio si vince 
anche con lo 0, pare abbi a chiesto espressa- 
mente ai suoi ragazzi di non muovere mai 
laclassifica, Neirudinesetorna al gol Sensi- 
ni che non segnava da un derby valvasso¬ 
ri-valvassini del 1308 dopo Cristo (arbitro 
Gonella). 

Brescia-Inter 2-2 Nonostante il pareggio 
deirinterdi Cuper, la panchina di Zacchero- 




ni sembra ancora salda, anche se Moratti, 
in evidente stato confusionale ha cercato di 
esonerare se stesso, la sorella Bedi, Kabir 
Bedi elaTigredi Mompracem. M isuratala 
reazione di Ronaldo che ha preferito non 
infierire su Cuper, allontanandosi a bordo 
di un carro di carnevalesul quale ha lunga¬ 
mente sfilato per leviedi Milano travestito 
da Sandro Piccinini, 

Nel Brescia, anche Gigi di Biagio ha 
voluto spendere una parola per Cuper. 
Non possiamo però riferirla perché poi Fer¬ 
rara accusa l'Unità e Tabucchi di essere i 
mandanti linguistici dell'esonero di Cuper. 
Ancona-J uventus 2-3 PolemichesuH'arbi- 
tro Pellegrino che non se l'è sentita di dare 
all'Ancona un rigore che, ad un primo esa¬ 
me, sembrava netto. Mail fischietto sicilia¬ 
no ha solo interpretato alla lettera il regola¬ 
mento, che prevede l'assegnazione del pe¬ 
nalty al le avversarie del la J uvesolo se l'attac¬ 
cante viene abbattuto con armi da fuoco di 
calibro non inferiore al 7,65, 

Milan-Lazio Dobbiamo fermarci suH'l-O 
(gol di Pirlo nel primo tempo) perché alle 
21,30 spaccate il direttore Furio Colombo è 
stato colto da inquietudinedi fronte al pati¬ 
bolare aspetto di Stam, e ha abbandonato 
di gran carriera la redazionefacendo partire 
le rotative. 

luneciign(xchi@yahoo.it 


téié/iàoni 

Un Cordiale 
Saluto 
DAI Rem 

Luca Rottura 

Mai dire Nike Domande oziose: per¬ 
ché il logo di Gioco calcio è formato 
daduebaffi Nike contrapposti? 

Bad boy Visto prima sulla pista d'atle- 
ticaepoi intribunaaVerona(collega- 
to con "Quelli che") il sosia di Will 
Smith, spedito in Italia a lanciare il 
film "Bad boys 2" spacciandolo per 
quello vero. Del resto anche alla presi¬ 
denza del consiglio c'èun imitatoredi 
Bush. 

Minacce Gene Gnocchi: «Ronaldo, lo 
sai che Cuper adesso viene al Real^> 
Ronaldo: «Allora io torno all'Inter». 
("Quelli che aspettano") 

Ronie and share «Ci tengo a sottoline¬ 
are che non sono venuto qui a parlar 
male apposta di Cuper. Eravamo d'ac¬ 
cordo da due settimane...» «Sì, ma 
pensa per noi che culo!» (Ronaldo e 
SimonaVentura, "Quelli che") 
Sconsigli per gli acquisti «Andate in 
toilette, fate quello che volete, ma poi 
tornatequi» (SimonaVentura, "Quel¬ 
li che il calcio", lancio della pubblici¬ 
tà) 

Fase Rem «Cosa vuoi dire al nostro 
pu bbl i co?» «Fancu 1 0 a tutti ». ( Si mona 
Ventura e Michael Stipe dei Rem, 
"Quelli cheli calcio") 

Diagnosi incerte «I giocatori con il 
raffreddore dovrebbero stare bene» 
(Carlo Pellegatti da M ilanello, "Guida 
al campionato", Italia 1). 
Sportivamente «C'è una cosa chenon 
ho mai fatto e mi sarebbe piaciuto 
fare: picchiare un giornalista» (Carlo 
Ancelotti, "Lelene", Italia 1) 

Il crucco c'è Domande ozios^2: con 
tutto il rispetto, ma chi se ne frega dei 
risultati tedeschi che scorrono sulla 
fasciona rossa di Gioco Calcio duran¬ 
te gli anticipi dellaserieA? 

Premio Ezio Luzzi Questa settimana 
l'ambito riconoscimento va a Luigi 
Colombo di Gioco Calcio per la frase 
«Recoba aveva i 90 minuti nelle gam¬ 
be». 

Condizionatissimo «C'è la possibilità 
che Rossi l'anno prossimo potrebbe 
guidare la Cagiva» (Guido M eda, Tg5, 
servizio registrato) 

Mi voieva Sky Questa settimana l'am¬ 
bito riconoscimento per il giornali¬ 
smo più aggressivo va a Francesca Sa- 
nipoli di "Stadio 2 sprint" per la do¬ 
manda a Daniele De Rossi: «Daniele, 
non ci sono più aggettivi per te: trova¬ 
ne uno tu, per te stesso...». 

Poeta non sarò «Lei ha un bei cogno¬ 
me, Sentimenti: nel calcio ce ne sono 
ancora?» (Saverio Montingelli, "Sta¬ 
dio 2 Sprint", Raidue). 

Sinceramente «Che cosa ne pensa. 
Cosmi, dell'esonero di Cuper?». «Mi 
dispiace, cornea! miei colleghi, anche 
sealla fine poi non glienefrega niente 
a nessuno». (Enrico Varriale e Serse 
Cosmi, "Stadio 2 Sprint", Raidue). 
Poeta non sarò/2 «lo spero che gli 
arbitri sapranno assomigliarsi in ma¬ 
niera più intensa». (Paolo Casarin, 
SkySportl). 

L'ho presa male/1 «FI o sempre sogna¬ 
to di andare ad allenare l'Inter, gli ho 
anche chiesto quanti soldi volevano. 
Però, se non se movono, vado in pen¬ 
sione». (Carlo M azzone, SkySport 1). 
All'Improvviso l'incoscienza «Abbia¬ 
mo d^li arbitri allevati per fare più i 
maggiordomi chei giudici». (Giorgio 
Tosatti, "Novantesimo M inuto", RaiU- 
no). 

Comunicazione di servizio «Kakà è 
uno che dà tanti stimoli» (Giusti-Bi- 
scardi, "Quelli cheli calcio") 

(ha collaborato Lorenza Giuliani) 
setelecomando@yahoo. it 


L'ENNESIMO CAMBIO NERAZZURRO 


VINCONO MILANE ROMA 



Salta la panchina di Hector Cuper 
Moratti chiama Zaccheroni 
Ronaldo esulta in diretta tv 


I rossoneri hanno sconfitto nel postieipo 
la Lazio grazie a un gol di Andrea Pirlo 

II Parma battuto 2-0 dai giallorossi 


D d dedmo allenatoresalitoa bordo ddi'ln- 
ter negli ultimi otto anni naturalmente si 
dicono già lestessecoseda suoi precedenti. Ruota¬ 
no quasi tutte attorno all'avverbio “finalmente". 
Cioè die il nuovo tecnico darà finalmente un 
gioco a qudia masnada di campioni viziati. Che 
metterà finalmente in riga biÉetid talenti e diso¬ 
rientati portatori d’acqua. E che darà finalmente 
il colpo di reni necessario per spezzare la maledi¬ 
zione de nerazzurri che vogliono, fortisàmamen- 
te vogliono, e nulla stringono dallo scudetto preso 
dal Trap 14 anni fa: doè archeologia. Che final¬ 
mente vincerà, insomma. Zacdieroni allora come 
Cuper, come Tarddii e via eoa' a ritroso fino al 
pioniere Ottavio Bianchi. Archetipo di qudio 
"finalmente'' - di nuovo l'avverbio - giusto. È dal 
1995 che Massimo Moratti, l'ultimode romanti- 
d, è convinto di aver trovato qudio "gusto". È da 
quando il preadenteha riportato l'Inter tra lecose 
di fami0ia che in via Burini 24 a Milano deve 
comindare un odo irreastibile per rinverdire i 
fasti dd passato. Puntualmentela golosa macchi¬ 
na da caldo è andata invece fuori giri, ha sbanda¬ 
to finendo fuori strada o, anchepeggo, è rimasta 
senza benzina proprio ad un passo dal tramando. 
Da qui, al posto di un'ipotetica era morattiana, la 
fantozziana saga di Appiano Gentile. Coa ha pa¬ 
gato il sergente di ferro argentino, sdolto come 
besdamdia e al pari dd suoi predecessori, per 
questo dicono già che perfino Zaccheroni non du¬ 
rerà. L'altro aspetto ddia faccenda, parlando di 
Inter, è che l'uomo mandato dalla Provvidenza è 
spesso il penultimo. Cera ancora Lippi e spunta¬ 
va gà Tarddii. Cera Tarddii e svolazzava Cu¬ 
per. Cera Cuper eZac aveva già stretto la mano 


punto 


Lo striscione 
ironico 

di «ringraziamento» 
a Hector Cuper 
esposto 
ieri sera 

prima di Milan-Lazio 
dai tifosi rossoneri 


e basta 

L’Inter ricomincia. Da Zac 

Il pari di Brescia non salva Cuper. Il romagnolo è il 10° tecnico in 8 anni 


di Odali. C'èZac, ora, egà M andni a scaldereb¬ 
be a bordo campo per la prossima stagona Sem¬ 
pre coi lumidno di Diogene pallonaro a inseguire 
qualcosa che appena raggunto non vale più nien¬ 
te sempre a cercare una cornice che regga un 
quadro perfino troppo bdio per non accecare So¬ 
no servite a nulla le buone maniere di Gig Simo- 
ni e i modi azzimati dd baronetto RoyHodgson, 
meglio conosduto come l'uomo che ha scartato 
Roberto Carlos: d sono modi diversi di passare 
alla storia. Niente da fare nemmeno col collauda¬ 
to pragvatismo di Lippi o col carismatico approc- 
do di Tarddii. Un disastro completo, come dd 
resto qudio dd burbero Cuper chefumava agardt- 
teepredicava pazienza. La pazienza dd presiden¬ 
te, gà. Quanto è lunga la pazienza di un ricco 


signorechespendemillemiliardi, gli hanno fattoi 
conti in tasca, per non cavare un ragno dd buco? 
Ma quanto è grande, anche (a sua ingenuità in 
un mondo che ormai dedina tutto coi soldi dati e 
predi Ogni tanto qualcuno salo chiede la risposta 
per fortuna non appartiene nè alla Covi soc, nè 
alla borsa e tantomeno al merchandising. Il moti¬ 
vo per cui un miliardario dilapida montagne di 
euro col sorriso sullelabbra econ sdenti fica impre 
dsionesi prendeeà mdie direttamente ndi'arca 
ddlecoseda salvare, in un mondo dovelelucdole 
sono sparite da un pezzo. M oratti di soldi ne ha 
buttati sul tavolo una montagna e ne è usato un 
patetico topolino, la Coppa Uefa vinta a Parigi 
nd 1998. A levare invece come ricorda il libro 
nero(azzurro), la finale regalata atto Shalke 04 


l'anno precedente Lo scudetto volato via dopo lo 
spintonedi Julianoa Ronaldo. Le due coppe cam¬ 
pioni salutate alla so^ia ddi'ultimo atto: semifi¬ 
nale persa col Feyenoord l'anno scorso equdia nd 
derby col M ilan a maggo. E soprattutto il 5 mag¬ 
gio, ché ormai il tracollo all'Olimpico di fronte 
alla Lazio è rubricato con una data: una parteper 
il dolorosissimo tutto. Per molti, il volante ddl'ln- 
ter doveva essere tolto a Cuper qudia sera stessa, 
dopo aver vi sto Ronaldo in lacrimecomeun bam¬ 
bino cui hanno rivdato che non esisteBabbo Nata¬ 
le T engo C uperecaedo Ronaldo, disseil presiden¬ 
te etutti chebravo finalmenteun po'di program¬ 
mazione Difatti: 17 mesi dopo Cuper ha fatto la 
fine di Ronaldo, l'Inter è ancora l'Incompiuta e 
M oratti è sempre serenamente a mani vuote 


Olimpico vietato 

Se non cè Posto 
PER L’Unità 

Francesco Luti 

C hi scrive, ha avuto la fortuna di 
seguireper/'Unità, molte parti- 
tein Italiaenon solo. DaVero- 
na a Tirana, per accedere allo stadio è 
stato sufficiente formalizzare le richie- 
stedi accredito. Da ieri sulla possibilità 
di svolgereregolarmenteil nostro lavo¬ 
ro abbiamo qualche dubbio in più. A 
insinuare il tarlo, ci ha pensato l'A.S. 
Roma, che, con il suo ufficio stampa 
latitante da giovedì, ha aspettato il po¬ 
meriggio della gara di ieri per farci sape¬ 
re che avremmo visto la partita in 
pay-tv. «Esauriti i tagliandi adisposizio- 
nedei giornalisti» la motivazione. Tri¬ 
buna stampa tutta esaurita, insomma, 
come per una finale mondiale. Poco 
male. 

Se le cose fossero andate così non 
ci sarebbe rimasto che prendere atto 
dell'enorme interesse mediatico cre¬ 
sciuto intorno a Totti ecompagni.Ma, 
in questo caso, avremmo gradito una 
segnalazione anticipata. Tipo: «Non vi 
scomodate ad inviareil vostro giornali¬ 
sta all'Qlimpico perché i posti sono 
esauriti». Invece nulla, silenzio./'Unità 
racconta tutto ciò che di buono accade 
in campo, senza nascondere le pessime 
notizie del fronte societario. Finché 
non saremo smentiti, magari con la li¬ 
sta d i tutte I e testate rifi utate per i I gran¬ 
de evento Roma-Parma, continuere¬ 
mo a pensare che mettere il naso n^li 
affari di chi conta rimane un'operazio¬ 
ne rischiosa. Una volta si rischiava di 
finiredentro. Adesso di restare fuori. 
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TENNIS 

Justine Henin è la nuova n. 1 Wta 
(li A Madrid vince Ferrerò 

Justine Henin-Hardenne è la nuova 
numero 1 del tennis femminile dopo la 
sua vittoria nel torneo di Zurigo 
battendo in finale Jelena Dokic (6-0 
6-4). La belga, 21 anni, ha 
detronizzato la connazionale Kim 
Clijsters, rimasta al vertice per 10 
settimane, battuta nella semifinale 
dello stesso torneo proprio dalla 
Dokic. Ieri, inoltre, lo spagnolo Juan 
Carlos Ferrerò ha battuto in tre set il 
cileno Nicolas Massu nella finale del 
torneo Master Series di Madrid. 



MOTOCICLISMO 

È morto a 92 armi Nello Pagani 
nel ’49 iridato nella classe 125 

È morto sabato sera a Miazzina, sul lago 
Maggiore, l'ex campione del mondo di 
motociclismo Nello Pagani. Colpito da 
broncopolmonite in agosto, Pagani era 
stato successivamente ricoverato nella 
casa per anziani di Miazzina. Lo scorso 
11 ottobre aveva compiuto 92 anni. 
Campione italiano per sette volte. Pagani 
è stato pilota ufficiale di Mondial. Con 
questa casa vinse nel '49 il titolo 
mondiale della 125 e lo stesso anno fu 
classificato 2/o della 500 ex aequo con 
Lesile Graham. 


BASKET NBA 

Forse oggi la decisione dei giudici 
sul rinvio a giudizio di Kobe Bryant 

Riprende oggi in Colorado l'udienza 
preliminare al termine della quale i giudici 
dovranno decidere se rinviare o meno a 
giudizio, Kobe Bryant, la stella dei Los 
Angeles Laker accusata di stupro da una 
ragazza di 19 anni. Il giocatore in questi 
giorni è in ritiro con la squadra in vista 
dell'inizio del campionato ma non è 
sceso in campo finora con i compagni 
perchè ancora in ritardo con la 
preparazione. I giudici di Eagle 
potrebbero decidere in merito al rinvio a 
giudizio già questa sera. 


1 MOTONAUTICA 

Endurance, il Team Rizzardi 
vince anche ad Hammamet 

Il Team Rizzardi (Fatarella-Rizzardi), già 
matematicamente campione del mondo 
della classe Evolution dal mese scorso, 
grazie ai punti conquistati a Palermo, ha 
vinto anche la manche conclusiva del 
mondiale endurance di motonautica che 
s'è disputata nel pomeriggio ad 
Hammamet. Nella classifica finale del 
mondiale ha preceduto, con 77 punti. 
Cantieri del Mediterraneo 
(Guidi-Salvqtori), Dino Bianchi 
(Biancalana-Bianchi) e Thuraya 
(Panatta-Castellani). 



Pirlo tiene agganciato il Mlan alla Juve 

La Lazio va ko a San Siro con ma rete del rossonero, annullato un gol di Stankovic 


Massimo De Marzi 


MILANO La Lazio mostra per larghi 
tratti un calcio migliore, ma pecca di 
precisione nei sedici metri, si vede 
annullareun gol regolarissimo evie¬ 
ne castigata da un M ilan spietato, 
chetrovail successo grazie a un guiz¬ 
zo di Pirlo, I campioni d'Europa sal¬ 
gono così a quota 16, mantenendo 
la vetta in coabitazione con la Juve. 

Prima dell'Inizio l'attesa è tutta 
per l'accoglienza che San Siro riserve¬ 
rà al grande ex Albertini e la curva 
sud rossonera srotola un grande stri¬ 
scione con la scritta: «Grazie Deme¬ 
trio». Tutto lo stadio lo invoca e il 
giocatore ringrazia, applaudendo i 
suoi vecchi tifosi. Dopo il minuto di 
silenzio in memoriadeH'ex presiden- 
tedel M ilan Butticchi (scomparso in 
settimana), èproprio Albertini acer- 
carela prima conclusionedella parti¬ 
ta, quasi a voler esorcizzare i fanta¬ 
smi del passato. La Lazio parte a 
gran ritmo e al 4' sfiora già il gol, 
con un tiro deviato di Fiore che si 
trasforma in assist per la testa di Lo¬ 
pez, ma l'argentino spedisce fuori da 
due passi. I biancocelesti avanzano 
spesso anche coi difensori, Stam in 
testa, il M ilan soffre i ritmi imposti 
dagli avversari e solo con un bello 
slalom di Shevchenko arriva perico¬ 
losamente dalle parti di Peruzzi. La 
Lazio fa la partita, Albertini e Dabo 
menano le danze in mezzo al campo 
e gli uomini di Mancini al quarto 
d'ora trovano il vantaggio, al termi¬ 
ne di un'azione tutta di prima da 
manualedel calcio, ma l'assistentedi 
Racalbuto sbandiera un inesistente 
fuorigioco di Corradi al momento 
deH'assist per Stankovic. 

Scampato il pericolo, il Milan 
inizia a prendere coraggio quando 
gli ospiti rallentano le cadenze, ma 
la squadra di Ancelotti fatica ad arri¬ 
vare dentro i sedici metri, perché il 
brasiliano Kakà è meno ispirato del 
solito e la coppia Pirlo-Seedorf ga¬ 
rantisce più quantità che qualità. La 
prima autentica azione da gol per i 
rossoneri arrivasoltanto a conclusio¬ 
ne di una confusa mischia in area, 
con Peruzzi salvato dall'intervento 
di Couto. Dopo una fase di stanca, 
nel finaledi tempo il M ilan prendeil 
possesso della partita e va in vantag¬ 
gio grazie a Pirlo, bravo a trovare il 
guizzo giusto, dopo chesi era acceso 
un parapiglia in area in seguito a 
una palla non trattenuta da Peruzzi 


Mozzone: «La gente non si divertiva e così...» 


«Siccome la gente non si divertiva, 
abbiamo fatto duer^li». Aperta da 
Cadetto M azione, ripercorrendo i due 
gol da tentato suiddio rossob/ù, il dopo 
Bologna-Perugia èd:ato più simile a 
uno diow, die a una conferenza 
stampa. Chiusa da Serse Cosmi: «Alia 
fi ne è usdto un risultato che voi 
chiamate rocambolesco, ma arrivato da 
una serie di caz...» Fra le battute à è 
eoa attraversata la partita: «Erano 
anni che non stavo a sedere come nàia 


prima ora - ha riattaccato M azione- 
perdié proprio non vedevo come 
potevamo rimontare Troppo leziosi, 
troppi pasagg, mai in profondità. 
Contro un Peruga che comunque era 
ben distribuito in campo, conforta solo 
come è finita. La dasifica piange ma 
ho visto andiedi peggio, anchesesarà 
un campionato sofferto. Per adesso 


questo 2-2 ha schivato un bel rischio. È 
un punto importante questo - ha 
continuato il tecnico rossoblù - perché 
preso in rimonta e perché con una 
vittoria il Peruga sarebbe schizzato via 
in da^fica. Deve pari are de^i errori 
anche Cosmi: «Ce ne sono stati 
talmente tanti, che l'unico rischio di 
questa partita è analizzarla». 


L'allenatore dal Peruga è partito dal 
pallonerespinto sulla linea dalla difesa 
rossoblù, commentando il surreale 
atteggiamento di Bothroyd, che 
sembrava non essers accorto di nulla 
dopo il contrasto con Pagi luca: «Visto 
die il gioco dé caldo prevede II gol - ha 
detto sorrìdendo - viene istintivo 
seguire la palla, ma forse per lui il gol é 
un optional. Con lui non ho ancora 
parlato, gl/ lasdo due giorni per 
studiare la versione da darmi». 



su conclusione di Cafu. Il brasiliano 
ex milanista ci prova di nuovo al 42', 
ma la sua sventola finisce appena 
sopra la traversa. 

Mancini lascia negli spogliatoi 
Fernando Couto (già sofferente du¬ 
rante il riscaldamento pre partita) e 
in avvio di ripresa rinforza la fascia 
destra con l'inserimento di Oddo. 
La Lazio riparte con lo stesso piglio 
d'inizio partita, reclama un rigore 
per fallo di mano di Cafu, va vicina 


al gol con un colpo di testa di Corra¬ 
di e poi chiama in causa Dida con il 
sinistro di Stankovic. Gli uomini di 
M ancini tornano ad avere il predo¬ 
minio del centrocampo, dove l'uni¬ 
co rossonero davvero pimpante è il 
ringhioso Gattuso. Il M ilan si rende 
insidioso sugli sviluppi di un calcio 
di punizione con l'ex Pancaro (Pe¬ 
ruzzi attentissimo) e subito dopo 
con un bolidedi Gattuso, malecose 
migliori le continua a far vedere la 


Lazio, chehainStankovicun inesau¬ 
ribile stantuffo. Al quarto d'ora un 
errore di Pirlo in disimpegno lancia 
Lopez nel corridoio giusto, ma Dida 
non si fa sorprendere. Vedendo che 
la superiorità territoriale biancocele¬ 
ste non produce gol anche per la 
prova monstre dell'ex N està sul fron¬ 
teopposto, M ancini richiamaAlber- 
tini e schiera la terza punta con Si- 
mone Inzaghi. La Lazio sposta anco¬ 
ra più in avanti il suo baricentro. 


lasciando un paio di volte scoperta 
la difesa, che però si avvale di uno 
Stam prodigioso. 

Nei minuti finali gli ospiti accu¬ 
sano una evidente flessione atletica, 
rischiano grosso su una cannonata 
di Shevchenko, ma non mollano di 
un millimetro. M ancini rischia il tut¬ 
to per tutto con l'innesto di M uzzi, 
ma il forcing laziale non produce il 
pareggio,anzi èdi Sheva(palo) l'ulti¬ 
ma occasione. 


Tre protagonisti 
(del successo 
(della Roma 
sul Parma: 
Francesco lotti, 
Daniele 
De Rossi 
e Antonio 
Cassano 


Roma-Parma 

De Rossi ispira 
Samuel e Cassano 

Francesco Luti 


ROMA Benvenuti al "Daniele De Rossi Show". 
Roma-Parma, annunciata gara-spettacolo e vero 
èproprio spareggio tra le seconde forze del cam¬ 
pionato, è tutta qui. Nel giorno dell'emergenza 
in attacco e della difesa a tre, la Roma pesca dai 
piedi del ragazzino di Ostia due perle che scardi¬ 
nano il bunker formato trasferta accuratamente 
preparato da Prandelli. Che gli emiliani non seia 
sarebbero giocata alla pari, più che dalla forma¬ 
zione lo si intuiva, dopo un paio di minuti di 
gioco, dal collaudato atteggiamento tattico, tan¬ 
to elementare quanto redditizio: difesa accorta, 
diga a centrocampo e palla lunga per Adriano là 
davanti, che "tanto ci pensa lui". Peccato che 
dopo 20' di gioco la Roma abbia già isolato il 
gigante brasiliano (grazie a un'ottima prova di 
Chivu), surclassato M orfeo e Bresciano in mezzo 
al campo e messo seriamente alla prova i riflessi 
di FreyconTotti nell'Inedito ruolo dell'attaccan¬ 
te sfortunato. 

Il gol che conferma lo strapotere dei padroni 
di casa arriva otto minuti più tardi, quando De 
Rossi si esibiscein un palleggio volantestileesibi- 
zione balneare prima di offri re a Samuel il pallo¬ 
negiusto. Il Parma non solo non si scompone, 
ma non tenta nemmeno di reagire. Adriano, nel¬ 
l'unica occasione in cui riesce a sottrarsi dalle 
curedi Chivu eSamuel spara addosso a Pellizzoli 
una botta da livido permanente. La mossa per 
riaddrizzarela partita, secondo Prandelli è allora 
Guardino per Marchionni. Dell'attaccante del- 
rUnder 21 si hanno però notizie solo al 2' della 
ripresa (diagonale parato), poi il nulla. La Roma 
invece gioca. Eccome. De Rossi, prima prova a 
togliersi la soddisfazione personale, poi, confezio¬ 
na il secondo gioiello del pomeriggio, depositan¬ 
do, da distanza considerevole, un pallone sulla 
testa di Cassano, solo da spingere oltre Frey. 
L'attaccante barese, autore fin lì di una prova 
tutt'altro che esaltante, ringrazia, e, colto da un 
inconsueto raptus di razionalità, decide per la 
soluzione più semplice chiudendo di fatto i gio¬ 
chi prima di lasciare spazio a D'Agostino. Tutto 
maledettamente semplice. La Roma arriva in fon¬ 
do alla gara a passeggio, senza una sbavatura, 
lasciando che le preoccupazioni dei suoi tifosi si 
concentrino tutte su una società in grado di co- 
struireunasquadradacui oggi dovrebbe prende¬ 
re esempio. 



Il Chelsea contro Mancini 


Veron e Crespo, ex da paura 


Francesco Caremani 


Con quel soprannome che i tifosi del 
Bocagli affibbiarono quando non ave¬ 
va ancora 20 anni ("brujita", streghet- 
ta) Juan Sebasti an Veron è approdato 
questa estate al Chelsea del magnate 
russo Abramovich dopo aver vestito 
la casacca del Manchester United. 
U na scelta economica etecnica insie¬ 
me. Con lui la Lazio aveva perso un 
grande giocatore, un metronomo del 
centrocampo che quando era in vena 
(non sempre purtroppo) non aveva 
pari. Ma il sudamericano non si è 
inserito bene nello spogliatoio dei 
"Red Devils", comandato dai duri del 
gruppo, Keane i n testa. H a fatto vede 
re qualcosa di buono qua e là, ma 
senza mai entusiasmare veramente, 
Partita dopo partita è diventato così 
un corpo estraneo e quando Fergu¬ 


son ha deciso di ricostruì re uno Uni¬ 
ted all'inglese, con il 4-4-2 puro, per 
Veron non c'è stato più posto, Così 
Ranieri si è ritrovato la coppia che 
avrebbe dovuto fare grande l'A rgenti - 
na agli ultimi Mondiali, Crespo-Ve 
ron. Ovviamente Abramovich spera 
chei dueargentini possadareal Chel¬ 
sea quella marcia in più, in I nghilter- 
raein Europa, per dominare gli anni 
a venire, Veron ha fatto molto bene 
alla Lazio, anche Crespo ha fatto del 
suo meglio, M ercoledì sera per M anci¬ 
ni non sarà faci le contrastare tattica- 
mente due ex così, contro un Ranieri 
che torna da straniero nella sua città. 
Il programma Domani Lokomo- 
tiv Mosca-Inter (ore 18,30-Sky 
Sport2) e juventus-Real Sociedad 
(ore 20,45-Sky Sport2), 

Mercoledì: Milan-Bruges (ore 

20.45- lalia 1) e Chelsea-Lazio (ore 

20.45- Sky Sport2), 


sabato 


ieri pomeriggo 


Brescia 

Inter 


BRESCIA: Saja, Petruzzi, Ma- 
reco, Dainelli, Martinez, A. Filip¬ 
pini (23' st Schopp), Di Biagio 
(42' st Brighi), Matuzalem, Ba- 
chini (26' st Mauri), Saggio, Ca¬ 
racciolo, 

INTER: Toldo, Helveg (24' st 
Emre), Materazzi, Cordoba, 
Brechet, J.Zanetti, C.Zanetti, 
Almeyda, Kily Gonzalez (14' st 
Cruz), Recoba, Vieri. 

ARBITRO: Pieri. 

RETI: nel p.t. 21' Baggio; nel 
s.t. 4' Caracciolo, 17' Cruz, 42' 
Vieri su rigore. 

NOTE: angoli 10-1 per l'Inter. 
Recupero: 0 e 7'. Spettatori: 
25.000 circa 


Ancona 

Juventus 


ANCONA: Scarpi, Bilica, Viali, 
Milanese, Russo (25’ st Berret¬ 
ta), Andersson, Carrus, Lom¬ 
bardi, Sommese (8’ st Ganz), 
Poggi (8’ st Di Francesco), Hu- 
bner. 

JUVENTUS: Buffon, Birindel- 
li, Ferrara, Monterò, Zambrot- 
ta, Appiah (32’ st Juliano), Ma¬ 
rasca, Tacchinardi (25’ st Con¬ 
te), Davide, Di Vaio (21 ’ st Tre- 
zeguet), Miccoli. 

ARBITRO: Pellegrino. 

RETI: nel pt 29’ Miccoli, 44’ 
Zambrotta; nel st4’ Miccoli, 12’ 
Viali, 46’ Ganz. 

NOTE: angoli 9-4 per la Juven¬ 
tus. Ammoniti: Poggi per prote¬ 
ste, Ganz per simulazione. Ber¬ 
retta per gioco falloso. Spetta¬ 
tori: 22mila circa. 


Bologna 

Perugia 


BOLOGNA: Pagliuca, Zaccar- 
do. Natali, Juarez (25' st Coluc¬ 
ci), Moretti, Nervo, Pecchia, 
Amoroso (1' st Dalla Bona), 
Guly, Tare (l'st Rossini), Bei- 
lucci. 

PERUGIA: Kalac,Alioui, Di Lo¬ 
reto, Ignoffo, Ze Maria (17' pt 
Do Prado), Tedesco, Obodo, 
Fusani (11' st Loumpoutis), 
Grosso, Margiotta (45' st Ber¬ 
rettoni), Bothroyd. 

ARBITRO: Gabriele. 

RETI: nel st 4' autorete Rossi¬ 
ni, 24' Bothroyd, 26' Dalla Bo¬ 
na, 33' Rossini. 

NOTE: angoli 3-2 per il Bolo¬ 
gna. Ammoniti: Ignoffo, Amoro¬ 
so, Fusani, Grosso, Dalla Bo¬ 
na, Kalac. 


Chievo 

1 

Sampdoria 



CHIEVO: Marchegiani, Moro, 
D'Anna, Sala, Lanna, Santa- 
na, Zanchetta (18'st Marrone), 
Perrotta, Semioli (25'st Pinilla), 
Amauri, Cassato (7'st Sculli). 

SAMPDORIA: Antonioli, Sac¬ 
chetti, Carrozzieri, Falcone, 
Bettarini, Diana, Palombo (9'st 
Yanagisawa), Volpi, Doni 
(47'st Domizzi), Plachi (28'st 
Marazzina), Bazzani. 

ARBITRO: Trefoloni. 

RETI: 24' pt Amauri, 14' st Dia¬ 
na. 

NOTE: angoli 3 a 2 per la Sam- 
pdoria. Recuperi: 1' e 5'. Am¬ 
moniti: Diana, Sacchetti, Car¬ 
rozzieri, Santana, Moro per gio¬ 
co scorretto. Doni per proteste 
Spettatori: 13.890 per un incas¬ 
so di 186.652,37. 


Modena 

2 

Lecce 

0 


MODENA: Zancopè, Mayer, 
Cevoli, Ungari, Campedelli 
(16' st Ponzo), Marasco, Mila¬ 
netto, Balestri, Kamara, Alle¬ 
gretti (10' st Vignaroli), Amoru¬ 
so (40' st Scoponi). 

LECCE: Amelia, Siviglia, Silve¬ 
stri, Stovini, Abruzzese, Cas¬ 
setti, Piangerelli, Tonetto, Ko- 
nan, Giacomazzi (38' st Diar¬ 
ra), Chevanton. 

ARBITRO: Farina. 

RETI: nel st 18' Vignaroli, 48' 
Kamara. 

NOTE: angoli 5-3 per il Mode¬ 
na. Recupero: 3' e 4'. Espulso: 
8' st Konan per doppia ammoni¬ 
zione. Ammoniti: Mayer, Abruz¬ 
zese e Piangerelli per gioco 
scorretto; Cassetti per prote¬ 
ste. Spettatori: 16.000. 
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PREMIER LEAGUE 

AH’ultimo minuto 
il Tottenham passa 

Solo tre gol nei posticipi della nona 
giornata della Premier League 
inglese. A Leicester il Tottenham 
passa grazie alle reti di Mabizela (79’) 
e Kanoute (90’) che rimontano il gol 
iniziale di Dickov (38’). Tra i migliori in 
campo Robbie Keane (nella foto 
impegnato in una spettacolare 
rovesciata). Nessun gol, invece, in 
Birmingham-Aston Villa ed 
Everton-Southampton. Questa sera 
Blackburn-Charlton. Classifica: 
Arsenal 23 punti, Manchester Utd 22. 



LIGA 

Il Valencia liquida l’Espanyol 
e ritorna in testa 

Prosegue il gran momento del Valencia 
che ieri si è riportato al comando della 
biga battendo l’Espanyol 4-0. Di Mista 
(doppietta), Baraja e Vicente le reti per la 
squadra di Benitez che è salita a 19 
punti, uno in più del Deportivo La Coruna 
che sabato aveva sconfitto il Barcellona. 
Al terzo posto il Reai Madrid (26 punti). 
Questi gli altri risultati di ieri: Athletic 
Bilbao-Villarreal 2-0; Racing-Malaga 4-2; 
Saragozza-Valladolid 1-0; Atletico 
Madrid-Mallorca 2-1 ; Qsasuna-Real 
Murcia 2-1. 


1 BUNDESLIGA 

Poker del Kaiserslautern 
Il Bochum sorprende lo Schalke 

Nei posticipi della nona giornata della 
Bundesliga dilaga il Kaiserslautern in 
casa ai danni dell’Amburgo e passa il 
Bochum sul campo dello Schalke 04. 
Grazie a questo successo il Bochum sale 
a 15 punti conquistando il 6° posto della 
classifica che vede al comando il Bayer 
Leverkusen (22), davanti a Stoccarda 
(21), Borussia e Werder Brema (19). 
Nella classifica dei cannonieri primo 
posto per Martin Max (Rostock) e Ailton 
(Werder Brema) a quota 7; insegue con 
6 Diego Klimowicz (Wolfsburg). 


1 BELGIO 

Funziona la cura di Sergio Brio 
Il Mons-Bergen batte l’Antwerp 

La squadra del Mons-Bergen (prima 
divisione belga), allenata da Sergio Brio, 
ha sconfitto sabato sera l’Antwerp di 
Anversa con il risultato di 1 -0 (gol al 52' di 
Mounard). Da quando l’ex difensore della 
Juventus è alla guida del club, il Mons ha 
incamerato 4 punti: un pareggio 
all’esordio nel derby contro La Louviere 
(squadra che partecipava alla coppa 
Uefa) e la vittoria sull’Antwerp. Prima 
dell’arrivo di Brio il Mons aveva 
totalizzato 4 punti in sette partite. Il 
campionato è guidato dall’Anderlecht. 



Giuseppe Caruso 


MILANO Caoslnter,comeda tradizio¬ 
ne. Salta Hector Cuper ed arriva Al¬ 
berto Zaccheroni, contratto biennale 
etante rivincite da prendere 

La mossa era nell'aria dopo la ro¬ 
vinosa sconfitta nel derby ed è diven¬ 
tata realtà nella notte tra sabato e do¬ 
menica, alla fine di un colloquio tra 
l'allenatoreargentino eM assimo M o- 
ratti. Il numero uno interista era ri¬ 
masto allibito dalla prestazione offer¬ 
ta dai suoi contro il Brescia, inesisten¬ 
ti per un'ora di gioco e capaci soltan¬ 
to di raggiungerei! pareggio negli ulti¬ 
mi minuti. 

M oratti aveva sperato in una svol¬ 
ta dopo il derby, una sorta di miraco¬ 
lo in grado di far vedere quel gioco 
vanamente inseguito nelle due passa¬ 
te stagioni. Il miracolo però non c'è 
stato ed in società non è nemmeno 
piaciuto il modo in cui Cuper ha ge¬ 
stito le due settimane di lavoro tra la 
partita con il Milan e quella con il 
Brescia. Ci si aspettava, da parte dei 
vertici nerazzurri, un approccio diver¬ 
so nei confronti dei calciatori, con 
cui pare che il tecnico argentino non 
abbia nemmeno parlato della vergo¬ 
gnosa sconfitta nel derby, riprenden¬ 
do gli allenamenti come ni ente fosse. 

Poi c'è stata la partita di sabato 
pomeriggio, quel centrocampo im¬ 
bottito di incontristi (C.Zanetti eAI- 
meyda) e con un terzino all'ala (J .Za¬ 
netti), che non ha prodotto gioco ed 
ha sofferto il centrocampo bresciano. 
Ad influire sulla scelta presidenziale 
ha contribuito ancheil rapporto sem¬ 
pre più logorato tra i giocatori ed il 
tecnico, con quest'ultimo avvertito 
dai calciatori come un corpo estra¬ 
neo, a disagio nel gestire il gruppo ed 
incapacedi fornire stimoli o di trova¬ 
re soluzione tatti che. 

Cuper così va via con la stessa 
fama di quando era arrivato: quella 
del difensivista perdente. L'unica co¬ 
sa che è cambiata è il suo conto in 
banca, grazie agli otto miliardi netti a 
stagionechegli sono stati versati dall' 
Interin queste due stagioni e che gli 
verranno corrisposto ancheper quest' 
anno. Il tecnico argentino ha il con¬ 
tratto ancheper la prossima stagione, 
ma in via Durini si augurano che tro¬ 
vi un'altra squadra. Insiemea lui van¬ 
no via il contestati ssi mo preparatore 
atletico Alfano e l'altro allenatore in 
seconda Caballero. La notizia dell'eso¬ 
nero è apparsa prima ieri mattina sul 


Moratti dice basta a Cuper 

Benservito al tecnico argentino dopo il pareggio di Brescia 

il nuovo allenatore 


Arriva Zaccheroni 
interista da una vita 


CESENATICO Aspettando la chiamata di un grande 
club ha trascorso l'estate nella sua Cesenatico fa¬ 
cendo il trasloco. Dal vecchio appartamento in 
cui viveva da vent'anni s'ètrasferito nella splendi¬ 
da villa costruita sulle fondamenta dell'antica 
"Pensione Ambrosiana" gestita dal padre tifoso 
interista e nella quale lui stesso ha lavorato da 
giovane per diverse estati. M a Alberto Zaccheroni 
aveva troppa rabbia in corpo etroppeideein testa 
per aspettare una nuova opportunità professiona¬ 
le leggendo i giornali seduto sulla terrazza della 
sua nuova residenza, così s'è inventato imprendi¬ 


tore partecipando alla realizzazionedel Batija, luo¬ 
go d'incontro e intrattenimento musicale sulla 
spiaggia di Cesenatico. E' stato un boom: in tre 
mesi è diventato uno dei ritrovi "cult" di tutta la 
Riviera emiliano romagnola. E Zaccheroni per 
promuovere l'iniziativa ha invitato a cena in riva 
al mare tanti ex campioni del calcio, da M aradona 
a Pecci, da Bagni a Bordon. "Potrà sembrare stra¬ 
no- commentava- ma questa esperienza impren¬ 
ditoriale, oltre alla gioia di potere far qualcosa per 
la mia città, mi ha tranquillizzato. Non ho più il 
pensiero fisso e spasmodico al ritorno panchina, 
cosa che invece mi succedeva l'anno scorso". M a 
la panchina è arrivata, ed è proprio quella più 
sognata. L'Inter è arrivata a casa Zaccheroni con 
una telefonata del presidente M oratti nella notte 
fra sabato edomenica, dopo il deludente pareggio 
della squadra a Brescia. M ezz'ora di colloquio per 
un accordo verbale che prevede un contratto fino 
a giugno 2005 per una cifra di circa 3 milioni di 


euro a stagione. L'appuntamento per la firma e 
presentazionealla stampa sono previsti per merco¬ 
ledì a Milano. Zaccheroni aspettando l'Inter ha 
acquistato un appartamento nel centro della città 
lombarda. La telefonata di M oratti èstato dunque 
l'ultimo tassello del sogno nerazzurro oggi è realiz¬ 
zato. Zaccheroni ha 50 anni, 19 dei quali trascorsi 
da allenatore. L'esordio da tecnico risale al 1983: 
Zac prende in mano il Cesenatico in C2. Dopo 
dueanni va a Riccione, poi San Lazzaro di Savena 
e Lugo. Il primo salto importante avviene col 
passaggio al Venezia in B. A seguire la sfortunata 
tappa di Bologna in serie CI (con esonero), la 
risalita in B col Cosenza e l'arrivo in A con l'Udine¬ 
se. Qui inizia la parte più significativa della carrie¬ 
ra con la partecipazione alla Coppa Uefa con i 
bianconeri friulani poi le tre stagioni milaniste. 
Infine la parentesi alla Lazio, sfortunata e penaliz¬ 
zata dallo scarso feeling con gli ultras biancazzur- 
ri. w.g. 


sito nerazzurro e poi è stata conferma¬ 
ta dal vicepresidente Giacinto Pac¬ 
chetti in un rapidissimo incontro con 
i giornalisti. 

A Zaccheroni si chiede di dare 
un'anima alla squadra e di valorizza¬ 
re! giocatori a disposizione, schieran¬ 
doli tanto per iniziare nel loro ruolo, 
con un impostazione più offensiva. 
Lo schema base sarà il 3-4-3. L'ex 
tecnico rossonero esordirà nel postici¬ 
po serale di domenica prossima con¬ 
tro la Roma. Prima però ci sarà la 
partita di martedì a Mosca per la 


Champions League, contro la Loko- 
motiv e la squadra sarà guidata dal 
tecnico in seconda Verdelli. Per l'im¬ 
pegno internazionale i nerazzurri 
manterranno lo stesso atteggiamento 
tattico che avevano con Cuper, vale a 
dire quel 4-4-2 su cui l'ormai ex alle¬ 
natoreinterista puntava tutto. 

Qualche novità tra i convocati, 
tra cui spicca la prima volta del greco 
Karagounis, poi GamarraeCoco, che 
con Zaccheroni spera di rilanciarsi, 
visto cheproprio con il tecnico roma¬ 
gnolo, nel M ilan, aveva vissuto la sua 


migliore stagione. Intanto si muove 
qualcosa anche a livello di mercato. 
Nella partita contro la Lokomotiv 
M osca ci sarà un osservato speciale, il 
rifinitore M ara Izmalov, classe 1982, 
che potrebbe arrivare in nerazzurro 
già a gennaio su indicazionedi Luisi¬ 
to Suarez. 

Altro candidato a vestire la ma¬ 
glia interista a gennaio è Dejan 
àankovic, che comunque nella peg¬ 
gi ore del I e i potesi sbarcherà a M i I an o 
a giugno. La decisione del presidente 
Moratti esclude l'arrivo di Roberto 


Mancini sulla panchina nerazzurra 
per la prossima stagione. Troppo ri¬ 
schioso infatti dare un mandato di 
soli sette mesi a Zaccheroni, visti i 
precedenti. I giocatori difficilmente 
seguono un tecnico a tempo, come è 
stato già sperimentato con Luce- 
scu, subentrato a Simoni per 
traghettare la squadra fino 
alla gestione Lippi e nau¬ 
fragato miseramente 
per colpa deH'ammu- 
tinamento di me¬ 
tà spogliatoio. 


le reazioni 


Ronaldo: «Felice per i tifosi» 
Bianchi: «Colpa dei giocatori» 


Non ha dimenticato. Per Ronaldo Luis nazario da 
Lima il colpevole del suo divorzio milanese ha sem¬ 
pre avuto un solo nome: Hector Cuper. Così, poco 
elegantemente, il giorno dopo l'esonero del tecnico 
argentino, l'asso brasiliano ha colto al volo l'occasio- 
neper svuotaregli scarpini dai tanti sassolini, gelosa¬ 
mente custoditi per la circostanza. "Sono andato via 
dairinter perché non mi capivo con l'allenatorear¬ 
gentino. Era troppo difensivista, ma non è stato 
certamente solo questo aspetto tattico a farmi lascia¬ 
re l'Inter. - ha spiegato il Fenomeno tra un'imitazio¬ 
ne e una gag in collegamento telefonico con "Quelli 


che il calcio". "Avevamo molti, troppi problemi - ha 
proseguito Ronie - Con lui non andavo proprio 
d'accordo. Con Cuper non era proprio possibile 
vincereenon èchequestodipendessedalla quadra, 
composta com'era ecom'è da grandissimi giocatori. 
Per questa situazione ho sofferto un bel po'". Quin¬ 
di la punta del Reai Madrid ha concluso il suo perso¬ 
nalissimo processo postumo regalando l'ultimo pen¬ 
sierino al popolo interista: "Questa notizia mi fa 
piacere per i tifosi: in fondo, dentro di me sono 
rimasto nerazzurro. Ribadisco chea convincermi ad 
andare via è stato solamente il pessimo rapporto 
con il tecnico e che a quel tempo il Reai non era 
ancora alle porte". 

Per delegittimareun tecnico - ha risposto indiret¬ 
tamente Qttavio Bianchi dagli studi di Gioco Calcio 
- con pochi gesti o parole, in fondo, ci vogliono da 
trenta ai quaranta secondi. E all'Inter sembra che 







Hector Cuper 
48 anni 
è nato a Chabas 
(Argentina) 
in Europa 
prima 
dell’Inter 
ha allenato 
Maiorca 
e Valencia 






facciano la gara per farlo, lo, in un certo senso sono 
stato il precursore di cotanti esoneri illustri. Ho 
aperto la strada, essendo stato ingaggiato da Pellegri¬ 
ni. Quindi, nell'era M oratti sono durato poche setti¬ 
mane. E' difficile per tutti, ma soprattutto per un 
allenatore lavorare bene, se non gli dai la possibilità 
di farlo, senza creare alibi e tensioni". Chiaro il 
riferimento tutt'altro chevelato ai capricci di Ronal¬ 
do eai suoi dissapori col collega d'oltreoceano. E chi 
credeva che la querelle Cuper sì-Cuper no, potesse 
essere superata dall'esonero di sabato notte, è servi¬ 
to. 






ieri pomeriggio 


ieri sera 


Reggina _2 

Siena 1 


REGGINA: Belardi, Jiranek, 
Sottil, Franceschini, Baiocco, 
Paredes (21 ' st Giacchetta) Mo¬ 
zart, Falsini, Nakamura (34' st 
Tedesco), Dall' Acqua (8' st Le¬ 
on), Bonazzoli. 

SIENA: Rossi, Cufrè (35' st Fo¬ 
glio), Delli Carri, Magnani, Gui- 
gou, Taddei, D'Aversa, Ardito 
(28' st Mengazzo), Lazetic (13' 
st Ventola), Fio, Chiesa. 

ARBITRO: Messina. 

RETI: nel pt 22' Mozart; nel st 
48' Leon, 49' Fio. 

NOTE; angoli 9-4 per il Siena. 
Recuperi: 1' e 4'. Espulso: 49' 
st Guigou per somma di ammo¬ 
nizione. Ammoniti: Magnani, 
Mozart, Tedesco, Bonazzoli, 
Ardito per gioco falloso; Belar¬ 
di per proteste. 


Roma _2 

Parma 0 


ROMA: Pelizzoli, Zebina, Sa¬ 
muel, Chivu, Mancini, Emer¬ 
son, De Rossi, Dacourt, Lima, 
Totti, Cassano (31 ' st D'Agosti¬ 
no). 

PARMA: Frey, Bonera, Ferra¬ 
ri, Castellini (22' st Cannava¬ 
ro), Junior, Barone, Filippini, 
Marchionni (1' st Gilardino), 
Nakata (36' st Bresciano), Mor¬ 
feo, Adriano. 

ARBITRO: Collina. 

RETI: nel pt 28' Samuel; nel st 
16' Cassano. 

NOTE: angoli 9 a 2 per la Ro¬ 
ma. Recupero: T e 3'. Ammoni¬ 
ti: De Rossi, Dacourt, Emerson 
e Junior tutti per gioco falloso. 
Spettatori: 54.000. 


Udinese _2 

Empoli 0 


UDINESE: De Sanctis, Bertot- 
to, Sensini, Kroldrup, Castro- 
man (27' st Pazienza), Pinzi, 
Pizarro (44' st Muntari), Janku- 
lovski, laquinta (32' st Janc- 
ker). Fava, Jorgensen. 

EMPOLI: Bucci, Belleri, Prata- 
li, Cribari, Cupi (29' st Gaspa- 
retto), Grella, Giampieretti, 
Rocchi, Agostini (1' st Lucchi¬ 
ni), Di Natale, Carparelli (43' st 
Cappellini). 

ARBITRO: Morganti. 

RETI: nel pt 31' Sensini, 34' 
laquinta. 

NOTE: Recupero 2' e 3'. Ango¬ 
li: 4 a 3 per l'Empoli. Ammoniti: 
Jankulovski e Cupi per prote¬ 
ste; Agostini, Lucchini, Carpa¬ 
relli e Giampieretti per gioco fal¬ 
loso. Spettatori; 16.000. 


Milan _1 

Lazio 0 


MILAN: Dida; Cafu (41’ st Si- 
mic), Nesta, Maldini, Pancaro; 
Gattuso, Pirlo, Seedorf; Kakà; 
Inzaghi (45’ st Laursen), She- 
vchenko (45’ st Serginho) (77 
Abbiati, 32 Brocchi, 10 Rui Co¬ 
sta, ISTomasson) 

LAZIO: Peruzzi; Stam, Couto 
(1 ’ st Oddo), Mihajlovic, Favai- 
li; Fiore (39’ st Muzzi), Albertini 
(19’ st Inzaghi), Dabo, Stanko- 
vic; Corradi, Lopez (33 Sereni, 
23 Negro, 5 Zauri, 53 Concei- 
cao) 

ARBITRO: Racalbuto 

RETE: nel pt 37’ Pirlo 

NOTE: ammoniti; Corradi, Pan¬ 
caro Dabo. Recupero; primo 
tempo 3’, secondo tempo 4’ 


ìs 


Proprio qui i^ptrent'anni fa 


Marco Fiorletta 


S i avvia a chiusura la stagione 
ciclistica con un netto predo¬ 
minio di Eddy Merckx, detto 
"il Cannibale". Il ciclista belga si ag¬ 
giudica infatti ancheil Giro di Lom¬ 
bardia disputatosi in un pomeriggio 
«gr/g'o, tetro, a voltelaaimoso esperi¬ 
to come un comizio di Spadoiini» da¬ 
vanti a Felice Gimondi e Roger De 
Vlaeminck. Nel suo corsivo "L'eroe 
della domenica" Kino Marzullo, 

Kim, pone il problema se non sia il 
caso di stilare l'ordine d'arrivo con 
«un nuovo m'terio di giudizio: ledas- 
dfidhecomindano "dopo M erckx" cod comeil conto de^i 
anni cominda "dopo Cristo"». Prosegue Kim, «non è 
una attica a Gimondi, ii quale ha tutta ia nostra stima 
dal momento chesenon arriva primo per io meno arriva 
secondo, ma - dato cheM ackx non conta - ècomese fosse 
arrivato primo». Eddy M erckx arriva con 4'15" di van¬ 
taggio verrà poi squalificato perchè positivo all'anti-do- 
ping. 

Il tre volte campione del mondo di automobilismo 
JackieStewart annuncia il suo ritiro dallecompetizioni. 
A soli 34 anni e con un palmares di tutto riguardo lo 
scozzese volantesi dedicherà alla progettazione. All'epo- 


Cevert muore 
Stewart lascia 


ca del ritiro, Stewart è il pilota che 
ha vinto più di qualsiasi altro colle¬ 
ga nella storia deH'automobilismo. 
In nove anni di carriera ha vinto 3 
titoli mondiali (1969 con la M atra, 
1971 e 1973 al volante della Tyr¬ 
rell), ha disputato 99 gran premi ed 
è salito sul gradino più alto per 27 
volte, per ben 43 gare si è classifica¬ 
to nei primi tre, quindi in quasi il 
50% di gran premi è salito sul po¬ 
dio. H a realizzato 17 pole position 
e 15 giri veloci. Il primo gran pre¬ 
mio vinto è stato quello di M onza 
del 1965 al volantedellaBRM. Nel¬ 
la sua carriera il pi Iota ha visto peri¬ 
re ben nove colleghi compreso Ce¬ 
vert suo compagno di scuderia. L'incidente di Watkins 
GIen è tra le cause del suo abbandono. La morte di 
F ranco! s C evert I o aveva spinto,insiemeaChrisAmon 
a disertare lo stesso gran premio. 

Il pilota francese nei quattro anni di carriera ha 
disputato 46 gare di Formula 1, ottenuto una vittoria 
nel gran premio degli Usa del 1971, raggiunto il podio 
per tredici volte e &fettuato per due volte il giro più 
veloce. Dopo la stagione d'esordio con la March era 
passato allaTyrrel, al cui volante ha perso la vita. Tra le 
probabili cause dell'incidentefatale un cedimento delle 
sospensioni. 
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FERRARI Festa del Cavallino al Mugello, SOmila persone per celebrare il trionfo delle Rosse nel mondiale appena concluso 

Schumacher: io come la Navratìlova 

7J tedesco annuncia: «Siamo uguali, non molliamo mai». Galà con Montezemolo 



Michael 
Schumacher 
saluta 
i meccanici 
e i tecnici 
ieri alla festa 
Ferrari 

all’autodromo 
del Mugello 


Lodovico Basalù 


SCARPERIA (Fi) Michael Schuma¬ 
cher come M artina Navratilova. Pre¬ 
paratevi, amici e nemici del tedesco: 
Schumi non ha nessuna intenzione 
di mollare. Anzi, cita la tennista slo¬ 
vacca naturalizzata americana come 
esempio assoluto dello sport. «Una 
persona straordinaria - le parole del 
sei volte Iridato -, Ha 47 anni ed è 
stata convocata nella Federation 
Cup, torna insomma a livello ufficia¬ 
le. Perché lo fa? lo sono come lei, la 
capisco benissimo», Schumacher 
dunque ieri al Mugello ha fatto il 
giuramento eterno alla Ferrari e al 
mondo della FI, autodromo dove le 
truppe di Maranello sono scese in 
forza festeggiando anni di trionfi as¬ 
soluti, Roba da Gran premio eforse 
di più. Ore per arrivare da Bologna, 
altrettanto da Firenze, complici pure 
lestradechenon aiutano. M a l'avam¬ 
posto Ferrari vale questo ed altri sa¬ 
crifici per gli oltre 50.000 convenuti, 
molti dei quali invitati da Monteze¬ 
molo in persona: dipendenti,fornito¬ 
ri, famiglie al completo d^li stessi, 
amici facoltosi, proprietari di pezzi 
dacollezionedel passato: comeil pro¬ 
totipo P3 che corse nel Mondiale 
M arche nel '66-67, che da solo vale 
12 miliardi dellevecchielire. In tutto 
erano 90 le rosse d'antan in pista. 
Fate un po' voi i calcoli su quanto 
possa essere la cifra complessiva di 
quel parco auto. 

La giornata di festa, il Ferrari 
Day, èstato sfruttato nel miglioredei 
modi da Luca di Montezemolo. Il 
presidentissimo - in possibile odor 
di Confindustria- ne ha ancora una 
volta approfittato per rilanciare quel 
suo "made in Italy" di cui parla insi- 
stentementeda una settimana. Scen¬ 
dendo in pista al volante della nuova 


Fiat Panda: lui, Todt, ma anche Schu¬ 
macher, Barrichello, M assa e Baoder 
oltre ai duerampolli di Corso M arco- 
ni, Lapo Elkan ejohn Elkan. Lo spot, 
insomma, era previsto, studiato ed è 
forse anche riuscito. Non è mancata 
la consueta battuta da partedel presi¬ 
dente della Ferrari: «Per un vecchiet¬ 
to così l'aver siglato il sesto titolo mi 
sembra una bella soddisfazione». Il 
vecchietto è ovviamente Schuma¬ 
cher, dall'alto dei suoi quasi 35 anni, 
un'età da nonno se paragonata a 
"lattanti" come Raikkonen o Alonso. 
M a la carta d'identità non spaventa 
certo il tedesco, come testimonia ap¬ 


punto il suo elogio alla Navratilova. 
0 le sferzate date ai suoi detrattori. 
«Ci sono stati alcuni miei colleghi - 
ed anche "ex" ( Eddie I rvi ne e D amon 
Hill ndr) - che hanno espresso la lo¬ 
ro opinione sul mio presunto stato 
di crisi senza valutareaffatto la situa¬ 
zione. Tutte storie buone solo per 
farvi scrivere. Non penso infatti di 
essere troppo stanco per continuare 
a correre. Se fossi così stanco avrei 
potuto vincere un mondiale duro, a 
dir poco tirato come quello di quest' 
anno? Avrei ancora quella voglia di 
correrechenon mi ha mai abbando¬ 
nato dal debutto?». 


Poi il Kaiser sancisce: «L'anno 
prossimo ci riproviamo, èowio. An¬ 
che se la concorrenza è sempre più 
agguerrita». A proposito di concor- 
renzaintervieneLucadi Montezemo¬ 
lo. Che ribadisce il ruolo di Davide 
(La Ferrari) contro Golia (Mercedes, 
BMW, Renault, Toyota e via dicen¬ 
do): «Siamo piccoli, masappiamo di¬ 
fenderci, come testi meniamo 5 titoli 
consecutivi costruttori oltre a quelli 
piloti. Non èfacile stare sempre così 
in alto, credetemi». E quello di Barri¬ 
chello: «Si è dimostrato prezioso nei 
momenti cruciali dellastagione,aSil- 
verstone ma ancora di più a 


Suzuka». Gongola, il brasiliano, che 
spera in quel rinnovo di contratto, in 
scadenza fra un anno, più volte ri¬ 
mandato: «Stiamo discutendo, sono 
ottimista. Se ho avuto offerte dalla 
BMW-Williamsal postodi Montoya 
per il 2005? Non gli ho mai visti né 
sentiti». 

Poi l'apoteosi. Con quattro 
F2003 GA che scendono in pista, ef¬ 
fettuano pit stop, esaltano i presenti. 
Infinei quattro moschettieri (Schu¬ 
macher, Barrichello, Badoer e Mas¬ 
sa) si sfidano anchecon leGranTuri¬ 
smo Maserati, dove in mattinata il 
collaboratoredella Rai ed ex pilota di 


M aranello, Ivan Capelli, si eradiverti¬ 
to. «Non solo Ferrari, il nostro impe¬ 
gno nellecorseèanchecon levetture 
del Tridente, anche nel Campionato 
FI A Gt» aveva detto Jean Todt poco 
prima. Insamma corse e ancora cor¬ 
se per i due più importanti marchi 
italiani, per due"fìrme" della tecnolo¬ 
gia su quattro ruote nel mondo. 
L'Ambasciatore numero uno però re¬ 
sta lui, Michael Schumacher. Che 
una volta dismessi tuta e casco, in 
unafredda ma soleggiata giornata to¬ 
scana è partito in direzione di Pado¬ 
va dove in serata ha disputato una 
partita benefica. 


Invasione di tifosi 
per il mito rosso 

SCARPERIA (Fi) C'è uno dei tanti 
striscioni, portati da uno dei tanti 
Ferrari Club, che parla chiaro: «La 
Storia, il Mito, la Leggenda. Forza 
Campione!». Schumacher come 
Ben H ur, Schumacher come il gla¬ 
diatore Massimo interpretato così 
bene da Russel Crowe L'autodro¬ 
mo del M ugello come il Colosseo. 
Le strade della Toscana dipinte di 
rosso. Quel rossodelletanteFerrari 
arrivate da ogni parte d'Italia per 
unafestachenullaha avuto da invi¬ 
diare alle ovazioni che di solito si 
tributano alla nazionale del Trap. 
Al casello di Barberino arriva un 
signore di Bergamo, con una "360 
Modena", un giocattolo da quasi 
150 milioni di euro. Sgasa, cometa 
un ragazzino con lo scooter davan¬ 
ti al bar. M a nessuno lo guarda ma¬ 
le 0 lo sgrida. Quello che emette 
nonèrumore,èilsuono dell'8 cilin¬ 
dri Ferrari. Più avanti altri scalma¬ 
nati sono a bordo di "575 M aranel¬ 
lo"- chedi cilindri ne hanno 12- o 
di vecchie 328 GTB. Non importa 
il modello, l'importanteècheabbia 
quel Cavallino nero sul cofano. Per 
entrare nel tempio della Ferrari si 
arrivano a pagare anche 50 euro. 
N on è poco, anche se i 400 euro di 
un Gran premio restano ben lonta¬ 
ni. «Soldi spesi bene» assicura M au¬ 
ro, che arriva da N apoli a bordo di 
una vecchia Golf. Qredi fila, pani¬ 
ni mangiati in fretta. Lafestaèfini- 
ta, si pensa già al prossimo mondia¬ 
le: 18 gare, ancora più serrate, anco¬ 
ra più esaltanti. 

lo.ba. 


TOTOCALCION. 15 DEL 19-10-2003 


OLOGNA-PERUGIA. X 

HIEVO-SAMPDORIA. X 

ILAN-LAZIO. 1 

ODENA-LECCE. 1 

EGGINA-SIENA. 1 

OM A-PARIVI A. 1 

DINESE-EMPOLI. 1 

UCCHESE-CESENA. X 

IMINI-PISA. 2 

CI REALE-VITERBESE . 2 

ATANZARO-CROTONE. 1 

ANTOVA-LEGNANO. 1 

ANO-RAVENNA . X 

ELA-RAGUSA. 1 


ontepremi, 
essun 14.. 

i13. 

i12. 

i9. 


QUOTE 

. 2.098.027,07 

. 16.143,00 

. 416,00 

. 35,00 

. 424,00 


TOTOGOLN. 10 DEL 19-10-2003 


OLOGNA-PERUGIA. 

,(2-2),.. 

.1 

EGGINA-SIENA. 

.(2-1)... 

.4 

lELLESE-SAVONA. 

.(1-3),.. 

.8 

.DISANGRO-F.ANDRIA. 

..(2-3),.. 

.9 

ATANZAROCROTONE.... 

..(3-2)... 

...10 

ROSSETO-TOLENTINO... 

.,(2-1)... 

...18 

IMINI-PISA. 

(1-2) 

...25 

ALENZANA-MEDA. 

..(3-1). 

.31 

AISERLAUTERN-AMBURG0(4-0)..35 


LE QUOTE SARANNO RESE NOTE OGGI 


TOTIP N. 42 DEL 19-10-2003 


CORSA . 


. X 

CORSA. 


. 2 

I CORSA. 


. 1 

I CORSA. 


. X 

Il CORSA. 


. 2 

Il CORSA. 


. 2 

V CORSA. 


. X 

V CORSA. 


. 1 

CORSA. 


. 2 

CORSA. 


. 2 

I CORSA. 


. 1 

I CORSA. 


. 1 

ORSA-p. 

QUOTE 

. 13-14 

ontepremi... 


.. 454.507,23 

essun 14. 



i12. 


.... 1.886,98 

ili. 


. 93,54 

ilo. 


. 11,07 


MARCATORI 


6 reti: Adriano (Parma, 1 rig.), Shevchenko 
(Milan). 

5 reti: Caracciolo (Brescia). 

4 reti: Di Vaio (Juventus, 1 rig.), Trezeguet 
(Juventus, 1 rig.). 

3 reti: Chiesa (Siena, 2 rig.), Bazzani (Sam- 
pdoria), Montella (Roma), Totti (Ro¬ 
ma), Bresciano (Parma), Kamarà 
(Modena), Di Natale (Empoli). 

2 reti: Fava Passare (Udinese), laquinta 
(Udinese), Ro (Siena), Diana (Samp- 
doria), Chivu (Roma), Deivecchio 
(Roma), Mozart (Reggina), Nakamu- 
ra (Reggina, 1 rig.), Bothroyd (Peru¬ 
gia), Vryzas (Perugia), Inzaghi P. (Mi¬ 
lan), Cassetti (Lecce), Albertini (La¬ 
zio, 1 rig.), Rore (Lazio), Inzaghi S. 
(Lazio), Del Piero (Juventus), Micco- 
li (Juventus), Materazzi (Inter), Vieri 
(Inter, 1 rig.), Lanna (Chiavo), Zan- 
chetta (Chiavo, 1 rig.), Baggio (Bre¬ 
scia), Filippini (Brescia, 1 rig.). Dalla 
Bona (Bologna, 1 rig.), Guly (Bolo¬ 
gna), Ganz (Ancona, 1 rig.). 

1 reti: Kroldrup (Udinese), Bizzarro (Udine¬ 
se, 1 rig.), Sensini (Udinese), Ardito 
(Siena), Lazetic (Siena), Taddei (Sie¬ 
na), Rachi (Sampdoria, 1 rig.), Ca- 
rew (Roma, 1 rig.). Cassano (Ro¬ 
ma), Samuel (Roma), Zebinà (Ro¬ 
ma), Bonazzoli (Reggina), Cozza 
(Reggina), Di Michele (Reggina), Le¬ 
on (Reggina), Sottil (Reggina), Di Lo¬ 
reto (Perugia), Gilardino (Parma), 
Amoruso (Modena), Cavoli (Mode¬ 
na), Milanetto (Modena, 1 rig.), Un- 
gari (Modena), Vignaroli (Modena), 


SQUADFÌA 

PUNTI 

PARTITE 

FO 

G 

V 

N 

P 

FATE 

SUBITE 

Juventus 

16 

6 

5 

1 

0 

16 

7 

Milan 

16 

6 

5 

1 

0 

12 

3 

Roma 

14 

6 

4 

2 

0 

14 

3 

Parma 

11 

6 

3 

2 

1 

10 

7 

Lazio 

10 

6 

3 

1 

2 

11 

8 

Modena 

10 

6 

3 

1 

2 

8 

4 

Udinese 

10 

6 

3 

1 

2 

7 

4 

Inter 

9 

6 

2 

3 

1 

6 

5 

Chievo 

8 

6 

2 

2 

2 

9 

7 

Reggina 

7 

6 

1 

4 

1 

9 

10 

Brescia 

6 

6 

1 

3 

2 

12 

15 

Siena 

6 

6 

1 

3 

2 

8 

6 

Sampdoria 

6 

6 

1 

3 

2 

6 

7 

Bologna 

5 

6 

1 

2 

3 

8 

10 

Perugia 

4 

6 

0 

4 

2 

6 

12 

Lecce 

3 

6 

1 

0 

5 

6 

16 

Empoli 

2 

6 

0 

2 

4 

4 

17 

Ancona 

1 

6 

0 

1 

5 

4 

15 


Serie A | 

ANCONA- 

JUVENTUS. 


, 2-3 

BOLOGNA 

-PERUGIA. 


, 2-2 

BRESCIA- 

INTER. 


2-2 

CHIEVO-SAMPDORIA. 


, 1-1 

MILAN-LAZIO. 


1-0 

MODENA- 

LECCE. 


2-0 

REGGINA- 

SIENA. 


2-1 

ROMA-PARMA. 


2-0 

UDINESE- 

EMPOLI. 


2-0 

PROSSIMO TURNO 1 


?DI ANDATA 


EMPOLI 

■ CHIEVO 

Sabato 20,30 


INTER 

-ROMA 

Domenica 20,30 


JUVENTUS 

- BRESCIA 

Domenica 15,00 


LAZIO 

- BOLOGNA 

Domenica 15,00 


PARMA 

- MODENA 

Domenica 15,00 


PERUGIA 

- UDINESE 

Domenica 15,00 


REGGINA 

- ANCONA 

Domenica 15,00 


SAMPDORIA 

- MILAN 

Domenica 15,00 


SIENA 

-LECCE 

Sabato 18,00 



PROSSIMA SCHEDINA TOTOCALCIO 


concorso n. 16 del 21-22-10-2003 

CHELSEA - LAZIO 

JUVENTUS - REALSOCIEDAD 

MILAN - CLUBBRUGGE 

AEKATENE - PSV EINDHOVEN 

AJAX - CELTA VIGO 

GALATASARAY- OLYMPIACOS 
LIONE - BAYERN MONACO 
MARSIGLIA - PORTO 
SPARTA PRAGA - BESIKTAS 
ANDERLECHT - CELTICO. 
DEPORTIVOLAC.- MONACO 
STOCCARDA - PANATHINAIKOS 
R. GLASGOW - MANCHESTER 
REAL MADRID - PARTIZAN B. 


PROSSIMA SCHEDINA TOTOGOL 


concorso n. 11 del 26-10-2003 


JUVENTUS-BRESCIA 
LAZIO-BOLOGNA 
PARMA-MODENA 
PERUGIA-UDINESE 
REGGINA-ANCONA 
SAMPDORIA-MILAN 
BRINDISI - ISERNIA 
CASTELNUOVO-GROSSETO 
CATANZARO-PERMANA 
CESENA-LUMEZZANE 
CREMONESE-BIELLESE 
RDELISA.-NOCERINA 
GUALDO-CUOIOPELLI C. 
LANCIANO-ACIREALE 
L’AQUILA-GIULIANOVA 
MARTINA-PATERNO 
MONTEVARCHI - FANO 
MONZA-SUDTIROL 


NOVARA-PAVIA 
PALAZZOLO-OLBIA 
PISA-LUCCHESE 
PISTOIESE-PADOVA 
PRO PATRIA-AREZZO 
VERCELLI - VALENZANA 
RAGUSA-IGEAVIRTUSB. 
REGGIANA-PRATO 
SPAL-VARESE 
SPEZIA-SASSARI T. 
TERAMO-CHIETI 
TOLENTINO-PORLI 
VIS PESARO-CROTONE 
VITERBESE-SAMBENEDETTESE 
BAVERI.-BORUSSIAM. 
VFLBOCHUM -BORUSSIA. 
SOCHAUX ■ MONACO 
INTER ■ ROMA 


MARCATORI 


8 reti: Spinasi (Bari, 1 rig.). 

7 reti: Oliveira (Catania, 2 rig.). 

6 reti: Moscardelli (Triestina), Ferrante (To¬ 
rino, 2 rig.). Corini (Palermo, 5 rig.), 
Lucarelli (Livorno), Esposito (Caglia¬ 
ri), Budan (Atalanta). 

5 reti: Myrtaj (Verona, 2 rig.). Rigano (Ro- 
rentina). 

4 reti: Salvetti (Verona), Frick (Ternana), 
Zampagna (Ternana), Calaiò (Pesca¬ 
ra), Pretti (Livorno), Zola (Cagliari, 2 
rig.). Fontana (Ascoli, 4 rig.), Pià 
(Ascoli). 

3 reti: Godeas (Triestina, 1 rig.), Fabbrini 
(Torino), Tulli (Salernitana), Bejela- 
novic (Genoa, 1 rig.), Nygaard (Cata¬ 
nia), Suazo (Cagliari), Pinardi (Ata¬ 
lanta), Possanzini (AlbinoLeffe). 

2 reti: Jeda (Vicenza), Fantini (Venezia, 1 
rig.). Aquilani (Triestina), Anaclerio 
(Treviso), Varricchio (Treviso), Fin¬ 
ga (Torino, 1 rig.), Kharja (Ternana, 
1 rig.), Bogdani (Salernitana), Se¬ 
ghetto (Piacenza), Cipriani (Piacen¬ 
za, 1 rig.). Riccio (Piacenza), Pailadi¬ 
ni (Pescara), Toni (Palermo), Zambo¬ 
ni (Napoli, 1 rig.), Rezaei (Messina), 
Sullo (Messina, 1 rig.). Caccia (Ge¬ 
noa), Di Livio (Fiorentina), Makinwa 
(Como), Rni (Catania), Mascara (Ca¬ 
tania), Festa (Cagliari), Langella (Ca¬ 
gliari), Loria (Cagliari), Cordova (Ba¬ 
ri), Gautieri (Atalanta), Marcolini 
(Atalanta), Pazzini (Atalanta), Arabo¬ 
ni (AlbinoLeffe), Gorzegno (Albino¬ 
Leffe). 


CLASSIFICA SERIE B 

SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

Atalanta 

24 

10 

7 

3 

0 

16 

5 

Ternana 

22 

10 

7 

1 

2 

16 

8 

Palermo 

19 

10 

5 

4 

1 

12 

7 

Cagliari 

17 

10 

5 

2 

3 

22 

11 

Torino 

16 

10 

5 

1 

4 

14 

10 

Livorno 

16 

10 

4 

4 

2 

13 

10 

Piacenza 

16 

10 

4 

4 

2 

10 

8 

Catania 

15 

10 

4 

3 

3 

15 

13 

Ascoli 

15 

10 

4 

3 

3 

10 

11 

Triestina 

13 

10 

3 

4 

3 

14 

18 

Messina 

13 

10 

3 

4 

3 

10 

12 

Fiorentina 

13 

10 

3 

4 

3 

8 

8 

Treviso 

13 

10 

3 

4 

3 

8 

9 

AlbinoLeffe 

12 

10 

3 

3 

4 

12 

14 

Genoa 

12 

10 

3 

3 

4 

10 

11 

Pescara 

12 

10 

3 

3 

4 

8 

11 

Salernitana 

11 

10 

3 

2 

5 

6 

10 

Napoli 

10 

9 

1 

7 

1 

6 

6 

Verona 

10 

10 

2 

4 

4 

13 

16 

Bari 

9 

10 

2 

3 

5 

14 

16 

Vicenza 

9 

10 

1 

6 

3 

8 

10 

Venezia 

8 

10 

1 

5 

4 

7 

12 

Como 

8 

10 

2 

2 

6 

6 

15 

Avellino 

3 

9 

0 

3 

6 

5 

12 


Serie B 


ALBINOLEFFE-CATANIA.1-1 

AVELLINO-ASCOLI.2-2 

BARI-TRIESTINA.4-1 

CAGLIARI - LIVORNO.4-1 

COMO-TERNANA.0-2 

FIORENTINA-VERONA.1-0 

GENOA - PESCARA.1-1 

MESSINA-SALERNITANA.2-0 

NAPOLI - VICENZA.1-1 

PIACENZA-TREVISO.2-0 

TORINO-ATALANTA.0-1 

VENEZIA-PALERMO.1-1 


1 PROSSIMO TURNO | 

ASCOLI 

■ PALERMO 

Sabato 20.30 

ATALANTA 

■ MESSINA 

Sabato 20.30 

BARI 

■ RORENTINA 

Sabato 20.30 

CATANIA 

■ PIACENZA 

Sabato 20.30 

LIVORNO 

■ COMO 

Sabato 20.30 

NAPOLI 

■ TORINO 

Sabato 20.30 

PESCARA 

■ SALERNITANA Sabato 20.30 

TERNANA 

■ AVELLINO 

Sabato 20.30 

TREVISO 

■ VENEZIA 

Sabato 20.30 

TRIESTINA 

- ALBINOLEFFE Sabato 20.30 

VERONA 

■ GENOA 

Sabato 20.30 

VICENZA 

■ CAGLIARI 

Sabato 20.30 


C1A 


Arezzo oggi Arezzo.18 

Reggiana _ Lumezzane.15 

Lucchese 1 Cesena.13 

Cesena _1 Padova.13 

Padova 1 Pisa . 12 

Spai _0 Lucchese.11 

Pavia 2 Reggiana .10 

Lumezzane _0 Novara .10 

Prato 0 Spezia.10 

Pistoiese _2 Cittadella .10 

Rimini 1 Varese .10 

Pisa _2 Torres.10 

Spezia 3 Ri mi ni . 9 

Novara _0 Pistoiese .9 

Torres 1 Prato. 8 

Pro Patria _0 Pro Patria .7 

Varese 1 Pavia . 6 

Cittadella 1 Spai. 3 


C1B 


Acireale 0 Viterbese.20 

Viterbese _1 Lanciano.15 

Benevento 1 Sambenedet.14 

Paterno _0 Catanzaro.14 

Catanzaro 3 Acireale.13 

Crotone _2 Crotone.12 

Chieti 0 Martina (-1).12 

Lanciano _0 Benevento .11 

Permana 2 Giulianova.11 

L'Aguila _0 Foggia.11 

Foggia 1 Vis Pesaro.10 

Vis Pesaro _0 Chieti.10 

Sambenedet. 0 Permana .10 

Sora _1 Teramo.7 

Taranto 3 Taranto.6 

Giulianova _1 Paterno.6 

Teramo 0 Sora. 6 

Martina 1 L'Aquila .2 


1 C2A 1 

RISULTATI 


CLASSIFICHE 



Alto Adige-Cremonese... 

...1-0 

Pro Sesto ... 

,..20 

Cremonese . 

..10 

Biellese - Savona. 

.. 1-3 

Meda. 

..15 

Monza . 

..10 

Ivrea - Monza. 

. 1-0 

Valenzana .. 

...15 

Pro Vercelli , 

....9 

Mantova - Legnano. 

.. 1-0 

Pizzighettone .14 

Legnano. 

...9 

Olbia - Pro Vercelli. 

.. 3-0 

Mantova .... 

,..13 

Belluno. 

...7 

Pizzighettone - Palazzolo.. 

...2-0 

Montichiari. 

...13 

Biellese. 

...7 

Pro Sesto - Belluno. 

.. 3-2 

Alto Adige .. 

...12 

Savona . 

...5 

Sassuolo - Montichiari. 

...1-1 

Ivrea. 

..12 

Sassuolo.... 

...5 

Valenzana- Meda. 

.. 3-1 

Olbia. 

..11 

Palazzolo.... 

...4 

C2B 

RISULTATI 


CLASSIFICHE 



Aglianese- Gualdo. 

.. 2-0 

Cuoiopelli .. 

..14 

Aglianese... 

..12 

Bellaria 1. - Carrarese. 

..2-1 

Grosseto .... 

..14 

Gubbio. 

.11 

Cuoiopelli- Imolese. 

.. 1-2 

Sangiovannese 14 

Bellaria 1.... 

..11 

Fano - Ravenna . 

. 0-0 

San Marino. 

,..13 

Castel nuovo 

..10 

Forlì - Gubbio . 

. 2-0 

Ravenna .... 

..13 

Tolentino.... 

...9 

Grosseto - Tolentino . 

..2-1 

Gualdo. 

..12 

Rosetana.... 

...9 

Rosetana- San Marino. 

,..0-1 

Fano. 

..12 

Sansovino... 

...6 

Sangiovannese - Montevarchi 1 -0 

Forlì. 

.. 12 

Montevarchi 

...3 

Sansovino-Casteinuovo.. 

...1-1 

Imolese. 

..12 

Carrarese ... 

...2 

C2C 

RISULTATI 


CLASSIFICHE 



C. Sangro - F. Andria. 

..2-3 

Giugliano... 

.17 

Vittoria. 

.10 

Cavese- Brindisi . 

. 0-1 

Brindisi. 

.17 

Melfi. 

... 9 

Gela - Rag usa . 

. 1-0 

Palmose .... 

.16 

C. Sangro .. 

...9 

Giugliano - Melfi . 

. 2-0 

Latina. 

.14 

Prosinone .. 

...8 

Isernia- Fresinone . 

.. 1-1 

Igea. 

.13 

Rutigliano.. 

...8 

Lodigiani - Nocerina . 

.. 1-1 

F. Andria.... 

.12 

Cavese . 

...7 

Palmose - Igea . 

. 2-1 

Isernia. 

.11 

Nocerina ... 

...7 

Tivoli - Rutigliano. 

,. 1-0 

Gela. 

. 11 

Tivoli. 

...6 

Vittoria - Latina. 

. 1-1 

Lodigiani ... 

..10 

Ragusa . 

...6 
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1 BASEBALL 



1 TIRO A VOLO, COPPA DEL MONDO 

1 VOLLEY, SERIE A 

1 BASKET, SERIE A 


Ifi 


World Series, colpo dei Marlins 
vincono gara uno a New York 

Colpaccio in trasferta dei Florida 
Marlins, che si sono aggiudicati a New 
York la prima gara delle World Series, 
la finalissima che assegna lo scudetto 
del baseball americano. Contro gli 
Yankees, sulla carta favoriti, i Marlins 
si sono impongosti 3 a 2, 
interrompendo una serie di dieci 
vittorie consecutive in casa nelle 
World Series da parte degli Yankees. 

La squadra della Florida disputa per la 
prima volta le World Series dal 1997, 
quando vinse su Cleveland. 



Pellielo e Falco infallibili 
Doppio oro per l’Italia 

Doppio successo azzurro alla finale della 
Coppa del mondo di Tiro a volo. La 
giornata conclusiva della XVI edizione 
della competizione, che quest'anno ha 
fatto tappa a Roma, ha segnato un altro 
trionfo dell’Italia: Giovanni Pellielo (Trap) 
ed Ennio Falco nello skeet hanno 
conquistato la prestigiosa coppa di 
cristallo, mentre Massimiliano Mola 
(Trap) si è classificato secondo. 
L’olimpionico Giovanni Pellielo si è 
aggiudicato così la quinta vittoria di 
Coppa del Mondo della sua carriera. 


Padova, Perugia e Itas Trentino 
fuga a tre in vetta alla classifica 

Questi i risultati deila sesta giornata delia 
Lega Paliavolo serie A. Adriavoliey 
Trieste-Edilbasso Padova 3-0; Sisiey 
Treviso-Kerakoli Modena 3-1 ; Estense 
Ferrara-Coprasystei Ventaglio Piacenza 1-3; 
Itas Diatec Trentino-Lube Banca Marche 
Macerata 3-0; Icom Latina-Telephonica 
Gioia dei Colie 2-3; Unimade Parma-Noicom 
Cuneo 3-0; RPA Perugia-Bossini Gabeca 
Montichiari 3-1. In classifica Padova guida 
con 12 punti insieme a Itas Diatec e Perugia. 
Seguono ad un punto Lube Macerata 
Coprasystei Piacenza e Sisiey Treviso. 


Siena e Bologna in testa da sole, 
Bene Milano, Pesaro e Cantù 

Dopo gli anticipi di sabato si sono 
disputate ieri le partite della terza 
giornata della serie A di Basket. Questi i 
risultati; Breil Milano-Roseto Basket 
Town 95-79; Lauretana Biella-Skipper 
Bologna 72-90; Scavolini Pesaro-Stayer 
R.Calabria 91-85; Snaidero Cucine 
Udine-Pompea Napoli 85-74; Teramo 
Basket-Pall. Trieste 94-73; Sicilia 
Messina-Oregon Scientific Cantù 96-97; 
Mabo Livorno-Montepaschi Siena 66-77. 
Guidano la classifica Skipper Bo e 
Montepaschi Si a punteggio pieno. 


In Australia le moto parlano italiano 

“Solito ” show di Rossi, Vittoria a sorpresa di Ballerini nella 125. Rolfo trionfa nelle 250 


Walter Guagneli 


arrivi e ciassifiche dei motomondiaie 


PHiLLiP iSLAND (Austraiia) Grande 
Italia nel penultimo appuntamento 
del motomondiale. Andrea Ballerini, 
Roberto Rolfo e Valenti no Rossi fir¬ 
mano uno storico trisdi vittoriesalu- 
tato con calore dal pubblico, un po’ 
meno dalle poche e raffazzonate no¬ 
te dell'Inno di Mameli. Il trionfo tri¬ 
colore parte dal basso, cioè dalla clas¬ 
se 125, col colpo a sorpresa di Balleri¬ 
ni, trentennefiorentino, condannato 
al ruolo di pilota di scorta per man¬ 
canza di sponsor pesanti, dunque in 
stand by fino a quando il finlandese 
Kallio s’è trasferito alla Ktm lascian¬ 
do al toscano la H onda del team Ajo 
M otosport, Partito dalla ventitreesi- 
ma posizione Ballerini compieun’im- 
presaeccezionalesotto lapioggiagui- 
dando con intelligenza, inanellando 
unaseriedi sorpassi fino a guadagna¬ 
re il primo posto. Sul podio la gioia 
incontenibile del toscano per un fu¬ 
turo professionale un po’ meno gri¬ 
gio, Doppio brindisi per il team del 
vincitore che piazza il giapponese 
Azuma al secondo posto, a completa¬ 
re il podio c'è il tedesco Jenkner con 
l'Aprilia, Fuori per cadute i protago¬ 
nisti iniziali, l’australiano Stoner ePe 
rugini. All'ospedale invece il neo 
campione del mondo Pedrosa che 
nelleprovedi venerdì s’era fratto rato 
le caviglie. Il bis del made in Italy 
arriva nel le 250 grazie al torinese Ro¬ 
berto Rolfo dominatore dall’inizio al¬ 
la fine con la sua Honda prima sotto 
il diluvio poi col sole. Il pilota pie¬ 
montese riesce a sfruttare al meglio 
lesuedoti di equilibrista sul bagnato 
ea rimettersi perentoriamentein gio¬ 
co per il titolo iridato, favorito dalla 
prestazione sotto tono del sammari¬ 
nese Manuel Poggiali solo nono in 
una classifica stravolta dalletante ca¬ 
dute, Rolfo, pilota colto edetermina- 
to, a soli 23 anni ma con già otto 
stagioni di motomondialeallespalle, 
sembra avviarsi verso la definitiva 
consacrazione. In carriera ha vinto 
due gran premi, entrambi quest’an¬ 


' 125 :1) Ballerini (Honda); 2) Azuma (Honda) a 8.849; 3) 
Jenkner (Aprilia) a 14.187; 4) Bautista (Aprilia) a 
14.752; 5) Vincent (Aprilia) a 16.387 

' Generlae: 1) Pedrosa223 (giàcampione); 2) De Ange- 
lis 166; 3) Perugini 159; 4) Dovizioso 149; 5) Barbera 
148; 6) Nieto 139; 7) Jenkner 131 


' 250: 1) Rolfo (Honda); 2) West (Aprilia) a 14.040; 3) 
Nieto (Aprilia) a 33.511; 4) Battaini (Aprilia) a 54.252; 
5) Debon (Honda) aT06.895. 

' Generale: 1)Poggiali 233; 2) Rolfo 226; 3) Elias 206; 4) 
De Puniet 183; 5) Nieto 183; 6) West 145; 7) Battaini 
140; 8) Porto 117. 


' MotoGp: 1) Rossi (Honda); 2) Capirossi (Ducati) a 
5.212; 3) Hayden (Honda) a 12.039; 4) Gibernau (Hon¬ 
da) a 12.070; 5) Ukawa (Honda) a 12.294 

' Generale: 1) Rossi 332 (già campione); 2) Gibernau 
257; 3) Biaggi 215; 4) Capirossi 161; 5) Hayden 130; 6) 
Ukawa 123; 7) Bayliss 119 



no. L'ultimo appuntamento del mo¬ 
tomondiale a Valencia ruoterà pro¬ 
prio attorno allo sprint iridato della 
250 con Poggiali che vede ridotto il 
suo vantaggio in classifica a soli 6 
punti. Valentino Rossi vince sotto 


ogni bandiera. Il campione di Tavul- 
lia dopo la conquista in M alesia del 
quinto titolo iridato non molla la pre¬ 
sa e guadagna l'ottava vittoria stagio¬ 
nale nel la MotoGP nonostante la pe- 
nalizzazionedi 10secondi affibbiata¬ 


gli dalla giuria per un sorpasso effet¬ 
tuato quando era esposta la bandiera 
gialla che vieta la manovra. In qual- 
chemodosi ripetelastoriadi Donin- 
gton quando Valentino venne pena¬ 
lizzato per lo stesso motivo finendo 


il ritorno 

Zanardi 7° nell’Eurotmismo 
«Sono di nuovo pilota vero» 


La prima manche dell’Europeo di 
Turismo corsa a Monza è durata 
per lui meno di un chilometro, ma 
nella seconda Alex Zanardi ha di¬ 
mostrato a tutti di essere «ancora 
un pilotavero»,comespiegalui stes¬ 
so, lottando a lungo con i suoi av¬ 
versari e riuscendo in una lunga ri¬ 
monta chelo ha portato sino al setti¬ 
mo posto. «Sarebbe stato meglio - 
coomenta - se fosse filato tutto li¬ 
scio, ma in fondo è da m^ere nel 
conto qui a M onza quando si parte 
dentro al plotone. Sarebbestato me¬ 
glio parti re davanti ai guai. M a poi, 
messa a posto la macchina a tempo 
di record, nella seconda gara mi so¬ 
no divertito con tanti sorpassi». 

E al secondo tentativo Alex è 
rimasto in pista e in lotta fino alla 
bandiera a scacchi, un’immagine 
che non poteva non mancargli, spe 
de di fronte a trentamila persone 
che l'hanno applaudito per tutto il 
pomeriggio. «Probabilmente tutta 
questa gente- diceallafinesalutan- 
do il pubblico di Monza - è venuta 
per vedereil superduellotraTarqui- 


ni e M uller, tra Alfa e Bmw per il 
titolo europeo. Forse, qualcuno è 
venuto anche per me e mi auguro 
che non abbia rimpianto il prezzo 
del biglietto. Perchè io mi sono sen¬ 
tito un pilota vero». Concentrato 
nell’analisi della gara, Alex non ha 
però rinunciato a scherzare sulla 
"piccola differenza" che corre tra 
lui egli altri campioni in gara. «Ave¬ 
vo pensato - sorride - di esporre il 
contrassegno dell'handicappato sul 
parabrezza e sul lunotto per vedere 
semi portavano più rispetto». 

Sorride Zanardi, e dimostra a 
tutti che la sua passione per le cor¬ 
se, per i circuiti e le auto non si è 
spenta di certo dopo quel maledet¬ 
to incidente al Lausetzenringchegli 
costò le gambe. «Non mi sono di¬ 
menticato come si fa a guidare» ri- 
pd:e sorridendo, e poi ammicca: «È 
un buon punto di partenza». Ma 
allora, gli chiedono, il prossimo an¬ 
no farà le pizze in casa per il figlio 
Niccolò 0 le gare del turismo? «Di- 
pendeda quanto tempo mi prende¬ 
ranno legare», conclude ridendo. 


terzo. Stavolta invece la penalizzazio¬ 
ne si trasforma in trionfo. La gara 
viene turbata presto da una paurosa 
caduta di Bayliss. Il pilota vola fuori 
pista con la sua Ducati e resta a terra 
immobile. All’arrivo dei medici fortu¬ 
natamente si riprende e per lui c'è 
"solo" un trauma commotivo. 

La gara continua nella maniera 
più paradossale con Rossi che si cre¬ 
de in testa mentre invece lo è solo 
virtualmente, in realtà si trova a me¬ 
tà classifica, mentre davanti si assiste 
ad uno show del rigenerato M arco 
Melandri e di Capirossi grintosissi¬ 
mo allesuespalle. Qui inizia il ballet¬ 
to per certi versi comico dellecomu- 
nicazioni dai box che i piloti non 
comprendono. Numeri e piazzamen¬ 
ti veri e virtuali che Rossi e gli altri 
non decifrano dai tabelloni conti¬ 
nuando a tirare al massimo. «Non 
credevo fosse possibile vincere una 
corsa così - sono le prime parole di 
Rossi a fine gara - è stata una cosa 
incredibile la battagliaèstatagrande 
fin dall’inizio, poi c’era un vento peri¬ 
coloso efacevo fatica a tenere la mo¬ 
to. Ad un certo punto, dal box han¬ 
no segnalato che ero in ottava posi¬ 
zione, con un distacco di dieci secon¬ 
di. Non ho capito nulla perché ero 
convinto di trovarmi davanti a tutti, 
però ho pensato ad una partenza an¬ 
ticipata, poi ho immaginato che c’en¬ 
trasse qualcosa con l’incidente di 
Bayliss, ma non mi ricordavo nulla 
di particolare. Tra me e me mi sono 
detto che perdere due gare per moti¬ 
vi strani era troppo ed ho chiuso gli 
occhi: via a manetta, provando a re 
cuperare ed a fare giri veloci, sempre 
più dinamici. E' stato divertentissi¬ 
mo perché alla fi ne ce l’ho fatta». 

Valentino nella sua fugerincor- 
sa ha rifilato sistematicamenteun se 
condo a giro agli avversari. Alle sue 
spalle Capirossi con la Ducati e 
Hayden compagno di squadra del 
vincitore. In grandedifficoltà Biaggi, 
diciassettesimo. Sul podio Rossi fe 
steggiacon un bel gesto: esibisceuna 
bandiera col numero sette nel ricor¬ 
do di Barry Sheen. 


Bettini ok, ma è sport a rischio 




E finita lastagionedclisticaesa¬ 
no costretto a ripetermi davan¬ 
ti al perpetuarsi di gravi errori 
e gravi n^ligenze. Colpa principale 
un gigantismo deleterio cheha ingol¬ 
fato il plotone, vedere per credere, il 
movimento italiano dove abbiamo 
troppe squadre e troppi tesserati. 
Nessuno può negarechelecoseanda¬ 
vano meglio quando le formazioni 
professionistiche erano la metà di 
quelledi oggi, composte da una deci¬ 
na di elementi col pregio di essere 
competitivi da marzo a ottobre. 
Adesso il gruppo é fiacco, disunito, 
debole già nel mese di giugno. Po¬ 
chissimi arrivano a fine stagione in 
condizioni soddisfacenti. Il tutto é 
principalmentefiglio di calendari mi¬ 
cidiali, ma è anche vero che abbrac¬ 
ciando la quantità a scapito della qua¬ 
lità, abbiamo un numero elevato di 
corridori che non sono al l’altezza del¬ 
la situazione, abbiamo compagini 
prodotte da un brutale affarismo, ab¬ 
biamo dei «manager» disonesti che 
illudono molti ragazzi, che addirittu¬ 
ra non pagano i loro dipendenti. Ab¬ 
biamo le commissioni tecniche che 
non verificano e non modificano, 
che vengono meno al loro mandato 
inchinandosi davanti ai voleri dei 
grandi organizzatori. Abbiamo nel- 
l’olandeseVerbruggen un presidente 


dell’Uci sordo ad ogni richiamo, in- 
sensibileai valori del passato. Per va¬ 
lori intendo anche quelli espressi da 
prove robuste. Meno appuntamenti 
e più sostanza, voglio dire, quindi 
basta coi limiti dei duecento chilome¬ 
tri. Basta coi campionati mondiali 
trasferiti in autunno. Dunque, se 
non è il caos, poco ci manca e sem¬ 
pre più si avverte la necessità di un 
sindacato meno accomodante, batta¬ 
gliero nella dinamica dei doveri edei 


diritti, presentenella stanza dei botto¬ 
ni con proposte efficaci. 

Sediamo un’occhiata ai risultati, 
dobbiamo complimentarci con Pao¬ 
lo Bettini nonostante la sconfitta nel 
mondiale. Il toscano s’è imposto nel¬ 
le classiche di Sanremo, Amburgo e 
San Sebastian, ha vinto per il secon¬ 
do anno consecutivo la Coppa del 
Mondo, ha indossato la maglia di 
campioned’ltaliaesi trova al coman¬ 
do della classifica internazionale del¬ 


l’Uci, In evidenza Petacchi per le sue 
volate e i suoi venticinque successi, 
da ricordare il Si moni del Giro d’Ita¬ 
lia, un Simoni che però si è perso 
sulle strade del Tour. Un’evviva per 
Bartoli cheètornato sulla cresta del¬ 
l’onda aggiudicandosi il Giro di Lom¬ 
bardia. Bravo Nardello, promettenti 
scarponi Paolini; una bandiera gli ul¬ 
tratrentenni Scirea e Noè; fiducia in 
Basso, chiamato ad uscire dal ruolo 
dei piazzati; discontinuo Di Luca; de¬ 
ludenti Pellizotti, Quaranta e Pezza¬ 
to, quest’ultimo in fasecalante, pres¬ 
soché inesistente dopo un brillante 
inizio. Bloccato da incidenti emalan- 
ni Savoldelli; soggetto a critiche Ci¬ 
pollini che nonostante abbia supera¬ 
to Binda nel computo delle vittorie 
riportatene! Giro, potrebbe trovarsi 
sul viale del tramonto. 

Guardando fuori casa la novità è 
il ritorno di Ullrich nella parte di 
antagonista di Armstrong e faccio 
punto aspettando l’esito degli esami 
antidoping effettuati neH’ambito del 
campionato mondiale. Voglio augu¬ 
rarmi che il vincitore Astarloa risulti 
pulito, idem per gli altri, compreso il 
nostro Di Luca, ma rimane in me la 
convinzione che la farmacologia del 
male è imbattibile, superiore nelle 
sue invenzioni alle ricerche dei labo¬ 
ratori. 
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SATIRA IN TV? LA PIÙ 
AMATA DAI BAMBINI 

Bambini stregati dalla satira in tv: 
secondo uno studio di Sorrisi e 
Canzoni Tv in collaborazione con 
Klaus Davi, quest'anno c'è stato il 
record di ascolto fra gli under 12 
per i programmi satirici. E ormai i 
più piccoli mutuano il linguaggio 
della tv, ripetendone gag e 
tormentoni: tra i più diffusi, «Sono 
stata spiegata?», «Le so tutte», 
«Attentato» {óaZeiig) e «sono 
attapirato» (da Striscia ia Notizia). 
Lo studio ha analizzato gli ascolti 
delle trasmissioni satiriche di Rai, 
Mediaset e La7 dal loro esordio a 
settembre fino alla seconda 
settimana di ottobre. 


Ecografie in diretta: in nome del dio Auditel all’orrore non c’è mai fine 



Fulvio Abbate 

Si vede proprio, die queia storia de «Bastai», si 
avvia a diventarei'incubo numero uno di «Domeni¬ 
ca In», il più temibiie, ii più ricorrente, ia maiedizio- 
nestessa dé programma. Ieri sera, guÉo per torna¬ 
re in argomento, il primo poÉo è rimasto vuoto, 
vergine, megiio ancora, ii risuitato, che pure c'era, 
non è stato comunicato ai téespdttatori, U na caseiia 
eoa desoiantemente vuota, da far supixrre un risul¬ 
tato irriferibile, dunque. Paolo Bonolis intanto che 
mostrava la dasafica acefala, ha aggunto: «li primo 
poÉo è sempre quello», alludendo ai risultati di due 
settimane fa, che avevano visto in tedta al sondaggo 
«Berlusconi e i politid che dicono e non fanno». 
Quanto basta per cancellare la meravi^ia di una 
trasmissione che aveva avuto l'acme nell'esperimen¬ 


to di un'ecografia in diretta. Ma procediamo con 
ordine 

Nd nostro racconto, almeno all'inizio, c'era una 
donnaindnta, laàgioraPanico(eilà^orCozzi, il 
compagno). No, eoa non va bene, ricomindamo 
daccapo: nd nostro racconto c'è innanzitutto il pen¬ 
siero assillante ddI'AudItd. CI sono poi g// autori 
che mmhh mmhhh... cosa d possiamo inventare di 
grosso... ecco, d sono, che ne direste di portare un 
gabinetto ginecologico in trasmisaone? GiuÉo, fac- 
damo una cosa bdia, intensa, lo spettacolo ddia 
vita... Lo sai chenon èuna cattiva ideal A cosefatte, 
c'è finalmente l'arrivo ddleapparecchiaturedd pro¬ 
fessor Claudio Giorlandino lì in studio. Segue un 
dialogo fra Bonoliseil medico, ma anche implidta- 


mente, la rega: «L'immaginechevediamoin questo 
momento posaamo anche darla a tutto schermo, 
quando vuoi, Giancarlo». Giorlandino, ispirato: «Ec¬ 
co, come vedete te manine, ha la testa fra le mani, 
sembra di sentire le parole di Marco Aurdio che 
duemila anni fa diceva: 'con la testa fra le mani sta 
il feto cullato solo nd silenzio dd grembo mater¬ 
no...'». Il conduttore «Vi chiedo il silenzio assoluto». 
Il medico: «Vedete, a sente osservato...». C'è però 
ancora da accertare il sesso dd nasdturo. Glorlandi- 
no: «Belo vuol sapereg//efo possiamo dire». Bonolis 
«Veramente siamo qui per questo». Sempre lì, in 
diretta. Quaa che, idealmente la creatura debba 
essere adottata dall'intera memoria tdeviava presen- 
teea venire. Silenzio, ancora alenzio, finché «È una 


femmina». Bonolis alla madre «Vuole condividere 
con noi qualche emozione?» La agnora Panico: 
«Ogni volta che lo vedo mi sembra un miracolo». 
Pier Paolo Pasolini, pochi gorni prima di morire 
assasanato all'Idroscalo, propose l'abolizione ddia 
tdeviaone. Sempre Pasolini, per spiegare il suo no 
all'aborto, ne^i ultimi suoi tempi aveva preso a 
ragonare pubblicamente sulla «fdice immersone 
ndle acque materne». Se è eoa, g'uSo per volare 
alto, c'è da chiederà cosa penserebbe def/'ecografia 
trasmessa ieri sera in dirètta a «Domenica In». E 
forse anche di qud «bada», taduto per carità di 
patria. 0 semplicementeper doveroso spirito di servi¬ 
zio. M a il re, eoa facendo, non appare forse ancor 
più nudo? 
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Luis Cabasés 


ESILIATI 


U n pensiero non omologato e libero di esiste 
reedi circolare. Naturalmente attraverso l'ete 
re. A un anno e mezzo dal diktat in Bulgaria 
pronunciato da Berlusconi contro Michele 
Santoro, Enzo Biagi eDanieleLuttazzi, la ricer¬ 
ca di un luo^ delle idee differenti perii con- 
duttoredi Sdusaaèun chiodo fisso. Il giorne 
lista neparladopo un'affollatissimaserata pas¬ 
sata alla festa dell'Llnità di Alba, nelle Langhe. 

Allora Santoro, diesi fa? 

Il movimento operaio in^na. Nei mo¬ 
menti in cui sembrava più difficile costruire 
delle risposte ha inventato tante cose. Credo 
che oggi si debba far vivere un pensiero diver¬ 
so fuori dalla cappa dell'omologazione edalla 
tv marmellata e c'è una parte importante del 
paese che determina una tale spinta. Dovun¬ 
que vado trovo tantissima gente che vuole 
partecipare. Sente il bisogno di avere voci di¬ 
verse. Ecco perché si dovrebbe lanciare una 
sfida a Berlusconi perché nasca una piccola 
voce indipendente. Potrebbe anche avere un 
effetto benefico sul sistema, dare coraggio a 
tutti quelli chelavorano onestamentesiaall'in¬ 
terno della Rai, sia all'interno di M ediaset. 

Lavori in corso 


SantorOy 


L 


quindi... 

Ci sono tanti grup¬ 
pi che oggi in Italia si 
pongono questo pro¬ 
blema. Il mio desiderio 
sarebbe quello di met¬ 
terli insieme, coagular¬ 
li perché non nascano 
solo piccole cose. Deve 
essereunainiziativadi- 
gnitosamente piccola, 
che non sia velleitaria 
sul piano industriale, 
in grado di stare in pie 
di con leproprieforze. 

Però la parola 
d'ordine è nor¬ 
malizzare la tv. 

La difficoltà della 
situazione sta nel fatto 
che la nostra vicenda 
ha assunto un grande 
valore simbolico per 
milioni di persone. 

Quindi la soluzione 
per sbrogliarela matas¬ 
sa diventa complicata 
per un governo che 
non concepisce assolu¬ 
tamente spazi per un 
pensiero diverso. 

Ma Berlusconi si 
considera un 

campione della libertà e del liberismo, 
anche nel campo televisivo. 

Non c'é nessuna persona più distante di 
lui dal libero mercato e dal liberalismo. La 
visione che ha è molto primitiva, viene prima 
delle regole. H a una posizione di forza e co¬ 
stringe gli altri a subirla. 

Riprendiamo il filo dalla Bulgaria... 


I 


«Il movimento operaio 
insegna: nei momenti difficili 
si danno le vere risposte» 
Michele Santoro, da Alba, si 
candida a raccogliere energie 
per controbattere lo 
strapotere berlusconiano in 
tv. Perché è indispensabile 
reagire: quando il premier 
lo citò dalla Bulgaria, 
il giornalista pensò 
al giuramento imposto 
dal fascismo ai professori 


È importante perché Berlusconi, abilissi¬ 
mo nell'utilizzo dei mezzi della comunicazio¬ 
ne (bisogna riconoscerglielo) procede per 
campagne. Pochi hanno valutato il fatto che 
indicare Santoro, Biagi e Luttazzi serviva a 
creare un nemico funzionale ad un'operazio¬ 
ne sui mezzi di comunicazione. Se metti a 
tacere una persona dell'importanza di Biagi, 



nonmt 

avranno 


j 


con la fama cosa deve fare? U na persona one 
sta cercherà di fare nel modo migliore il suo 
lavoro, però intanto unastr^aépassata. Que- 
stecampagnelasciano il segno. Inoltrel'episo¬ 
dio della Bulgaria mi ha fatto venire in mente 
il giuramento di fedeltà richiesto dal fascismo 
ai docenti delle università italiane. 

Ieri «Sciuscià», oggi Ferrara contro Co¬ 
lombo, Tabucchi e l’Unità. Aggredire^ 
insomma, non guasta. 

Ferrara, diciamo, è un ^iale «picchiato¬ 
re» e il mito di presentarsi come esponente 
della cultura liberale fa ridere. È una persona 
che concepisce la sua libertà, ma non quella 
degli altri. 


baricentro intorno al quale gira il sistema in¬ 
formativo italiano, non solo hai lanciato un'in¬ 
timidazione all'intera categoria dei giornalisti, 
ma hai dato un giro di vite per un ulteriore 
controllo sui media. Sei giornalisti Rai vedo¬ 
no che giornalisti famosi, ben pagati, vengono 
trattati in questa maniera, chi lavora in una 
redazione che non può neanche difendersi 


Biagi: «La censura a Fo? Intollerabile» 

«Nessuno può impedire lo spettacolo del premio Nobel al Piccolo». Il problema è generale, dice il giornalista 
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Lo hai definito stalinista. 

Beh, c'è qualche riflesso del genere nel suo 
modo di pensare. Hanno la pretesa di ordina¬ 
re il mondo, di farlo girare intorno ad un sole 
che per lui, comunque, è Berlusconi, suo pun¬ 
to di riferimento privilegiato. La polemica con- 
troTabucchi èallucinante, ma lo è altrettanto 
la sua confessione di essere stato agente dei 
servizi segreti americani. Tutti l'hanno vista 
come una boutade. In qualunque altro paese 
l'ordine dei giornalisti avrebbe reagito. Se era 
vera la notizia non avrebbe più potuto fare il 
giornalista, se era falsa allora era tutta una 
barzelletta. 

Quando parli con la gente di quanto ti 
è accaduto sembri deluso anche dalla 
reazione del centrosinistra. 

Piuttosto, anche se da un anno a questa 
parte il centrosinistra ha recuperato su alcuni 
terreni, penso che non abbia, sino in fondo, 
scelto di praticare la strada della libertà. C'è 
sempreunavisionedella politica chedevediri- 
gere tutto. Credo invece che debba avere un 
ruolo di guida nei processi che possono ben 
ordinare una società. 

Quando incontri ia gente chiedi sem¬ 
pre se «Sciuscià» gii manca. 

E vero. E la risposta che ricevo è sempre: 
sì. Per un pezzo di opinione pubblica Sdusoa 
era il tramite per esistere. Ricordiamo che 
l'opinionepubblica esiste in quanto esistono i 
giornali. Ricordate la polemica sugli eccessi 
dei programmi come il mio? Sono andato a 
rileggermi cosadicevain materiaCamillo Ben¬ 
so conte di Cavour, tanto per citare un noto 
«comunista». Se la stampa commetted^li ec¬ 
cessi, diceva, nel momento in cui questi sono 
in contrasto con l'esperienza concreta di chi 
vi ve la realtà in una maniera differente, è ov¬ 
vio che questi eccessi si rivolgeranno contro il 
giornalista che li compie. Però pochi ricorda¬ 
no che abbiamo concluso la famosa «campa¬ 
gna criminosa» di cui in Bulgaria con una 
trasmissione con Rutelli. Berlusconi vollefar- 
ne una speculare su Canale 5 da Costanzo. 
Sdusdà ebbe 7 milioni di spettatori contro 3. 
Parlo di una trasmissione chedallasua autore¬ 
volezza traeva la sua forza: per questo è stata 
chiusa, perché era credibile, non perché era 
uno strumento da agit prop. 

La leggeGasparri, nonostante gli scivo¬ 
loni, dovrebbe andare a regime. 

Una legge peggiore di questa era difficile 
immaginarla: porterà la Rai ad indebolirsi sul 
piano strategico, facendole carico dell'investi¬ 
mento per l'introduzione del digitale terrestre 
in Italia e condizionandola pesantemente sul 
piano delle risorse. Inoltre c'è un eccesso di 
offerta di tv generalista in Italia che, così, di¬ 
venta di pessima qualità. È grave, infine, che si 
continuino a vendere le frequenze, un patri¬ 
monio pubblico, come se appartenessero ai 
ndiwork. Ci vorrebbe un'autorità terza vera¬ 
mente indipendente che ti dà la frequenza in 
funzione del fatto che devi realizzare un certo 
progetto tv. Se non sei più in grado di andare 
avanti la restituisci all'authority che, a sua vol¬ 
ta la ridistribuisce. Oggi, quelle di Telepiù, 
Murdock le ri vende a Berlusconi comese fos¬ 
sero sue. È allucinante. 


Enzo Biagi 
Nella foto 
grande 
Michele 
Santoro 


Stefano Miliani 


MILANO «Eccessivo, ingiusto, intollerabi¬ 
le» È inequivocabile il giudizio di Enzo 
Biagi sulla censura preventiva allo spetta¬ 
colo di Dario Fo denunciata dal direttore 
del Piccolo Teatro di M ilano Sergio Esco- 
bar. Il testo, Anomalo Bicefalo, affronterà 
l'ascesa di Berlusconi in forma di satira. E 
l'attriceemogliedel premio Nobel Franca 
Rame fa sapere che il fermento suscitato 
dalla polemica sta interessando altri teatri 
italiani e all'estero: «Gli organizzatori ci 
chiedono chetesto portiamo e c'è la possi¬ 
bilità che qualche teatro ci dica di no - 


dichiara - anche se non è un problema, 
perché reciteremmo in piazza». Anomalo 
Bicefalo debutterà a Varallo Sesia il 12 no¬ 
vembre, poi sarà a Bologna dal 18, dal 1° 
dicembre a Roma (Olimpico), dal 17 a 
Verona. Al Piccolo di M ilano era inserito 
dal 6 gennaio nel calendario già definito. 
«Il drammaturgo è un premio Nobel. De¬ 
ve fare la fila per essere rappresentato in 
Italia? Mi pare un brutto segnale, per il 
nostro paese», commenta ancora Biagi. Ec¬ 
co cosa dice il giornalista che Berlusconi 
ha voluto cacciare dalla Rai. 

Come valuta l'episodio di censura 
preventiva a Fo? 

M i sembra per principio ingiusto. 


Rosa Giannetta Alberoni, membro 
del consiglio d'amministrazione del 
Piccolo, ha dichiarato che a teatro 
non si deve fare politica e si batterà 
contro quegli spettacoli che la fan¬ 
no. 

La signora Alberoni non ha nessun 
titolo per censurare e mi dispiace se devo 
dipenderedalei per vedere uno spettacolo 
0 meno. Questo è grave. Secondo i criteri 
di questa signora metà del teatro non ver¬ 
rebbe più rappresentata 0 non sarebbe sta¬ 
ta rappresentata. La visione del mondo di 
Pirandello non è forse politica? La società 
di Goldoni non è politica? Non vedo che 
titolo abbia la signora abbia per decidere 


cosa debba vedere uno spettatore. Questo 
punto mi sembra fondamentale. 

Gli oppositori ai testo Fo dicono che 
uno spettacolo non può diffamare 

Se l'autore diffama subirà tutte le con¬ 
seguenze cheil diffamato ritiene opportu¬ 
no, chi si considera diffamato si rivarrà 
nelle sedi più opportune, se vuole. Se si 
tratta di Berlusconi, il premier ha tutte le 
possibilità per agire. Non dev'eie certo 
la signora Alberoni a decidere. È un awo- 
cato?È intollerabilechequalcunodel con¬ 
siglio d'amministrazione venga a dire cosa 
cosa bisogna vedere. Deciderà il pubblico. 
T ra l'altro, penso che gli spettatori ignore¬ 
ranno queste censure. Una domanda: 


quel testo è stato già letto? 

Non ancora. 

È una censura preventiva. È come 
quel giornalista che faceva l'amore con la 
direttrice di un giornale, una donna gran¬ 
de grossa di cui non citiamo il nome an¬ 
che perché è morta, e diceva di godere 
sulla parola. Oltre tutto, anche se il testo 
fosse diffamatorio non si può impedire 
che venga rappresentato. Poi uno come 
Dario Fo, un Nobel, autoredi reputazione 
mondiale, ho diritto di vederlo senza che 
qualcuno stabilisca se sono abbastanza ma¬ 
turo per capirlo, apprezzarlo o disprezzar¬ 
lo. Se è così, chiamiamola censura. 

L'episodio non riguarda soio Miia- 


no 

Ovviamente no, diventa un fatto na¬ 
zionale. M ilano non èunatrascurabilecit- 
tà e, ripeto, quel testo lo ha scritto Fo. 
Questo ^isodio rispecchia quindi 
la situazione italiana. 

È un'aria più generale Sesuccedeque 
sto per uno spettacolo cosa può accadere 
in televisione dove c'è anche un forte con¬ 
flitto di interessi?Questo conflitto doveva 
essere risolto in dieci giorni e Berlusconi 
non mi pare proprio che lo abbia risolto. 
Cosa si augura che accada, dopo 
questo caso di censura? 

M i piacerebbe chediventassimo un pa- 
eseun po' più serio. 
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IL MONDO DI EMANUELE LUZZATI 
A LUCCA COMICS AND GAM ES 

La mostra monografica dedicata al 
mondo delle fiabe di Emanuele 
Luzzati ha aperto al Foro Boario la 
38/ma edizione di Lucca Comics 
and Games, il salone internazionale 
del fumetto, del cinema d' 
animazione, del gioco intelligente e 
della multimedialità. La mostra 
mercato vera e propria è in 
programma dal 31 ottobre al 2 
novembre ma l' esposizione su 
Luzzati è l'evento collaterale di 
maggiore rilievo della 
manifestazione. La mostra è 
dedicata alla ricerca scenografica e 
pittorica di Luzzati ispirata dalle 
favole, con molto materiale inedito. 





Corea, Garbarek, McLaughlin: questi giganti del jazz ci fanno prendere una sincope 


Francesco Màndica 

Spuntati non si sa da dova da quaichegalassia lonta¬ 
na di avanguardieed incontri proibiti, quéi! che solo 
una musca ruffiana come il jazz sa combinare, ecco 
dnquemusidsti rinchiusi a forza nella plastica di un 
cd nuovo di zecca: Miroslav Vitous, Jan Garbarek, 
Chick Corea, John Mdau^lin e Jack Ddohnette 
Si, c/uesfo Uni versai Syncopation (ECM) è davvero 
una sncope universale, doèun Ictus sonoro, qualco¬ 
sa die manda in tilt lo stato di quiete apparente in 
cui la muaca improvvisata a muove lontana dal 
mercato, lontana dalle orecchie Perché è un disco 
^edale?Perchériuniscequd bravi vecchi ragazzi che 
il jazz lo hanno Imparato da M ilesDavis, nel periodo 
più oscuro e catatonico déla storia di questa musica, 
forse il più affasdnante, come tutti i periodi di deca¬ 


denza: erano gli anni def Jazz ééttrico e molti di 
questi aaobati brizzolati seguivano le manipolazioni 
di un genio museale che aveva dirottato sonorità e 
Stili verso un luogo impredsato fra il rock and roll e 
la mudea della strada, funk, boogaloo e soul: roba 
scuoti-dii appa per intenderd. 

M a allora è un operazione nostalgica? Non proprio, 
il pericolo def revival per fortuna lasda intatto il 
mondo del Jazz che è sempre ricollassato su se Stesso, 
garantendosi forse l'eternità, come Cronos dio del 
tempo, che mangava I propri fi^i per asàcurard 
futuro infinito. Ogiuno di questi musidsti ora soltan¬ 
to è in grado di dire la propria su quello che ha 
vissuto negji ultimi trentanni:Jan Garbarek ha aper¬ 
to le frontiere verso la contaminazione con le mus- 


diealtre (dal Pakistan da Paga alla muscasaaa ed 
Il folklore norvegesi, Chick Corea ha trangugato la 
musica di M onk, quéia delle sue orìgini spagnole e 
M ozart, John M cLau^lln d ha fatto conoscere l'In¬ 
dia con ayurvedica Impasabilità, VltouseD^ohnOt- 
te hanno prestato I loro servigi ritmici ai miliari 
solisti dd mondo. Un disco die contiene tutto questo 
bagaglio espresavo basterdobe già a profanare moiti 
t&npii, scoperchiando feretri di cliché sonori e tombe 
di generi e stili. Ecco perché a apre con Bamboo 
Forest, die è un inno pantdsta, ed arriva a Beetho¬ 
ven, titolo di un brano che per paradosso, o forse in 
onore al genio più sordo ddia storia ddia muaca, è 
tutto giocato suii'ascoito. Ma la sorpresa sta ndia 
freschezza di questa muaca, nd suo totale distacco 


da ogii parametro tassonomico die il mercato vuole 
per forza Impord. 

Che coSè?jazz, musica d'ambiente, un vintageche 
ha poiverizzato ii passato riproponendoedo in una 
forma effimera e voiatiie?Un cd con l'usdta di sicu¬ 
rezza, questo è qudio che viene in mente ascoltando 
Universal Syncopation, come se il mondo a fosse 
raggrumato nd solco di un disco e d avesse offerto ia 
possibiiità di codiarlo tutto d'un fiato, con tutte le 
sue contraddizioni. Ascoltare il sax di Garbarek che 
a muove rilassato e bucolico tra i rovi dd contrabbas¬ 
so 0 ii pianofortedi Corea chea limita a farequdio 
che gli riesce m^io (accompaepare, segiarela Stra¬ 
da con pochi, dimessi accordi) è davvero un momen¬ 
to di grazia. 


Come Totò (in cartoon) inventò la pizza 

Ad Asolo il meglio del eartone animato italiano viene da Napoli e sfida «Guerre stellari» 



video baby 

Ce n’è anche per i più piccoli 
con la Pimpa e le fiabe dal nord 



DALL’INVIATO Renato Pallavicini 


ASOLO Fa un certo effetto vederli tut¬ 
ti assieme. Sono nomi storici del cine¬ 
ma d'animazione italiano, celebrati 
anche al di fuori del nostro Paese 
comemaestri. Ed eccoli quagli «Ami¬ 
ci di Asolo», quasi trentanni dopo, 
di nuovo insieme, di nuovo ad Aso¬ 
lo, dove nel 1974 diedero vita al Festi¬ 
val Internazionale del Cartone Ani¬ 
mato (poi migrato a Treviso) ed ora 
rinato con il nomedi Asolo Cartoon 
Prewiew. Ieri mattina Bruno Bozzet¬ 
to, Osvaldo Cavandoli, Pierluigi De 
M as, G i useppe Laganà e N edo Zanot- 
ti (unico assente Guido Manuli), da¬ 
vanti allaplateadelTeatro Duse han¬ 
no tenuto la loro «lectio brevis», spie¬ 
gando e raccontando come si fa un 
cartoon. Di cartoon, nelladuegiorni 
iniziata sabato, sotto ladirezionearti- 
stica di Federico Fiecconi e di Luca 
Boschi (il festival è organizzato dal- 
l’Aiaf, l’Asolo I nternational Art Festi¬ 
val, presieduto dallo storico dell'arte 
Lionello Puppi) se ne sono visti tan¬ 
ti. 

Prewiew, anteprime dunque, as¬ 
saggio di buona parte di quanto bol- 
lenel pentolonedel semprepiù vasto 
e articolato panorama del cinema 
d'animazione italiano ed internazio- 
naleechevedremo nei prossimi me¬ 
si al cinema e in tv. A cominciare da 
TotòSapore, il lungometraggio diret¬ 
to da M aurizio Forestieri e realizzato 
da Lanterna M agica, lo studio tarine 
seda cui sono usciti La freccia azzur¬ 
ra, La gabbiandia e/7 gatto, firmati da 
Enzo D’Alò eAida deeji alberi di Gui¬ 
do M anuli. La «Lanterna», distribui¬ 
ta da M edusa, torna alla carica con 
questo film ambientato a Napoli e 
che racconta la storia dell'invenzione 
della pizza. Ad Asolo èstato presenta¬ 
to un making off, accompagnato da 
una bellissima mostra allestita in una 
vecchia fornace, oggi trasformata in 
un centro culturaledi suggestiva bel¬ 
lezza. 

Totò Sapore è ambientato nella 
Napoli tra Settecento e Ottocento, 
raffigurata nelle forme di una città 
fantastica. 11 protagonista, Totò, è un 
cantastorie che sogna di diventare 
un grande cuoco. A dargli una mano 
c'è Pulcinella (che ha le forme del 
Pulci nelladi^nato dal grandeEma- 
nuele Luzzati) che gli regala quattro 
pentole magiche, M armittone, Sora 
Pasta, Tegamino e Pentolino, capaci 
di trasformare anche un intruglio in 
un piatto sopraffino. E sarà proprio 
uno di questi piatti, la pizza, a far sì 
cheTotò sconfigga l'invidioso cuoco 
francese M estolon e la cattiva di tur¬ 
no, la strega Vesuvia padrona delle 
pentole magiche e costretta a vivere 
dentro il cratere del vulcano, e diven¬ 
ti lo chef personale del re. Popolato 
di una serie infinita di personaggi 
(tra i principali c’èVincenzone, ser¬ 
vo della strega ed amantedei travesti- 
menti), il lungometraggio animato 
di M aurizio Forestieri, ispirato ad un 
racconto di Roberto Piumini e sce 
neggiato da Umberto M arino, uscirà 
nelle sale il prossimo 19 dicembre, 
preceduto da un battage pubblicita¬ 
rio di tutto rispetto. Del resto, alme¬ 
no sulla carta, i presupposti del suc¬ 
cesso ci sono tutti. Forestieri è uno 
dei pili bravi animatori italiani, an¬ 
che se il suo nome è ancora scono- 


«Totò Sapore», musical 
animato con i suoni 
dei fratelli Bennato 
a Natale se la vedrà 
con «Opopomoz», film 
sul presepe 


DALL’INVIATO 


ASOLO «Unagiornata per i cuccioli» 
èiltitolodi unasesionechehaoccu- 
pato un intero pomeriggio ad Asolo, 
durante la quale sono state presenta¬ 
tediverse produzioni peri più picco¬ 
li. Tra lemoltenesegnaliamo due: la 
prima è Pimpa, una gornata speda¬ 
le, un film di 26 minuti che ha per 
protagonista la celebre cagnolina a 
pois rossi, creata da Altan. Il carto¬ 
on, coprodottodaQuiposeRai Fic¬ 
tion èdelizioso: un tuffo nella poesia 
e nell’Ingenuità infantile, realizzato 
con curaediretto, per la prima volta 
in vestedi regista, dallo stesso Altan. 


La seconda proposta, anch'essa co- 
prodotta da Rai Fiction con il grup¬ 
po Alcuni, storica cooperativa di ani¬ 
mazione teatrale di Treviso, s'intito¬ 
la Cucdoll ed è una serie che ha per 
protagonisti cuccioli di animali che 
andrà in onda da domani su Raidue 
(ore 7.30). Sarà seguita, alle7.45, dal¬ 
la prima puntata della versione ani¬ 
mata della popolare sit-com Un me 
dico in fami^ia. Di grande poesia è 
anche The boy who wanted to be a 
bear, un lungometraggio del danese 
Jannik H astrup, ispirato ad una leg¬ 
genda del popolo Inuit, che ha per 
protagonista un neonato rapito da 
un’orsa che ha perso il suo cucciolo. 

re. p 


sciuto al grande pubblico. Mail film 
si affidaanchead unaseriedi collabo¬ 
ratori di grido: acominciare da Euge¬ 
nio ed Edoardo Bennato, eccezional¬ 
mente riuniti, che ne firmano la co¬ 
lonnasonora. TotòSapore, cometra- 
dizionedei cartoon natalizi, è infatti 
un musical e le canzoni dei fratelli 
napoletani sono belle ed orecchiabili 
ed una di queste si candida a di venta- 
reun vero eproprio tormentonemu¬ 
sicale. A doppiarei protagonisti, voci 
come Mario Merla (Vincendone), 
Lello Arena (Pulcinella) e Francesco 


Paolantoni. Totò Sapore dovrà affron¬ 
tare al botteghino altri temibili con¬ 
correnti (sotto Natale sono in arrivo 
i cartoon delle grandi major, Warner 
e Disn^ in testa) ed in particolare 
l'altro cartoon italiano molto atteso, 
Opopomoz di Enzo d’Alò, anch’esso 
ambientato a Napoli e che ha per 
«protagonista» un altro mito napole 
tano come il presse. Opopomoz, pro¬ 
dotto da Albachiara e distribuito da 
Mikado, non era tra le proposte pre¬ 
sentate ad Asolo (ènoto che tra Lan¬ 
terna M agica ed Enzo d'Alò, ex co¬ 


lonna dello studio d’animazionetori- 
nesedi cui ha contribuito in maniera 
determinante al lancio, non corre 
buon sangue) ma si prepara a dar 
filo da torcere a Totò Sapore, sfode¬ 
rando una sceneggiatura firmata da 
Furio Scarpelli, la colonna sonora di 
Pino Danieleelevoci di Silvio Orlan¬ 
do, Fabio Volo, la coppia radiofoni- 
caDose& PrestaepersinojohnTur- 
turro che doppia lo zio americano di 
Rocco, il ragazzino protagonista del 
film che, preda di tre diavoli, dovrà 
bloccarela nascita del bambinello Ge 


Islam e Maghreb 
al premio in ricordo 
di Rossellini 

Prende il via ogg a M aiori 
(Salerno) la quarta edizione dd 
Premio Rossdiini@M aiori - 
ispirato aiia memoria di Roberto 
Rossdiini -, che quest'anno punta 
i'attenzionesuiie dnemato^afie 
ddTIran, M arocco e Turchia. Apre 
il cartdlone«Allednqueddla 
sera» di Samira M akhmalbaf, la 
govanisdma reg'sta Iraniana (/gl/'a 
di M ohsen, con uno ^accato sul 
dopoguerra In A fganistan. 

Domani con «Cronique 
marocaines> di M oumen Smihi e 
«U na porta dd ddo» di Padda 
Beniyazid sarà ii M arocco ai 
centro ddl'attenzione con duedd 
regffi più impegnati e innovativi 
di qudi'area geog-afica. ii 22 sarà 
ia volta ddia T urchia con «U n 
viaggio verso il sole> di Yeàm 
Ustaogiu, die premiato al festival 
di Berlino nd 1999, affronta temi 
importanti comei'amidzia ei 
pregiudizi, il 24 omaggo ad Anna 
M agnani nd 30° anniversario 
ddia morte con ii fiim «L'Amore» 
di Roberto Rossdiini, il cui secondo 
^isodio «Il miracolo» èstato 
interamentegrato tra Maiori e 
Furorend 1948. La serata di gala 
dd 25 chiuderà la manifestazione 
con la la proiezione dd corti 
finaiisti, prodotti dail'Assodazione 
M aiori Film Festival. 


sù pronunciando la parola magica 
«Opopomoz». 

La sfida trai due cartoon italiani 
minaccia dunque di diventare una 
vera e propria guerra e, almeno sul 
tempo, Opopomoz batterà il rivaleTo- 
tò Sapore, uscendo nelle sale il 5 di¬ 
cembre. Intanto un’altra guerra è 
scoppiata all’Asolo Cartoon Prewiew 
e si tratta, nientepopodimenoché, di 
una guerra stellare, anzi della guerra 
stellare per eccellenza, quella della sa- 
gainfinitadi GeorgeLucas, in versio¬ 
ne animata, ovviamente. Animata e 
concentrata. Velo immaginateGuer- 
reStdlari in un minuto?Bene, Genn- 
dy Tartakovsky, animatore, sceneg- 
giatoreeregistadi cartoon comeDex- 
ter'sLaboratory eSamural Jack e pro¬ 
duttore di serie di culto come le Su- 
perchlcche, ha raccolto la sfida lancia¬ 
tagli da George Lucas, fan di Samu¬ 
rai Jack, che gli aveva proposto di 
realizzare dei microepisodi ispirati a 
Star 1/1/arsdella durata di un minuto. 
Tartakovsky che è un mago del rit¬ 
mo e quanto ad adrenalina ha pochi 
concorrenti, si è messo a lavorare e 
ha sfornato la «microserie» Guerre 
Stdiarl: La Guerra dd Cloni che, a 
parti re dal 10 novembre, potremo ve¬ 
dere su Cartoon Network, il canale 
tematico dedicato ai cartoni animati, 
che va in onda su Sky. E siccome un 
minuto era davvero un po' poco, si è 
preso un po’ più di tempo edi minu¬ 
ti, per ciascun episodio, ne ha utiliz¬ 
zati tre. Un’anteprima riservatissima 
alla stampa del primo miniepisodio 
di questa serie si è vista sabato matti¬ 
na. Il risultato è davvero notevole e 
anche se Tartakosky ci ha abituato 
ad un cinema d'animazione in cui il 
ritmo la fa da padrone, qui, dati i 
limiti di tempo ha superato se stesso. 
Ogni episodio, nonostante duri sol¬ 
tanto treminoti, ha un suo inizio, un 
pu nto centrale e u na fi ne che catta ra 

10 spettatore e lo spinge ad aspettare 

11 seguente. Il meccanismo ricorda 
un po' quello dellestriscequotidiane 
a fumetti che compaiono sui quoti¬ 
diani: il trucco è di terminare ogni 
striscia (eogni episodio) con una sce¬ 
na piena di suspence che rimanda 
alla striscia 0 puntata s^uente. Perso¬ 
naggi, voci, persino i rumori sono 
quelli tipici della saga lueasiana. Lo 
stile grafico è quello sintetico e un 
po' spigoloso dell'animatore nato a 
Mosca una trentina di anni fa, ma 
trasferitosi negli Usa quando aveva 7 
anni; ma l’uso del computer nelle 
sceneclou del le battagli e spazi ali sor¬ 
tisce effetti vertiginosi assai simili alle 
sequenze originali. I primi dieci epi¬ 
sodi andranno in onda su Cartoon 
N etwork dal lunedì al venerdì a parti- 
redallel7. Ogni giorno sarà trasmes¬ 
so un episodio inedito di 3 minuti 
(replicato più volte), mentreallado- 
menica, alle 20.30, verranno ritra¬ 
smessi tutti gli episodi andati in on¬ 
da durante la settimana. La seconda 
serie di altri dieci episodi verrà tra¬ 
smessa, invece, nella primavera del 
2004. Di guerre, battaglie e scontri è 
infarcito ancheB/on/de M ask ofLIfe, 
un lungometraggio animato di 70 mi¬ 
nuti, interamente realizzato al com¬ 
puter ed ispirato alla linea di giocatto¬ 
li della Lego. Il film di Terry Shake¬ 
speare e David Molina, prodotto da 
Lego eM iramax edistribuito da Bue- 
naVista, uscirà, solo in dvd, il prossi¬ 
mo 5 novembre. 

Con ritmi serrati 
«Guerre stellari» 
in versione animata 
affascina e andrà 
in televisione, ma 
sul satellite 
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FIRENZE 


S ADRIANO Via Romagnosi, 46 ang. Via lavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino Prima ti sposo, poi ti rovino 

15,50-17,00-18,55-20,50-22,45 


Sala Zaffiro 


Anything else 16,30-18,35-20,40-22,45 


ALFIERI ATELIER Via dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

Elephant 16,45-18,45-20,45-22,45 
S ASTRA II ONEHALL Razza BeccariaTel. 055/2343666 


American Pie ■ Il matrimonio 

16,00-18,15-20,30-22,45 


S CIAK CINEHALL Va Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

Anything else 16,15-18,25-20,35-22,45 

S CINEMATEATRODEIlACOMPAGNIACGViaCavour,50/rTel. 

055/217428 


Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,45-18,45-20,45-22,45 


S COLONNA CINEHALL Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 
055/6810550 


The dreamers 15,45-18,05-20,25-22,45 


S EXCELSIOR CINEHALL Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

Chiusura estiva 

S FIAMMAViaPacinotti, 13Tel.055/587307 
«C.G.» Sala 1 La meglio gioventù 18,15-21,30 
«C.G.» Sala 2 Per sempre 17,00-18,55-20,50-22,45 


S FIORELLAATELIERViaGabrieleD'Annunao, 15Tel. 
055/678123 

SalaClaudioZanchi Bephant 16,00-17,30-19,05-20,55-22,45 
Sala Fiesole Young Adam 16,45-18,45-20,45-22,45 

S FIRENZEC.G. Via Baracca Tel. 055/410007 
Salai BadBoys II 16,30-19,45-22,30 

Sala 2 Per sempre 16,45-18,45-20,45-22,45 


Sala 3 La maledizione della prima luna 

16,45-20,10-22,45 

S FLORA ATELIER Piazza Dalmaaa, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A The Blues - Dal Mali al M ississippi 

16,00-18,15-20,30-22,45 

Sala B Appuntamento a Belleville 

16,05-17,45-19,25-21,05-22,45 

S FULGOR Via Maso FniguerraTel. 055/2381881 


Freddy vs. Jason 

15,00-17,00-19,00-21,00-23,00 

La leggenda degli uomini straordinari 

16,00-18,15-20,30-22,45 


Sala Giove 

Sala Marte 

Sala Mercurio Bad Boys II 15,00-17,45-20,30-23,15 

Sala Nettuno Calendar giris 16,00-18,15-20,30-22,45 

Sala Venere La maledizione della prima luna 15,00-17,35 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 

20,45-22,45 

S GAMBRINUSaNEHALLViaBrunelleschiJ Tel.055/215112 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

16,00-18,15-20,30-22,45 

S GOLDONI Via Serragli, 109 T^. 055/222437 

Miocognato16,45-18,45-20,45-22,45 
IDEALE Via Frenzuola, 3 (P.zzadelle Cure) Tel. 055/573776 


La leggenda degli uomini straordinari 

20,30-22,45 


MANZONI C.G. Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 


La leggenda degli uomini straordinari 

20,30-22,45 


S MARCONI Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Sala 1 La leggenda degli uomini straordinari 

16,00-18,15-20,35-22,45 


Le debolezze deirÀmerica di oggi 
nello sguardi tagliente dei fratelli Coen 

Se lo avesse girato un regista qualsiasi, Prima ti 
sposo e poi ti rovino, diremmo che è una commedia 
brillante, divertente, gioiosa, ironica e pungente al 
punto giusto. Con un bravo, al solito, George 
Clooney, affiancato da un'altrettanto brava Catherine 
Zeta-Jones. E con uno sguardo tagliente che fende 
pochezze e debolezze dell'America di oggi. Ma 
siccome alla regia ci sono i due straordinari fratellini 
Coen, autori di memorabili pellicole, veri capolavori, il 
giudizio si ammoscia e si relativizza. Resta un film da 
vedere, discreto, non c'è dubbio. Ma nulla di 
comparabile con quanto i Coen ci hanno mostrato in 
precedenza, da Barton Finkaì Grande Lebowski tino 
a L'uomo che non c'era. Peccato. 



Sala 2 

La maledizione della prima luna 

17,30-20,15-22,45 

Sala 3 

Goodbye Lenin! 16,00-18,15-20,30-22,45 

MULTISALA VARIETY Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 
055/677902 

Sala Luna 

La leggenda degli uomini straordinari 

16,00-18,15-20,30-22,45 

Sala Plutone 

La maledizione della prima luna 

15,00-17,35-20,10-22,45 

Sala Saturno 

Calendar giris 16,00-18,15-20,30-22,45 

Sala Sole 

Bad Boys II 15,00-17,45-20,30-23,15 

Sala Urano 

Freddy vs. Jason 

15,00-17,00-19,00-21,00-23,00 


Sala 8 
Sala 9 

Salalo 

Salali 


15,40-18,30-21,20 

La leggenda degli uomini straordinari 

16,20-18,40-21,00 

Pimpi, piccolo grande eroe 16,05-17,55 
Il genio della truffa 19,40-22,10 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 

15,25-17,50 


14 

15 

16 

EMPOU 


Bad Boys 2 

azione ' 

Di Michael Bay 
con Martin Lawrence, 

Will Smith, Jordi Mollà, 
Gabrielle Union, Peter 
Stornare, Theresa Randle 

La coppia di sbirri di Miami 
del primo Bad Boys (anno 
1995) non è cambiata di una 
virgola: nera, spiritosa - o, al¬ 
meno, ci prova-e in linea con 
lo stile del produttore Jerry 
Bruckheimer, ovvero un mix 
di azione impossibile, in^ui- 
menti altrettanto impossibili e 
battutedifacilepresa.il succo 
di questo sequel è tutto qui: 
rumori assordanti evelocitàac¬ 
cecante. In due parole: il caos, 
però divertente, una baracco- 
nata hollywoodiana, però effi¬ 
cace diversivo. 


Il genio della truffa 15,00-17,20-20,20-22,45 

Calendar giris 14,50-17,30-20,10-22,35-00,55 

La maledizione della prima luna 16,45-19,50- 
22,45 


Il club degli imperatori 

drammatico • 
Di Michael Hoffman 
con Kevin Kline, Emile 
Hirsch, Embeth Davidtz, 

Rob Morrow 

A parte ridurre la storia gre¬ 
co-romana ad un quiz a pre¬ 
mi, // club degli imperatori fa 
poco altro. Dal trailer sembre¬ 
rebbe strizzare l'occhio all'Atti¬ 
mo fuggente i nvece è tutt'altra 
cosa. Le uniche somiglianze 
sono il ruolo del professoree 
le divise rosse degli studenti. 
Nell'elogio del nozionismo 
scolastico, il film però insegna 
anche qualcosa: chi sa chi era 
l'antico re mediorientale 5hu- 
trukNahunte?Potrebbeesse- 
re uno spunto interessante 
perGerryScotti: «Chi vuol es- 


thriller 


Il genio della truffa 

Di Ridley Scott 
con Nicolas Cage, 
Sam Rockwell, 
Alison Lehman 


Il leone Ridley Scott abbando¬ 
na per una volta i suoi recenti 
eccessi e ri prende a volare bas¬ 
so con un film decisamente 
piacevole: Il genio della truffa. 
Un buon thriller del filone 
«stangate e senti menti» - truf¬ 
fe, imbrogli e colpi di scena 
conditi in salsa familiare - che 
si avvale di un Nicolas Cage a 
suo agio fra tic, nevrosi, sguar¬ 
di allucinati e un ruolo di pa¬ 
dre che può cambiargli la vita. 
Un'altra discreta conferma del 
talento gigionesco di 
Rockwell. Brava anche la giova¬ 
ne Loh man. Da vedere. 


MONTE SAN SAVINO 


CRISTALLO CINEHALL ViaTinto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 


La maledizione della prima luna 19,50-22,45 FIESOLE 


ODEON QNEHALL Via degli Ansdmi Tel. 055/214068 


S CASTELLO aNETECA DI FIRENZE Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 
055/450749 

Rassegna "Pratolini 90°-Anniversario dalla 
nascita-li cinema di Pratolini" - "Cronaca familiare" - Il cinema di 
Pratolini" - L'udienza di M. Ferrari" 18,00-18,30-20,30-21,00 

S CINECLUB CINECinÀ Via Pisana, 576 Tel. 

055/7324510-7321035 


UNIONE Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 


FIGUNEVALDARNO 


Prima ti sposo, poi tirovino 

15,30-17,50-20,10-22,45 


ISTITUTO STENSEN Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


S PORTICO Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Bl u Pri ma ti sposo, poi ti rovi no 

15,15-17,15-19,05-20,50-22,50 


FIRENZUOLA 


SALA ESSE Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 


Sala Verde 


Il genio della truffa 16,00-18,15-20,30-22,45 


GREVE IN CHIANTI 


ANTELIA 


S PRINCIPE Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Sala 1 Bad Boys II 16,30-19,45-22,30 
«C.G.» Sala2 Buongiorno, notte 16,45-18,45-20,45-22,45 


C.R.C. Via di Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 


BARBERINO DI MUGELLO 


PUCCINI Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

Teatro 


SPAZIOUNO FESTIVAL Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 

Sala riservata 

S SUPERCINEMA Viadei Cimatori Tel. 055/217922 

Sala riservata 

S VERDI ATELIER Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

Prossima riapertura II 22 ottobre con 
"Cantando dietro! paraventi" 


VinORIA Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

Chiuso Per lavori 


WARNER VILLAGE IL MAGNIFICO Viadei Cav^laccio sne - Loc. San 
BartoloaCntoiaTel. 055/7870000 


S COMUNALEViadellaRepubblica,3T^.055/841237 
Buongiorno, notte 21,15 

BORGO SAN LORENZO 

DON BOSCO Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

La leggenda degli uomini straordinari 21,30 
9 GIOTTO Corso Mattwtti, 151 Tel. 055/8459653 

Prima ti sposo, poi ti rovino 21,30 

CAMPI BISENZIO 

VIS PATHÈViaF.lliCerviTel. 055/880441 

1 Prima ti sposo, poi ti rovino 14,40-15,2017,20- 
18,00-20,20-20,35-22,30-22,45 

2 Scacco pazzo 20,35-22,45 

3 Bephant 20,40-22,30 

4 Terminator 3: le macchine ribelli 14,50-17,35- 


LASTRAASIGNA 


MODERNO Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 


LONDA 


MARRADI 


ANIMOSI ViadellaRepubblicaTel. 055/8045166 


PONTASSIEVE 


Salai 

L'apetta Giulia e la signora Vita 15,45-17,35 

6 

20,00-22,50 

Young Adam 14,50-17,40-20,30-22,35 


Anything else 19,15-21,25 




7 

Bad Boys II 14,30-17,00- 17,30-19,50-20,30 - 

Sala 2 

Freddy vs. Jason 15,50-18,05-20,15-22,25 


22,40 

Sala 3 

American Pie-Il matrimonio 

15,30-17,45-19,55-22,00 

8 

The dreamers 15,10-17,35-20,15-22,35 


9 

American Pie ■ Il matrimonio 15,10 -17,40- 

Sala 4 

The dreamers 15,05-17,30-20,10-22,35 


20,30-22,40 

Sala 5 

Bad Boys II 16,50-19,45-22,40 

10 

Interstella 5555 14,40-16,40-18,40 



11 

Freddy vs. Jason 15,00-17,40-20,30-22,40 

Sala 6 

Prima ti sposo, poi ti rovino 



16,00-18,10-20,20-22,30 

12 

L'apetta Giulia e la signora Vita 14,40-17,10 

Sala 7 

La leggenda degli uomini straordinari 

13 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,20-17,40-20,00-22,20 


14,40-15,00-17,20-17,40-20,10-20,20-22,30 


SANCASCIANOVALDIPESA 


EVEREST Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 


SAN DONATO IN POGGIO 


SCANDICCI 


sere imperatore?». 

a cura di Edoardo Semmola 

S M ULRSALA CABIRIA Razza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Salai II posto dell'anima 21,30 

Sala 2 II posto dell'anima 21,30 

SCARPERIA 

aNEM A GARIBALDI Via Lippi Tel. 055/4490614 


NUOVO CINEMA ViaRoma, 15 Tel. 055/951874 

Prima ti sposo, poi ti rovino 21,30 
SALESIANI Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 


SESTO FIORENTINO 

CINEMA GROHA Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


IO, poi ti rovino 20,50-22,45 
Bad Boys II 20,15-22,45 
The dreamers 20,30-22,45 

La leggenda degli uomini straordinari 

20,30-22,45 


AREZZO 


DON 0. PUCCETTI Via Villani, 42 Tel. 055/819008 


S BOITO D'ESSAI Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 

American Pie - Il matrimonio 21,30 

IMPRUNETA 

BUONDELMONTI Piazza Buondelmonti, 27 


JOLLY Viadei Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 


Freddy vs. Jason 15,00-16,50-18,40-20,30- 
22,30 


S POLITEAM A Via L. d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande La leggenda degli uomini straordinari 

15,15-17,40-20,10-22,30 

Salotto Calendar giris 15,00-16,50-18,40-20,50-22,30 


aNEM A PARROCCHIALE Via Don Tommaso Salvi, 1 


1 


SUPERCINEMA Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

American Pie ■ Il matrimonio 15,00-16,50- 
18,30-20,30-22,30 


AMBRA 


ACCADEMIA Via M ontanelli, 33 Té. 055/8368252 

American Pie - Il matrimonio 21,30 

REGGELLO 

CINEMA EXCELSIOR Via Dante Alighieri, 7 


S FILARMONICAPiazzaGaribaldi,8Tel.055/9917032 

American Pie - Il matrimonio 15,00-21,30 

BIBBIENA 

SOLE Viale Garib^di, 19 Tel. 0575/536476 


American Pie-Il matrimonio 

15,30-17,30-20,00-22,15 


CAVRIGUA 


CINEMATEATRO COMUNALE piazza Enrico Berlinguer, 1 Tel. 
055/9166536 


Chiusura estiva 


CORTONA 


SOCIETAFILARMONICA VERDI ViaSenese,9Tel. 055/8072841 


AURORA Via S. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 
Bad Boys II 20,20-22,45 


SIGNORELLI Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 

American Pie - Il matrimonio 21,30 
Hulk21,45 

FGANODELLA CHIANA 
APOLLO Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 
Chiusura estiva 


CINEMATEATRO VERDI Viadei San Sovino, 66 Tel. 0575/810416 

Non pervenuto 

MONTEVARCHI 

CINE8 Via Pernia (zona Ipercoop) - Montevarchi Tel. 
055/9102846-901724 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 

Sala 7 

Sala 8 

PONTE A POPPI 


American Pie - Il matrimonio 

15,00-17,00-19,00-21,00-23,00 

Freddy vs. Jason 

15,00-17,00-19,20-21,30-23,40 

La leggenda degli uomini straordinari 

16,30-18,45-21,10-23,15 

Il genio della truffa 15,55-18,20-20,40-23,00 
The dreamers 16,00-18,15-20,30-22,45 
L'apetta Giulia e la signora Vita 15,40-17,30 
Levity 20,05-22,10 

La maledizione della prima luna 15,30 
Anything else 18,40-20,45-22,50 
Pimpi, piccolo grande eroe 16,00-17,50 
Calendar giris 20,00-22,10 


S DANTE Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 

Freddy vs. Jason 15,15-17,30-20,30-22,30 

SAN GIOVANNI VALDARNO 


BUCCI Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 


Primati sposo, poi tirovino 

15,15-17,15-19,15-21,30 


MASACCIOVIaG. Bersi, 1 Tel. 055/945189 


S CORSOMULTISAUCorsoIt^la, 115Tel.0575/24883/22834 
Sala Luci The dreamers 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Suoni Bad Boys II 15,00-17,30-20,00-22,30 

S EDEN ViaGuadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22334 
D'essai M io cognato 16,30-18,30-20,30-22,30 

Piccolo Alle cinque della sera 16,30-18,30-20,30-22,30 


La leggenda degli uomini straordinari 

15,15-16,15-21,30 


SALAMARILYNVIaMontegrappa4Tel. 055/9120169 
The dreamers 17,00-19,00-21,30 

SOCI 

S ITALIA piazza Garlb^dl 19 Tel. 0575/560039 

Per sempre 15,15-17,30-20,30-22,30 

■ GROSSETO 

S EUROPA Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 Prima ti sposo, poi ti rovino 

Sala 2 The dreamers 

MARRACCINI VlaMazanI, 155 Tel. 0564/20157 
Chiuso per lavori 

MODERNO Viale Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 


La leggenda degli uomini straordinari 

16,00-18,10-20,20-22,30 


CASTEL DEL PIANO 


ROMA Via V. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 


FOLLONICA 


ASTRA Via dellaPace 34/A Tel. 0566/653945 


ORBETELLO 


ATLANTICO Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

Anything else 15,30-18,00-20,15-22,30 


SUPERCINEMA Corso ltalla,129 Tel. 0564/867176 

Salai 


Sala 2 

ROCCASTRADA 


Primati sposo, poi tirovino 

15,00-18,00-20,15-22,30 

La leggenda degli uomini straordinari 

15,00-17,30-20,00-22,30 


M ASSIM 0 Viale Marconi Tel. 0564/564185 


American Pie ■ Il matrimonio 

15,30-17,10-21,30 


teatr 


irenze 


AMICI DELLA MUSICA 

Via SIrtorI, 49-Td. 055.607440 

Teatro della Pergola: oggi ore 21.00 Concerto dir. V. Ashkenazy con l'Orche¬ 
stra di Padova e del Veneto 


AB.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

Via Camaldoli7/r-Td. 055.221646 

Venerdì 31 ottobre ore 21.00 Concerto d'Autunno con M. Baglini (fortepia¬ 
no), musiche di Schubert, Chopin 


ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

ViaAdriani, 27-Tel. 055.690487 

Aperte le iscrizioni ai corsi di musica base, strumento e canto 


AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r-Tel. 055.580996 

Auditorium della Clinica Medica - Viale Morgagni: domenica 26 ottobre ore 
10.30 Duettandocon C. Foleto (violino), M. Cucini (chitarra) 


CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Sala del Buonumore: giovedì 23 ottobre ore 21.00 Concerto il ragtime dalle 
origini all'influenze sui compositori europei con A. Ballista (pianoforte); 
musiche di Scott, Joplin, Hampton, Matthews, Morton, Debussy, Stravinskij, 
Hindemith 


FILARMONICAG. ROSSINI 

Via Castellani, 7-Tel. 055.280236 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica Corsi per strumenti a fiato, 
percussioni e musica d'insieme per tutte le età 


FLORENCE SYMPHONIETTA 

VlaS. Reparata, 40-Td. 055.477805 

Chiesa S. Stefano al Ponte Vecchio: sabato 25 ottobre ore 21.00 Concerto 
con i Solisti della Florence Symphonietta: M. Pacchioni (pianoforte), A. 
Andrew (violino), G. Prosdomici (viola), F. Scarselli (violoncello), B. Betti 
(contrabbasso), M. Rabbiti (tromba); musiche di Schubert e Saint-Saens 


MUSICUSCONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Venerdì 24 ottobre ore 21.00 The Herbie Nichols Project con M. Printup 
(tromba), T. Nash (sassofono), F. Kimbrough (pianoforte), B. Allison (con¬ 
trabbasso), M. Wilson (batteria) 


PALASPORT 

ViaPaoli-Tel. 055.210804-667566 
Lunedì 27 ottobre ore 21.00 Ben Harper 


PUPI DI STAC 

ViaBoito,15-Td. 055.3245099 

Teatro C.R.C. Antella - Via di Pulicciano, 53/b: sabato 25 ottobre ore 17.00 
Cantaracconta presentato da Pupi di Stac 


SACHALL 

Lno Aldo Moro-Tel. 055.6504112 

Lunedì 10 novembre ore 21.00 Simple M inds 


SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Venerdì 24 ottobre ore 21.00 Nomadi in concerto 


CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

VladiS. Salvi, 12-Tel. 055.6236195 

Stages e Laboratori di Teatro (l'Attore) Teatro di poesia (La Bellezza), 


Teatro in strada (Le ragazze di Sanfrediano) e Danza contemporanea. Sono 
aperte le iscrizioni Informazioni 055.623.6195 http://www.chille.it 


ORATORIO SAN NICCOLO AL CEPPO 

Via De'Pandolfini, 3-Tel. 055.8418532 

Oggi ore 21.15 II Vangelo Secondo Gesù Cristo di J. Saramago regia di R. 
Sottili con A. Badino, A. Fontani, M. Natalucci, G. Tosto 


TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11-Tel. 055.7131783 

Campagna abbonamenti per la stagione di prosa "Musa di fuoco" 


TEATRO CESTELLO 

PiazzaCestdIo, 4-Tel. 055.294609 
Teatro Everest: Arsenico e vecchi merletti 

Nuova Stagione di Prosa dal 15 novembre. Spettacolo inaugurale 'Black 
Comedy' di P. Shaffer 


TEATRO COMUNALE 

Corso ltalia,16-Tel.199-109910 

Teatro Goldoni: mercoledì 05 novembre ore 20.30 Les Sylphides: sogni c 
miti spettacolo di danza 


TEATRO DELLA PERGOLA 

ViadellaPergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Domani ore 21.00 II mondo di Mr. Peters di A. Miller con G. Albertazzi, E. 
Blanc, S. Lescovelli, C. White 


TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Teatro Manzoni di Calenzano - Via Mascagni, 18: Festival Nazionale della 
Drammaturgia Contemporanea delle Donne Autrici a confronto (XII Edizio¬ 
ne); il 27 ottobre "Teodia" di L. Ripa di Meana 


TEATRO DI RI PREDI 

Via Vittorio Bnanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Venerdì 24 ottobre ore 21.00 Ultimo giorno di un condannato a morte 
esperimento di teatro civile dal libro di V. Hugo regia di S. Massini presentato 
da Pupi Fresedde 


TEATRO EVEREST 

ViaVolterrana, 4 -Sabato 01 novembre in scena Agostino con S. Luci 


TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Campagna abbonamenti In cartellone: P. Villoresi, V. Valeri, C. Croccolo, G. 
Frondini, C. Ponzoni, P. Longhi, Compagnia M. Chiocchio, Nuovo Teatro 
Napoli, L. buchini, Denny Mendez, I Pinti, Nuovo Bargello, Aderte Danza, 
Teatri D'Imbarco 


TEATRO NUOVO 

ViaFanfani,16-Tel. 055.413067 

Sabato 25 ottobre ore 21.15 La Dame de Chez Maxim tre atti comici in 
costume primi novecento di G. Feydau regia di R. Bulgherini 


TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Stagione Teatrale 2003-2004 B. Storti, B. Grillo, Grog & Lillo, G. Gleijeses, 
G. Cannavacciuolo, T. Taiuti, 0. Piccolo, C. Monni, La Fura dels Baus, 
Accademia Perduta Romagna Teatri e tanti altri 


TEATRO REIMS 

ViaReims,30-Tel. 055.6811255 

Accademia Teatrale Reims sono aperte le iscrizioni all'Accademia diretta da 
M. Chiarini Ravenni, (corsi di Recitazione, Regia, Drammaturgia, Dizione, 
Teatro-Danza e Canto) 


TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 -Tel. 055.212320-2396242 
Lunedì 08 dicembre ore 20.45 Massimo Ranieri 


Fiesole 


SCUOLA DI MUSICACI FIESOLE 

Via Delle RDntanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Auditorium Sinopoli - Villa LaTorraccia: domenica 26 ottobre ore 11.00 1° 

Concerto integrale dei Quartetti dedicati a Haydn con A.M. Ruta e R. 

Bertucci (violini), F. Solombrino (viola), L. Ceriani (violoncello); musiche di 

Mozart 


San C asciano: 


TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Sabato 25 ottobre ore 20.30 Decamerone lettura integrale della prima giorna¬ 
ta interpretata dal pubblico 


Ta 


ivarnuzze 


MODERNO 

Via Gramsci, 5-T^. 055.2373494 

Sabato 25 ottobre ore 17.00 Raccontiamoci in festa storie, giochi e racconti 
per illustrare il programma e le occasioni della stagione 2003-2004 (inaugu¬ 
razione) 
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■ UVORNO 

S AURORAV.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

American Pie ■ Il matrimonio 

15,45-17,45-22,40 

S GRAGNANI Viadell'Angelo, 19Tel. 0586/830466 
Chiuso per ferie 

GRANDE M ULTISALA Piazza Grande Tel. 0586/219447 


Salai 

La leggenda degli uomini straordinari 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 15,15-17,45 


Mio cognato 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 3 

Appuntamento a Belleville 

16,30-18,30-20,30-22,30 


S GRAN GUARDIA Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 

The dreamers 


MEDUSAMULTICINEMAVIaA.BacchelllsncTel./199.757.757 
Salai Chiuso per lavori 

Sala 2 Chiuso per lavori 

Sala 3 Chiuso per lavori 

Sala 4 Chiuso per lavori 

Sala 5 Chiuso per lavori 

Sala 6 Chiuso per lavori 

Sala 7 Chiuso per lavori 

Sala 8 Chiuso per lavori 

Sala 9 Chiuso per lavori 

S M ETROPOLITAN Via MarradI, 76 Tel. 0586/808224 
Freddy vs. Jason 

S ODEON Largo V^desi, 6 Tel. 0586/899233 

Prima ti sposo, poi ti rovino 
QUAnROMORI Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
BadBoys II 14,45-17,20-19,55-22,30 

CASTIGUONCELLO 

CASTIGLIONCELLOVaRDSCOlo 1 Tel. 0586/752122 

The dreamers 15,30-17,30-19,30-22,00 

CEONA 

MODERNOVayia4Tel. 0586/680299 
1 Non pervenuto 

TIRRENOMULTISALA VlaBuoza, 11 Tel. 0586/681770 

1 Prima ti sposo, poi ti rovino 

2 The dreamers 
MARCIANA MARINA 

METROPOLIS Va VadI, 7/a Tel. 0565/904381 

Buongiorno, notte 21,30 

PIOMBINO 


S M ETROPOLITAN P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

La leggenda degli uomini straordinari 
ODEON Va Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

■ LUCCA 

S ASTRA Piazzadel Giglio 7 Tel, 0583/496480 

American Pie-Il matrimonio 

16,00-18,15-20,15-22,30 

S CENTRALEVadI Poggio 36Tel. 0583/55405 
BadBoys II 17,00-19,45-22,30 
ITALIA Va del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

Mio cognato 16,15-18,15-20,30-22,30 
S MODERNO Va Vittorio Bnanuele II, 17Tel. 0583/53484 

La leggenda degli uomini straordinari 

15,45-18,00-20,15-22,30 

S NAZIONALE Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

The dreamers 

BARGIA 

PUCCINI Va Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

American Pie ■ Il matrimonio 15,15-21,15 
ROMAVaCanlpaglla,13Tel. 0583/711312 

American Pie ■ Il matrimonio 15,15-21,15 

FORTE DB MARMI 

MULTISALA NUOVO LIDO Va Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Sala 1 La leggenda degli uomini straordinari 

20,15-22,30 

Sala 2 American Pie ■ Il matrimonio 20,15-22,30 

PIETRASANTA 

COM UNALE Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
The dreamers 21,30 

PIEVE FOSaANA 

S OLIM PIA Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

Il genio della truffa 21,30 

VIAREGGIO 

CINEMATEATRO POLITEAMA Va Petrollnl 1 Tel. 0584/962035 
BadBoys II 15,15-17,30-20,00-22,30 
S EDENVialeMargherita,12Tel,0584/962197 

Freddy VS. Jason 

15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 

S EOLOVialeMargherita46Tel,0584/961068 

La leggenda degli uomini straordinari 

15,30-17,45-20,15-22,30 


S GOLDONI M ULTISALA Via S. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 American Pie ■ Il matrimonio 20,30-22,30 

2 Anything else 20,30-22,30 
ODEON Vale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 The dreamers 16,00-18,10-20,20-22,30 

AULIA 

S NUOVO PlazzadellaVittoria 18 Tel. 0187/420205 

The dreamers 15,30-17,45-20,00-22,15 

■ CARRARA 

g GARIBALDI ViaVffdi Tel. 0585/777160 
Achtung! Banditi! 16,00 
Bephant 21,15 

S MARCONI Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 
Primati sposo, poi tirovino 
SUPERCINEM A Va Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

Riposo 

■ MASSA 

ASTORVaBastlone6Tel. 0585/42004 

Prima ti sposo, poi ti rovino 20,10-22,15 

SPLENDOR MULTISALA Piazza IV Novembre 8 Tel. 
0585/791105-886592 

The dreamers 

1 La leggenda degli uomini straordinari 

■ PISA 

S ARISTON MULTISALAViaF. Turati, 27Tel. 050/43407 

1 La leggenda degli uomini straordinari 

16,00-18,10-20,20-22,30 

2 Freddy vs. Jason 16,30-18,30-20,30-22,30 

3 Mio cognato 16,30-18,30-20,30-22,30 
ARNO Va Conte Faao Tel. 050/43289 

Riposo 

S ARSENALE Vicolo Scaram ucci, 2 Tel. 050/502640 

Rassegna "I vestiti nuovi dell'Imperatore" 
Blue Moon 16,30 
L'anima di un uomo 18,30 
Lost in La Mancha 20,30 
Rassegna Incontro con gli autori 22,00 
S ASTRA Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 
Chiusura estiva 

CINEMA ESTIVO ROM A Va Piave, 47 Tel. 050/552261 
La finestra di fronte 21,15 
S ISOLA VERDE via Frascani Tel. 050/541048 
Salai BadBoys II 17,30-20,00-22,30 

Sala 2 La leggenda degli uomini straordinari 

18,00-20,15-22,30 


Sala 3 The dreamers 17,50-20,15-22,30 

LANTERI Via S. Michele degli Scala, 46 Tel. 050/577100 

Riposo 

S iyiULTISAUODEONRazzaS.PaoloairOrto,13Tel. 
050/540168 

1- Venezia The dreamers 15,40-18,00-20,20-22,30 

2- Amalfi L'apetta Giulia e la signora Vita 15,30-17,10 

Bephant 19,10-20,45-22,30 

3- Pisa Prima ti sposo, poi ti rovino 

15,50-17,45-20,30-22,30 

4- Genova American Pie ■ Il matrimonio 20,30-22,30 

NUOVO Piazza Staaone, 16 Tel. 050/41332 

BadBoys II 17,30-20,00-22,30 

PONSACCO 

S ODEON Viadei Mille, ITd. 0587/736168 

BadBoys II 21,30 

PO^n■EDERA 

AGORÀ Via Valtriani Tel. 050/243445 

Riposo 

MASSIMO ViaXXII Aprile 1T^. 0587/52298 

Riposo 

ROMACorso Matteotti, 81T^. 0587/53463 

La leggenda degli uomini straordinari 21,30 
SANTACROCE SULL'ARNO 

S SUPERCINEM A LAMI Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 
0571/30899 

sala 1 Riposo 

sala 2 Riposo 

sala 3 Riposo 

VaTERRA 

CENTRALE CRISTALDI VaG. Matteotti, 81 Td. 0588/86447 

La leggenda degli uomini straordinari 21,30 
CENTRALE LEONE VaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

American Pie ■ Il matrimonio 21,30 

■ PRATO 

S ASTRAViaMilano73Td.0574/25214 
1 Freddy vs. Jason 20,30-22,30 

BORSIS. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

Lola darling 21,30 

CRISTALL CINEHALL Via Manzoni, 15 T^. 0574/27034 

Riposo 

EDEN ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 

BadBoys II 15,00-17,30-20,15-22,40 
S EXCELSIOR Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 La leggenda degli uomini straordinari 

15,00-17,35-20,10-22,45 


TERMINALE Va Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 

Riposo 

Saletta Magnani Riposo 
POGGIO A CAI ANO 

AM BRAViaAmbra,3Tel. 055/8797473 

Il genio della truffa 21,30 

VAIANO 

MODENA VAIANO Piazza 1° Maggio Tel. 0574/988468 

Riposo 

■ PISTOIA 

S GLOBO Via dei Buti, 1 Tel. 0573/358313 
Sala 1 Riposo 

MULTISALALUXCorso Gramsci 5Tel. 0573/22312 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

S NUOVO CINEMA PARADISO ViaXXVII Aprile4 Tel. 
0573/26166 

1 Freddy vs. Jason 16,00-18,10-20,20-22,30 

ROMAVaLaudesi6Tel. 0573/365274 

American Pie ■ Il matrimonio 20,45-22,30 
VERDI Va Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

Mio cognato 16,30-18,30-20,30-22,30 

MARGINE COPERTA 
OLIMPIA 

Riposo 

MONTECATINI 

ADRIANO VaS. Martino 8 Tel. 0572/78331 

American Pie ■ Il matrimonio 20,30-22,30 


S EXCELSIORViaVerdi66Tel.0572/904289 



S IMPERI«.EPiazzaD'Azeglio5Tel.0572/78510 

1 Riposo 

2 Riposo 


QUARRATA 

NAZIONALE Va Montalbano, 11/A Tel. 0573/775640 

Riposo 

■ SIENA 

CINEFORUM ALESSANDRO VII Piazzadell'Abbadia,5Tel. 
0577/283044 

Anything else 18,30-20,30-22,30 
FIAMMAViaPantaneto, 145 T^. 0577/284503 
1 The dreamers 18,00-20,10-22,30 

IMPERO Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 

Primati sposo, poi tirovino 

18,30-20,20-22,30 


MODERNO Va Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

Riposo 

g NUOVO PENDOLA Via S.Quirico 13 Td. 0577/43012 

Appuntamento a Belleville 19,00-20,45-22,30 
S ODEON Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 La leggenda degli uomini straordinari 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

CHIANaANOTERME 

S ASTORIAViadelGiglio, 13Tel.0578/60136 
BadBoys II 21,30 

g GARDEN Piazza Italia, 20 Tel. 0573/63259 

Prima ti sposo, poi ti rovino 16,30-21,30 

CHIUSI 

ASTRAViaGaribaldU Tel. 0578/20559 

American Pie ■ Il matrimonio 21,30 

COUfVALDELSA 

S. AGOSTINO Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 
Il genio della truffa 22,00 

S TEATRO DEL POPOLO Via Oberdan, 44 Tel, 0577/921105 
American Pie - Il matrimonio 22,00 

POGGIBONSI 

GARIBALDI Va della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

La leggenda degli uomini straordinari 

20.30- 22,30 

ITALIA Viale Garib^di 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A Prima ti sposo, poi ti rovino 20,30-22,45 

Sala B The dreamers 20,30-22,45 

RADDA IN CHIANTI 

NUOVO CINEMA via 11 febbraio, 4 Tel. 0577/738711 

Riposo 

SINALUNGA 

g MULTIPLEX SINALUNGA Via N. Ginsburg Tel. 0577/630551 
Sala 1 Pimpi, piccolo grande eroe 15,25-17,00 

Bephant 18,35-20,25-22,15 

Sala 2 Per sempre 16,05-18,05-20,05-22,05 

Sala 3 Freddy vs. Jason 16,50-18,50-20,50-22,50 

Sala 4 American Pie - Il matrimonio 

16,35-18,35-20,35-22,40-00,40 

Sala 5 The dreamers 15,20-17,40-20,00-22,20 

Sala 6 BadBoys II 17,00-19,45-22,30 

Sala 7 La leggenda degli uomini straordinari 

15,45-18,00-20,15-22,35 

Sala 8 BadBoys II 16,30-19,15-22,00 

Sala 9 Prima ti sposo, poi ti rovino 

16,10-18,15-20,20-22,25 



Montigiani auto 

concessionaria SEAT e SKODA 

SIENA e PROVINCIA 



su TUHE LE VETTURE DISPONIBILI IN CONCESSIONARIA 

FINANZIAMENTO 3 ANNI 

ANTICIPO 0 E TASSO 0 

OFFERTA VALIDA FINO AL 30 NOVEMBRE 2003 


SIENA:VialeToselli, I IO Tel. 0577.46368 
POGGIBONSI:Via San GimignanoTel. 0577.938907 fax 0577.934101 
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E-maìl: mfo@montìgìanì-auto.com 
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l’Unità 


in scena |tv 


lunedì 20 ottobre 2003 



Raitre 21,00 

CINQUANTA 

Condotto da Pippo Baudo. 

Dal Teatro Déle Vittorie 
di Roma (esisteluogo più 
rappresentativo?) Pippo 
Baudo è porta per mano 
il pubblico italiano attra¬ 
verso mezzo secolo di sto¬ 
ria dél'édirodomestico 
che ha rivoluzionato ^dti 
e abitudini de^i italiani. 
Cinquantanni: per la tv 
italiana una mezza età ca¬ 
rica di gloria, ma attraver¬ 
sata anche da polemiche e 
ripensamenti. 



CanaleS 21,00 

LA FAMIGUA DEL PROFESSORE 
MAHO 

Regia di Peter Segai - con EddieMur- 
phy, Janet Jackson, Larry Miller. 
Usa2000.110 minuti. Commedia. 

Il grasso professor Klump 
ha intenzione di sposarsi 
con la bàia Denise ma i 
piani vengono disturbati 
dal ritorno dé suo ingom¬ 
brante alter ego. M urphy 
raschia il fondo vestendo i 
panni di una fami^ia in¬ 
tera e trasdnando con i 
denti una commedia vera- 
mente inutile. 




Raitre 23,50 

TWIN PEAKS 

Serie creata e prodotta da David Lyn¬ 
ch e Mark Frost. (Episodio n.2) 

Proseguono le indagini 
sulla misteriosa morte di 
Laura Palmer; l'agente 
Cooper, con le sue tecni¬ 
che investigative inusuali 
e ben poco gradite allo sce¬ 
riffo di Twin Peaks, sco¬ 
pre piccoli particolari che 
l^no alcuni degli abitan¬ 
ti potenzialmenteimplica- 
ti nella vicenda. Ma sarà 
un sogio surreale a met¬ 
terlo sulla pista gusta.. 


Rete4 0,35 

OMICIDIOALUCI ROSSE 

Regia di Brian De Palma - con Craig 
Wasson, MelanieGriffith. Usa 1985. 
115 minuti. Thriller. 

Un attore, licenziato do¬ 
po un attacco di daustro- 
fobia, si tra^eriscenél'ap¬ 
partamento di un collega 
in partenza. Da qui si tro¬ 
va a seguire l'omiddio di 
una ra^zza parti col ar- 
mentedisinibita all'inter¬ 
no ddia casa di fronte. 
Brian De Palma offre il 
suo tributo al maestro H i- 
tchcock. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. Regia di Giuseppe Sciacca. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.55 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Cerotto 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA OEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Cristiano Malgioglio 

15.30 LA VITA IN DIRETTA- 
UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Airinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.30 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
10.00 TG 2 . Telegiornale. 

Airinterno: Notizie. Attualità 

10.05 TG 2 MOTORI. Rubrica. 

A cura di Rocco Tolta 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. 1^ parte 

12.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

12.45 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. 2' parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 LAW&ORDER- 
I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Diritto indiscutibile”. 

Con Jerry Orbach 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 APRIRAI. Rubrica 
9.15 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE- 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE - 
LE STORIE. Rubrica 

13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm 
TRIBUNE POLITICHE TEMATI¬ 
CHE. “Per la sola Regione Calabria” 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 

“Per la sola Provincia di Bolzano” 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 

“Per la sola Provincia di Trento” 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO. Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. All’interno: 
19.00 Tg 3. Telegiornale; 

19.30 Tg Regione. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
20.55 MADRE TERESA. Miniserie. 

Con Olivia Flussey, Sebastiano Somma, 
Laura Morante, Michael Mendl. 

Regia di Fabrizio Costa 
23.05 TG 1. Telegiornale. 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa 
0.40 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.45 INTERNET CAFÉ. Talk show 
2.25 IL MEGLIO DI UNOMATTINA 
(DI NOTTE) 

2.40 CODICE CRIMINALE. 

Film (USA, 1998). Con Marc Dacascos, 
Charlie Sheen, Martin Sheen, Joe Landò 


20.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 

Telefilm. “Frammenti di vita”. 

Con Noah Wyle, Mekhi Phifer, 

Goran Visnjic, Laura Innes 
22.40 TG 2 . Telegiornale 

22.45 LA GRANDE NOTTE. Varietà. 
Conduce Gene Gnocchi 

0.45 12° ROUND. Rubrica 
1.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.15 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

1.45 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.15 LA PIOVRA 7. Miniserie. 

Con Patricia Millardet, Ennio 
Fantastichini, Raoul Bova, Remo Girone 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 CINQUANTA. Documenti. “Storia 
della Tv, di chi l’ha fatta e di chi l’ha vista”. 
Conduce Pippo Baudo 
23.15 TG3/TG REGIONE 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica di cinema. 

“Nero su nero”. All’interno: 

TWIN PEAKS. Serie Tv. 

0.40 TG 3. Telegiornale 
0.55 BERLIN ALEXANDERPLATZ. 

Serie Tv 

3.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
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12.20 TOM & JERRY/BUGSBUNNY/ 
IFLINTSTONES/MUCHA LUCHA/ 
BATMAN OFTHE FUTURE / OVINO VA 
IN CITTÀ/SCOOBY 000, DOVE SEI 
TU?/MIKE, LU&OG/DUECANI 
STUPIDI/GLI ASTROMARTIN/ 
SAMURAI JACK. Cartoni animati 
17.05 LESUPERCHICCHE/ 

LA SQUADRA DEL TEMPO/ 

IL LABORATORIO DI DEXTER/LEONE 
IL CANE FIFONE/ED, EDO & EDDY/ 
BRUTTI E CATTIVI/JOHNNY BRAVO/ 
IJETSONS/TAZMANIA. Cartoni animati 
20.50 IFLINTSTONES/SCOOBY000/I 
GEMELLI CRAMP / IL CRICETO SPAZIALE 
/ WHAT A CARTOON / CAPTAIN CAVEMAN 
ELETEENANGELS/LE INCREDIBILI 
AVVENTURE DI JOHNNY QUEST. Cartoni 


14.00 BEACH VOLLEY. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Finaie maschile. Brasile. (R) 
15.00 CALCIO. UN INCONTRO. 

17.00 PUGILATO. CAMPIONATO 
EUROPEO PESI MASSIMI LEGGERI. S. 
Drews - K. Amrane. Leverkusen, Germania 

18.30 EUROGOALS. Rubrica di sport 

19.30 WATTS. Rubrica di sport. (R) 
20.00 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. 3° giorno. Corsica, Francia. (R) 

20.30 ARTI MARZIALI. WORLD 
GRAND PRIX DI K1. Osaka, Giappone 

21.30 ARTI MARZIALI. WORLD 
GRAND PRIX DI K1. Osaka, Giappone 

22.15 CALCIO. UN INCONTRO. 

23.15 EUROGOALS. Rubrica di sport 
24.00 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News, sport 


15.30 LIBERI SCHIAVI. Documentario 

16.30 JANEGOODALL: 

DIARIO DALLA CINA. Documentario 

17.30 S.O.S. SCIMPANZÉ. Doc. 

18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 TRA I PREDATORI DEL DESER¬ 
TO E GLI ABISSI. Documentario. 

19.00 TRA GLI SCIMPANZÉ. Doc. 

20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO. 
Documentario 

21.00 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Doc. “Perù: mummie da saivare” 

21.30 CACCIA AL TEMPO. 
Documentario. “Marrakesh” 

22.00 VIAGGI ESTREMI. Doc. 

23.00 IPPOPOTAMI DELLO ZAMBESI. 
Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.00 GR1-SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL CDMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

18.35 L’ARGONAUTA 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.56 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA 
21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.09 ZONACESARINI 
22.00 GR1-AFFARI. 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 
8.48 MATA HARI. Con Veronica Rivetti 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. DECANTER 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 


6.00 ESMERALDA. Teienovela 

6.40 BUONGIORNO CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

7.50 BUONGIORNO CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Regalo”. Con Michael Landon 
9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 L’ORFANA SENZA SORRISO. 
Film (USA, 1953). Con Greer Garson, 
Walter Pidgeon, Agnes Morehead. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Il coraggio di Jacob” 


21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Cuori solitari” - “Senso di colpa”. 

Con Manuela Arcuri, Ettore Bassi, 
Roberto Farnesi, Martina Colombari. 
Regia di Raffaele Mertes 
23.15 IMMAGINE. Show 
23.20 APPUNTAMENTO 
CON LA STORIA. Documentario. 

“Orrore in Asia -1 crimini dei giapponesi 
nella II guerra mondiale”. 1® parte 
0.35 OMICIDIO A LUCI ROSSE. 

Film (USA, 1984). Con Craig Wasson, 
Gregg Flenry, Melanie Griffith, Deborah 
Shelton. All’interno: Tgcom 
1.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
2.35 QUELLA CHIARA NOTTE 
D’OTTOBRE. Film (Italia, 1970). 

Con Irina Demick, Don Backy 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MAGAZINE. 
Rubrica. Conduce RosaTeruzzi 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“Il volto allo specchio”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 LA FAMIGLIA DEL PROFESSORE 
MATTO. Film commedia (USA, 2000). 
Con Eddie Murphy, Janet Jackson, Larry 
Miller, John Ales. Regia di Peter Segai. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

2.30 AMICI. Reai Tv. (R) 

3.10 UNA FAMIGLIA 

DEL TERZO TIPO. Situation Comedy 


9.00 THUNDERBIRDS. 

Pupazzi animati 

9.30 SCUOLA DI GOLF. 

Film (USA, 1980). Con Chevy Chase, 
Rodney Dangerfield, Ted Knight, Michael 
O’Keefe. Regia di Harold Ramis. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.25 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il turista”. Con Don Johnson, 

Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “L’altra Joey”. 

Con James Van Der Beek, Katie Flolmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. 

Reai Tv. Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Flidding. Con Alessandro 
Cattelan. A cura di Mavi Virgili 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Guai e solo guai”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo KessisogIu 

19.25 FINCHÉ C’É DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 SFIDA TRAI GHIACCI. 

Film azione (USA, 1994). Con Steven 
Seagal, Michael Calne, Joan Chen, John 
C. McGinley. Regia di Steven Seagal. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
23.05 COLORADO CAFE LIVE. Show. 
Conduce Diego Abatantuono 
0.15 IMUNCHIES. Pupazzi animati 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.10 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.55 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Tutto ha un limite”. Con Josie Bissett 
2.50 SPIN CITY. Situation Comedy 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 IL MISTERO DEI DINOSAURI. 
Documentario 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 

Con Carroll 0’ Connor 

14.15 SANSONE CONTRO I PIRATI. 

Film (Italia, 1963). 

Con Kirk Morris. 

Regia di Amerigo Anton (Tanio Boccia) 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

Con Daniel Baldwin 
18.50 DISCOVERY PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Valentina Rossi Stuart 

23.30 TG LA7. 

Telegiornale 

24.00 THE STRIP. Telefilm. 

Con Luanne Gordon 
1.05 L’INTERVISTA. 

Rubrica. A cura di Alain Elkann. (R) 
1.35 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli. (R) 

2.10 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CANTAUTORI 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CANTAUTORI 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 ZAPPA IN TESTA 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 IL CONSIGLIO TEATRALE - 
RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 


17.10 IL MASSACRO DI ATTICA. 

Fiim dramm. (USA, 2001). Con Aian Aida, 
Rose McGowan. Regia di Euzhan Palcy 
19.05 HUMAN NATURE. Fiim commedia 
(USA, 2001). Con Patricia Arquette. 

Regia di Michei Gondry 

20.40 SKY LOUNGE. Rubrica di cinema 
21.00 THE TIME MACHINE. 

Fiim fantascienza (USA, 2001). Con Guy 
Pearce, Yancey Arias, Jeremy irons. 
Regia di Gore Verbinski, Simon Weiis 

22.40 SOTTO CORTE MARZIALE. 

Fiim drammatico (USA, 2002). Con 
Bruce Wiliis, Coiin Farreii, Marcei iures. 
Regia di Gregory Hobiit 

0.45 SULLE MIE LABBRA. 

Fiim drammatico (Francia, 2001). 

Con Vincent Cassei, Emmanueiie Devos 


17.05 LE AVVENTURE DI ROCKY& 
BULLWINKLE. Fiim commedia (USA, 
2000). Con Robert De Niro, Rene 
Russo. Regia di Des McAnuff 

18.40 SPYGAME. Fiimthriiier 

(USA, 2001). Con Robert Redford, Brad 
Pitt, Catherine McCormack, Stephen 
Diilane. Regia di Tony Scott 

20.40 COMMEDIA MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 

21.00 LA RIVINCITA DELLE BIONDE. 

Fiim commedia (USA, 2001). Con Reese 
Witherspoon, Luke Wiison, Seima Biair, 
Jessica Cauffiei. Regia di Robert Luketic 

22.40 SHOWTIME. Fiim commedia 
(USA, 2002). Con Robert De Niro, Eddie 
Murphy, Rene Russo, Frankie R. Faison. 
Regia di Tom Dey 



15.55 ILBUMA. Fiim drammatico 
(Itaiia, 2002). Con Adriana Asti, Jacques 
Boudet. Regia di Giovanni Massa 

17.35 HAIR. Fiim musicaie (USA, 1979). 
Con John Savage,Treat Wiiiiams, 

Beverly D’Angeio. Regia di Miios Forman 

19.35 UN’ALTRA DONNA. 

Fiim drammatico (USA, 1988). Con 
Gena Rowiands, Mia Farrow, lan Fioim, 
Gene Hackman. Regia di Woody Aiien 

20.55 35 ASIDE. Cortometraggio 
21.30 THE GENERAL. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). Con Brendan Gleeson, 
Jon Volghi Regia di John Boorman 

23.35 DUETTO A TRE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Denise Richards, 

Luke Wilson, Ben Affleck, Matt Damon. 
Regia di Jordan Brady 


12.00 AZZURRO. Musicale 

13.00 SURFIN’. Musicale 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

15.00 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT. Musicale 

17.00 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

18.00 AZZURRO. Musicale 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 

19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 

20.00 DANCE CHART. Rubrica. 

Conduce Yan Agusto 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 MONO. Rubrica 
23.00 TGWEB. News 
23.03 THE CLUB. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge a carattere spar¬ 
so. Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto sulla Sarde¬ 
gna,regioni tirreniche e Marche settentrionali con piogge spar¬ 
se ed isolati temporali. Molto nuvoloso o coperto sulle altre 
regioni. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso con addensamen¬ 
ti più consistenti sulle regioni tirreniche. 
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DOMANI 


Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine con precipitazioni, 
nevose oltre i 1500 metri. Poco o parzialmente nuvoloso 
sulle altre zone. Centro e Sardegna: poco o parzialmente 
nuvoloso, con addensamenti più consistenti sulle regioni 
tirreniche. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso sulle estre¬ 
me regioni meridionali, poco nuvoloso sulle restanti regioni. 



LASniUZIOIE 


Un sistema depressionario tende ad interessare le regioni centro-meri¬ 
dionali italiane e le due isole maggiori, dimostrandosi più attivo sul 
versante tirrenico. 


TOJPBUHJRE H nJILJA 


BOLZANO 

2 13| 

TRIESTE 

8 14 

TORINO 

2 12 

GENOVA 

IO 15 

FIRENZE 

9 17 

PERUGIA 

IO 13 

ROMA 

11 20 

NAPOLI 

11 17 

R. CALABRIA 

19 28 

CATANIA 

18 25 


VERONA 

8 12! 

VENEZIA 

8 13 

CUNEO 

6 15 

BOLOGNA 

7 11 

PISA 

IO 15 

PESCARA 

IO 15 

CAMPOBASSO 

6 IO 

POTENZA 

9 12 

PALERMO 

18 22 

CAGLIARI 

17 23 


AOSTA 

0 12 

MILANO 

9 17 

MONDOVÌ 

7 12 

IMPERIA 

IO 16 

ANCONA 

IO 11 

L’AQUILA 

9 12 

BARI 

11 18 

S. M. DI LEUCA 

15 20 

MESSINA 

21 26 

ALGHERO 

13 22 


TEMPBUVIURE NO. MONDO 





BONN 


-3 17 FRANCOFORTE -2 12 PARIGI 


GINEVRA 


3 IO BELGRADO 5 IO PRAGA 


LISBONA 16 20 ATENE 


ALGERI 11 24 ■ MALTA 21 25 ■ BUCAREST 


0 13 


11 ■ MONACO 0 11 ■ ZURIGO -1 


-1 11 


BARCELLONA 13 17 BlSTANBUL 13 17 HMADRID 12 18 


18 21 AMSTERDAM 3 11 
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...Epoi dice 
che uno si butta 


a smista... 



Antonio De Curtis 
«Totò cerca casa» 


Reggio Emilia, proviamo a Ricercare Autori 

Roberto Carnero 



icercare», il laboratorio sulla nuova narrativa italiana chesi 
tiene annualmente a Reggio Emilia, fest^gia l'undicesimo 
compleanno. È un appuntamento che questo giornale ha sempre 
seguito con attenzione, per due motivi di ordine diverso. Perché, 
nel metodo, è un esempio di come un'amministrazione pubblica 
locale possa organizzare un evento letterario di portata nazionale e 
internazionale, a partire dalla vocazione culturale del territorio, 
luogo, nel Novecento, di scrittori e artisti di primo piano. Ma 
soprattutto perché, nel merito, si tratta di un appuntamento unico 
nel panorama delle patrie lettere: un luogo deputato a misurare lo 
stato di salute della nostra narrativa, Le undici candeline verranno 
spente venerdì 24 ottobre, data di inizio della manifestazione, ricca 
di pubbliche letture, dibattiti e tavole rotonde, fino alla giornata 
conclusiva di domenica 26. Diverselenovità, Un «Premio Ricerca¬ 
re» aperto a tutti gli autori transitati da Reggio Emilia in questo 


decennio di attività, che abbiano pubblicato un'opera nell'ultimo 
anno, Tra i circa quaranta in possesso del requisito, sono stati scelti 
gli otto finalisti: Tullio Avoledo, Rossana Campo, Umberto Casa- 
dei, Mauro Covacich, Paolo Mori, Aurelio Picca, Tiziano Scarpa e 
Simona Vinci, La premiazione si terrà sabato sera. C'è poi una 
serata, quella di venerdì, dedicata a un mini-convegno sulla riceio- 
nedella narrativa italiana all'estero, con Paolo Fabbri, Enrico Palan- 
dri, KyleeDoust, Reinhard Sauer e Vittoria Von Schirach. 

M a ecco la vera novità. A «Ricercare» verranno presentati in ante 
prima libri in uscita nella prossima stagione. Gli autori - tra gli altri. 
Marco Baliani (Rizzoli), Raffaella Krismer (Transeuropa), Enrico 
Remmert (Marsilio), Grazia Varesani (Fernandel) - leggeranno 
brani dei loro testi, che verranno commentati in tempo reale dai 
critici invitati ad animare l'agone (Edoardo Sanguinati, Romano 
Luperini, Alberto Bertoni, Tommaso Ottonieri e molti altri nomi 




noti della critica accademicaemilitante), Rimangono poi i «debut¬ 
tanti allo sbaraglio», cioè gli autori non ancora approdati alle case 
editrici. In tal modo «Ricercare> cambia veste: da laboratorio aper¬ 
to ad anteprima su quanto troveremo presto in libreria, Si capisce 
chequestaideaèmotivata dalla volontàdi agganciare gli editori per 
ottenere maggiore, reciproca, visibilità. 

E tuttavia in tal modo, si rischia di snaturare l'identità della manife¬ 
stazione, utile proprio perché costituiva per gli editori stessi un 
bacino di pesca, spesso ricco e sorprendente. Semmai il problema è 
stato rappresentato dalla scarsa qualità da testi scelti nelle ultimissi¬ 
me edizioni dal comitato tecnico (nel quale quest'anno, accanto a 
Nanni Balestrini, Silvia Ballestra, Renato Barilli eGiuseppeCaliceti, 
entrano Enzo Golino e Giulio Mozzi). Non vorremmo, cioè, che 
«Ricercare» perdesse il suo carattere un po' anarchico, per diventa- 
reuno spazio pubblicitario preso in affitto dalle case editrici. 


NOTIMITS 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


In edicola 
con rUnità 
a €2,20 in più 


orizzonti 


\idee libri dibattito 



Il mensile rivolto 
alla disabilità 


In edicola 
con rUnità 
a €2,20 in più 


LA POLEMICA 


Edoardo Sanguinetì 


A Venezia non ho fatto nulla di co¬ 
raggioso, ma solo quel chequalsia- 
si cittadino deve poter fare: espri¬ 
mere liberamente le proprie opinioni. 
Qualcosa che anche il Presidente Pera ha 
riconosciuto essere nel mio diritto. Il fatto 
che ciò siaapparso comecoraggioso epro- 
vocatorio, significa che siamo caduti mol¬ 
to in basso. Se, per diresemplicementeciò 
che si pensa, anzi per intervenire a difesa 
della Costituzione repubblicana antifasci¬ 
sta, occorre appari re coraggi osi.. .al I ora si a- 
mo proprio in brutte acque. Ecco quel che 
mi colpiva, e che è stata poi la ragione di 
questo moto del cuorein quella circostan¬ 
za: molte cose sono disputabili, ma oggi si 
èsmarrito un criterio cheèdi pura legalità 
nel paese. Ad esempio, chi in questa Re¬ 
pubblicasi èmai presa la briga di andarea 
vedere che cosa dicevano i costituenti, a 
proposito del finanziamento della scuola 
privata? Nessuno. Quello sulla scuola è 
divenuto oggi un dibattito astratto, che 
nondimeno al tempo dei costituenti si era 
concluso sulla base di una formula molto 
chiara e inequivoca: «senza oneri per lo 
stato ciascuno può aprire le scuole che 
crede». Ebbene tale punto mi pare poco 
contestabile. M a se ci sono dubbi, non si 
tratta di fare gli acchiappacitrulli o gli ab- 
boccapicchi. Si prendono gli atti della Co¬ 
stituzione, il dibattito di allora. E risulta¬ 
no chiareleposizioni a confronto e 
comesi è deliberato al riguardo, 
ieri eoggi. Veniamo invece al di¬ 
battito interno alla sinistra e alla 
coalizione di centro-sinistra. È 
molto deludente, e lo dico con 
molta sofferenza. Non mi piace 
infatti contendere con posizioni 
che amerei molto poter condivide¬ 
re. Invece, debbo dire che il gover¬ 
no del Centrosinistra è stato un go¬ 
verno di Centro. Come è fatale che 
sia ogni volta che c'è una netta svolta 
socialdemocratica. Quello che la Destra 
in fondo non aveva osato fare, lo ha fatto 
la Sinistra. La quale, come spesso accade 
nella storia della socialdemocrazia, è stata 
delegata a tale compito improprio. Non 
soltanto una guerra illegittima èstata mos¬ 
sa. Quella del Kosovo, contro la Costitu¬ 
zione. M asi èfatta l'apologià della flessibi¬ 
lità, che poi vuol di re sempre e solo flessi¬ 
bilità in uscita. Riconoscendo al contem¬ 
po come legittima 
la revisione della 
protezione pensio¬ 
nistica. E poi si so¬ 
no rese le Universi¬ 
tà e le scuole, sem¬ 
pre più «autono¬ 
me». Il che vuol di¬ 
re che economica¬ 
mente esse devono 
usare i soldi degli 
studenti, per poter 
gareggiare tra loro 
in una situazione 
competitiva. Il tut¬ 
to accompagnato 
da un grande elo¬ 
gio della concorren¬ 
za e della competi¬ 
zione, per cui leva¬ 
rie università sono 
lì a gareggiare, a cac¬ 
cia di sponsor. Con 
i fuorisede in diffi¬ 
coltà per trovare 
una stanza, letami- 


La sinistra che mi manca 



l 


Dopo l'esternazione 
al Campiello che ha fatto 
infuriare la destra l'autore di 
«Capriccio italiano» torna a 
ragionare sull 'Italia di 
Berlusconi ma lancia alla sua 
parte politica un messaggio 
polemico: «Il Programma? È la 
Costituzione» 


1 


Un immagine 
d Edoardo 
Sanguneti 


gl i e gravate da tasse SCO I asti eh e e I a m i sti fi- 
cazionedel lavoro flessibile, come cucca¬ 
gna. Insamma, giovani tutti omologati al 
mito del figlio di papà plurispecializzato, 
che un giorno potrà dire: «Finora ho fatto 
il chimico, adesso invece vado a costruire 
case in Alaska». Inoltre, dalla Bicamerale 
al lavoro i risultati del centrosinistra non 
sono stati esaltanti e in qualche caso disa¬ 
strosi.... 

...Devo direche ho avuto una certa simpa¬ 
tia per l'atteggiamento di Rifondazione 


perché ha mantenuto un codice d'onore, 
benché si possa poi disputare l'opportuni¬ 
tà politica di alcuni irrigidimenti.Tuttavia 
ci sono casi in cui la moralità deve prevale¬ 
re assolutamente come rigore, ed precisa- 
menteè il caso del rifiuto della guerra. 
Quanto alla discussione sul «partito unico 
riformista», vorrei direquel ches^ue. Ho 
un'opinione molto semplice al riguardo. 
Credo chela Sinistra che voglia proclamar¬ 
si Sinistra debba rivolgersi nuovamente al 
proletariato, e parlare chiaramente del fat¬ 


to che viviamo in una Nazione in cui esi¬ 
ste- come in tutte le nazioni - una massa 
enormedi proletari chedebbono riappro¬ 
priarsi della coscienza di classe. Questo è il 
compito della Sinistra perché, piaccia o 
dispiaccia, dopo Marx ed Engels c'è solo 
una Sinistra, lealtresono Sinistre per mo¬ 
do di dire. C'è la Sinistra alla Blair, tanto 
per capirci. La sinistra di un guerrafonda¬ 
io aperto, che ha falsificato documenti e 
copiato Internet, per legittimarelesuescel¬ 
te. M entreoggi purtroppo la coscienza di 


il testo 


Il 13 settembre scorso a Venezia, 
ricevere ii Premio Campieiio aiia 
carriera, Eduardo Sanguinati riiasciò 
in Tv a Corrado Augias dichiarazioni 
moito poiemiche suiia situazione 
itaiiana attuaie. Fu un’esternazione 
poiemica imprevista e fuori dagii 
schemi. Avvenuta in presenza dei 
presidente dei Senato Marceiio Pera, 
e che fece moito rumore, ii poeta uscì 
fuori dai ruoio dei ietterato e 
pronunciò una sorta di appeiio in 
difesa deiia iegaiità e dei vaiori deiia 
Costituzione itaiiana, E proprio nei 
giorni in cui venivano rese note ie 
famose dichiarazioni di Beriusconi sui 
«fascismo benigno» che mandava gii 
oppositori in viiieggiatura ai confino, 
in seguito Sanguinei è tornato a 
rifiettere sui senso dei suo inatteso 
intrevento, E io ha fatto tra i’aitro in 
una conversazione andata in onda ia 
settimana scorsa a Genova, su 
«Teiecittà». Con ii consenso 
deii’autore abbiamo estrapoiato dai 
programma teievisivo quest’uitima 
rifiessione a caido. Per offriria ai 
iettori «in viva voce». 


classe appartiene in esclusiva e da tempo 
ai borghesi, ai capitalisti. I quali tranquilla¬ 
mente sanno di essere borghesi e capitali¬ 
sti e perciò difendono i valori deH'impre- 


sa, del profitto. Di contro, per la Sinistra 
non esistono più proletari, laddove il nu¬ 
mero del proletariato effettivo è aumenta¬ 
to. Qrmai anche un dirigente di banca o 
di qualsiasi ufficio può essere licenziato 
perché è in esubero, come una volta non 
si usava... 

...Si sente ripetere a sinistra sino alla nau¬ 
sea: ci vuole un programma. Bene, c'è ef¬ 
fettivamente un problema di alleanze nel 
centro-sinistra. Ma è inutile rompersi la 
testa sul programma. C'è già ed è nella 
Costituzione. La Costituzione proclama il 
diritto al lavoro, anzi parla perfino di dove¬ 
re del lavoro. Perché il cittadino è tenuto 
ad esigeredi poter collaborareall'interesse 
generale della Nazione. Dunque, non è 
soltanto un diritto quello cheegli rivendi¬ 
ca quando chiede un posto di lavoro, ma 
l'attuazionedi un dovere. C'èil diritto alla 
salute, c'è il diritto all'istruzione libera e 
gratuita, c'è il diritto alla pensione. Ci so¬ 
no unaseriedi diritti chesono nella Costi¬ 
tuzione e basterebbe dire: «Signori, noi 
abbiamo questo programma, come Cen¬ 
trosinistra, comegrandealleanzadellefor- 
ze democratiche». Ribadire la forza della 
Costituzione, questo è il programma! È 
già tutto scritto, non c'è da aggiungere 
una virgola, né da mutare una parola a 
quelli chesono i dettati fondamentali. 

È completamente stolto, allora - è l'unica 
parola che mi viene in mente - stare a 
discutere quale sarà il leader che ci può 
rappresentare meglio. Come se dovessimo 
accettare la gara di simpatia televisiva, di 
telegenia come problema politico. No, in 
questo modo si gioca integralmente il gio¬ 


co dell'avversario. 

Non voglio certo enfatizzare una parola 
come«odiodi classe» che è una parola che 
potrebbesuonaresgradevole, senon ricon¬ 
dotta a quella che era l'intenzione di chi 
l'ha formulata. Non era affatto una inten- 
zionedi pura aggressività o di indisciplina 
civile. Al contrario, era la consapevolezza 
che la storia è fatta di lotta di classe ed è 
inutile nascondersi dietro ad un dito. La 
lotta di classe la conducono spietatamente 
le forze al potere. E basta andare ad un 
mercato qualunque, per rendersi conto co¬ 
mesi conduce la lotta di classe sulle paghe 
0 sopra la miseria della gente..... 

Non capisco perciò, comeci si possaacca- 
pigliarea dire: partito unico, più partiti, ci 
alleiamo, dall'interno, dall'esterno, etc. 
Questa è pura perdita di tempo ed è da 
poverelli, perché quello che è il problema 
radicale - e il vero programma è già tutto 
scritto - vieneancora una volta accantona¬ 
to. Semmai si tratta di discutere, di entra¬ 
re nel dettaglio. Per capi re che cosa si può 
modificare, eco- 
me si possono 
tradurre in prati¬ 
ca le linee mae¬ 
stre di quel pro¬ 
gramma di cui 
già disponiamo. 
L'altro proble¬ 
ma su cui si mol¬ 
to polemizzato 
è: «Piazza à, piaz¬ 
za no» nel fare 
opposizione. Eb¬ 
bene, il diritto a 
manifestare libe¬ 
ramente in piaz¬ 
za è un diritto - anche questo! - sancito 
dalla Costituzione. Farne una questione 
fondamentale vuol di re già accettare come 
dilemmatica la cosa. Il che- a mio avviso- 
non dovrebbe accadere. 

Quello di cui bisognatenerconto, èchela 
piazza, proprio perché è di tutti, è un luo¬ 
go delicato. Se si fa la marcia dei 100 mila 
può mutare l'opinione politica e non solo 
perlaFIAT, per Torino, etc. Si puòdimo- 
strarein quel casocheesisteuna«maggio¬ 
ranzasilenziosa», esi fa presto a far passa¬ 
re il messaggio. Le minacce l^histe ad 
esempio sono molto orientate in questo 
senso mediatico. Sono probabilmente uto¬ 
piche. Eppure quando abbiamo sentito 
Bossi dichiarare che bisognava fucilare i 
democristiani, i socialisti, i comunisti - i 
Partiti checi hanno dato la Carta Costitu¬ 
zionale - si è detto solo che è un ragazzo 
un po' intemperante. E chein fondo parla 
ai suoi, e non agli altri. La piazza di sini¬ 
stra al contrario è delegittimata a priori. 
No, queste sono cose - a mio parere - 
asso! utamente i naccettabi I i .L'un i ca regola 
chevaleè: ognuno deve- proprio in nome 
della responsabilità - sapere quello che di¬ 
ce. M isurareil peso delleparolecheimpie- 
ga, perché le parole in certe circostanze 
sono davvero pietre. 

Il punto quindi, non è «piazza sì, piazza 
no». È questione di valutazione politica, 
di unafasechepuò esseretatticao strategi¬ 
ca. Maèmolto importante che il proleta¬ 
riato in quanto tale riprenda coscienza di 
sé, anche attraverso manifestazioni di piaz¬ 
za. Benché poi nessun girotondo risolverà 
mai i problemi. È infatti nella sede parla¬ 
mentare, e nella sede del programma del 
Centrosinistra - come programma della 
Costituzione - che questi problemi vanno 
realmente posti e affrontati. 

È grave che abbia fatto 
scandalo un semplice 
appello alla legalità e 
ai nostri ordinamenti 
Vuol dire che siamo 
messi male 
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Un saggio di Lidia De Federicis suirultimo numero di «Belfagor» dedicato al rapporto tra letteratura e vita 

Addio a Calvino e al suo «metaromanzo» 


Sempre più la narrativa italiana si fa carieo delle questioni dell’esistenza: è la vittoria dell’«extratesto» 



Lo scrittore Italo Calvino 


Massimo Onofrì 


H o avuto notizia di Lidia De Federi¬ 
cis, sin da quando, studente liceale, 
mi sono trovato fra le mani uno dei 
primi volumi dell materialeel'immag'narìo 
( 1979-1988), quel l'i mponente opera che sta¬ 
va varando con Remo Ceserani e che sareb¬ 
be ri dutti vo defi n i re come antol ogi a scoi asti - 
ca. Ciò checolpiva, in quel tentativo di man¬ 
tenere la letteratura in costante rapporto con 
l'altro da sé era il suo carattere di cantiere 
aperto: chesegnalava quella vocazione plura¬ 
listica ed empirica precocemente vincente 
sulle ideologie ancora dominanti al finire 
degli anni '70. Una vocazione che la stessa 
studiosa avrebbe conservato integra, vieppiù 
arricchita dal cumulo davvero notevole di 
conoscenze relative alla letteratura italiana 
recentissima accumulate nei tanti anni di 
lavoro per L'indice da libri del mese. Una 
vocazione che trova adesso felice conferma 
in un saggio, denso e veloce, apparso sul 
numero 5 della rivista Belfagor, fondata da 
Luigi Russo, ove si può leggere anche, lo si 
dice per inciso, un bellissimo ritratto critico 
di GiuseppePacella, il «primoeditorecritico 
dello Zibaldone», firmato dal grande Seba¬ 
stiano Timpanaro, 

Il saggio della De Federicis s'intitola «Il rap¬ 
porto fra vita e letteratura nella nuova narra¬ 
tiva italiana» e si presta ad un discorso che 
spero possa avere ulteriori sviluppi. Potrei 
cominciare da qui, dalla sua conclusione: 
«Siamo confusi e le parole ci mancano. 
L'area semantica della laicità s'è allargata e 
annebbiata. Ateo èuna parola imbarazzante, 
papale. Sui giornali però vedo qua e là ripro¬ 
porsi con favore l'agnostico. Penso che un 
buon agnostico autoriflessivo, purché non 
pusillo, può essere soci al mente utile, un ele¬ 
mento di salute. Nel romanzo, o antiroman¬ 
zo, c'è». Si tratta di parole (che mi vedono 


del tutto consenziente) ove s'afferma una 
posizione filosofica e morale oggi assoluta- 
menteassentenel gran mondo della comuni- 
cazionedi massa ove vincono le fedi facili e 
facilmente commercializzabili: quella dell' 
agnostico, in direzioned'un laicismo ed'una 
razionalità innanzi tutto consapevoli della 
dolorosa finitezza in cui da uomini ci si di¬ 
batte, insomma del «valoredel limite», Una 
posizione che la De Federicis, sulla scorta 
del le prove addotte nel saggio, r^istracome 
fertilmenteattiva nella narrativa italiana coe¬ 
va, soprattutto quella che si sia confrontata 
con «l'attrattiva dellecoseultime», andando 
per altro acorreggereecomplicare«un giudi¬ 
zio antiquato, un pre-giudizio, secondo il 
quale nella società moderna la morte è stata 
rimossa, sottratta alla vista». In questa dire¬ 
zione, vale la pena di ricordare i nomi che la 
De Federicis cita a supporto del suo ragiona¬ 
mento: oltre airottieri del De morte (1997), 
epperò «atipico, accompagnatore del decli¬ 
nante Novecento», ecco, fra gli altri, la Rasy 
di Tranoi due{2002), l'Affinati di Campodé 
sangue (1997) e Un teologo contro Hitler 
(2002), il Carrara di Non dè più tempo 
(2002), la Ferrante de/ gorni dell'abbandono 
(2002), il Teobaldi di Finte Tredid modi per 
sopravvivere ai morti (1995) e, soprattutto, il 
Pontiggiadi Nati due volte (2000). C'èun'al- 
tra idea che, però, emerge dalle parole citate 
della conclusione della De Federicis: eche in 
qualche modo ha sollecitato il mio interven¬ 
to. Questa: la decisa convinzione che il ro¬ 
manzo (o l'antiromanzo) contemporaneo, 
proprio mettendo in giuoco il termine della 
vita (che è poi la vita di chi narra), si sia via 
via caricato di responsabilità eticheefilosofi- 
che. E ciò, si potrebbe aggiunge, proprio in 
corrispondenza dell'estetizzazionedel discor¬ 
so filosofico, della sua sempre più pervasiva 
narratività. Non mi riferisco solo al filosofo 
che si trasforma in narratore per così dire 
professionale: com'è II caso, per esempio, di 


Sergio Givone, autoredi romanzi di buona 
fattura. Sto pensando, piuttosto, al caso del 
filosofo che si concepisce come taleperchéfa 
sue, quanto alla retorica dello stesso discorso 
filosofico, l'asistematicità e l'espressività del¬ 
la letteratura: mettiamo il caso di Franco 
Rella, 

0 ra, che molta del I a m i gl i ore narrati va i tal i a- 
na recente abbia voluto imboccare la via 
d'una maggiore responsabilizzazione mora¬ 
le, rifiutando il vicolo cieco delleulti me avan¬ 
guardie novecentesche; ignorando lesoluzio- 


ni ludichee irresponsabili di tanta letteratu¬ 
ra che sbrigativamente si può definire po¬ 
stmoderna, insomma restando ancora all'in¬ 
terno della tradizione del moderno, mi pare 
un fatto facilmente dimostrabile. Alle prove 
offerte dalla De Federicis se ne potrebbero 
aggiungere altre: mi limito a fare il nome 
importantedi Lalla Romano equello, altret¬ 
tanto notevole, della Ramondino decisola 
riflessa (1998), Mi piacerebbe però capire 
un'altra cosa: si può affermare che questa 
rinnovata scommessa sulla vita si configuri 


come un tentativo per uscire dalla crisi del 
romanzo in cui ci ha catapultato tanta meta¬ 
narrativa novecentesca, a cominciaredal Cal¬ 
vino (insuperabile nella sua utopia) di Se 
una notte d'inverno un viaggatore { 1979)? Si 
configuri come un modo per ripristinare 
quel patto di credulità tra autore e lettore 
che il secolo appena trascorso ha privato di 
legittimitàTU na rispostaèforse possi biletro- 
varla anche nel saggio della De Federicis, la 
qualescrive: «Ho nominato scrittori tra loro 
differenti: Affinati, Carrara, Ferrante, Ottie- 
ri, Rasy, el'indispensabileTeobaldi, calato i 
più giovani e stranieri PicaCiamarra, Laura 
Pugno con Giulio Mozzi. Testi differenti, 
chehanno però un tratto comune. Rimanda¬ 
no al l'extratesto. La ricezionenediventa fon¬ 
damentale e caratterizzante. L'autore si di¬ 
spone come personaggio, si mettein pagina, 
risucchia il lettore mostrandosi lui stesso mo- 
bileecondizionato, oscillante, mutevole, bi¬ 
sognoso». 

Questo riferimento al l'extratesto, nella con¬ 
vinzione che la letteratura per la letteratura 
si riduca ad un giuoco in fondo fatuo, mi 
pare decisivo. Sul l'extratesto, infatti, si po¬ 
trebbe fondare il nuovo patto tra autore e 
lettore: laddovel'autoreavanzerebbeil refer¬ 
to nudo della propria vita, a garantire le 
stesse possibilità conoscitive ed etiche del 
suo racconto. Vorrei solo aggiungere che 
questo nuovo patto, soprattuttoseindirizza- 
to al I a scom messa su 11 e cose u Iti me cu i s'ac- 
cennava, non può eludere la questione fon¬ 
damentale del nichilismo, i cui indici sono 
stati sollevati al massimo, nel secondo Nove¬ 
cento, da alcuni poeti: Cattati, Caproni, Ber¬ 
tolucci. Sì, proprio Bertolucci, anchesequal¬ 
cuno si scandalizzerà: la sua religione della 
famiglia mi pare l'estrema carta giuocata pri¬ 
ma della resa finale al solidissimo nulla. Per 
tutte queste ragioni, accanto ai nomi fatti 
della De Federicis metterei, in primo piano, 
quelli di Emanuele Trevi e Valerio Magrelli 


che hanno pubblicato quest'anno da Einau¬ 
di due libri davvero sorprendenti: / cani del 
nulla (dal significativo sottotitolo Una storia 
vera) eNé condominio di carne. I n entrambi 
i casi abbiamo una decisa presa di distanza 
dall'antropocentrismo concito della no¬ 
stra cultura e, insieme, una riduzionedeH'au- 
tobiografia all'autobiologia, forse nella con- 
vinzioneche proprio neH'impudidzia e nella 
malattia del corpo, nella sua sconcia costitu¬ 
zione, si possa trovare una risposta all'altez¬ 
za della grande denuncia nichilista, magari 
riguadagnando credibilità di fronte al letto¬ 
re. Luig Baldacci ripeteva spesso chegli «ani¬ 
mali ci aiutano, come l'uomo non potrebbe 
mai, a capire il sistema del nulla»: forse per¬ 
ché del tutto esenti da queirillusivo princi¬ 
pio di soggettività che l'uomo ha introdotto 
«in un mondo che ne era felicemente esen¬ 
te». Trevi, con la sua indimenticabile cagna 
Gina, personaggio di questo strano libro in¬ 
sieme allo scrittore e sua moglie, ci introdu¬ 
ce a questa straziata verità come meglio non 
si potrebbe Ed èfatto curioso: perchéTrevi, 
quando fa il critico, tende alla mistificazione, 
alla retorica della vita, ci appare, molto spes¬ 
so, comeuno scrittoreconsolatorio. Qui, nei 
Cani del nulla, arriva forse ad essere «conso¬ 
lante»: che, pare suggerirci la De Federicis, 
rappresenta proprio il diverso, se non l'oppo¬ 
sto, dal «consolatorio», presupponendo un' 
intelligenza disarmata ma lucida, che non 
estetizza néil nulla nélavita,neprova piutto¬ 
sto pietà, e profondamente accetta la natura 
bifronte, tenera e atroce, dell'essere, come 
straordinariamente pare avvenire in Nati 
due volte di Pontiggia. lo non so se esista 
davvero un margine per pensare la differen¬ 
za tra questi due atte^iamenti etici, tra la 
retorica del consolatorio e l'etica del conso¬ 
lante, oltre la tragica constatazione del nulla. 
Valecomunquelapenadi apri re la discussio¬ 
ne: non abbiamo, filosoficamente parlando, 
altre speranze. 


Segue dalla Prima 




L averitàècheio so¬ 
no ancora più paz¬ 
zo della più pazza gente 
del mondo, i medici, e ho 
accettato l'invito. Il mee¬ 
ting era dedicato all'AI DS, e 
ho intitolato la mia conferen¬ 
za: «I ncoscienza e trasmissio¬ 
ne dell'H IV». 

«Quella che segue è la trascri- 
zloneintegraledel mio interven¬ 
to. Sono certo che ne resterete sbigottiti come la platea 
d'illustri luminari del centro congressi del l'ospedale Canni z- 
zaro di Catania. 

Più volte mi sono chiesto in questi mesi: «Perché hanno 
invitato un latitantecomemea un convegno d'illustri medi¬ 
ci sull'AIDS?» L'unica risposta che sono riuscito a darmi è 
che qualcuno di voi mi avesse fatto le analisi del sangue, e 
non sapendo come dirmi che ero sieropositivo, mi avesse 
invitato qui per farmi abituare all'idea. 

Ecco, questa fantasia paranoica la dice lunga su come un 
clandestino qualsiasi havissutoevivela«pestedei sentimen¬ 
ti» del Terzo Millennio, la minaccia di una malattia che ha 
intimidito la libera circolazione della sensualità nel nostro 
pianeta. 

«Il sesso è il lirismo del popolo», scriveva Baudelaire. Nel 
Terzo Millennio il sesso avrebbe potuto essere la poesia 
della globalizzazione, poi un virus ha impugnato la penna e 
ha scritto un verso orrendo. Una peste dei liberi sentimenti 
che ha messo in ginocchio l'indipendenza sessuale, quella 
chelamiagenerazionesi riconobbe anche grazieallerivolu- 
zionarieteoriedi Wilhelm Reich. 

Da Reich apprendemmo che la repressione non giova alla 
moralità dei costumi comeasseriva la Chiesa, néal progres¬ 
so culturalecomecredeva Freud; giova solo alla conservazio¬ 
ne del potere, e ogni rivoluzione sarebbe stata destinata al 
fallimento se, contemporaneamente, non si fosse proceduto 
ad abolire la morale sessuale repressiva. 

L'AIDS indossa la morale sessuale repressiva comeun guan¬ 
to di seta la mano di una signora in lungo. L'AIDS ha 
'rimesso in riga' i maledetti, «lo sono colui che soffre e si è 
ribellato!» scriveva Rimbaud. La risposta del Terzo M illen- 
nio alla sua ribellione è stata una seconda croce. L'AIDS 
lava, nella gelida purezza della morte, i peccati sessuali del 
mondo. Perché nel cuore oscurantista dei puritani è come 
se il Dio del Vecchio Testamento avesse tuonato contro i 
liberi amanti: «Ve lo siete meritato!» NeH'inconscio colletti¬ 
vo credo proprio che le cose siano andate cosi. Un giovane 
tabù ha sostituito uno vecchio che rischiava di essere sradica¬ 
to dalle nostre anime, e attraverso un virus, il più a rlsdiio 
dei virus, quello che attiene alla conservazione della specie 
umana, la conservazione poi iti co-religi osa ha trionfato. 

Nel Faccettare un cosi insolito invito, ho anche pensato che 
il mio nome fosse venuto in mente agli organizzatori di 
questo convegno perché incarno un personaggio fortemen- 
tearlschlo nell'Italia di oggi:Jack Folla. 

Oggi, infatti (e non ne faccio tanto una questione politica 
quanto, soprattutto, di libertà d'opinione) è a rischio ogni 
atteggiamento difforme da un pensiero, una morale, un 
costume, variegati solo in apparenza; oggi è in corso un' 
omologazioneassai simileall'oscurantismo sessualeal quale 
ho appena accennato. Questa omologazione viene attuata, 
paradossalmente, attraverso il consenso mediatico popola¬ 
re. Gli strumenti assomigliano allepiù democratiche espres¬ 
sioni del liberismo: l'audience, i sondaggi d'opinione, le 
statistiche sui gusti della gente. Quello che vediamo in TV e 
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che leggiamo sui libri, rappresenterebbe, cioè, la libera vo¬ 
lontà di una nazione, determinata attraverso lo spontaneo 
(e conteggiato) consenso delle masse. 

Se la massa l^ge H arry Potter, la fabbrica delle idee 'potte- 
rizza' tutto ciò che può, dalleagendescolasticheai giochi di 
società, si producono film su H arry Potter, spettacoli teatra¬ 
li su H arry Potter, saghe letterarie, feste, vestiti, mode. Se un 
programma televisivo conta più o meno telespettatori di un 
altro, la somma algebrica nedetermina la maggiore omino- 
re qualità. 

Il livellamento verso il basso della cultura, lo considero, 
personalmente, un falso problema. Stabilire a quale livello 
intellettuale più o meno nobile corrisponda una produzio¬ 
ne culturale, finisce per essere sempre un atteggiamento 
snobistico chesi arena in un percorsoaccidentatoeopinabi- 
le. Non è un caso se lo scrittore più raffinato traQttocento e 
N ovecento, M arcel Proust, sosteneva che «Le canzoni, an¬ 
che quelle brutte, servono a conservare la memoria del 
passato, più della musica colta, per quanto sia bella.' Ma 
quando Proust scriveva, la musica colta era i I pensiero domi¬ 
nante, mentre oggi accade l'inverso. Il monopolio del pen¬ 
siero èesclusivamentenellemani deirindustria, della pubbli¬ 
cità e del potere politico. 

Anche l'opposizione al pensiero unico, per toccare il cuore 
del popolo, deve passare inesorabilmente attraverso lo stes¬ 
so sistema mediatico. Si pensi al lancio dell'ultimo libro di 
M ichael M oore, premio oscar per Bowling for Columbine, il 
docudramasull'abitudineamericanadi comprare armi con 
lastessanonchalanceconcui si acquista una busta di patati¬ 
nefritte. 

Dopo aver ripetuto per tre volte «Vergogna M r Bush!» alla 
notte degli Qscar, e aver scalato le classifiche mondiali dei 
best sellers con Stupid white men, in cui si narra come la 
famiglia Bush intratteneva rapporti d'affari con la famiglia 
Bin Laden, pochi giorni fa, presentando la sua ultima fatica 
letteraria da ribelle, M oore si dichiarava entusiasta del fatto 
che, subito dopo H arry Potter, il più venduto al mondo era 
lui (e in Italia la filippica contro Bush è stata pubblicata 
dall'editore più 'Bushano' di tutti, Berlusconi-Mondadori). 
Con questo intendo dire che, in un mondo globalizzato, 
anchei /Vog/oba/diventano famosi grazi e al I a globali zzazio- 
neeche, perfareun esempio nazionale, il spretarlo dei DS, 
per pubblicizzare il suo pamphlet Con passione, ha sfodera¬ 
to una strategia pubblicitaria a macchia di leopardo (con la 
pubblicazionecontemporanea di recensioni-lenzuolo su tut¬ 
ti i maggiori quotidiani nazionali) cheaveva poco o nulla da 
invidiare alle operazioni mediatiche analoghe, escogitate da 
chi è un assertore convinto di questo sistema culturale. 

A rischio, quindi, non èl'opposizioneistituzionalizzata (che 
volenteo nolenteèpartedello stesso corebusness) ma tutto 
ciò che non èomologato alla medesima fabbri ca cheprodu- 
cesia il consenso sia il dissenso. 

Fortementea rischio è l'altro pensiero, quello che non trova 
spazio nei palinsesti televisivi, nei cataloghi editoriali, nelle 
rassegne teatrali, perché riesce ad essere scomodo sia ai 
conservatori sia ai progressisti, non essendo impacchettabi- 
le in nessuna confezione mediatica omologata, quindi non 
rivendibile pronta cassa. Chi pensa «altro» mettea rischio la 
propriavita professionale, in un modo solo vagamente simi- 
lea quello dei tredici professori universitari su milleduecen¬ 


to che, nel 1931, dissero «No» al fascismo e, rifiutandone la 
tessera, persero la cattedra. La Storia non si ripete, e la 
fabbrica del consenso trova sempre nuove strade oscure per 
imporsi, proprio come il virus HIV, mentre il dissenso a 
questo sistema, al pari del vaccino anti AIDS, non solo non 
è stato ancora definitivamente scoperto, ma in ogni caso 
non moltiplicherebbei propri effetti benefici con altrettanta 
maligna facilità. 

Noi siamo ancorati a vecchi schemi di pensiero mentre il 
mondo cambia freneticamente. Noi continuiamo a evocare 
gli spettri del fascismo e del nazismo per raccontarci la 
nuova fabbrica del consenso, ma così facendo commettia¬ 
mo, credo, un grossolano errore. In Italia non c'è fascismo, 
non c'ècomunismo enon c'èquello che insisti amo a defini¬ 
re 'regime'. Nel nostro sangue sta circolando un virus non 
identificato, globale, ma più invalidantedi quello cheGeor- 
geQrwell aveva immaginato nel suo Grande fratello. Credo 
che sarà più capace a snidarlo e a sfidarlo una giovane 
mente della nuova generazione, un hacker della controco¬ 
municazione globale, piuttosto che un rappresentante del la 
mia generazione, odi quella dei nostri padri, perché l'archi¬ 
vio fantastico di entrambe è stato bruciato (anche se con 
sfumature diverse) dalla realtà brutali zzante delle ideologie 
totalitarie del Novecento e dal loro tramonto. 

Il virusdi cui parlo, inducea una paralizzante mansuetudi¬ 
ne. Provoca la cocente sensazione che qualcuno ti abbia 
comprato il cervello, ma a questa consapevolezza non conse¬ 
gue alcuna reazione. Non si sa neppure a chi, o per cosa, ci 
si èvenduti. Si vivein un'ingloriosa ebetudi ne. Un'ignoran¬ 
za febbri le solcata da lampi di fanatismo religioso terrorista, 
che spaventandoci, la supporta. Sopravviviamo graziea un' 
autogiustificazione ossessiva, che marcia di pari passo a 
un'altrettanto ossessiva intolleranza verso il nostro prossi¬ 
mo, e un'indifferenza assoluta nei confronti di popoli e 
culture che non dispongono dei nostri stessi mezzi, e non 
s'inginocchiano davanti ai nostri stessi idoli. 

In Italia poi, dopo secoli d'invasioni straniere e a solo poco 
più di un secolo dall'indipendenza, siamo riusciti a compie¬ 
re la più paradossale delle invasioni, quella d'invaderci da 
soli. Questa, almeno, è la mia piccola percezione quotidia¬ 
na: quella di vivere in un'Italia invasa dagli italiani. 

Siamo soggetti a rischio. Stiamo rischiando di smarrire del 
tutto la nostra identità senza essere stati capaci nemmeno 
d'introiettare/o straniero che è in noi. 

C'è un ultimo aspetto che volevo trattare, riguardo al ri¬ 
schio. Nel mio ultimo romanzo, L'incosdente, il protagoni¬ 
sta (la cui esistenza qualsiasi viene sottoposta al giudizio 
popolare di un fantomatico 'Tribunale degli Altri) a un 
certo punto della notte di bilancio della propria vita, escla¬ 
ma: «Voi trascorrete l'esistenza cercando di trovarvi, io la 
passo cercando di disperdermi.» 

Può davvero costituire un piacere complicarsi la vita? Può 
rappresentare un «valore» rovinarsi al gioco, n^li affari, in 
amore? Si può diventare incoscienti consapevoli?E chesen- 
so avrebbe rinunziare al successo, stracci are tessereediplo- 
mi, 0 conquistare una donna prefiggendosi l'obiettivo d'in¬ 
namorarsi, unicamente per farsi lasciare? Insamma, l'inco- 
scienteèun imbecilleo un funambolo dell'anima? 

Credo che l'incoscienza sia un piacere ferri bile. Non si spie¬ 
gherebbe altri menti perchémigliaiadi giovani emeno giova¬ 


ni decidono, come balene suicide, di arenarsi nelle secche 
dei videopoker o sfidandosi alla roulette russa sulle strade. 
Non si tratta di fatalità o di masochismo, ma di un rifiuto 
collettivo alle regole, ai riti e ai piaceri imposti dalla vita di 
oggi; perché l'incosciente, più chesottrara ai propri doveri, 
rifugge semmai dalla propria sicurezza. È come un rispar¬ 
miatore che, inspiegabilmente, si rifiuti di incassarelecedo- 
le delle sue obbligazioni o i dividendi azionari. Ma non 
fatevi ingannare dalle apparenze II tornaconto c'è, anche 
nella disperazione: l'incosciente accelera la caduta nel buio 
sperando di rivedere la luce prima degli altri. 

«E guidare come un pazzo a fari spenti nella notte per 
vedere se poi ètanto difficile mori re... «cantava Lucio Batti¬ 
sti in Emozioni. Da allora, i modi di rovinarsi si sono decupli¬ 
cati. Al poker, per esempio, un giocatore prudente rilancia 
sehaalmenoun trisin mano. L'incosciente rilanciacomun- 
que, lui solo sa che si può rilanciare infinitamente, e che è 
proprio questa inarrestabile caduta a tentarlo, insinuando¬ 
gli laterribiledolcezzadi perdere. 

«Proclamo l'incoscienza quale antidoto alla falsa coscienza 
di oggi', dichiara questo personaggio ai suoi inflessibili giudi¬ 
ci: gli Altri. 'Preferisco avvolgermi nella sua grande ombra 
ri generatrice, piuttosto di rimanere accecato dalle mezze 
verità.» 

Contro l'illusione di essere sempre informati su tutto, di 
poter comunicare a tu per tu con chiunque, di conoscere gli 
altri e se stessi, c'è dunque chi preferisce essere un nanobio 
di un 

decimillesimo di millimetro, la metà del più piccolo batterio 
conosciuto, che un essere umano cosciente di sé. Op li 
chiamano «perdenti». Categoria alla quale mi pregio di 
appartenere non senza qualche vezzo. Detesto la parola vip 
e considero il successo una tigre poco addomesticabile. Ma 
anchelacoazionearipeterefallimenti èunatigredai ruggiti 
imperiosi. 

Credo che per costruirsi una mentalità senza sbarre, biso¬ 
gna anche imparare ad esserei propri domatori. 

Ho letto il rapporto dell'QNU sullo stato della popolazione 
2003. Qgni 14 secondi un ragazzo si ammala di AIDS. 

Ho letto anche che a Londra un illusionista in Tv si èesibito 
nella roulette russa. Derren Brown, sul quarto canale della 
Tv nazionale, ha selezionato un volontario al quale ha affida¬ 
to una rivoltella. Questi ha inserito un solo proiettile, poi 
Brown ha fatto ruotare il tamburo e si è puntato il revolver 
alla tempia sparando cinque colpi in sequenza. Il sesto ha 
puntato l'arma a terra, evitando in extremis di spappolarsi il 
cervello in Tv. Un caso, forse, di trasmissione del pensiero, 
0 semplicemente di televisionetaroccata, ma anche un con¬ 
tagio criminale sulle nostre menti, rese sempre più fragili 
dalla fabbrica del consenso mediatico. 

Il mondo di oggi trabocca di un insano piacere di morte La 
trasmissione dell'H IV è solo uno dei tanti affluenti di que¬ 
sto incompreso fiume nero. Non si può interpretare un 
comportamento sessuale incosciente, prescindendo da tutti 
i temi chequi ho soltanto tratteggiato. 

Credo che noi adulti di questa società globale dovremmo 
porci tutti una domanda: «Sefossimo noi i ragazzi di oggi, 
in un mondo attraversato dal pensiero unico, dall'omologa¬ 
zione culturale, dalle guerre fanatiche, dal terrorismo e dal- 
l'HIV, saremmo capaci di trattenere tutto questo orrore 
nelle nostre coscienze?» 

Quei giovani che praticano rapporti sessuali non protet¬ 
ti, forse si ribellano, con un atto inconsulto ma selvag¬ 
giamente «vitale», proprio a quella cultura della morte 
che noi gli abbiamo lasciato in eredità, ed esprimendo 
liberamente la loro sessualità, fanno come se il mondo 
d'oggi non esistesse, tentando di forzareleportedi quel 
paradiso perduto chegli appareirrimediabilmentesbar¬ 
rato.» 

www.jackfolla.it 

www.diegocugia.com 
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Geologia 

Il Monte Bianco ha perso 
quasi due metri in due anni 

Il Monte Bianco, la montagna più alta 
d'Europa, è diminuito di un metro e 95 
centimetri negli ultimi due anni, 
portandosi a 4.808,45 metri. La 
misurazione effettuata nel settembre 
del 2001 collocava la cima a 4.810,4 
metri. La diminuzione, secondo i 
geologi francesi che hanno effettuato la 
misurazione, è dovuta al calore,al 
vento, alla mancanza di precipitazioni. 
«La debolezza delle precipitazioni negli 
ultimi sei mesi e i venti hanno impedito 
l'accumulo della neve. Non si tratta 
però di uno scioglimento delle nevi: 
sulla cima infatti la temperatura resta 
sempre tra i meno 15 e i meno 20 
gradi», ha affermato il geologo Lue 
Moreau. 

Si è visto inoltre che la cima del monte 
si è spostata di circa 70 centimetri a 
nordest, allontanandosi così dall'Italia e 
avvicinandosi alla Francia. (Ianci.it) 


Da «Science» 

Dal 1970 ad oggi temperature 
più alte rispetto al caldo Medioevo 

Gli ultimi decenni del 20esimo secolo (quelli 
a partire dal 1970) sono stati più caldi 
rispetto al periodo compreso tra il 1100 e il 
1200 Dopo Cristo, il periodo nel quale ad 
esempio i Vichinghi colonizzarono la 
Groenlandia. Lo sostiene un articolo 
pubblicato sulla rivista «Science» da un 
gruppo di ricercatori guidato da Raymond S. 
Bradley della University of Massachusetts di 
Amherst. Per quanto riguarda l'emisfero 
settentrionale, Bradley conclude 
sottolineando come il periodo medievale fu 
certamente più caldo rispetto ai secoli 
seguenti, ma non rispetto agli ultimi 30 anni. 
Secondo Bradley quindi non si può 
confermare l'ipotesi per cui il riscaldamento 
del pianeta che si registra oggi faccia parte 
esclusivamente di un ciclo naturale di 
oscillazione del clima planetario. Ipotesi 
avanzata da chi sostiene che le emissioni 
dei gas serra non abbiano un effetto 
determinante sulle temperature odierne. 


^soenza 

ambiente 



In Polonia 

Anche il coniglio 

nella lista degli animali clonati 

Il coniglio si aggiunge alla lista degli 
animali clonati. La notizia di questa nuova 
tappa della tecnica di ingegneria genetica, 
arriva dalla Polonia da un gruppo di 
ricercatori dell'Istituto nazionale di ricerca 
sulla riproduzione animale di Cracovia, 
guidati da Zdzislaw Smorag. Si tratta di 
una femmina battezzata NT20, nata in 
agosto con la tecnica di clonazione 
somatica. L'animale produrrà latte 
arricchito con ormone umano della 
crescita (Hgh). I ricercatori hanno 
utilizzato cellule prelevate dall'orecchio di 
una femmina adulta geneticamente 
modificata. NT20 è apparentemente sana, 
non presenta alcun difetto o 
malformazione e sembra una perfetta 
«fotocopia» della mamma. Si dovrà 
aspettare gennaio però, quando l'animale 
raggiungerà la maturità sessuale, per dare 
il via alla seconda fase dell'esperimento: 
farlo riprodurre in maniera naturale. 


Da «Science» 

Rischio estinzione per dei molluschi 
utili nella produzione di nuovi farmaci 

In una lettera pubblicata su «Science» 
tre scienziati lanciano l'allarme per il 
rischio di estinzione che corre 
un’importantissima risorsa per 
sintetizzare nuovi farmaci. Si tratta dei 
«cone snails», piccoli molluschi che 
abitano i bassi fondali dei mari tropicali. 
Questi animali producono differenti tipi 
di tossine, che usano per paralizzare le 
loro prede: vermi, pesci e altri molluschi. 
Fino ad ora soltanto 100 delle 50 mila 
tossine stimate sono state caratterizzate 
e poche di queste sono state sottoposte 
a un test per verificarne l’attività 
farmacologica. Ma 2600 studi già 
pubblicati riguardo le loro possibili 
applicazioni in biomedicina, la scoperta 
che alcune di queste tossine possono 
essere d’aiuto nelle cure del tumore ai 
polmoni e altre nel bloccare le crisi 
epilettiche, danno la misura dell’enorme 
tesoro che potremmo perdere. 



Ritratti nei momenti più significativi del loro lavoro, op¬ 
pure mentre con le rispettive famiglie si godono una 
vacanza al mare. I «ragazzi di via Panisperna» erano un 
gruppo e, come spesso awienein questi casi, condivideva¬ 
no la passione per la ricerca, ma anche la vita quotidiana. 
Da quella condivisione nacque uno dei momenti più alti 
della scienza italiana, 

Ora queste immagini, molte dellequali inedite, tratte 
dall'Archivio Arnaldi sono tornate alla luce e, venerdì 
scorso, alla presenza del curatore Gianni Battimelli, si è 
inaugurata alla Biblioteca Antoniana di Ischia la mostra 
fotografica su «L'eredità di Fermi». 

Fermi è, naturalmente, Enrico Fermi, Il leader dei 
«ragazzi di via Panisperna», che tra gli anni '20 egli anni 
'30 proiettò l'Italia all'avanguardia della fisica del nucleo 
atomico, Gianni Battimelli, storico della fisica in forze 
airu niversità La Sapienza di Roma, ha tratto dall'archivio 
di Edoardo Arnaldi, il «ragazzo di via Panisperna» che in 
Italia ha colto il testimone lasciato da Fermi, le immagini 
- spesso inedite- che testimoniano prima lacostruzionee 
poi latrasmissionedi queirinestimabile patrimonio scien¬ 
tifico eculturale. Un patrimonio scomodo, Lacui rivisita¬ 
zione non èaffatto agiografica. Per il semplice motivo che 
a noi, oggi, toccherebbe rinnovarlo, mentre, per una serie 



di scelte politiche, sociali ed economiche, a partire dagli 
anni '60 abbiamo iniziato a dilapidare. 

La mostra fotografica - voluta dal Circolo Sadoul, dal 
comune di Ischia e dal Master in Comunicazione della 
Scienza di Trieste - non è, dunque, una semplice rivisita¬ 
zione. M a è anche un severo ammonimento. Rimarrà in 
esposizionea Ischia per alcunesettimane, poi a novembre 
sarà ospitata a Napoli, presso il Palazzo Serra di Cassano, 
sede del l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici. Il catalo¬ 
go commentato della mostra è passato in questi giorni per 
i tipi degli Editori Riuniti, col medesimo titolo: «L'eredità 
di Fermi». 

L'inaugurazione della mostra fotografica è avvenuta 
nell'ambito di un convegno di studi su «La lezione di 
Pithecusae. Innovazione tecnologica, scienza, cultura» 
che si è tenuto, sempre presso la Biblioteca Antoniana di 
Ischia, 11 conv^no, cui hanno preso parte ci rea 15 studio¬ 
si di diverse discilpine scientifiche e umanistiche prove¬ 
nienti da ogni parte d'Italia, ha preso spunto dalla storia 
della prima colonia greca nel Mediterraneo occidentale 
(Pithecusae era il nome greco di Ischia) per declinare, al 
passato, al presente e al futuro, il tema, decisivo oggi 
come ieri, del rapporto tra innovazione tecnologica, scien¬ 
za e cultura. 


La rivista 

CHE SFIDA 
IL MERCATO 


C'èuna nuova rivista 
scientifica sul mercato. Si 
trova in Internet da una sola 
settimana, ma gà minaccia il 
potere delle più grandi e più 
anziane concorrenti. Si 
chiama PlosBiology, ovvero 
«Public Library ofSdence 
Biology», e l'accesso agli 
articoli che pubblica è 
completamente gratis Dietro 
alla rivista (chea può trovare 
all'inidirizzo 

www.plosbiology.or^ c'è un 
gruppo non profi t con base a 
San Frandsco, n^i Stati 
Uniti, ealcuni sdenziati 
famoà comeHarold Varmus 
ex direttore dé N ational 
Instituteof Health americano. 
Gli scopi per i quali è nata la 
nuova rivista sono due 
vdodzzarela pubblicazione 
degli articoli e render// 
accesàbili ai più poveri, siano 
esa ricercatori dd Terzo 
M ondo 0 poveri dd paeà 
ocddentali. 

La questione ddl'accesso alle 
riviste sdentili che non è 
nuova. Da tempo viene 
solle^/ato il problema. Alcune 
ddle ri vide sdeiti fiche più 
importanti dd mondo, infatti, 
oggi propongono abbonamenti 
a dfre astronomiche, 
addirittura dednedi migliaia 
di dollari l'anno. Un esempio 
per tutti: il costo di 
abbonamento annuale a 
«Brain Research» ammonta a 
19.013 dollari l'anno (38 
milioni ddle vecchie lire). 

I noi tre, le ri viste tradi zi onali 
normalmente richiedono un 
processo di revidonede^i 
articoli molto lungo. Tale per 
cui l'articolo vede la luce dopo 
mesi dalla sua stesura. 

M a i costi di gestione sono 
comunque da coprire Come 
ponsa di vivere allora la 
nuova rivista?PlosBiology 
chiede a chi pubblica un 
articolo sulle sue pagine di 
pagare 1.500 dollari per 
coprirei costi ddia «peer 
review», ovvero ddia 
re/i ssi one da parte di esperti 
dd contenuto ddi'articolo, 
ddi'editingeddia 
produzione L'anno prossimo 
gli stessi editori di PlosBiology 
manderanno in retePlos 
M edidne 


«La culla della vita», libro di J. William Schopf, spiega come mai fino a pochi anni fa non si riuscivano a trovare le tracce di animali vissuti nelle ere più lontane 

Charles Darwin e il mistero dei fossili mancanti 


Pietro Greco 


C harles Darwin lo considerava il più 
serio dei suoi problemi, I fossili man¬ 
canti, Com'era possibile che la vita 
fosse apparsa all'improvviso nel Cambriano 
con tutta la spettacolarediversità ecomplessi- 
tà del regno animale? È come se un alieno, 
studiando il ciclo di vita dei noi uomini, tro- 
vassetestimonianza solo della nostra età adul- 
taesenile, ma non avessetestimonianzaalcu- 
na della nostra adolescenza e della nostra fan¬ 
ciullezza, Come potrebbe quell'alieno affer¬ 
mare che l'uomo nasce bambino? 

Se non si trovano depositi di fossili di 
«specie bambine», di specie viventi più sem¬ 
plici eantiche, che risalgano al tempo profon¬ 
do anteriore all'epoca cambriana, ammette 
Charles Darwin nel libro «Sull'origine delle 
specie» con cui nel 1859 annuncia la sua teo¬ 
ria dell'evoluzione biologica per selezione na¬ 
turale, allora questa mancanza rappresenterà 
«un valido argomento contro le opinioni qui 
esposte». 

Non era un problema facile da risolvere. 


E, infatti, per oltreun secolo è rimasto irrisol¬ 
to. Finché sulla scena non appare un giovane 
paleobiologo americano, J. William Schopf. 
L'uomo che ha scoperto il tratto più lungo 
della storia della vita nel tempo profondo. J. 
William Schopf ha pubblicato in italiano, 
presso Adelphi, il libro («La culla della vita», 
pagg. 500, euro 32,00) in cui ricostruisce co- 
meè riuscito a risolvere il più serio problema 
di Darwin e a ricostruire la fase più lunga e 
più antica della storia della vita sulla Terra. 
U na storia che conviene conoscere. Perché è 
la nostra storia. 

Torniamo, dunque, al Cambriano. A 550 
milioni di anni fa, circa. La Terra è popolata 
da una enorme varietà di specieanimali. Non 
sono gli animali che conosciamo oggi. Tutta¬ 
via sono già presenti tutti i grandi phila, tutte 


le circa trenta grandi architetture che com¬ 
pongono, ancora oggi, il regno animale. All' 
appello manca, forse, un solo philum. È chia¬ 
ro che già nel Cambriano, oltre500milioni di 
anni fa, ci sono già tutte le premesse della 
odierna biodiversità. 

Tra il '700 e l'800 del millennio appena 
trascorso gli scienziati trovano copiose tracce 
della ricchezza biologica del Cambriano, sot¬ 
to forma di resti fossili contenuti in rocce 
antiche. CharlesDarwin conoscequesti fossi¬ 
li, che corroborano quella sua teoria secondo 
la quale la vita è nata e si è modificata nel 
tempo profondo. Un tempo che si misura in 
centinaia di milioni di anni. Tuttavia né 
Darwin né altri studiosi conoscono fossili di 
specie viventi che risalgono a epoche prece¬ 
denti al Cambriano. Oggi sappiamo chequel- 


la lacuna è enorme La Terra, infatti, è nata 
4.600 milioni di anni fa. Com'èpossibilechei 
fossili di specieviventi compaiano all'improv¬ 
viso e già in forma animale solo 550 milioni 
di anni fa, quando il pianeta ha giàconsuma- 
to il 90% della sua storia? 

(.William Schopf nel suo libro ci raccon¬ 
ta perché, per molti decenni, bravi paleogeolo¬ 
gi e bravi paleobiologi si imbattano in nume 
rosi falsi ma in nessun vero fossi le del Precam¬ 
briano. Perché tutti cercavano fossili macro¬ 
scopici. Pochi avevano immaginato che pri¬ 
ma dell'esplosione del Cambriano le specie 
viventi avevano essenzialmente dimensioni 
microscopiche. Le dimensioni di una cellula 
eucariotee, ancor prima, ledimensioni dawe 
ro invisibili di una cellula procariote. 

Trovare i resti fossili di questa vita era 


impresa più disperata, che difficile Non vi 
diciamo come (leggete il libro), ma vi dicia¬ 
mo quando questi fossili per la prima volta 
affiorano. Nel 1965 il biologo americano Elso 
Barghoorn scrive una nota sulla rivista Sden- 
ceincui dimostra di aver rinvenuto fossili di 
cellulevissuteoltre2 miliardi di anni fa. Sono 
le prime vestigio di formedi vita del Precam¬ 
briano. Le foto di quegli antichi progenitori 
delle specie moderne sono state sviluppate 
dall'allievo di Elso Barghoorn, J. William 
Schopf. Negli anni successivi il giovane 
Schopf batte la superficiedel pianeta allaricer- 
cadi quellerocce nerastre che sono gli scrigni 
di forme viventi ancora più antiche. In breve 
diventa il più esperto paleobiologo del Pre 
cambriano al mondo. Finchénel 1993 annun¬ 
cia di aver scoperto in alcune rocce australia¬ 


nefossili di cellule vissute ben 3,5 miliardi di 
anni fa. Le più antiche forme di vita mai 
ri n ven ute. G razi e a J. W i 11 i am Schopf e al suo 
maestro, Elso Barghoorn, non abbiamo risol¬ 
to solo il problema di Darwin. Abbiamo an- 
checapito chenel Precambriano, in quel tem¬ 
po così lungo e remoto da risultare difficile 
persino da immaginare, la vita ha avuto una 
storia. Un'autentica, straordinaria, titanica 
storia, nel corso della quale la vita ha cambia¬ 
to se stessa e l'ambi ente che lo circonda. 

M a oggi, ci troviamo di fronte a un altro 
e forse più grande rovello. La Terra è nata 4,6 
miliardi di anni fa. M aèdiventata un ambien¬ 
te abitabile 4 o, al più, 4,1 miliardi di anni fa. 
La vita è apparsa primadi 3,5 miliardi di anni 
fa. Insamma, nel breve volgere di due o tre¬ 
cento milioni di anni si è consumata la più 
complicata transizione nell'organizzazione 
della materia che l'universo abbia mai cono¬ 
sciuto: latransizionedel non vivente al viven¬ 
te. Comeè potuta avvenire in cosi breve tem¬ 
po? Occorre riconoscere che, ancora oggi, 
non ne abbiamo idea. Sappiamo molto sull' 
evoluzione della vita. M a pochissimo su II'ori- 
ginedellavita. 
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C’era una volta il Bel Paese 


C’è sempre più allarme attorno ai Beni 
culturali e ambientali. Il ministero appare 
inanimato: tranne quando si tratta di vendere 


VITTORIO EMILIANI 


Se^e dalla prima 

P er il patrimonio storico-artisti- 
co? Sissignore, per il patrimo¬ 
nio stori co-artisti co, per il cuo¬ 
repubblico del Bel Paese. 

Adesso arriva trafelato (ma ugualmen¬ 
te sorridente) il ministro Urbani il 
qualeprendecarta epenna per smenti¬ 
re il troppo esplicito sen. Tarolli sal¬ 
vandosi temporaneamente in extre¬ 
mis. Dunque il silenzio/assenso non 
sarà così automatico etuttavia l'artico¬ 
lo 27 del collegato alla legge finanzia¬ 
ria ripete di continuo il termine entro 
trenta giorni, ossessivamente. M a non 
c'era, con tempi ben più adeguati, il 
regolamento n.283 elaborato apposta 
per la vendita e per la cessione in uso, 
emesso nel settembre 2000 con decre¬ 
to firmato da Ciampi? E questo regola¬ 
mento, costato un anno di lavoro, 
non era stato condiviso dagli enti loca¬ 
li e regionali, coi tempi giusti, gli elen¬ 
chi preparati in due anni? E vero, 
c'era. Anzi, il ministro Urbani l'aveva 
dichiarato intangibile. E invece con 
queste disposizioni infilate in tutta 
fretta nella finanziaria egli lo travolge 
con tutti i suoi accurati paletti (si ven¬ 
de soltanto questo, si cede in uso sol¬ 
tanto sulla base di un piano di utiliz¬ 
zo, il Comunepuòesercitaredirittodi 
prelazione, ecc.). Prevale la logica del¬ 
la Patrimonio dello Stato SpA, delle 
varie SCIP (bel nome per le società 
che vendono o cartolarizzano il patri¬ 
monio immobiliare pubblico), del¬ 
l'Agenzia del Demanio la quale impo¬ 
ne alleSoprintendenzei tempi: nel ter¬ 
mine perentorio di trenta giorni (art. 
27 del collegato). 

M a ètutta l'Amministrazione del Be 
ni culturali ad essere trattata così. So¬ 
no vacanti otto posti di dirigente cen¬ 
trale nel settore quanto mai delicato 
dei beni archeologici? Bene, due posti 
li togliamo subito all'archeologia per¬ 
ché uno serve per la spretarla del ca¬ 
po di gabinetto del ministro Urbani e 
l'altro al sottosegretario allo Sport Pe¬ 
scante che giustamente farà arrivare 


un altra ^retarla dal Coni. Con tanti 
saluti agli Etruschi eai Piceni. Aspetta¬ 
no da secoli, possono ben aspettare un 
altro po'. 

C'èsemprepiù allarme attorno ai Be¬ 
ni culturali e ambientali. Il Ministero, 
sotto la gestione ciarliera di Giuliano 
Urbani, appare fermo, inanimato, coi 
finanziamenti ordinari che ricomincia¬ 
no a scarseggiarecome negli anni peg¬ 
giori econ provvedimenti sullasalva- 
guardiadel Bel Paese, semprepiù sbri¬ 
gativi, sempre meno ponderati, co¬ 
munque volti a privatizzare, smantella¬ 
re, indebolire. Del resto, la sede più 
idonea, e praticata, per discutere e 
mettere a fuoco, spesso in chiave criti¬ 
ca, leggi emisurefondamentali èstato 
sempre il Consiglio Nazionale per i 
Beni culturali che, ad esempio, con 
Veltroni e Melandri ministri, si riuni¬ 
va sovente sotto l'esperta vicepresi¬ 
denza operativa di GiuseppeChiaran- 
te. Ebbene, dal 12 dicembredello scor¬ 
so anno, cioè da dieci mesi, questo 
organismo - consultivo quanto autore 
vole- non èstato più convocato. In 
compenso il ministro Urbani, non 
contento del fatto che vi fosse, assai 
recente, un Testo U nico delle leggi sul 
patrimonio, ha voluto porre mano ad 
un Codice dei beni culturali con sem¬ 
pre nuove semplificazioni (a favore 
dei privati, mai deH'Amministrazio- 
ne), nuove scorciatoie e accelerazioni. 
Allequali peraltro si prowedecon de¬ 
creti legislativi o coi confati alla Fi¬ 
nanziaria davvero micidiali per dirom¬ 
penza. 

I n un recente convegno promosso dal¬ 
l'Associazione Banchi Bandinelli, lo 
stesso G i useppe C h i arante e I a segreta- 
ria deH'Assotecnid, Irene Berlingò, 


hanno sottolineato gli aspetti orativi 
del decreto l^islativo ora alla cosiddet¬ 
ta Bicameralina(presieduta dal senato¬ 
re Ci rami, noto per altre gesta). Anzi¬ 


tutto si depotenziano ancor di più le 
Soprintendenze territoriali ad indiriz¬ 
zo specialistico (Beni artistici estorici. 
Beni architettonici e paesaggistici. Be¬ 


ni archeologici) sulle quali, dalle leggi 
giolittianea ieri (passando per le due 
leggi Bottai chenefurono la sostanzia¬ 
le riverniciatura), si è retta la tutela. 


magari con mezzi finanziari da care¬ 
stia e però con grande autorevolezza. 
Oggi sminuitadal ruolo dei soprinten¬ 
denti regionali e, più in generale, del 
titolari degli uffici dirigenziali generali 
che, con la Controriforma Urbani, di¬ 
ventano addirittura 40. U nica consola¬ 
zione: in una prima ipotesi risultava¬ 
no 50. E pensare che col M inistero di 
tecnici progettato da Giovanni Spado¬ 
lini erano appena 6 e anche col Mini¬ 
stero più largo di Walter Veltroni 30. 
Saranno i soprintendenti r^ionali a 
costituire, nellediciotto Regioni a sta¬ 
tuto ordinario (in quel le a statuto spe 
ciale, soprattutto in Sicilia, succede di 
tutto edi più), una sorta di potentato, 
probabilmente influenzato dal Gover¬ 
natore locale. Saranno loro a gestire la 
suddivisionedellaspesa(chesi èrifat¬ 
ta magra dopo anni generosi, fra 1995 
e2001), le gare d'appalto, il personale 
di nuovo carente. E i vincoli chi li 
apporrà? Ci dovrà pensare una sorta 
di conferenza regionaledei soprinten¬ 
denti. Che è un altro bel modo di ral- 
lentareeforsedi insabbiare tutto. Una 
volta era un potere primario del so¬ 
printendente territoriale speci alizzato. 
In più il ministro Urbani ha anticipa¬ 
to di voler fare del Consiglio Naziona¬ 
le una sorta di corte d'appello dove i 
privati possano ricorrere contro quei 
vincoli pubblici già divenuti così fati¬ 
cosi. Così gli strumenti della tutela 
vengono manomessi e devitalizzati. 
Dal ridisegno del Ministero è sparita 
la figura del segretario generale e nes¬ 
suno se ne dorrà più che tanto, come 
di altre sparizioni. M asono scomparsi 
pure archivi e biblioteche rimessi nel 
calderone generico del le bel le arti. Per 
le biblioteche si torna a prima del 


1926 allorché fu creata la direzione 
generale delle biblioteche e delle acca¬ 
demie. Del resto, qual è il sistema di 
valori che sta prevalendo? La cultura 
non è più un valore in sé. H a vaiorese 
rende, se frutta, se incassa. Oppure se 
attrae sponsor, se può essere usata per 
costruirci sopra il mitico Evento. Qua¬ 
le redditività economica possono ave 
re archivi e biblioteche? Quale Evento 
può essere costruito su di loro?Quin- 
di. Urbani e i suoi spazzato via l'in¬ 
gombro di dover discutere di queste 
cosein Consiglio Nazionaleprowedo- 
noacancellaredal ruolo del le pur mol- 
tiplicatedirezioni generali lafonte stes¬ 
sa della nostra storia, del nostro sape 
re, la memoria costituiva del Bel Paese 
(archivi e biblioteche). 

Domani, chissà, si potrebbe darli in 
gestione a privati, esternalizzarli, qua¬ 
si fossero centralini telefonici. Lefoto- 
teche, in fondo, potrebbero essere un 
piatto ghiotto, da gestori americani, o 
giapponesi. 

Dei resto, l'attuale ministro per i Beni 
culturali lo sottolineano da tempo le 
associ azi on i, da I tal i a N ostra al W wf - 
ha taciuto sulle leggi-obiettivo del col¬ 
lega Lunardi che pure aggrediscono il 
paesaggio, sulla leggeGasparri per an¬ 
tenna selvaggia, sulla M arzano sbloc¬ 
ca-centrali. Sul più devastante dei con¬ 
doni (esteso per la prima volta a por¬ 
zioni di aree demaniali occupate da 
privati) Urbani ha emesso qualche ge 
nerico lamento. Dopo aver cestinato il 
Regolamento M elandri sullealienazio- 
ni di beni culturali pubblici, si appre 
sta ad assentire, col Codice dalui volu¬ 
to, alla cancellazione del la leggeGalas- 
so sui piani paesistici. Del resto, che 
finehafattol'Qsservatoriosul paesag¬ 
gio? Dove sono spariti altri progetti 
scaturiti dalla Conferenza Nazionale 
per il Paesaggio? Nel dimenticatoio. 
Giuliano Urbani scrive ogni giorno, in 
uno col collega M atteoli dell'Ambien¬ 
te e sotto la regìa di Tremonti, nuovi 
capitoli del Libro Nero del Beni cultu¬ 
rali e ambientali. Così, dal Bel Paese 
passiamo sempre più al M al Paese. 




Mara motti 
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segue dalla prima 


L’Europa cammina 
senza l’Italia 

A l consiglio europeo da giorni scor¬ 
si si è verificata una novità insie¬ 
me di sostanza e profondamente 
simbolica. Il cancelliere Schròder, impe¬ 
gnato a Berlino in un importante dibatti¬ 
to al Bundestag, ha chiesto al presidente 
Chirac di rappresentarlo nella seconda 
giornata del consiglio dei capi di Stato edi 
govffno. Non era mai accaduto in passa¬ 
to, È il segnale simbolico dell'unità di in¬ 
tenti tra Francia e Germania, che rilancia 
con il duo Chirac-Schròder, come ha scrit¬ 
to "LeM onde", levecchiecoppiechefuro- 
no in passato al centro della costruzione 
europea: De Gaulle-Adenauer; Gi- 
scard-Schmidt, M itterand-KohI, M a oltre 
alla novità simbolica vi è un fatto di so¬ 
stanza. Nella fase più acuta del conflitto 
diplomatico sulla guerra, l'amministrazio¬ 
ne Bush aveva puntato con forza a divide¬ 
re la F rancia, consi derata Fani ma nera del 1' 
U nioneeuropea, dalla Germania. 11 tenta¬ 
tivo è risultato fallimentare, e Bush deve 
prenderne atto. 

Il voto unanime sulla risoluzione dell' 
Qnu sull'Iraq, dove gli Stati Uniti sono 
riusciti ad evitare l'astensione di Francia, 
Germania e Russia è stato presentato co- 
meun successo dell'amministrazioneame- 
ricana, ma si tratta di una foglia di fico che 
non ha mutato la sostanza del dissenso 
sulla guerra esulla strategia americana del 
dopo-guerra. Francia e Germania si sono 
affrettateachiarirein un comunicato con¬ 
giunto che non presteranno né aiuti mili¬ 
tari né finanziari, fin quando il comando 
rimarrà nelle mani degli americani e non 
saranno fissati i tempi del passaggio dell' 
autorità politicaaun governo di transizio¬ 
neiracheno. 


Ma la novità maggiore è costituita dalla 
virata di Tony Blair. Dopo il vertice trian¬ 
golare di Berlino del 20 settembre, tra 
Schròder, Chi raceBlair, nelleulti mesetti- 
mane è venuta rafforzandosi quella che è 
stata considerata un'inattesa "cordiale i nte 
sa" fra Germania, Francia e Gran Breta¬ 
gna. Un'intesa sul punto più sensibile dei 
rapporti atlantici: la costituzione di una 
forza di difesa europea autonoma dalla 
Nato. La proposta era nata da un primo 
accordo fra Germania, Francia, Belgio e 


Lussemburgo nella primavera scorsa nel 
pieno de conflitto diplomatico con gli Sta¬ 
ti U niti. La novità die ha sorpreso e allar¬ 
mato l'amministrazioneBush sta neH'ade- 
sione al progetto di Tony Blair. I termini 
di questa "cooperazione rafforzata" non 
sono definiti, ma la svolta è evidente e 
l'ambasciatore americano presso la Nato, 
Nicholas Burns, ha definito l'iniziativa, 
senza mezzi termini, una "minaccia con¬ 
tro l'Alleanza atlantica". 

Si chiude cosi - ha scritto lastampaingle 


se- la vicenda della "lettera degli otto pae¬ 
si", fra i quali Gran Bretagna, Spagna, Po¬ 
lonia e, dulcis in fundo, Italia a favore 
deH'invasioneamericanain Iraq, in oppo- 
sizioneallo schieramento guidato da Fran¬ 
cia e Germania contrario alla guerra. E si 
appanna il tentativo deH'amministrazione 
Bush di fare dei paesi dell'est, che si accin¬ 
gono a entrare nell'Unione, un cavallo di 
Troia della strategia americana aH'interno 
deirUnione europea. Il ricorso all'Qnu, 
reso necessario dall'impossibilitàdi gover- 


narelatransizioneirachenadel dopo-Sad- 
damel'insospettataviratadi Blair, il ma^ 
giore alleato atlantico, verso una strategia 
europea autonoma, dimostrano le difficol¬ 
tà ddl'unilateralismo come dottrina che 
accetta solo alleati subalterni, del tipo tro¬ 
vato nel governo Berlusconi. 

I n realtà, la svolta dd premier britannico è 
il risultato dd cambiamento verificatosi, 
dopo i disastri ddia guerra, sulla scena 
politica inglese. Blair, messo alle corde 
dall'opinione pubblica inglese e nd parti¬ 


to, per la sua adesione quasi rdigiosa alla 
linea americana, ha dovuto compiere una 
svolta verso l'Europa continentale. Il con¬ 
solidamento ddi'intesa franco-tedesca e 
l'avvicinamento ddia Gran Bretagna sono 
passaggi politici che prospettano un nuo¬ 
vo orizzonte europeo, nuovi intrecci, una 
correzione nd rapporti ddl'Unionecon la 
superpotenza americana. Passaggi che av¬ 
vengono senza l'Italia, con un governo fra¬ 
stornato, che annuncia di cercare soluzio¬ 
ni tecniche ai problemi ancora aperti sul 


futuro ddia costituzioneeuropea ndl'am- 
bito ddia conferenza intergovernativa, 
ma che è privato di qualsiasi ruolo ndia 
ridefinizione dd contenuti strategici ddl' 
Unione. 

Siamo di fronte a uno dd capolavori dd 
governo Berlusconi. Il nostro paese aveva 
faticato non poco a ottenere la fiducia dd 
principali partnerddl'U nione ndiafasedi 
costruzione ddi'euro. L'operazione era 
riuscita pienamente per l'ostinata coeren¬ 
za dd governi di centro-sinistra. Oggi ci 
ritroviamo in un angolo. La sciagurata 
scdta dd governo Berlusconi di mettersi 
al servizio ddia Casa Bianca ha mandato 
all'aria la triade continentale formata da 
Francia, Germania e Italia che si era costi¬ 
tuita ndia seconda parte degli anni 90 sot¬ 
to i governi di centro-sinistra, fino ai verti¬ 
ci di Lisbona e Nizza. Negli attuali frangen¬ 
ti ddia politica italiana, altre vicende di 
carattere i nterno, dal la fi nanzi aria al le pen¬ 
sioni, alla scomposi zioneddia maggioran¬ 
za di governo hanno preso il sopravvento. 
M a la sinistra non può trascurare la vicen¬ 
da europea, i danni gravi arrecati dal go¬ 
verno Berlusconi all'Italia e all'Europa, la 
necessitàdi ricominciareatessereunatda 
di rapporti europd, a partireda Francia e 
Germania. La condizione per uno svilup¬ 
po ddl'U nionestain parte ndlafunziona- 
litàddle istituzioni, di cui si sta occupan¬ 
do la conferenza intergovernativa. M a, in 
misura non minore, ndlepoliticheconcre- 
te che animano le istituzioni eche tocca¬ 
no la vita quotidiana dd popoli europd. 
Le dazioni per il parlamento europeo si 
avvicinano. Ed èquesto il terreno sul qua¬ 
le il governo Berlusconi, se sopravvivrà 
oltreil semestreeuropeo, difficilmente riu¬ 
scirà a difendere la sua politica subalterna 
eantieuropea. E sullaqualelo schieramen¬ 
to d'opposizione potrà far valere le sue 
posizioni su un moddio di Europa non 
subalterna. 

Antonio Lettieri 


segue dalla prima 


Chi difende 
la libertà di stampa 

S e l'onorevole Bondi non fosse, come sem¬ 
pre, accecato dal settarismo edallafaziosità, 
avrebbescoperto come non pochi parlamen¬ 
tari, sindacalisti, giornalisti, associazioni (e tra 
queste Articolo 21 presieduta da Federico Qrlan- 
do)e giornali (tra cui l'Unità che ha titolato 
"Strane perquisizioni al Giornale") che pure fan¬ 
no riferimento al centrosinistra, hanno invece 
espresso perplessità, preoccupazioni e contrarietà 
a un'azione che rischia di essere stata tanto spetta¬ 
colare quanto inutile. In ben altre sedi, infatti, 
andrebbero ricercate lecarte, i mandanti ei burat¬ 
tinai dd brutto affare Tdekom Serbia, ma forse 
qudiesedi non sono perquisibili. 

Leperquisizioni ndleredazioni non ci hanno mai 
convinto e per questo, anche in questo caso, abbia¬ 
mo espresso perplessità e preoccupazione. Que¬ 
sto non ha nulla a che vedere, ovviamente, con il 
giudizio politico cheera ed èdi assoluta ripugnan¬ 
za per i modi, i toni e i contenuti con i quali il 
giornaledi Berlusconi ha tentato di «fucilare poli¬ 
ticamente» le figure più rappresentative dd la op¬ 


posizionepolitica, a cominciare da Romano Pro¬ 
di ePiero Fassino. Questa «fucilazionesimbolica» 
ha trovato puntuale amplificazione in quasi tutte 
le piazze tdevisive, pubbliche e private. Questa 
«fucilazionesimbolica elinguistica» non ha susci¬ 
tato l'indignazionedi Giuliano Ferrara, di Bondi, 
edi nessuna di qudie anime candida spaventate 
dalla sopravvivenza di qualche giornale fuori dal 
coro e in particolare dalla presenza in edicola di 
questo quotidiano. 

Dal momento che l'onorevole Bondi è spaventa¬ 
to, ma che uomo mite..., dal silenzio che non c'è 
stato ddia sinistra sulla vicenda dd Giornale, ci 
siamo presi cura di verificareselo stesso Bon¬ 
di abbia mai fatto sentire la sua voce in casi 
analoghi: 1) quando il presidente del Consi¬ 
glio chiese ed ottenne l'espulsione dal video 
di Biagi, di Santoro, di Freccero, di Luttazzi, 
per citarnealcuni, l'onorevole Bondi non tro¬ 
vò il modo di amar^giarsi o, comunque, 
non vi è traccia negli archivi. Dov'era? 2) 
Durante! tragici fatti di Genova, non pochi 
giornalisti furono colpiti. La sala stampa fu 
addirittura assaltata e devastata. Decine di 
coll^hi si videro ^uestrare materiali, foto¬ 
grafie, registrazioni. Non ricordo di aver udi¬ 
to la voce di Bondi e dei suoi colleghi. Come 
mai? 3) Nelle settimane successive la polizia 


visitò alcune redazioni, interrogò giornalisti, 
sequestrò taccuini. L'onorevole Bondi era for¬ 
se all'estero? 4) Qualche mese fa in commis- 
sioneGiustizia, alla Camera dei deputati, alcu¬ 
ni amici dell'onorevole Bondi proposero di 
ripristinare il carcere per i cronisti. La prote¬ 
sta fu ampia e coinvolse anche alcuni espo¬ 
nenti del centrodestra. Fra questi l'onorevole 
Anedda, attuale capogruppo di An. I sussurri 
di Bondi non furono uditi. Era forse rauco? 
5) Per restare alla vicenda Telekom-Serbia, 
prima della perquisizione nella sede del Gior¬ 
nale vi era stato un clamoroso s^uestro di 
documenti, oltre 1.500 pagine, ai danni dei 
giornalisti dell'E^ressoBonazzi eCarlucci. In 
quella occasione non ci capitò di udire la 
voce di Bondi. Perché? Quei documenti non 
gli erano graditi? Q forse non era gradito il 
giornale perché estraneo alla famiglia del ca¬ 
po supremo?6) Nel giorni scorsi questo gior¬ 
nale, insiemead altri, ha denunciato il tentati¬ 
vo in atto di strangolare, anche sul piano 
economico, attraverso la raccolta pubblicita¬ 
ria e il lodo Gasparri, le voci non gradite. 
L'onorevole Bondi non solo ha taciuto, masi 
è più volte associato ad un crescendo di ag¬ 
gressioni edi intimidazioni nei confronti de 
l'U nità, della sua direzioneedella sua redazio¬ 


ne Il G/orna/edella famiglia Berlusconi non 
ha esitato, anche in questo caso, a diventare 
cassa di risonanza di una vera e propria cam¬ 
pagna di delegittimazione dei giornali e dei 
giornalisti non graditi. 

Ci sarebbero stati, dunque, tanti buoni moti¬ 
vi per restarein silenzio o per fingersi distratti 
davanti alla vicenda del Giornale esattamente 
come hanno sempre fatto Bondi e i suoi ami¬ 
ci, quando non hanno addirittura promosso 
eapplaudito lelistedi proscrizione e le espul¬ 
sioni. Non l'abbiamo fatto perché ci sembra¬ 
va sbagliato e un po' forcaiolo usare pesi e 
misure diverse per amici e avversari. Non 
l'abbiamo fatto perché la via giudiziaria al 
giornalismo è sempre rischiosa contro chiun- 
quesia esercitata. Per questo continueremo a 
tenere lo stesso atteggiamento a prescindere 
dal giudizio politico sul Giornale, sulletelevi- 
sioni esugli autori colpiti. La stessa cosa non 
ha invece fatto l'onorevole Bondi. 
Comprendiamo i furori deH'ex comunista 
pentito che ha bisogno di farsi accettare nel 
salotto buono della destra, ma almeno ci ri¬ 
sparmi per il futuro prediche irricevibili, sia 
per il pulpito dal quale provengono, sia per il 
prevosto che le interpreta. 

Giuseppe Giulietti 



La sinistra deve essere a sinistra 

Simone Mercurio 

Cara Unità, sono uno di quelli che crede che la lista unica, 
l'unità a sinistra sia importante. Magari si potesse fare una 
lista lunga da Di Pietro a Bertinotti! Il fatto è chefino ad ora la 
proposta è abbastanza ambigua: una cosa è la "lista unica" 
sotto il simbolo dell'Ulivo, altro è il cosiddetto "partito unico 
riformista" che, secondo me, sposterebbe l'asse della coalizio¬ 
ne a destra senza creare una vera, distinta, diversa alternativa 
aH'ignobile governo che in questo momento ci rappresenta. 
Primo: il programma, dice il correntone Ds del quale mi 
vanto di appartenere. M acredo sia importanteefondamenta- 
le tornare anche a una prioritaria "questione morale". Ne 
parla da sempre Di Pietro, ne ha parlato Elio Veltri sul Vostro 
giornale, ne ha parlato persino Casini, che pur fa parte di una 
maggioranza che l'etica politica e morale non sa davvero dove 
siadi casa. Evidentemente si pensa giàaun dopo-Berlusconi e 
vuole distinguersi (con Fini) dalla marmaglia forzitaliota e 
leghista. L'etica politica, il "non discutere", il "non inciucio", il 
"non-volersi-sedere-allo- stesso-tavolo-con-questa-gente" 
non credo che sia disfattismo, massimalismo o essere poco 
adatti al governo. Ricordiamo ancora la Bicamerale, la manca¬ 


ta legge sul conflitto d'interessi. Il passato in^na che con 
questi qui non si deve trattare! Noi del Centro Sinistra dobbia¬ 
mo pretendere di essere l'altra Italia, un'altra cosa, migliori di 
questocentrodestra. Altrimenti, a forza di essere "riformisti", 
di parlare di "guerra no, ma però", di "energia alternativa, ma 
però",di "tvpluralista, ma però", aforza di scenderea compro¬ 
messi, di seguire il codazzo, facciamo la fine dei Democratici 
americani chesono ormai, enon soloda adesso, indistinguibi¬ 
li dai Repubblicani di Bush. Facciamo la fine di un Blair che, 
non dimentichiamolo, ha "aperto" a Berlusconi sulla riforma 
del mondo del lavoro, proprio negli stessi giorni della batta¬ 
glia per l'Articolo 18 con 3 milioni di italiani al Circo M assi- 
mo. La Sinistra deve essere sinistra, che non vuol dire per 
forza "comunista". Qk alla coalizione, a una lista unica dell'U li¬ 
ve: siamo amici ma, per esempio, attenzione ai tatticismi su 
questioni comeil Referendum sul Lodo Schifani. A prescinde¬ 
re dalle polemiche sulla sua promozione, ormai c'è: inondia¬ 
mo l'italiad'informazioneper farlo abbrogarell! È una questio¬ 
ne di civiltà democratica verso leggi che stanno sfasciando 
dal le fondamenta la nostra bella Italia. 

Ma dove vive 
il Signor Grazioli? 

Giuseppe Manuli, Ancona 

CaraUnità, madoveviveil signor Alfredo Grazioli ? 


Come si fa a definire "il paese più civile di questo mondo" 
l'Italia delle tangenti, delle collusioni mafia-politica, deH'eva- 
sionefiscaleecontributiva, della diffusa cultura dell'illegalità, 
del condoni fiscali ed edilizi, del dominio di interessi monopo¬ 
listici ecorporativi, della mancanza di senso civico edel rispet¬ 
to delle istituzioni, della lentezza della giustizia penaleecivile, 
dell'Incertezza della pena, del basso livello di scolarizzazione e 
di formazione professionale, deH'eterna mancanza di fondi 
per la ricerca e per lo sviluppo delle infrastrutture e via segui¬ 
tando? 

Forse vive sulla luna o forse più realisticamente nell'Italia 
virtuale del Berlusconismo al potere. 

Coprire l’Unità? 

Non ci penso proprio! 

Simona Giovannozzi Salvatori 

No, caro Direttore, io l'U nità non la tengo chiusa dentro una 
cartelletta, anzi, più passa il tempo più la tengo normalmente 
in vista, insieme agli altri giornali. Tanto "normalmente" da 
stupirmi quando un'impiegato allo sportello della biglietteria 
di Roma Termini, nell'invitarmi a fare un'altra fila perchè 
avevo sbagliato sportello edi fronte alla mia espressionescon¬ 
solata per il fastidioso inconveniente, si è rivolto perentoria¬ 
mente al suo ispettoreintimandogli: Aiuta la compagna! E gli 
ha dato la mia pratica di rimborso ingiungendo (si badi bene 


al suo superiore!) di favorirmi edi farmi la pratica da dietro le 
qui nte senza farmi rifare la fila. Al mio ringraziamento stupi¬ 
to, mi ha gratificato di un altro consiglio: fai attenzionechelui 
èdi Rifondazione, nel parlare tienine conto! 

Quindi l'Unità, oltre che un'ottimo giornale dove si possono 
leggere le notizie che nessun altro pubblica, e i commenti 
sempredi altissimo livello, è anche un fantastico lasciapassare 
di coll^anza. 

Con stima e gratitudine 

Comprare l’Unità è necessario 
esibirla è doveroso 

Paola Liberale, Palermo 

Comprare l'U nità è in questo momento necessario, esibirla in 
edicola, a scuola, raccomandarla agli amici èdoveroso. Inoltre 
è un bel giornale. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Con il disegno di legge Castelli il minore 
rischia di essere dimenticato nel reale 
funzionamento del meccanismo giudiziario 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta alPinizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora. Potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


Una giustizia «minore» 
che lascia soli i bambini 


aro Professore, 
in questi giorni la Camera 
dei Deputati sta discutendo 
il disegno di legge sulla giustizia mi¬ 
norile che prevede, in sostanza, la 
contrazionedi istituti, figure e pro¬ 
fessionalità che nel corso di questi 
ultimi venti anni hanno lavorato 
con coraggio per affrontare la com¬ 
plessità deH'universo dei bambini e 
dellefamigliea rischio. 

Il Tribunale peri minorenni verreb¬ 
be cosi frazionato nelle sue compe¬ 
tenze ed impoverito di quellafun- 
zi one con netti va ed i ntegrati va fi na- 
lizzata a garantire un dialogo co¬ 
struttivo tra mondo della giustizia e 
mondo sociale. Ciò che mi lascia 
più sconcertato e perplesso èli mec¬ 
canismo di semplificazione attivato 
nei confronti dellaquestionedei mi¬ 
nori e del loro divenire. Pur affer¬ 
mando la centralità del minore e 
dellasuafamiglia, il discorso legisla¬ 
tivo opera in senso contrario ridu¬ 
cendo econtraendo istituti, figure e 
professionalità. Viene misconosciu¬ 
ta così la complessità dei bisogni dei 
minori e l'utilità dellefigure profes¬ 
sionali in campo giuridico, psicoso¬ 
ciale ed educativo chefinora hanno 
lavorato in rete con obiettivi condi¬ 
visi. 

Le situazioni complesse con cui si 
cimentano i giudici e gli operatori 
psicosociali in materia di minori 
contrastano, dunque, con lo spirito 
riduzionista del disegno di legge del 
M inistro Castelli, che appiattisce le 
competenzedel tribunaledei mino¬ 
renni al solo tribunale ordinario. 

Si vuol rendere "ordinario" ciò che 
giorno dopo giorno appare "straor¬ 
dinario" non purtroppo per il suo 
caratteredi novità ma di scoperta di 
un mondo sommerso fatto di soffe 
renzaedi dolore. 

M i chiedo elechiedo ma dovestan- 
no andando i diritti dei minori? 
Quale sarà il loro divenire alla luce 
di questa "reductio ad unum" dei 
loro istituti e delle figure preposte 
aliatotela del loro interesse?Cosasi 
può fare perché la giustizia dei mi¬ 
nori non rimanga "minore" ma di¬ 
venti "maggiore" e capace di conci¬ 
liare sempre m^lio gli interessi dei 
figli con lefunzioni dei genitori? 

Salvatore D'Amore 
Centro cf; Muto al Bambino 
M altrattato e alla Fami^ia 


I l problema fondamentale con cui 
si confronta in questi giorni laCa- 
mera dei Deputati è quello che 
riguarda la possibilità di continuare a 
considerare il minore come soggetto 
attivo, titolare di diritti ben precisi, 
nelle situazioni in cui la fruizione di 
tali diritti non è assicurata dagli adulti 
che di lui naturalmente si dovrebbero 
occupare dalla sua famiglia, cioè, le 
cui insufficienze, colpe o incapacità 
aprono il campo all'Intervento del Tri¬ 
bunaledei M inori. Daqualunque par¬ 
te la si guardi, la questione è infatti 
proprio quella che si determina intor¬ 
no alla necessità di dare risposte suffi- 
cientementeforti ed autorevoli aquel- 
lachesi configura come una mancan¬ 
za, un fallimento della rete che nor¬ 
malmente alimentaesosti enelacresci- 
tadi un bambino e/odi un adolescen¬ 
te. L'idea per cui si debba andare, sulla 
base del disegno di legge Castelli, ad 
un superamento del Tribunaledei M i- 
nori fa paura proprio per questo: per- 
chéil minore rischiadi restare solo, di 


essere total mente dimenticato nel fun¬ 
zionamento reale di un meccanismo 
giudiziario che si occupa soprattutto o 
esclusivamente di diritto degli adulti. 
Vediamo perché. 

In sedecivileo amministrativa, il Tri¬ 
bunaledei M inori èchiamato ad inter- 
venirenormalmentein una situazione 
in cui quello che si determina è un 
conflitto fra gli interessi propri del mi- 
noreequelli degli adulti acui il mino- 
reèaffidato. Un genitore che non rie¬ 
sce a dare al bambi no cure qual itati va- 
mente e quantitativamente all'alteza 
del suo percorso di crescita è un geni¬ 
tore il cui desiderio di continuare ad 
essergli padreo madreentra inevitabil¬ 
mente in conflitto con l'interesse im¬ 
mediato del bambino. Nei casi più gra¬ 
vi, il maltrattamento, le patologie del¬ 
la cura, la violenza, l'abuso sessuale o 
lo sfruttamento economico dei mino¬ 
ri aprono scenari in cui la tutela pena¬ 
le da genitori si muove in aperto e 
inevitabile contrasto con l'interesse 
del minore. Sono ovviamente! servizi 


LUIGI CANCRINI 


sociali, scolastici o di poliziaquelli che 
segnalano per primi il sospetto che 
questo tipo di situazioni meriti un in¬ 
tervento. La specificità del Tribunale 
da M inori sta a questo punto proprio 
nella capacità di aprire uno spazio al 
minore, alla sua voce, all'analisi delle 
sue esigenze reali, alla verifica della 
necessità di un intervento che può es¬ 
serepreventivo (il richiamo, laconvo- 
cazione, il decreto rivolto ai genitori e 
ai servizi), normativo (sospensioneo 
decadenza della patria potestà) e/o di 
avvio all'aperturadi un'inchiesta pena- 
leper l'accertamento delleresponsabi- 
lità. 

Due sono, a mio avviso, gli elementi 
più importanti e peculiari di questa 
attività svolta oggi dal Tribunale dei 
M inori. Il primo riguarda la necessità 
di considerare! diritti del minore co¬ 
mediritti di cui il minorenon ha chia¬ 
ra consapevoiffiza, i bisogni reali del 
minore come bisogni che il minore 
non è abitualmente in grado di espri¬ 
mere completamente da solo: come 


bisogni, esigenze, problemi da decifra¬ 
re utilizzando leindicazioni cheli mi¬ 
nore dà in un linguaggio che è il suo, 
fatto spesso di silenzi edi sintomi pri¬ 
ma che di testimonianze ragionate, 
formulato in modo che è accessibile 
all'esperto prima che al giudice, com¬ 
prensibile e raggiungibile all'interno 
di contesti caratterizzati daunacapaci- 
tàdi accogliere terapeuticamenteil do¬ 
loree lo smarrimento del bambino. È 
per questo motivo che il Tribunaledei 
M inori deve avvalersi della competen¬ 
za da giudici cosiddetti esperti la cui 
presenza in istruttoria o in camera di 
consiglio è fondamentale per il suo 
corretto funzionamento. 

Il secondo elemento è quello che ri¬ 
guarda la necessità di intervenire con 
provvedimenti urgenti etuttavia medi¬ 
tati nelle situazioni in cui si matura il 
convincimento di un rischio attuale 
corso dal minore. Chi conoscee prati¬ 
ca quotidianamente le situazioni in 
cui un bambino tenta di far conoscere 
all'esterno i maltrattamenti o gli abusi 


subiti da parte di genitori in grado di 
pagarsi un avvocato sa bene quanto 
sia importante l'esistenza di unTribu- 
naleodi una Procura specializzati nel¬ 
le questioni dei minori e capaci di in¬ 
tervenire immediatamente per tutelar¬ 
lo dallepressioni cui gli adulti respon¬ 
sabili del maltrattamento o dell'abuso 
lo sottopongono per ottenere la sua 
ritrattazione. Affidare questo tipo di 
intervento urgente ai servizi territoria¬ 
li non sostenuti da un Tribunaledei 
M inorenni in grado di filtrare le loro 
segnalazioni, di sdrammatizzarle 
quando è giusto che esse vengano 
sdrammatizzate, di renderle vincolan¬ 
ti quando è opportuno che lo diventi¬ 
no, è di fatto assolutamente teorico. 
Esposti anche loro alle pressioni di chi 
ha paura di dover rendere conto del 
suo operato, gli operatori dei servizi 
non possono essere lasciati da soli in 
situazioni a volte assai pericolose. 
L'idea che la tutela giudiziaria possa 
essere affidata, in questi casi, diretta- 
mente al giudice penale appare assai 


teorica, ugualmente, in ragione dei 
tempi cui questo ècomunqueobbliga- 
to dalle norme processuali e dal so¬ 
vraccarico abituale del suo lavoro. La 
nostra giustizia penale si occupa del 
reato edel colpevole, infatti, non delle 
vittime e della loro tutela. Una tutela 
che deve essere esercitata, nel caso dei 
minori, da un Tribunale capace di 
mettere loro, i minori, al centro della 
sua attenzione. 

In tutte le situazioni in cui il Tribuna¬ 
ledei M inori si occupa del minore che 
commette reati, ugualmente, il suo la¬ 
voro va difeso con grandedecisione. 11 
diritto penale minorile mette giusta¬ 
mente al centro del suo intervento il 
valore rieducativo del provvedimento 
che il tribunale decide di assumere. 
L'intervento rieducativo deve essere 
considerato sempre come una propo¬ 
sta, tuttavia, da monitorareeda modu¬ 
lare continuamente sul campo. Il mi¬ 
nore va ^uito, in questi casi, e gli 
interventi vanno continuamente ridi¬ 
segnati a misura sua e delle sue rispo¬ 
ste. Considerare decisioni di questo 
tipocomedecisioni che possono esse¬ 
re presedal Tribunaleordinario Pena¬ 
le e seguite a quel livello significa ave¬ 
re un'idea del tutto astratta del Tribu- 
nale Penale e del suo funzionamento. 
Una delle cose più positive che sono 
accadute nel secolo scorso, caro 
D'Amore, è il modo in cui le società 
democratiche sono riuscite ad accetta- 
rel'ideadi una tutela reale da soggetti 
più deboli. Difenderei diritti del mino¬ 
re è un dovere fondamentale di chi 
crede nell'uguaglianza da cittadini di 
fronte alla legge. La destra xenofoba e 
autori tari a che vota i I m i n istro C astel - 
li echedalui con tantadiligenza viene 
rappresentata nel Governo e nel Parla¬ 
mento si ritrova naturalmente in un' 
idea antiquata di famiglia chiusa. Um¬ 
berto Bossi si comporta, in fondo, con 
lo stile inconfondibile di quello che 
era un tempo il padre padrone. Le 
proposte politiche sono sempreil frut¬ 
to di una cultura dell'uomo edei suoi 
diritti. Se ne sono accorti in questi 
giorni, per fortuna, anche i parlamen¬ 
tari di An e dell'U de che sono riusciti 
a "congelare" il progetto di Castelli, 
Per tutto il tempo, io almeno lo spero, 
che sarà necessario perché ci si renda 
conto a sinistra di quanto è importan¬ 
te non solo difendere ma potenziare 
l'insieme di norme e di strutture cui è 
affidato oggi il compito di tutelare i 
minori. 



la foto del giorno 





Il ritorno a casa su un treno piuttosto affollato: si tratta di M usulmani dé Punjab chehanno partecipato 
a una festa religiosa in Pakistan 


Atìpiciachi di Bruno Ugolini 

Sei deluso? Licenziato! 


Q uesta è la storia di Luca, 25 anni. 
Non un Co.Co.Co., bensì un "in¬ 
terinale" con tanto di contratto, 
naiafoltagiungladei lavori atipici. Luca 
lavora alla Vodafone-Metis di Napoli. 
Un'azienda a due teste, una comanda, 
l'altra procura la mano d'opera. La prima 
èun famoso gestoredellatelefoniamobi- 
lechesi rivolge allaseconda, società for¬ 
nitrice di lavoro temporaneo. Ecco Luca 
chiamato improvvisamente a far parte 
di un gruppo di venti lavoratori interina¬ 
li. Sono destinati ad un lavoro chiamato 
"churn". Un'altra parola moderna che 
vuol dire "recupero clienti". È, evidente¬ 
mente, un tipod'occupazioneconsidera- 
ta più attraente. I venti seguono per un 
solo giorno un corso di formazione, ma 
arriva il contrordine. Solo dieci andran¬ 
no al "churn", continuando a seguire i 
corsi di formazione. Gli altri. Luca com¬ 
preso, dovranno andare al servizio del 
190, il numeretto al quale i clienti di 
tutta Italia assillano i giovani del Cali 
Center per chiedereinformazioni, distri¬ 
care problemi. PerLucaèun ritorno. Co¬ 
nosce già questo lavoro, lo ha fatto per 
qualche mese, sempre con un contratto 
dainterinaleperlaMetischelo haassun- 
toequindi perlaVodafonechelputiliz¬ 
za. Non èun lavoro chelo esalta. È neces¬ 


sario trascorrere ore ed ore con la cuffia 
in testa, per rispondere a telefonate 
non sempre serene, con turni scomodi, 
spesso durante i weekend, spesso an¬ 
che a N atal e. Aveva sperato i n u n a stra¬ 
da diversa, con un'altra collocazione. 
Invece... Inizia, in ogni caso, lasuanuo- 
va, anzi vecchia attività, quando, a me¬ 
tà del turno di lavoro, lo avvicina colui 
cheoggi chiamano, graziosamente, 'te 
am leader". Ai miei tempi si chiamava 
caporeparto o capofficina. Questo "lea¬ 
der" gli va accanto e gli chiede affabil¬ 
mente come va. Luca risponde che va 
bene, però... "Però eh e cosa?" eh lede l'al¬ 
tro. Luca, sedotto da tanto interesse, 
confessa di essere deluso. Racconta co¬ 
me avesse sperato di andare come gli 
altri al "churn". Invecelo hanno riporta¬ 
to al 190. Confida la sua pena. La pena 
di un ragazzo che avrebbe voglia di 
amare il proprio lavoro. È una colpa? È 
un atto d'indisciplinada punire severa¬ 
mente? Il "leader team" ascolta questo 
piccolo sfogo e si allontana. Il giorno 
dopo Luca è sempre al lavoro, quando 
gli arriva una telefonata dalla Metis: è 
licenziato. Cosi va il mondo nell'epoca 
di questa straordinaria modernità. 

Il giovane ri man e esterrefatto ascoltan¬ 
do-proprio lui che sta sempre al telefo¬ 


no-la telefonata del padronechelo cac¬ 
cia. "Non volevo andarmene, mi sembra- 
vaincredibile,assurdo", racconta. Minac¬ 
ci ano di chiamaregli uomini del servizio 
di sicurezza. Comesefosseun delinquen¬ 
te. Lui va a parlare con i rappresentanti 
del sindacato e il licenziamento viene 
impugnato. Tanto cheLuca, il giorno do¬ 
po, si ri presenta al lavoro, ma non c'è 
niente da fare. Qualcuno, ufficiosamen¬ 
te sostiene che il motivo della cacciata 
nasce proprio dalle sue lamentele. Inve- 
ceil telegrammadi licenziamentosostie- 
nechenon ha superato il periodo di pro¬ 
va. Trattasi di due abusi, spi^a Fabrizio 
Matarazzo, ^retarlo del NidiL CgiI di 
Napoli. Il primo perché! licenziamenti 
devono avere forma scritta, per aver effi¬ 
cacia giuridica e perché avrebbero dovu¬ 
to aspettare che finisse la giornata di la¬ 
voro, "senza cacciarlo dall'azienda come 
un appestato". Il secondo abuso consiste 
nel fatto che il contratto nazionale dei 
lavoratori interinali prevede che "chi ha 
giàsvolto una missione presso un'impre 
sa utilizzatrice, se è richiamato con le 
stesse mansioni, non è assoggettato al 
periodo di prova". Qra è aperta una ver¬ 
tenza. Il caso Luca potrà essere, come 
rileva Antonio Damiano, responsabile 
del Nidil-CGlLdeU'AreaFlegrea, una ver¬ 
tenza pi I ota, u n a sci n ti 11 a. An eh e così n a- 
sce il sindacato in questo mondo dei 
nuovi lavori cheallevolteassomigliano 
tanto ai vecchi. 
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Uno, due o tre?: La risposta esatta è la n. 2 

La pallina: Simplicioavevafattocaderelapallinadaun'altezzadi 81 cm. 

Indovinelli: l'uovo; il ladro; la cambiale. 
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